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Editoriale 

Il caso Irpinia 
i complotti 
e il potere de 
ENZO HOGOI 

e on le sue dichiarazioni dell'altro ieri a Grosse-
Io, l'ori. De Mita ha messo lutti in un sacco 
quelli che considera i suoi avversari' opposito
ri politici e complottatoli contro la sua perso* 
na. Se si aggiunse quanto specificato da suoi 

collaboratori (secondo la testimonianza della «Stam
pa'). l'elenco è lungo e variegato: destra giornalisti
ca, comunisti, fascisti, vecchi pezzi di servizi segreti e 
concorrenti dentro la De. Tulli attori o strumenti di 
una manovra che, prendendo a pretesto le fortune 
della Banca popolare dell'lrpinia e dei suoi soci in 
occasione dei finanziamenti statali all'area terremo
tata, avrebbe l'obiettivo di mettere fuori gioco il se-
?!retario-presldente. Se abbiamo ben capito. De Mita 
adoprando lo stesso argomento che ci fu contrap

posto quando sollevammo l'affare Cava-Cirillo) muo
ve ai comunisti l'accusa di essersi accodati a un com
plotto senza premurarsi di accertare mandanti e mo
venti. E ciò per colpire alla cieca la De. 

L'on. De Mita, stravede. Non è il primo cui sia 
capitato di sentirsi assediato da ombre, una volta 
toccato l'apice delle proprie ambizioni. Ma il Pei non 
è un'ombra o un machiavello che giuochi al massa
cro del singolo avversario: in questa tecnica gli spe
cialisti vanno cercati in altre parrocchie. Noi abbia
mo sollevato una questione specifica, a partire da 
informazioni sufficientemente circostanziate- la que
stione di una banca di provincia che moltiplica i suoi 
utili In coincidenza col conferimento di un gigante
sco finanziamento statale. Un caso probabilmente 
non Isolato se da anni corrono dubbi sulla gestione 
dei fondi del terremoto, e se ora tutti riconoscono la 
necessiti di svolgere un'inchiesta parlamentare, ma 
che presenta una specificità che è difficile definire 
irrilevante; la presenza tra gli azionisti (e dunque tra 
i beneficiari) di De Mita, dei suoi familiari adulti e 
minori e dei suoi amici. Nessuno, ovviamente, ha 
alluso a reati. Ma la circostanza non poteva non sol
levare, accanto ad una questione di opportunità e dì 
stile, un ben robusto interrogativo sul modo come da 
quelle parti si esercita il potere. Diciamola con le 
parole di un qualificato dirigente del Psi: «Non deve 
sfuggire a nessuno che nef Mezzogiorno la qualità 
dello StatO'è inadeguata e spesso si identifica con la 
Dei. In alln termini, si è riproposto il tema del siste
ma di potere, E questo che a noi interessa e che ci fa 
dire ciò che diciamo nel nostro documento congres
suale; che sotto il mantello protettivo del pentaparti
to la De ha potuto nnsaldare il suo sistema di coman
do anche net suoi aspetti più retrivi, specie nel Mez
zogiorno. Con tanti saluti per la «nuova statualità» 
della vulgata demftiana. 

e poi vi sono altre forze - avverse, vicine o 
interne alla De - che approfittano di questa 
come di altre occasioni per manovrare in vista 
di un congresso o di altri organigrammi gover
nativi, questo non può essere affare nostro; è 
affare di De Mita. E non ci si può tappare la 

bocca con una fasulla chiamata di correo per com
plotto. Troppo comodo. Se ogni volta che l'opposi
zione solleva limpidamente una questione di qualche 
significato, sì replica invocando scandalismo e com
plotti - cioè delegittimando l'atto stesso della critica 
politica - si prevaricano le regole del controllo de
mocratico e si copre d'impunità qualsiasi nefandezza 
provenga da chi detiene il potere. Se De Mita non 
Vuole esporsi al dubbio di coltivare simili aberrazioni, 
farà bene a darsi una calmata e a esercitare la virtù 
delle distinzioni, come giustamente hanno chiesto 
ieri le organizzazioni rappresentative dei giornalisti 
Ci ha colpito 'il fatto che, nel resoconto dei suoi 
sfoghi maremmani pubblicato da! giornale che gli è 
più amico, egli intrecci la reprimenda contro i pre
sunti complottatorì esterni con l'avvertimento («re
sto per combattere più di prima») a coloro che den
tro la De «non si sono fatti pregare per creare difficol
tà». Ma, per quanto riguarda il Pei, questo intreccio è 
privo di senso. Non pretenda, l'on. De Mita, di coin
volgere una critica alla luce del sole dei comunisti in 
uno scontro di potere dentro il suo partito. 

I rombo di Israele 
accerchiati: 11 ore 
di fuoco in Libano 

GIANCARLO LANNUTTI 

I P Inferno di fuoco ad ap
pena 15 chilometri da Beirut 
commando israeliani sbarcati 
nella notte per attaccare il 
quartier generale di un'orga
nizzazione palestinese lilo-si-
riana (il Fronte popolare-co-
mando generale di Ahmed Gì* 
bnl) sono stati impegnati ed 
accerchiati dal guerriglieri e 
dai miliziani drusi di Walid 
Jtrmblatt. In loro soccorso so
no arrivati altri reparti dipor
tati, mentre l'aviazione atlac-
cava le basi palestinesi e liba
nesi. La battaglia si è protratta 
furiosa per quasi undici ore fra 
la città di Damour, sulla costa, 
e la località di Naameh, sulle 
retrostanti alture dello Chouf. 
Sembra che siano stati coin
volti anche reparti siriani: Da

masco e Tel Aviv smentisco
no. ma secondo fonti locali 
l'artiglieria siriana avrebbe da
to copertura ai guerriglieri e ai 
miliziani. I combattimenti so
no finiti net primo pomeriggio 
quando gli ultimi israeliani so
no stati fortunosamente eva
cuati con gli elicotteri. Nume
rosi i morti, fra cui anche un 
alto ufficiale di Tel Aviv. L'at
tacco israeliano criticato dal 
segretario di Stato americano 
Shultz (che si è detto "sorpre
so») e condannalo dal gover
no britannico L'operazione 
ha coinciso con t'inizio del se
condo anno di sollevazione 
palestinese nei territori occu
pati e con un ulteriore inaspri
mento dell'apparato militare 
di repressione. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI Libertà vigilata per i tossicodipendenti, ergastolo 
per i trafficanti: approvatoli disegno di legge 

«Puniremo i drogati» 
Anche fumare b spinello saii reato 

NADIA TARANTINI 

Punizioni non solo per i trafficanti, ma per i tossico*- ciati tutti coloro cheverranno 
pendenti e i consumatori, anche occasionali; punito J ^ L ^ E S ! ? * ,w! n a 

anche l'uso di droghe «leggere.: il governo ha scelto ^ I S r C ' V ' c o X o 
di puntare sulla repressione della domanda più che con ritiro di patente e passa-
dell'offerta di droga. Un disegno di legge di 114 arti- v°no, residenza obbligata, 
coli, firmato da Rosa Russo Jervolino e Gtabano Vas- BSSlESHEZlg. 
saiH, recepisce «un accordo politico aito», come dice gistrau potranno però sospen-
Rosa Russo Jervolino. Accordo De Mita-Craxi. dere il processo, e anche le 

condanne per reati connessi, 
se il tossicodipendente si ria-
bitta attraverso un «program
ma» concordato. In questo 
caso egli conserva 1 eventuale 
posto di lavoro per tre anni II 
tossicodipendente - dice il 
progetto - può, sempre a fini 
di cura, essere classificato «n-
vedibile* al servizio militare 
Pesanti pene detentive per chi 
•sporca» i parchi con le sirin
ghe e per chi spaccia davanti 
a semole, nelle caserme e ne
gli ospedali La cancellazione 
del pnncipio di «non punibili
tà» del tossicodipendente del 
nostro ordinamento giundico 
è stata cosi commentata del 
ministro Rosa Russo Jervolino 
in un'intervista all'Unità «E 
una malena molto delicata 
sulla quale nessuno può avere 
certezze e ncette. lo stessa 
non so se è una soluzione, ma 
è un tentativo». 

STROMA E il presidente del 
Consiglio in persona, nel tar
do pomeriggio, a mettere il 
timbro sul disegno di legge 
appena varato dal suo gover
no la droga è «una malattia 
distruttrice» per la società, 

auesta «ha l'obbligo di dren
erei pur esercitando la pietà 

necessana per le vittime del 
contagio» La dichiarazione di 
De Mita rende esplicita la filo* 
sofia del disegno di legge, n-
voluzionato rispetto al pnmiti* 
vo progetto di Rosa Russo Jer
volino Ora - per il governo, 
ma sarà il Parlamento a tra* 
sformare il progetto di legge -
non deve più esistere una 
•modica quantità» di stupefa
centi, il cui uso non sia sog
getto a sanzioni. Ora vanno 
sotto processo tutti consuma
tori occasionali di hashish o 
manjuana, consumatori abi

tuali di «stupefacenti e sostan
ze psicotrope», tossicodipen
denti che si sono macchiati di 
reati collegati all'uso di stupe
facenti Certo, anche i traffi
canti, per i quali vengono ina-
spnte le pene (da 8 a 20 anni 
e, in due casi, fino al) ergasto
lo) 

Al posto della «modica 
quantità», la «dose media quo
tidiana», che dovrebbe stabili
re il confine tra tossicodipen
dente e spacciatore questo 
parametro, come pure 1 elen
co delle sostanze sotto accu
sa, sarà fissato in un decreto 
del minsitero della Sanità, 
successivo di 120 storni al
l'entrata in vigore della legge 
1 giudici - cui saranno denun* 

CINZIA ROMANO A PAGINA 3 

Verso la fine 
il regime 
dell'equo 
canone 

CLAUDIO NOTARI 

• s ì ROMA Dopo nnvii e boc
ciature delta riforma il gover
no ha varato il disegno di leg
ge Ferri sull'equo canone 
Prevede la fine del controllo 
pubblico degli affitti nei co
muni con meno di 20 000 abi
tanti, tre tipi di contratti, l'au
mento dell'indicizzazione an
nuale dei canoni dal 75 al 
100% dell'indice Istat I para-
metn correttivi dell'affitto sa
ranno stabiliti da una commis
sione nazionale presieduta 
dal ministro dei Lavon pubbli
ci. Un «pasticciato compro
messo» viene definito dal rei 
Cntiche delle confederazioni 
sindacali. Nessun provvedi
mento è stato preso per argi
nare l'ondata di sfratti. 

fte scritti 
e una tesina 
agli esami 
di maturità 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA Esami di maturità 
più impegnativi, ma meno no
zionistici. Il ministro Galloni 
dopo tre mesi è riuscito a far 
approvare il suo progetto di 
nforma che prevede tre prove 
scritte, decise tutte dal mini
stero, la discussione di una te
sina e un colloquio su tutte le 
matene studiate nell'ultimo 
anno. La valutazione terrà 
conto del curriculum dei tre 
anni di scuole superiori. La 
commissione esaminatrice sa
rà formata per due terzi dà 
membri esterni e per un terzo 
da interni come sostenuto da 
Fri e Psi. Per il Pei è una rifor
ma beffa perché intanto la 
scuola non cambia 
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Oggi aerei femii 
e per le Fs 
rinviata 
la riforma 

Traffico aereo paralizzalo fino a questa sera alle 21. Dal 
black-out si salveranno solo gli scali milanesi. Per il rejto 
l'Aliialia ha cancellato lutti T voli da e per Roma. E h 
conseguenza dello sciopero dei piloti iniziato teri. 11 con
tratto è scaduto da 14 mesi. Sospesi invece gli scioperi di 
domani, lunedi e martedì. Intanto, ieri il governo ha rinvia
to la riforma bis delle Fs. Soddisfazione dei sindacati an
che se i rischi di privatizzazione restano. . « « 

A PAGINA I I 

Dilaniati Agghiacciante tragedia nel 
r . u ! . l . l Varesotto, Due leoni alleva-
CUCCISI ti per «passione» in un corti
n a d in* iMMll le di un cascinale hanno 
<M W K K M I sbranato la sorèlla del pro-
III l it i C O l u l e prietario e un 18enne. Ne* 

,:-. . • sun testimone. I cadaveri 
^^^^^*^~*—m delle due vittime, orrenda
mente mutilati, sono stati trovati da un vicino avvertito dal 
padrone, ricoverato in ospedale. L'uomo si era preoccupa
to perché non aveva ricévuto la consueta visita della sorel
la. Anche il giovane soccorritore morto dilaniato allevava 
nella sua villetta due leoni. ' — 
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Come riformare 
il Pei? 
Domani 
uni 

La riforma del partita sarà 
uno dei temi al centro del 
XVIII Congresso del Pei. 
Molte esperienze si muovo
no già in questa direzione. 
Come impostare la riforma? 
Sii l'Unità di domani un 
dossier di tre pagine con 

un'intervista al direttore della Fondazione Gramsci Giusep
pe Vacca-, interventi di Piero Fassino, Gian Carlo Patella, 
Tiziana Arista, Elio Ferraris e Paolo Golii servizi da Firen
ze, Torino, Milano, Bologna, Reggio Emilia, Catania e Ro
ma. 

Oggi con «l'Unità» 
il rotocalco 
«Gusto giusto, 
il cibo italiano» 

In edicola con 'l'Unità» og
gi il lettore trova anche il 
rotocalco .Gusto giusto, Il 
cibo italiano*, ih una serie 
di articoli, analisi, Interviste 
ad esperti una ricca panora
mica dei capisaldi per cui la 
cucina del nostro paese i 

nota in tutto il mondo. Non manca una disamina delle 
problematiche del made in Italy agroalimentare. Ita gli 
altri abbiamo sentito il parere di Calogero Mannino, Giu
seppe Avolio, Stefano Wallner, Arcangelo Lobianco e Mar-
cello Stefanini. 

In Armenia è polemica sulle mancate misure antisismiche 

Mezzo milione di senzatetto 
e tra le macerie ora si gela 

T 
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Caso Irpinia: il leader de parla di complotto 

Giornalisti contro De Mita 
«Disprezzo inaccettabile» 
È un complotto, una «manovra vera e propria»: c o n scrive: .Dicono che De Mita si 
questa tesi D e Mita si difende sul «caso Irpinia». Un "ovi, <n questo periodo,, in 
complotto di chi? Praticamente di tutti: comunisti, u n o 5 t a l ° d i sovreccitazione 
radicali, missini, «giornalisti prezzolati», «settori n e ' V O M ' S » 4 T ™> nonci con
marginali dei vecchi servizi segreti». Ma i veri in" ^ o t ^ S S 
confessagli sospetti, par di capire, li riserva agli EZE£L%£Sl£c+ 
avversari interni al suo partito che si muoverebbe- derisi, con sottile sarcasmo, 
ro all'ombra della vigilia congressuale. rivolge .al presidente dei Con

siglio. un'interrogazione sul-
('•attaccò alla libertà di Infor
mazióne portalo dal segreta
rio della De.. ;-;T; 

Il senatore comunista Lu
ciano Barca, intanto, ièri in 
commissione Bilàncio ha pre
sentato un ordine dei giorno -
che e stato approvato - nel 
quale si afferma la necessità di 
una rapida indagine sull'uso 
dei fondi del terremoto e un 
pronto rendiconto al Parla
mento, affinché si possa, met
tere fine alla fase dell'emer-
Senza per passare ad una fase 

i sviluppo gestita da organi 
ordinari) locali e centrali. 

SERGIO CRISCUOU 

H ROMA.,Parlando l'altra 
sera a Grosseto, De Mita si e 
scagliato contro.lndro Monta-, 
nellii i suoi «giornalisti prezzo
lati», e, :più 'moderatamente, -
contro l'Unità. Ma,lasuaVera 
autodifesa, rabbiosa e poco. 
«mirata», è comparsa sulla 
Slampa in un articolo basato 
su informazioni raccolte a pa
lazzo Chigi. Il presidente del 
Consiglio sarebbe convinto di 
trovarsi al centro di un com
plotto, con tanto di burattinai 
e b̂urattini: tra ì primi o tra i 
secondi, non si comprende 
bene,,vedrebbe qualche resi
duo dei vecchi servizi segreti, 

La reazione dell'Ordine dei 
giornalisti e della Federazione 
della Stampa non si è fatta at
tendere: .Definire prezzolati 
cblleghi,che fanno il loro quo* 
«diano lavoro in un giornale 
Significa esprimere un di
sprezzo immotivato e inaccet
tabile». il quotidiano della De, 
imbarazzato, controreplica; 
«Non è in gioco la libertà dì 
stampa e di critica sui .tatti, qui 
si deve dire no alla libertà di 
insulto». Indro Montanelli 
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Quel pretore non piace alla Fiat 
• • MILANO. La Costituzione 
sancisce, e il Csm ribadisce, 
che l'assegnazione del giudi
ce deve essere automatica, in 
modo da evitare ogni sospetto 
di una posizione precostitùita 
nel giudizio. Alla pretura del 
lavoro di Milano - un ufficio 
giudiziario che ha costituito fi
no a ieri un punto d'avanguar
dia nelle vertenze sindacali -
il criterio adottato per l'asse» 
gnazione delle cause era quel* 
lo del sorteggio. Formalmente 
lo è tuttora. Ma di fatto come 
vanno te cose? Di fatto, in 
questo momento, ben nove 
procedimenti concernenti li
cenziamenti di lavoratori Alfa 
Lancia impugnati come anti
sindacali sono concentrati 
nelle mani di un solo magi
strato, il dottor Massimo Me-
ronì. Sul suo tavolo son finiti 
anche, «per connessione», 
quelli che erano stati prece
dentemente affidati a Roma* 
no Canosa, Antonio lanniello, 
Alba Chiavassa, Alessandro 
Conzatti, Giampaolo Muntonì, 
Amedeo Santosuosso, firma
tari, in questi anni di duri con
fronti sull'occupazione, di 

A Milano la Fiat padrona condiziona anche la giu
stizia? Il preoccupante interrogativo è stato Solle
vato da due successivi ricorsi; uno a firma dell'av
vocato Mario Fezzi, il secondo a firma di sei preto
ri, spogliati senza comprensibili ragioni di procedi
menti già a loro affidati. All'allarme ora si associa 
con un suo documento anche l'esecutivo milanese 
di Magistratura democratica. 

PAOLA BOCCAROO 

sentenze scrupolosamente at
tente ai diritti sanciti dallo Sta
tuto dei lavoratori. 

La «connessione» fu solleci
tata dai difensori-dell'Alfa 
quando un contro-ricorso 
dell'azienda per il reintegro 
nel posto di lavoro di tre di
pendenti fu affidato, appunto, 
a Meronù Meroni non; trovò 
nulla da obiettare, e p&sò la 
richiesta al pretore dirigente, 
Salvatore Sai me ri. Il quale sì 
trovò senz'altro d'accordo 
cori la richiesta di riunione. 
Tanto d'accordo, che senza 
ulteriori solleciti, quando altre 
due cause furono intentate al
ia casa automobilistica per li

cenziamento antisindacale, 
stabili tput court che anch'es
se erano «connesse», e le affi
dò pure a Meroni. Saltando a 
pie pari ogni principio di asse
gnazione automatica. E adot
tando, per giunta - è quanto 
sostengono almeno i firmatari 
del documento di Magistratu
ra democràtica - un concètto 
di «connessione» in contrasto 
con quelli ai quali si era ispira
to precedentemente. 

L'avvocato Mario Fezzi, nel 
suo esposto al Csm, aveva de' 
nunciato il comportamento di 
Salmeri come «gravemente ar-
bi ira rio», e tale da incidere 
gravemente «sul principio del 

giudice naturale... nonché sul 
meccanismo di assegnazione 
delle cause che dovrebbe es
sere trasparente e imparzia
le». 

Md si spinge anche oltre, 
affermando che tale compor
tamento non soltanto «appare 
inevitabilmente idoneo ad in
generare negli utenti sospetti 
di parzialità», ma rischia di 
•incoraggiare un costume che 
tende a forzare le regole del 
processo per ottenere la desi
gnazione più "gradita", susci
tando e alimentando la falsa 
immagine di uffici "politiciz
zati" ove i magistrati, nel con
creto svolgimento delle fun
zioni giurisdizionali, sono pre
giudizialmente schierati su 
fronti contrapposti». 

La materia - lo sottolinea 
anche il documento di Magi-, 
stratura democratica - coin
volge «beni essenziali e fonda
mentali istanze"di tutela»,.E 
l'allarme coinvolge un proble
ma che va anche al di là del 
•caso» della pretura milanese. 
La Fiat, in fin dei conti, non è 
da sempre la forza-guida sul 
fronte del padronato? 

Congresso Fgrì 

I giovani 
a lezione 
da Natta 
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Domenica 18 dicembre 
con l'Unità 

un volume eccezionale di 320 pagine 

Giornale + libro = lire 3.000 
Una grande diffusione straordinaria 



niiìità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Falso rigore 
CESARE SALVI 

a via della repressione penale indiscriminata 
nella lotta alla droga non è affatto una novità. 
La folgorazione che ha raggiunto due mesi or 
sono nel suo viaggio americano l'on. Craxi, e 
che ha prodotto la proposta di legge approva
ta ieri dal governo, è il frutto tardivo di una 
linea di intervento che gli Stati Uniti hanno 
praticato durante la presidenza Reagan. Que
sta linea di intervento si è mostrata perdente, 
come i dati statistici e le valutazioni degli 
esperti di quel paese mostrano con sempre 
maggiore evidenza. Da un lato, sono ancora 
aumentati, e in modo impressionante, il con
sumo, le morti, i crimini connessi alla droga. 
Dall'altro, polizia e magistratura sono stati 
sommersi da centinaia di migliaia di procedi
menti per lo più perfettamente inutili, che han
no distolto forze e risorse preziose dai veri 
obiettivi. 

Il fallimento della politica ami-droga di Rea-

fan, che ora si vorrebbe importare da noi, non 
casuale, ma deriva dall'erroneità dei presup

posti dai quali muoveva. Molto efficace sul 
piano dello spettacolo, perché dà parole d'or
dine semplici e di facile presa su un'opinione 
pubblica turbata e sconvolta, la politica che il 
governo indica è sbagliata anzitutto perché 
identifica nella previsione di reati e nell'entità 
delle pene lo strumento privilegiato di inter
vento statale. Da una parte, si chiede la puni
zione del tossicodipendente; dall'altra, si ina
spriscono le pene per i trafficanti. Non c'è 
vero rigore in nessuna delle due scelte. 

Punendo i tossicodipendenti, lo si è detto 
più volte, non si introduce alcun serio deter
rente ed anzi si deresponsabilizza chi è coin
volto nella rete della droga; si crea solo un'il
lusione, che rischia di tradursi in frustrazione e 
di aprire il varco a soluzioni peggiori, quando 
i latti dimostreranno l'errore commesso. 

Non meno negativo è il giudizio sulla pro
posta del governo di prevedere nuove ipotesi 
di ergastolo, E non solo per la contrarietà di 
principio al ricorso ad una pena contrastante 
con i principi costituzionali, della quale i co
munisti chiedono da tempo l'abolizione. Que
sta posizione era del resto in un passato re
cente anche quella del Pai, e l'on. Craxi si 
pronunciò con decisione contro l'ergastolo in 
occasione del referendum del 1983. 

Anche se si volesse mettere da parte la que
stione di principio, la proposta del governo è 
Inutile, è anzi nociva. E inutile, perché non è 
l'entità della pena che può svolgere funzioni 
deterrenti per chi è impegnalo in un traffico 
che rende centinaia di miliardi. Rischiare Ire-
nt'annl di reclusione, o invece l'ergastolo, è 
esattamente la stessa cosa. Ma c'è ai peggio: 
se la péna è la stessa, viene meno ogni remora 
ai delitti più spietati, giacché il trafficante sa 
che il rischio che corre è sempre lo stesso. 

La parala d'ordine dell'ergastolo è solo fu
mo negli occhi, pura demagogia, Il traffico di 
droga è nelle mani della mafia, e la mafia non 
è solo potere criminale, è anche potere finan
ziario e politico, Se non è aggredita da tutu 
questi versanti, non può essere debellata, e 
continuerà, a recare con sé II suo carico di 

P1 

ni 

„j , cfté va colpito 
i stupefacenti, ma 

anche l'attività necessaria per gestire le enor
mi risorse finanziarie che ne costituiscono il 
profitto. La proposta del Pei prevede come 
reati il riciclaggio e l'investimento del denaro 
sporco. Qui è uno snodo che può costituire il 
ventre molle della criminalità maliosa, Perché 
il governo non è d'accordo? 

e leggi non bastano se manca un impegno 
serio nel sostegno agli apparati dello Sfato 
nella lotta al traffico di droga. Conta ben poco 
prevedere in astratto l'ergastolo, magari la pe
na di morte, se poi I capimafia non vengono 
Iiresi. o. una volta catturati, sono rimessi in 
Ibertà. Non è solo questione dimezzi, struttu

re, strumenti, pur necessari. E questione di 
atteggiamenti politici conseguenti. I magistrati 
più impegnali in questo campo (e in quello, 
strettamente Intrecciato, del traffico di armi) 
sono siali il bersaglio della polemica dura e 
talvolta di iniziative disciplinari provenienti 
dallo stesso governo II giudice Falcone non è 
stato appoggiato in maniera adeguata nel suo 
tentativo di continuare a far funzionare una 
struttura efficiente come il pool antimafia di 
Palermo, di fronte alle intrusioni dei suo supe
riore, rivelatosi quantomeno persona inadatta 
all'incarico affidatogli. E che dire degli elogi 
tributali a piene mani al giudice Carnevale, 
che alferma che la mafia come organizzazio
ne unitaria non esiste, e che è assurto alla 
notorietà per aver annullato una serie di sen
tenze emesse contro pericolosi delinquenti? 

Occorre rigore vero e coerenza in tutti i 
campi e un Impegno reale contro il dramma 
della droga. Non esistono soluzioni facili o 
scorciatoie. Chi le promette, promette qualco
sa che non può mantenere. L'impegno deve 
essere seno, di lungo periodo, per liberare i 

{liovani caduti nella trappola, le loro famiglie, 
utta la società da un male che ha radici trop

po profonde, per pensare di sradicarle con la 
sospensione della patente o del passaporto. 
Punire può forse rassicurare chi si vuole senti
re sano e normale; ma non è la risposta giusta. 

.Il 10 dicembre 1948 POnu approvava 
la «Dichiarazione». Si apriva l'epoca di più avanzate libertà 
individuali e collettive su scala mondiale 

L'inaugurazione della terza sessione dell'Orni nel 1948: nel corso dei lavori venne approvata la Dichiarazione dei diritti dell'uomo 

L'umanità dei diritti 
• a Quarantanni la l'Onu 
approvava un documento 
fondamentale: la Dichiara
zione universale dei diritti 
umani. È un allo che racco
glie l'eredità di una lunga fa
se storica in cui il concetto 
stesso dei diritti dell'uomo si 
era andato modificando e 
espandendo e che apre un'e
poca nuova. 

Ormai infatti i diritti umani 
fuoriescono dalla tradiziona
le libertà negativa^ penetra
no nella nuova libertà positi
va: dalla libertà da si passa 
alla libertà dì. Esemplare 

Breclamazione di questa li
ana positiva che impone 

provvedimenti dello Stato 
per l'eguaglianza non solo 

giuridica ma reale è l'art. 3 
ella Costituzione della Re

pubblica italiana: «E compito 
della Repubblica rimuovere 
gli ostacoli di ordine econo
mico e sociale che, limitando 
di fatto la libertà e l'egua
glianza dei cittadini, Impedi
scono il pieno sviluppo della 
persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti I lavo
ratori all'organizzazione poli
tica, economica e sociale del 
paese». 

Da questo impegno dello 
Stato a operare per la reale 
eguaglianza di tutti e quindi 
per il reale godimento della, 
eguaglianza giuridica da tem
po proclamata nascono quel
le libertà nuove che sono lo 
specifico portalo dello Stato 
democratico e che erano 
sconosciute allo Stato libera
le. Basterà elencarle: il diritto 
al lavoro, il diritto allo studio, 
il diritto alla casa, il diritto 
all'assistenza sanitaria, il di
ritto alla pensione. Si tratta di 
•piccole* libertà che entrano 
nella esistenza quotidiana di 
tutti e la cui imperfezione 
non deve impedire di ap
prezzarne la grande portata. I 
diruti umani entrano in una 
fase nuova. 

Questa fase nuova non è 
certo conclusa, ma già se ne 
apre un'altra. Si tratta di una 
lase che possiamo ben defi
nire come la fase planetaria 
dei diritti umani. Essa si apre 
appunto con la Dichiarazio
ne universale dei diritti uma
ni del 1948 che elenca, a 
fianco dei diritti già noti, il 
diritto .alla libertà di movi-, 
mento, il diritto di asilo, il di
ritto a una cittadinanza, il di
ritto di sposarsi e di fondare 
una famiglia senza alcuna li
mitazione di razza, cittadi
nanza o religione, il diritto di 
partecipare al governo del 
proprio paese, il diritto ad 
eguale retribuzione per egua
le lavoro e ad una remunera
zione equa che assicuri a lui 
stesso e alla sua famiglia una 
esistenza conforme alla di
gnità dèlia persona umana, il 
diritto al riposo e allo svago, 
il diritto di prendere parte al
la vita culturale della comu
nità, a godere delle arti e a 
partecipare al progresso 
scientifico ed ai suoi benefi
ci. L'articolo 28 stabilisce ad
dirittura che fogni individuo 
ha diritto ad un ordine socia
le e internazionale nel quale i 
diritti e le libertà enunciati in 
questa Dichiarazione possa
no essere pienamente realiz
zati'. 

Si entrava cosi in una fase 
storica in cui i diritti del sin
golo sono diventati i diritti di 
tutti dentro e fuori del nostro 
Stato e si integrano in Una ve
ra e propria unità planetaria. 

Era soltanto l'annuncio di 
un processo che in questi ul
timi decenni ha compiuto 
enormi passi avanti. L'indivi
sibilità della libertà e anzi di 
tutte le libertà caratterizza 
l'epoca in cui viviamo sotto i 
più diversi aspetti. Non ci 
sentiamo pienamente liberi 
nel nostro stesso paese se in 
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altri paesi cresce la minaccia 
alla libertà, non possiamo 
soddisfarci del nostro Stato 
democratico se altri popoli 
ne sono privi, non possiamo 
soprattutto ignorare che il si
stema delle relazioni interna
zionali è tale che ogni incen
dio regionale può diventare 
una nuova guerra mondiale. 
E il carattere, della nuova -
guerra mondiale muta in pro
fondità la coscienza dell'uo
mo contemporaneo. È ormai > 
consapevolezza diffusa che 
una guerra nucleare segne
rebbe l'autodistruzione del 
genere umano. Dunque una 
nuova guerra non avrebbe né 
vinti né vincitori. Dunque 
questa guerra diventa impos
sibile, cioè impensabile, per 
la coscienza moderna. Al di 
sopra di ogni differenza di in
teressi e di idee un rigoroso 
destino ci coinvolge tutti 
nell'evitare l'autodistruzione. 

Nasce, nell'età nucleare, 
un diritto di nuovo tipo che 
scavalca le nazioni, gli schie
ramenti politici, persino i pat
ti militari: un diritto alla pace 
che non nasce da interessi di 
una parte ma da interessi di 
tutte le parti che costituisco
no il genere umano. È, per di 
più, un diritto che fa corpo 
con la sopravvivenza slessa 
degli uomini sul pianeta Ter
ra: è al tempo stesso un raffi
nato diritto e una condizióne 
elementare di esistenza. 

Ma esso è soltanto il primo 
di una serie di diritti della no
stra epoca planetaria nella 
quale davvero la sorte di ogni 
individuo e di ogni popolo 
sta diventando condizione di 
esistenza e di libertà di tutti 

S'i individui e di tutti i popoli. 
opo il fungo di Hiroshima, 

un altro segnale ci è arrivato 
con la tragedia di Cernobyl. 
L'interconnessione del mon
do è ora tale che non basterà 

tutelare il proprio ambiente 
nazionale per salvarlo. Ormai 
una minaccia latente grava 
su tulle le nazioni, alimentata 
dal fatto stesso che le tecni
che progrediscono e posso
no determinare catastrofi 
inattese, non volute e tuttavia 
talora inevitabili. Come una 
bomba atomica lanciata su 

^Mosca colpirebbe con,le sue 
radiazioni anche gli abitanti 
di Londra o di Roma, e vice
versa; cosi anche soltanto un 
errore di funzionamento di 
un meccanismo nucleare in 
qualsiasi parte del mondo 
può segnare la catastrofe di 
intere zone del pianeta. Sia
mo obbligati a cooperare. 

Questo obbligo a coopera
re è esso stesso un diritto. 
Abbiamo diritto a obbligarci 
tutti a cooperare per evitare 
la guerra nucleare cosi come 
una grande catastrofe tecno
logica o ecologica. Abbiamo 
diritto a obbligarci tutti a evi
tare la spaccatura progressi
va del genere umano in privi
legiati che vivono nel benes
sere e in popoli condannati 
alla fame e alla sete/Chiuder
si nell'egoismo di una nazio
ne o di un continente non 
servirà. Pagheremo tutti un 
prezzo, prima o poi, per que
sta enorme frattura dell'esi
stenza e della coscienza. Del 
resto le condizióni di esisten
za di tanta parte dell'umanità 
già cominciano a pesare an
che su di noi. Non vengono 
dalle regioni dei sud del 
mondo I Aids, il morbo del 
legionario e te strane epide
mie della nostra epoca? Non 
nascono nelle nostre metro
poli grandi e difficili proble
mi di convivenza fra etnìe in 
movimento e che vivono a li
velli troppo diversi di vita e di 
cultura? Non viene dalle zo
ne arretrate il veleno della 
droga? 

Tutta la società di massa, 
d'altra parte, si caratterizza 
sempre più per un doppio, 
convergente flusso di tensio
ni: da una parte i rapporti, le 
comunicazioni, gli scambi, 1 
contatti diventano più intensi 
fra tutti i settori della società, 
dall'altra proprio i differenti 
livelli di coscienza e di cultu
ra rischiano di convertire 
questa di per sé benefica in-

* tegrazione umana in una in
sostenibile esistenza da giun
gla. O crescerà un più gene
rale e omogeneo livello di 
cultura o la società di massa 
sarà dominata dalla violenza, 
dal conformismo, dall'egoi
smo sfrenato. 

Matura il diritto nuovissi
mo a una civilizzazione acce
lerata e planetaria del genere 
umano non già per realizzare 
il sogno rispettabile ma forse 
retorico di una magna gene
ris humani civiias che fu ca
ra alla nostra tradizione clas
sica, né per tentare una en
nesima volta la costruzione 
di una respublica universa. 
ma per fronteggiare una rea-fronteggian 

lecessita di 
venza e di vita. Di fronte a 
problemi senza frontiere co
me quelli che si annunciano 
è indispensabile attrezzare 
una coscienza senza frontie
re. Se è sempre stata vera 
l'affermazione di Rousseau 
che «la Terra è la patria del 
genere umano», oggi essa ac
quista una valenza dei tutto 
nuova. La Terra è infatti an
che la dimensione reale delle 
nostre necessità e dei nostri 
problemi. Una coscienza pla
netaria ci è impasta, per dirla 
con l'economista Galbraith, 
proprio dalla tirannide delle 
circostanze che sono divenu
te multidimensionaii e plane
tarie. Abbiamo il dovere di 
iscrivere nella tavola dei dirit
ti umani anche il diritto a una 
comune responsabilità per il 
nostro mondo. 

Intervento 

Cabras, prenda atto: 
«Dio creò l'uomo, 

maschio e femmina» 

MARISA RODANO 

P arlare a nuora 
perché suocera 
intenda, attac
care il Pei per 

«««««««««• rispondere di 
no alla richiesta avanzata 
dalle donne de di aver 
maggiore spazio nel loro 
partilo: questo sembra il 
succo dell'articolo di Pao
lo Cabras sul «Popolo» del 
6 dicembre scorso. Vede
te - sembra dire il leader 
de - quanto è sbagliato e 
assurdo il comportamento 
del Pei, il quale si propone 
di far si che almeno un ter
zo dei suoi dirigenti siano 
donne? «Solo un partito in 
crisi come quello comuni
sta - arriva a affermare Ca
bras - può fare una simile 
scelta...». Non potete cer
to illudervi che la De ne 
segua l'esempio. Se sapre
te sgomitare, se riuscirete 
a superare l'ostacolo della 
«lotta per il potere e della 
cultura della parcellizza
zione per lotti» (delicata 
allusione al regime vigente 
all'interno della De), a 
qualche posto arriverete 
anche voi; ma non vi 
aspettate che il partito De 
si faccia carico di aprire 
•le vecchie stanze dei po
tere ai venti dell'emanci
pazione e della liberazio
ne». 

Se questa sembra esse
re la sostanza, anche le ar
gomentazioni di contorno 
sono significative. Cabras 
ammette - bontà sua -
che le richieste delle don
ne di contare di più sono 
giuste e sacrosante e che 
vanno garantite pari op
portunità; riconosce persi
no che la tradizione catto
lica ha nell'armadio gli 
scheletri del maschilismo. 
Ma questi riconoscimenti 
sono controbilanciali da 
un giudizio seccamente li-
quidatorio sul movimento 
femminista, dal consueto 

.attacco ; al • diritto della 
donna all'autodetermina
zione ^eila maternità,, e 
dalla .polemica cbntmJa 
richiesta (avanzata anche 
nell'assemblea delle elette 
de di Roma) di più «servizi 
sociali», definita da Cabras 
come la pretesa di «dele
gare a istituzioni burocra
tiche le responsabilità per
sonali!». Quanto, fino ad 
oggi, siano stati gli uomini 
non già a delegare, ma 
spesso a scaricare le loro 
responsabilità familiari, 
tutte sulle spalle delle 
donne, l'on. Cabras prefe
risce ignorarlo. 

Vien fatto di chiedersi 
in quale paese viva il diret
tore del «Popolo». Non, 
certo, in Italia, e neppure 
in Europa, visto che non si 
è accorto né dell'ingresso 
crescente delle donne nel 
lavoro, nelle professioni, 
nella ricerca, nell'universi
tà, né della nuova sogget
tività femminile e di quan
to questi processi abbiano 
mutato la vita quotidiana 
di milioni di famiglie. Me
no che mai il direttore del 
«Popolo» sembra essere 
disposto a misurarsi col 
pensiero che gruppi, mo
vimenti, intellettuali fem
ministe hanno prodotto. 
Che esse critichino un si
stema sociale tutto model
lato sul produttivismo, o 
rivendichino il diritto al 
tempo e la dignità delle at
tività di relazione e della 

sfera della affettività e la 
loro volontà di non omo
logarsi al modello maschi
le, che esse affermino in
somma i valori della diffe
renza sessuale, gli è evi
dentemente del tutto 
ignoto. Come spiegare al
trimenti la sua indignazio
ne nei confronti dell'idea 
di «sessuare le istituzioni», 
o delle misure dirette al 
riequilibrio della rappre
sentanza che il leader de 
definisce come «una ta
glia» (sic) arrivando a con
siderare «una percentuale 
per le donne in quanto 
donne e soltanto perché 
donne», quasi «un razzi
smo alla rovescia»? E ov
vio che l'on Cabras, non 
ha afferralo la questione 
centrale posta dalle don
ne comuniste, la riflessio
ne sulle cause della «estra
neità. delle donne rispetto 
alle istituzioni della politi
ca (non solo perché non 
vi sono adeguatamente 
rappresentate); la denun
cia di un agire e di un mo
do di essere della politica 
che ignora la sfera della 
riproduzione, non tiene 
conto della vita quotidia
na né'dei valori e degli in
teressi di cui le donne so
no portatrici o di quelli dei 
soggetti non «produttori» 
da esse tradizionalmente 
mediati nell'ambito fami
liare: bambini, inabili, an
ziani. 

V a detto che for
se neppure le 
donne de han
no aiutato l'on. 

» — Cabras a capi
re. Forse la richiesta di un 
maggiore spazio nella De 
e nelle istituzioni è stata 
da loro motivala troppo in ,< 
termini «emancipazioni-< 
sii», di diritto, di egua-
glianza, se si vuole di .pò-
tere». Forse anche le dòn?1' 
ne dtfCmaìn questo rìcSf ' 
sono soledó pensa afibhi» 
la compagna Letizia. Paci 
lozzi) sono sensibili all'i
dea che Dolgano di più 
quelle poche che «arma
no» mettendosi individuai* 
mente in competizione 
con gli uomini. 

Sessuare le istituzioni 
non è una mera richiesta 
di giustizia o una rivendi
cazione di potere: è pren
der atto che, come dice la 
genesi, «Dio creò l'uomo, 
maschio e femmina la 
creò», che cioè I sessi so
no due, eguali per dignità" 
e diritti, differenti per l'ap
porto che possono dare 
alla costruzione di una su
periore convivenza socia
le. Possibile che l'on. Ca
bras non abbia letto nep
pure la 'Mulieris dignita-
tem»? Sì| vogliamo che un 
terzo dei dirigenti del par
tito comunista siano don
ne, «in quanto donne»: 
donne, tra loro,diverse, 
per cultura, esperienza, 
orientamento politico, co
me diversi tra loro sono gli 
uomini. Non chiediamo 
una quota, meno che mai 
una percentuale: indichia
mo una tappa, un primo 
passo verso la costruzione 
del nuovo Pei, nuovo an
che perché visibilmente 
un partito di uomini e dì 
donne, diretto da uomini 
e da donne. 
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• i Faccio fatica a scrìvere 
di eroina perché ho sempre 
paura di essere superficiale. 
Superficiale di fronte alla mor
te di molti, ma soprattutto di 
fronte alla vita dannata, cento 
volte dannata che i morituri 
impongono a genitori, fratelli, 
amici. So che ci sono persone 
assai competenti e appassio
nate. che hanno dedicato stu
dio e amore ai drogati. (Scrivo 
drogati e non «tossici» perché 
il gergo è sempre una conces
sione fatta a chi lo usa, e ci si 
chiude dentro). Temo, Io con
fesso, che la competenza e la 
passione di queste persone 
possano smentirmi qualunque 
cosa io dica. 

Pure, leggo su\Y Unità una 
lettere dei tre Po (Dario, Jaco
po e Franca Rame), di Ange-
se, De André figlio e Andrea 
Valcarenghi, favorevoli alla le
galizzazione regolamentata 
dell'eroina; leggo sull'Euro
peo un'opinione di Giovanni 
Raboni, che dopo aver defini
to «cinicamente fumoso» l'in
tervento di Craxi si dichiara 
non sfavorevole all'«ero.na di 
Stato»; e mi dico che probabil
mente hanno ragione. Lo di

co, sia chiaro, a titolo stretta
mente personale. Carico, per 
giunta, di tutte le incertezze 
del caso, che mi fanno e mi 
faranno ascoltare con rispetto 
e attenzione anche le opinioni 
opposte. 

Parto da questo presuppo
sto: che se è vero che la droga 
è un consumo (come il cine
ma, il calcio, la settimana 
bianca' tanto è vero che molti 
drogati dicono di avere co
minciato al sabato sera, non 
so se prima o dopo la pizzerìa, 
prima o dopo il Campan con 
gli amici), e se è vero che il 
principale veicolo che porta 
alla droga è il bisogno onnivo
ro e ottuso di consumare di 
tutto e a qualunque costo, al
lora la lotta contro la droga è 
una lotta squisitamente politi
ca e culturale. Niente e nessu
no è mai riuscito a sradicare o 
cancellare dalla società un 
consumo o una moda attra
verso la coercizione. Coerci
zione e proibizionismo sono 
solo inutili anatemi, perché 
fanno uscire dalla porta della 
buona coscienza istituzionale 
ciò che rientra subito dalla fi
nestra del mercato nero. Tan-
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Voglio vedere 
i drogati in faccia 

to è vero che i drogati aumen
tano. e aumentano, permette
temi la stravaganza del para
gone, nella stessissima misura 
m cui aumentano gli acquiren
ti di giacche firmate, o i bevi
tori di champagne perché l'u
nico argine possibile, che sa
rebbe quello di una radicale 
battaglia politica contro il to
talitarismo dei consumi, è sta
to abbattuto da tempo. 

Il proibizionismo ci serve 
(serve alia tranquillità etica di 
noi tutti) solo per dirci che 
«siamo contro la droga», che 
nessuna comunità civile può 
accettare pacificamente l'idea 
che ci sia chi si distrugge con 
il consenso della legge Nella 
realtà, nulla di sostanziale vie
ne fatto contro la cultura del

l'eroina, se non in quelle co
munità nelle quali si cerca con 
ogni mezzo di costringere le 
persone a riappropriarsi di se 
stesse Nella realtà, il drogato 
disturba perché ruba, scippa, 
delinque, o addirittura perché 
sporca i giardinetti davanti al
le nostre case Ma lungo il suo 
percorso, il drogato non in
contra niente e nessuno in 
grado di mettere seriamente 
in cnsi la sua completa assen
za di spinto cntico e di amor 
proprio 

Se, dunque, il proibizioni
smo non serve a cancellare la 
droga, ma solo a collocarla in 
una zona oscura e illecita (ma 
visibilissima) della società, di
co che sarebbe più onesto ri
conoscere la realtà e la realtà 

è che due o trecentomila per
sone si drogano, e continuano 
a farlo, perla droga è una for
ma estrema di dedizione ai 
consumi, di alienazione da se 
stessi, proprio così come l'i
deologia trionfante suggeri
sce. Il drogato non è un ever
sore, ma un estremista del 
conformismo, tra tutte le cose 
che la società-supermercato 
ci offre come surrogato della 
felicità, sceglie la più «esclusi
va», la più costosa. Sarebbe 
onesto, dunque, riconoscere ì 
drogati come figli legittimi, 
più che legittimi del nostro si
stema di valori: come anello 
debole della catena dei con
sumi, gente che non-è riuscita 
a controllare ciò che noi, più 
fortunati o equilibrati, sappia

mo controllare. Noi ci fermia
mo allo stereo, lui arriva all'e
roina. 

Legalizzare l'eroina, e anzi 
statalizzarla, mi sembra, para
dossalmente, morate. Signifi
ca assegnare alle istituzioni la 
responsabilità che loro com
pete: stabilire regole e legife
rare su ciò che la società pro
duce. Come il tabacco che uc
cide per cancro, come l'alcol 
che uccide per cirrosi, anche 
I eroina, diventando droga le
gale, smetterebbe dì essere 
considerata un male diaboli
co, e sarebbe finalmente rico
nosciuta come un male socia
le. 

Non ho neppure fatto cen
no, tanto scontato è il dato, al 
colpo terribile che i mercanti 
della mafia subirebbero, so
prattutto se la legalizzazione 
delle droghe arrivasse a ri
guardare più paesi. E neppure 
voglio addentrarmi nel com
plesso problema dell'eventua
le schedatura dei consumatori 
di droga legale, o del ritiro 
della patente nel caso che 
(come avviene per l'alcol) 
vengano sorpresi alla guida in 
stato di alterazione. Lo spazio 

è poco e l'argomento enor
me: ciò che mi premeva dire, 
soprattutto, è che il regime di 
mercato nero non è solo una 
manna per i criminali, ma'è, a 
questo punto, un equivoco 
tremendo per tutta la società, 
per la minoranza che si droga 
e per la maggioranza che non 
lo fa. Perche permette agli uni 
e agli altri di vìvere in universi 
separati, con i drogati convinti 
di essere gli eroici protagoni
sti di una grande avventura 
esistenziale, perseguitati e in
compresi, e ì non drogati sicu
ri che «nel tunnel della dro
ga», come scriviamo noi gior
nalisti, ci capitano solo I vizio
si e gli imbecilli. Poi quando 
capita di scoprire il figlio o l'a
mico con la siringa nel casset
to si cade dalle nuvole. 

Invece no, non è giusto, 
non è intelligente: io i drogati 
voglio vederli bene in faccia, 
in tabaccheria, in farmacìa, 
Normalissimi serri della mor
te in una normalissima città, 
Ognuno finalmente di fronte 
alte proprie responsabilità, al
la luce del sole, fuori dai ghet
ti, tutti nello stesso enorme 
ghetto che ci tocca condivìde-
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POLITICA INTERNA 

Le decisioni 
del governo 

I tossicodipendenti recidivi, anche se minorenni 
dovranno firmare ogni giorno al commissariato 
La modica quantità sostituita dalla dose media quotidiana 
Per le nuove norme stanziati 335 miliardi 

Droga, operazione schedatura 
Rosa Jervolino: 
«Pene deterrenti 
ma anche aiuto» 

CHKIA ROMANO 

0 nuovo disegno di lene e 
Malo approvato: •oddl-

. •(•«•? 
Direi proprio di si, È slato un 
lavoro lungo e niente allatto 
facile. Ma non è ancora Unita: 
ora inizia il lavoro in Parla
mento, che per me è il più im
portante. 

Rosa Russo Jervolino, mini
stro per gli Altari Sociali, è riu
scita, Ira rinvìi e polemiche, a 
lar varare il testo del nuovo 
disegno di legge contro la 
droga. Ne parla in modo pro
blematico, senza trionfalismi. 

mente più modica quanti-
l i e non punibilità. Lei ha 
parlalo di sanzioni che 
hanno soprattutto un ca
nt iere deterrente. Crede 
davvero che un tossicodi
pendente, che spesso com
pie reati gravi per procu
rarsi I wldl per la droga, 
avrà paura del ritiro della 
patente e del passaporto? 

La deterrenza è valida soprat
tutto per chi non si droga o 
per I consumatori occasionali. 
So che questa norma solleve
rà dubbi e perplessità. E una 
materia molto delicata, sulla 
quale nessuno pur) avere cer
tezze e ricette, lo slessa non 
so se è una soluzione, ma cer
io * un tentativo, Non è dello 
poi che il ritiro del passaporto 
nog sl« un deterrente anche 
per fi tossicodipendente, che 
spesso compie viàggi all'este
ro per procurarsi droga a mi
nor costo. Comunque la no
stra non è solo una risposta 

«Iva. I giudici lavoreran
no sempre in collegamento 
con i centri di recupero. Non 
Idlimniichlamo mai la soiijia-
rteta e. I, aluto. Scegliamo san
zioni d ie puntano * ricostrui
re Intorno al tossicodipenden
te proprio quell'aiuto t solida
rietà di cui ha bisogno. 

Stesso meccanismo pro-
, cessoale e pressocché 

Identiche le sanzioni sia 

precesso o l a pena se ec-
éetu U cura, «chi ha fu
malo «no spinello che al
ternativa af dà, visto che 
non d e » sottoponi a nes-

, «un trattamento? , 
Certo bisognerà interpretare 
bene la legge. Non bisogna 
però .dimenticare che dà al 
magistrato ampia possibilità 
di intervento, dosando gli in
terventi. E chiaro che per uno 
spinello tutto si risolverà con 
una ramanzina, cosi come per 
chi viene preso, la prima vol
ta, con una dose di droga. 

te famiglie saranno 
miti, nel „ , - ,_ , _.. coreo del 

procedimento penale, h 
dare un «lato, tornendo In 
pruno luogo un avvocato. 
Non c't U rischio che que
sto meccanismo aumenti 
I* non responsabilizzazio
ne del tossicodipendente? 

Per me il centro di questa leg

ge resta, oltre alla lotta al traf
fico, quello della prevenzione 
e del recupero, Attenzione 
poi, gii oggi il tossicodipen
dente trovato In possesso del
la modica quantità ha a che 
fare con il giudice che valuta 
la sua posizione. Da questo 
punto di vista devo dire che 
alcune polemiche contro la 
vecchia legge sono state in
giuste e in parte immotivale. 
Sono cena che le famiglie tro
veranno nei nuovi centri, che 
non devono essere solo di cu
ra, ma anche di accoglienza, 
un aiuto e un sostegno per af
frontare nel modo migliore il 
problema. E però essenziale 
una modifica culturale, aftin
ché i servizi non funzionino 
solo sotto il profilo sanitario. 

Non c'è 11 rischio di scari
care sul giudici una mole 
Impressionante di proces
si? Anche le forze di poli
zia, con le norme di libertà 
vigilata, non saranno di
stolte da altri compiti, In 
questo caso dalla lotta al 
traffico? 

Per polizia e carabinieri direi 
proprio di no: in un commis
sariato o In una stazione dei 
carabinieri c'è sempre qualcu
no che potrà prendere la fir
ma su un registro. Cerio ag
gravi il lavoro dei magistrati, i 
quali però, in molti casi, po
tranno anche sospendere i 
processi. Comunque è presto 
per valutare cosa ' accadrà. 
Quandosaràil momento si ve
drà. 

Pene per 1 tossicodipen
denti, per I consumatori, 
per chi toma spinelli, per 
chi Imitai siringhe In luo
ghi pubblici. fino all'erga
stolo per I grossi tram-
canti e per chi taglia con 
sostanze pericolose In dro
ga, ma nessuna peni per 
chi Investe «narcodena-
ro»„. 

Se ci sono meccanismi da 
perfezionare, qualche maglia 
larga da restringere per la lot
ta al traffico, siamo disposti a 
valutare ed accettare ogni 
proposta. 

Un disegno di legge vasto, 
che comporterà un lungo 
Iter In Parlamento, Come 
valuta la richiesta del Pel 
di stralciare la parte della 
lotta al traffico, per appro
varla subito? 

Rispetto le competenze di lut
ti. Il Parlamento può decidere 
come meglio crede, A me 
premeva venisse approvata 
una legge complessiva che 
{untasse sia a stroncare iMraf-
ico che a una serie di Inter

venti per la prevenzione e il 
recupero, 

Rosa Russo lervollno sol
tanto senatrice della Re-
{lubbllca, Che modifiche 
arebbe a questo testo? 

Non mi risulta che De Mita 
vuole estromettermi dal go
verno... Niente risposta. 

Con più di tre ore di discussione, ieri il governo ha 
approvato il corposo progetto Jervolino-Vassalli sulla 
droga, riveduto e corretto alla luce dell'asse Dc-Psi. 
Sono 114 articoli che, pur con qualche correttivo, 
affermano che devono essere puniti tossicodipen
denti e consumatori occasionali. Il disegno di legge. 
stanzia 480 miliardi in tre anni, la maggior parte gesti
ti direttamente dalla presidenza del Consiglio. 

MADIA TARANTINI 

• • ROMA. Sarà il ministro 
della Sanità, entro 120 giorni 
dall'entrata in vigore della 
nuova legge, a fornire l'elenco 
delle sostanze «stupefacenti o 
psicotropea per le quali, senza 
più l'indicazione di una «mo
dica quantità»'consentita, è 
vietata non solo la produzio
ne, vendita e gratuita distribu
zione, ma anche «l'uso perso
nale non terapeutico». Il tossi
codipendente eroinomane o 
il consumatore occasionale di 
•spinelli» vanno in giudizio. 
Starà al magistrato «astener
si», con una formula simile al 
perdono giudiziano, dal pren
dere provvedimenti: sanzioni 
che vanno dal ritiro di patente 
e passaporto, all'obbligo di ri
siedere in un determinato Co
mune: o, nel caso di recidive, 
alla «firma» giornaliera presso 
i commissariati o le locali sta
zioni dei carabinieri. Un'im
mensa schedatura, che non ri
sparmia i minorenni e che, 
nelle intenzioni degli estenso
ri del progetto, dovrebbe «dis
suadere» dall'uso di droghe (e 
perché no, di alcool e sigaret
te?). Dissuadere soprattu|o 
chi ancora non fa uso di que
ste sostanze. Ed è in nome di 
una diffusa «bonifica sociale 
preventiva», che vengono sta

bilite pene pesantissime (l'ar
resto fino a 6 mesi) per chi 
lasci siringhe usate in luogo 
pubblico; e ancor più pesanti 
(arresto da I a 6 anni e multe 
da 2 a 10 milioni) per chi in
duce all'uso delle sostanze 
vietate, con aggravanti nelle 
vicinanze di scuole, in carce
re, negli ospedali. 

Il disegno di legge riveduto 
e corretto (si parla di ben sei 
stesure) dopo due mesi di 
aspre polemiche che non si 
sono ancora sopite - neppure 
in Consiglio è passato «liscio» 
-, nasce, come confessa Rosa 
Russo Jervolino che Io ha fir
mato per prima, da «un accor
do politico alto», un altro pat
io dell'asse De Mita-Craxi, che 
ancora oggi trova scontente 

Jiarti non secondarie della De. 
n Consiglio dei ministri ne è 

stata cnticata sia la eccessiva 
«punitività», sia, al contrario, 
la non totale sconfessione 
della legge che si va a modifi
care, la 685 del 1975. I 335 
miliardi stanziati per le nuove 
norme (102 nel! 89, 113 nel 
'90 e 120 nel '91) hanno visto 
un altro momento di acceso 
dibattilo: tulli i ministeri inte
ressati (Sanità, Interno, Giusti
zia, Difesa e Pubblica istruzio
ne) ne volevano la letta mag-

Airnn, ncnitj «jgllj «.Comunità Incontro» con Don Pìer'no Gelmini, accanto al camino 

giore. È stato a questo punto 
che Ciriaco De Mila ha messo 
avanti la sua candidatura: sarà 
dunque la presidenza del 
Consiglio a gestire, nel trien
nio, un «fondo» centrale, cui 
affluiranno progetti da tulle le 
amministrazioni interessate. 
Progetti «finalizzati», tra i quali 
saranno stabiliti criteri di prio
rità. Sarà invece il ministero 
dell'Interno a gestire - dall'89 
al '91 - altri 90 miliardi, trenta 
l'anno, che si aggiungono ai 
19 e 200 milioni, già stanziati, 

rr le comunità terapeutiche. 
il ministero della Giustizia 

avrà altri 45 miliardi in tre anni 
per attrezzare gli istituti di pe
na all'emergenza droga. 

Ecco le principali novità -
del resto già note - del prov
vedimento, che ora passa alle 
Camere (e non si prevede una 
rapida approvazione: data la 
complessità, ci vorranno al

meno 8 mesi). 
Uso personale. «E vietato 

l'uso personale non terapeuti
co» di stupefacenti e sostanze 
psicotrope. I consumatori abi
tuali rischiano, per un periodo 
da 2 a 6 mesi, ntiro di patente 
e passaporto, residenza obbli
gata, firma quotidiana nei 
commissariati se recidivi. 
Vanno, comunque, davanti al 
giudice anche se minorenni. Il 
procedimento penale può es
sere «sospeso» se la persona si 
impegna in un programma di 
cura e/o riabilitazione. Nel 
corso del programma, è am
messo un solo ripensamento. 
Al termine del programma, il 
reato si estingue. L'inosser
vanza delle sanzioni può por
tare all'arresto sino a 3 mesi 
oppure ad una multa fino a 5 
milioni. Anche condanne già 
comminate possono essere 
sospese per S anni se ci si cu-

Commercio e uso pubbli
co. Chi ospita nel suo locale 
persone che fanno uso di stu
pefacenti rischia da 3 a 10 an
ni di detenzione, e multe va-
nabili da 5 a 20 milioni. Un 
pubblico esercizio, per fatti di 
droga, può essere chiuso da 2 
a 5 anni. Se si accerta una 
semplice «negligenza», da 6 
mesi a 2 anni di chiusura. Il 
piccolo spaccio è punito con 
la reclusione da 2 a 6 anni, e 
con multe da 5 a 20 milioni. 
Nel caso di spacciatori-tossi
codipendenti, c'è sempre la 
possibilità di un intervento 
«flessibile» del giudice, legato 
però alla intenzione di disin
tossicarsi e ad un programma 
>di cura. Le pene per irtraffico 
vengono aumentate, nel mini
mo da 4 a 8 anni, e nel massi
mo da 15 a 22. Ergastolo per 
«grande traffico» e per il taglio 
«sporco» degli stupefacenU. 

— - — - — — Scomparso dal disegno di legge ogni tìmido cenno di riforma 

Niente equo canone nei piccoli centri 
.Rinviate le misure per gu sfratti 
Il Consiglio dei ministri ha varato il «nuovo» equo 
canone. Il disegno di legge prevede la fine del con
trollo pubblico dei fitti per i comuni con meno di 
20.000 abitanti e per le case nuove, tre tipi di contrat
ti, l'aumento annuale, da gennaio, dell'indicizzazione 
al 100%. Depennati i pur timidi cenni di riforma. Un 
«pasticciato compromesso» lo definisce il Pei. Criti
che di Cgil, Cisl e Uil. Rinviate le misure per gli sfratti. 

CLAUDIO NOTARI 

ara ROMA. Dopo cinque an
ni di rinvìi e bocciature della 
riforma, il Consiglio dei mini
stri ha licenziato il disegno*!! 
legge Ferri sull'equo canone. 
Un compromesso, in una se
duta fiume di cinque ore, tra il 
pentapartito, su un testo che 
ha finito per azzerare i pur ti
midi tentativi di riforma e che 
potrebbe portare alla fine per 
consunzione dell'equo cano
ne. Libertini responsabile ca
sa del Pei lo giudica un «pa
sticciato comprarne sso», un 
«grave cedimento alla destra 
del governo e a deterrnin ate 
forze della propnetà immobi
liare». Non è stata, invece, ap
provata la sospensione degli 

sfratti, nonostante le oltre 
600.000 sentenze esecutive. 
Di quest'ultimo provvedimen
to provvedimento si parlerà 
fra due settimane, quando tor
nerà a riunirsi il Consiglio dei 
ministri (De Mita sarà negli 
Usa dall'I! al 16 dicembre). 

'Non è certa la durata della 
proroga. I! ministro ha annun
ciato che potrebbe essere una 
sospensione di quattro mesi e 
riguarderà solo le grandi città 
e i capoluoghi a più alta ten
sione abitativa. Nulla ha detto 
per i contratti dei commer
cianti, degli artigiani e degli 
albergatori, 

Circa il «nuovo» equo cano
ne, il testo di Ferri prevede 

chedal 1* gennaio'89 (meglio 
dire da quando entrerà in vi
gore la legge) verranno esclu
si tutti 1 comuni con meno di 
20.000 abitanti e gli immobili 
costruiti o ristrutturati dopo il 
31 dicembre '88. Un primo av
vio alla completa sparizione 
del controllo pubblico degli 
affitti. Sono previsti alcuni tipi 
di contratto: di 4 anni con la 
finita locazione, cioè con la 
licenza di sfratto al termine; 
uno più breve di circa 2-3 anni 
che comporta una diminuzio
ne del canone del 10%; uno di 
più lunga durata (4+4), con 
un aumento del fitto del 10%, 
rinnovabile automaticamente, 
salvo motivi di giusta «ausa 
che comprende: la vendila 
dell'immobile, quando l'abita
zione serve per uso proprio e 
dei familiari fino al terzo gra
do (cioè, bisnonni e pronipo
ti), per ristrutturazione dell'e
dificio, per disponibilità'di al
tro alloggio da parte dell'In
quilino. Sono previsti anche 
•patti in deroga», per i quali<-
ha precisato il ministro - le 
parti possono stabilire anche 
altri tipi di contrattazione 

Il costo base di costruzio

ne, su cui si,calcola l'affitto, 
resta invariato, mentre il suo 
aggiornamento è previsto an
nualmente, a gennaio, e sarà 
pari al 100% dell'indice Istat 
(ora è al 75%). I parametri 
correttivi, definiti per legge 
nel regime attuale, saranno 
demandati alla commissione 
nazionale, in relazione alla 
qualità dell'immobile e al suo 
contesto urbano. Di più non si 
sa, non essendo stalo distribu 
ito il testo del disegno di leg
ge, 

Anche questa volta si parla 
di fondo sociale per gli inquili
ni meno abbienti. Ma la Finan
ziaria mette a disposizione ap
pena 50 miliardi (pensare che 
il monte annuo dei fitti s'aggi
ra sui 20.000 miliardo e ne 
possono beneficiare solo fa
miglie se il canone non è infe
riore al 20% dell'ammontare 
del reddito fissato in 11 milio
ni. 

Per gli usi non abitativi 
(commercio e artigianato) i 
contratti restano fissati in 6 
anni per botteghe artigiane e 
negozi e in 9 anni per gli al
berghi. 

La capitolazione del mini

stro Ferri - ha detto Libertini -
non renderà facile la trasfor
mazione in legge di questo 
proge Ito che giunge cosi in 
ritardo e cosi male. Infatti è 
beile prevedere che la mag
gioranza si spaccherà di nuo
vo in Parlamento e non riusci
rà a difendere questo mostri
ciattolo. Il Pei condurrà una 
forte battaglia per cambiare 
questo orientamento e giun
gere a una legge che risponda 
alle esigenze di una moderna 
politica della casa, salvaguar
dando 1 diritti degli inquilini e 
gli interessi legittimi dei picco
li proprietari. Non opporremo 
tattiche ritardarne!». 

Per le confederazioni sin
dacali Cgil, Cisl e Uil si tratta 
di un trionfo dell'ipocrisia che 
ha caratterizzato la gestione 
Ferri di questa riforma, più 
preoccupata di un formale ac
cordo tra i partiti che di un 
reale governo del mercato 
delle locazioni. I sindacati ri
levano come la riforma dell'e
quo canone, finalmente ap
provata dal Consiglio dei mi
nistri, appaia profondamente 
condizionata dai contrasti in
temi non ancora sanali tra 1 
partiti della maggioranza. 

In sei anni 
•1000 miliardi 
per i metrò 

Approvato dal Consiglio dei ministri il disegno di legge, 
presentato dal socialista Carlo Tognoli, ministro per le 
Aree urbane, che finanzia, per i comuni con più di 300mila 
abitanti la costruzione di metrò, metropolitane leggere di 
superficie e i cosiddetti «sistemi attrezzati di interscam
bio», compresi grandi parcheggi. Gli interventi, program
mati dai comuni, saranno finanziati a totale canco dello 
Stato. 1 progetti vanno trasmessi alle Regioni, che ne indi
cheranno ai ministri dei Trasporti, delle Aree urbane e 
dell'Interno lo priorità. 

Decreto-bis 
per Montalto 
e limiti 
alte emissioni 

Il Consiglio del ministri Ha 
approvato ieri mattina an
che un decreto-bis, perfet
tamente uguale al prece
dente non convertito In leg
ge dal Parlamento, per la ri
conversione a policombu-
stibile della centrale nu
cleare di Montalto di Ca

stro. Potenza 2.500 megawatt, con un impianto di turbine 
a gas per altri 800 megawatt. Con l'occasione, il decreto 
Include anche il receplmento della nuova direttiva Cee 
sulle emissioni di gas in atmosfera da grandi impianti a 
combustibile: perdo I nuovi impianti di Montalto saranno 
anche I primi ad adeguarsi all'Europa: «E la prima volta -
ha detto Ruffolo soddisfallo - che una direttiva viene rece
pita nel giro di poche settimane». 

U n n n n v n d t v r e t A Ancora Ruffolo ha dovuto u n nuovo uetrccu presemare un decrew „» 
Derl attraCCO femergenza rifiuti tossici. 
d i . _- . \ i Esso prevede, come il pre
delle navi cedente varato a luglio e 
-*«,«.I,ho» reiterato ad ottobre, le di-
«lUMHJIc» sposizioni che consentlran-
^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ no l'attracco di altre tre na-
• ^ - » - - - - - » " - " 1 » vi cariche di rifiuti tossici e 
nocivi: la «Deep Sea Carter», di recente rifiutata dalla Pu
glia: un'ultima nave dalla Nigeria (con 6000 tonnellate di 
temecio, destinata a Ravenna) e un'altra nave, già pronta 
nel porto di Beirut in Libano. Un decreto del presidente 
del Consiglio stabilirà i porti di attracco, I siti per lo stoc
caggio e le modalità di smaltimento dei rifiuti. 

Per De Mita 
rilanciato 
l'impegno per 
la prevenzione 

Il presidente del Consiglio, 
De Mita, al termine della 
riunione del Consiglio del 
ministri ha affermato che 
«sono state inasprite dura
mente le sanzioni per 1 
trafficanti ma si è anche ri
lanciato l'Impegno pubbli-

• , o r e , fj •••^"••••"•^•^•"""^••" co verso la prevenzione. _ 
stato dichiarato illecito l'uso personale non terapeutico di 
sostanze stupefacenti ed è stato abolito 11 concetto di 
modica quantità. Si è definito un ventaglio di pene alterna
tive alla detenzione per scoraggiare, speriamo, la pratica 
della droga e non per infierire su una condizione Infelice di 
disperazione e di vuoto dell'anima. Infine il governo ha 
posto particolare attenzione all'opera doverosa di recupe
ro e di reinserimento dei tossicodipendenti nella società». 

Don Luigi Cloni, del gruppo 
Abele di Torino, si augura 
che il Parlamento modifichi 
la parte della nuova legge 
che forse «soddisfa qualcu
no, ma che lascia Tamaro 
in bocca ad altri». Don Ciot
ti si riferisce alta scomparsa 

Don Ciotti 
«Punibilità: 
pericolosa 
ed ingiusta» 

della modica quantllàV «P 
l'introduzione delle pene per tossicodipendenti e consu
matori. «La punibilità spingerà molti a non recarsi ai servizi 
pubblici e rischia di creare ingiustizie. Ad essere sconfini 
saranno ancora una volta i più sprovveduti, i più In difficol
tà. Un'operazione di questo genere spostacomunque l'ai-

i lenzione sull'anello più debole, provocando uh inutile in-
* tasàmento delle forze di polizia cosi come della magistra
tura». ,_ . - ~ . , ;,-, 

Per Rodotà " dìsSsno ?'leMe d 0 V I * « s * 
j ? . se™ riguardato Com molli». Carichi sima attenzione in Parla-

«I,JLI,J mento, U ha affermato Sle-giUuìZian (ano Rodotà, presidente 
accresciuti ^nWei^cKS: 
_ ^ _ _ _ ^ _ _ É ^ Secondo Rodotà la punibj. 
^ ™ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ lità peri consumatori «coms 
porterà una serie di problemi per la gestione dei carichi 
giudiziari che verranno in tal modo accresciuti. Un mecca
nismo pericoloso per l'efficienza della magistrato. Inoltre 
- conclude Rodotà - questo tipo di sanzioni incidono 
duramente sugli aspetti fondamentali della libertà persona
le». 

Per Don Picchi 
snellire 
la burocrazia 
amministrativa 

Per Don Mario Picchi, re
sponsabile del Centro Ita
liano di solidarietà, l'emer
genza droga non finisce ma 
continua con l'applicazione 
della legge. D'accordo sul
l'illiceità del drogarsi «qua-

_ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ lunque sìa lo stupefacente» 
•»»»«••»»»»»»»»«•»»»»•«•»««• chiede anche interventi sul
la pubblicità dei superalcolici che hanno gli stessi effetti. 
Per quel che riguarda le sanzioni, ritiro del passaporto e 
della patema, sono giuste purché le strutture pubbliche 
siano altrettanto efficienti nel restituire le liberta sottratte 
al tossicodipendente ormai guarito. 

GREGORIO PANE 

Approvato il progetto di riforma degli esami che prevede 3 prove scritte e una tesina 
La commissione sarà formata per due terzi da membri esterni e per un terzo da interni H Papa: «Parità 

Maturità più dura: orali su tutte le materie per la scuola cattolica» 
Gli esami di maturità cambiano. 11 Consiglio dei mini
stri ha approvato il progetto che prevede tre prove 
scritte, un colloquio su tutte le materie dell'ultimo 
anno e la presentazione di una tesina. La commissio
ne sarà composta per due terzi da membri estemi e 
per il resto da interni. Su questo punto Galloni ha 
ceduto alle pressioni di Pri e Psi. Il Pei: riforma beffa, 
perché la scuoia superiore non cambia. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

H I ROMA. «Non sarà più un 
massacro dello studente, ma 
un colloquio per accertare e 
valutare la sua preparazione». 
Giovanni Galloni esce soddi
sfatto dalla lunghissina riunio
ne del consiglio dei ministri. 
Ha dovuto aspettare tre mesi, 
ha dovuto cedere su alcuni 
punti (quello a lui più caro: la 
composizione della commis
sione esaminatrice), ma alla 
fine ce t'ha fatta. Il suo dise-

' gno di legge per la riforma de

gli esami di maturità è stato 
approvato e ora dovrà essere 
discusso dal Parlamento. So* 
no stati approvati anche altri 
provvedimenti del pacchetto 
scuola: per l'innalzamento a 
cinque anni delle scuole e isti
tuti magistrali e artistici; per il 
diritto allo studio nella scuota. 

Il testo della riforma della 
maturità è concentrato in un
dici articoli. Prove scritte: sa
ranno tre, la prima consiste 
nello svolgimento di un tema 

o nell'analisi critica di un te
sto. La seconda riguarderà 
una materia di indinzzo. La 
terza una delle materie inter
disciplinari dell'ultimo anno. 
Tutte le prove saranno stabili
te dal ministero (la prima ste
sura del disegno di legge pre
vedeva che la terza fosse ap
pannaggio delle singole scuo
le). Prove orali: consistono in 
un colloquio su tutte le mate
rie studiate durante l'anno. Lo 
studente potrà presentare e 
discutere una tesina, la valuta
zione servirà di sostegno a 
quella più generale dell'esa
me scntto. La valutazione sa
rà in sessantesimi: 20 per l'in
tero curriculum dei tre anni di 
scuola superiore, 19 per l'ora
le e 21 per gli scritti. L'ammis
sione agli esami degli studenti 
interni alla scuota sarà decisa 
dai due terzi del consiglio di 
classe, mentre gli esterni do
vranno sostenere un collo
quio preliminare. La commis

tione esaminatrice sarà com
posta per due terzi da membri 
esterni e per un terzo da 
membri interni. La prima pro
posta prevedeva che fosse tut
ta interna tranne il presidente 
e due vicepresidenti. Ma l'op
posizione dura di Pri e Psi co
strinse il ministro ad una pri
ma mediazione: commissione 
divìsa a metà tra membri inter
ni ed esterni, con il presidente 
esterno Infine l'accordo, rag
giunto ieri, ribalta l'imposta
zione iniziale. La nuova matu
rità entrerà in vigore nell'anno 
successivo alla sua approva
zione, è prevedibile nell'anno 
scolastico 1990-91. 

Il ministro è soddisfatto di 
quanto è riuscito a strappare e 
si sbilancia nel promettere en
tro gennaio la riforma per il 
biennio unificato: «Farò una 
mediazione tra le varie propo
ste presentate al Senato», dice 
sicuro. Ministro, il clima nel 
governo nei suoi confronti è 

cambiato, è meno diffìcile? 
Cosa è successo da martedì 
scorso quando, durante un 
convegno della De, lei fece 
una forte autodifesa? «Abbia
mo trovato un accordo - ri
sponde sorridendo -. Si, devo 
ammettere che quel conve
gno ci ha aiutati a sbloccare lo 
stailo, ma molto Io devo a De 
Mita in persona». 

L'approvazione del disegno 
di legge è stata commentata 
da Ethel Serravalle, responsa
bile scuola del Pn, con soddi
sfazione. «Sono contenta - ha 
detto - anche perché sono 
state accolte alcune nostre 
preoccupazioni: per la com
posizione della commissione 
esaminatnee, per il carattere 
nazionale della terza prova 
scritta. Queste erano delle 
pregiudiziali. Quando però ti 
testo arriverà In aula solleve
remo altri problemi, per 
esempio quello del prolunga
mento delle magistrali che de

ve essere risolto contestual
mente alla riforma delle supe-
non». Laura Fincato del Psi 
definisce più affidabile il prov
vedimento «sul versante del
l'accertamento oggettivo del
la formazione raggiunta dal 
candidato. Ciò non esclude 
che potrà essere ulteriormen
te migliorato». Il giudizio del 
Pei è invece assai tagliente. 
«La riforma è quasi una beffa, 
è una caricatura», ha dichiara 
il senatore Giuseppe Chiaren
te, della direzione. Da circa 
vent'anni, dal '69, gli esami 
sono disciplinati da una nor
ma transitoria adottata poiché 
bisognava procedere a una ri
forma definitiva degli ordina
menti, dei programmi, del 
profilo culturale e professio
nale delia scuola secondaria 
superiore. «Invece - conclude 
Chiarante - in vent'anni sì é 
cambiato unicamente le nor
me sugli esami». 

Wojtyla rinnova la sua richiesta 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II, ricevendo 
ieri i rappresentanti deil'Uciim 
(Unione cattolica italiana in
segnanti medi) a conclusione 
del loro congresso nazionale, 
ha rinnovato il sostegno della 
Chiesa alle scuole cattoliche 
nvendicando con forza «l'at
tuazione del principio della 
parità scolastica». 

Già altre volte, papa Wojty
la aveva accennato a questo 
problema interpretando esi
genze di settori dei mondo 
cattolico. Ma, per la prima 
volta, lo ha sottolineato e reso 
esplicito dopo che il 19 no
vembre scorso, in occasione 
della sua visita ufficiale in Va
ticano, il presidente del Con
siglio De Mita, rivolgendosi al 
Papa, disse che «resta aperto 
l'Impegno del governo alla 
presentazione di una legge 

sulla parità scolastica in grado 
di garantire, ai genitori ed ai 
ragazzi, maggiore libertà di 
scelta sul tipo di scuola da fre
quentare». Senza richiamare 
queste dichiarazioni di De Mi
ta, ma tenendole presenti, 
Giovanni Paolo li ha detto che 
«per le scuole cattoliche chie
de il doveroso, concreto rico
noscimento del servizio pre
stato a favore dei ragazzi e dei 
giovani, delle famiglie e delle 
comunità e con esso l'attua
zione del principio della pari
tà scolastica». In sostanza, il 
Papa ha dato tutto il suo ap
poggio ad una richiesta avan
zata più volte dall'Uciim e da 
movimenti come CI per cui 
una scuola che assolve ad un 
servizio pubblico, dalla mater
na all'università, deve essere 
equiparata a quella statale a 
tutti gli effetti. 

Ma il Papa ha appoggiato 
anche un'altra richiesta dei
l'Uciim riguardante il prolun
gamento dell'obbligo scola
stico. E, tacendo riferimento 
alla revisione di programmi e 
strutture delle scuole secon
darie superiori, Giovanni Pao
lo Il ha esortato I cattolici ad 
operare perché essi «siano 
aderenti alla prospettiva del 
futuro e insieme fedeli alle ra
dici culturali di cui continua a 
vivere il popolo Italiano», os
sia alla tradizione cattolica. 
Ha raccomandato, infine! al
l'Associazione Cattolici di 
operare perché lescuole.eat-
toliche, pur difèndendo hVlo-
ro «specificità», collaborino 
con le altre scuole statali per 
affermare la cultura della soli
darietà contro quella dell'indi-
vìdualismo. Un orientamento 
che deve essere praticato an
che dal docenti della religione 
cattolica. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Al congresso della Fgd 
Rousseau, Voltaire, Marx, 
il movimento operaio 
Un'appassionata «lezione» 

Alessandro Natta parla al congresso della Fgd 

Discutendo di leva 
di servizio civile 
e di non violenza 

FABRIZIO RONDOLIMO 
• i BOLOGNA. Sei mesi di 
servizio militare, invece dei 12 
attuali? Aldo D'Alessio, re
sponsabile per il Pei dei pro
blemi delle Forze armate, non 
lo esclude: >Se la funzione del 
servizio di leva è soltanto "ad-
destrativa", 6 mesi sono più 
che sufficienti»- Nel frattem
po, aggiunge, Invece di ridur
re arbitrariamente di 20.000 
unità il contingente di leva 
(come ha chiesto il ministro 
Zanone), il Pei propone di an
ticipare per tutti il congedo: 
10 mesi di leva anziché 12. 
Nel corso di una conferenza 
stampa che si è tenuta Ieri al 
congresso della Pgci, D'Ales
sio ha anche ribadito il •diritto 
all'obiezione di coscienza» e 
la proposta comunista di rior
dinare le varie forme di servi-
aio civile (compreso il servizio 
sostitutivo che oggi si può 
svolgere nella polizia o nel vi
gili del fuoco) all'Interno di un 
•servizio nazionale» basato sul 
volontariato, aperto alle don
ne e strutturato regionalmen
te. .11 giovane insomma - dice 
D'Alessio - deve poter sce
gliere in che modo "difendere 
la patria": facendo il servizio 
di leva o svolgendo il servizio 
ejvjle», 

DI obiezione di coscienza 
ha parlato anche padre Ange
lo Cavagna, coordinatore del 
comitato per la riforma della 
legge attuale, in cut è impe-

f nata, tra gll;«llri, anche la 
gel. «Contro | sistema della 

guerra - dice &vagrjfe- d e * . 
Diamo affermare il valore del
la non violenza per delegitti
mare il concetto di "difesa ar
mata"», E ricorda la 'svolta 
impegnativa» che proprio sul
la non violenza ha compiuto il 
Pei nel suo documento'con
gressuale, Cavagna sollecita 
l'approvazione della legge di 
riforma, il cui testo è stato 

. bloccato dal governo senza 
spiegazioni: «Ma è il Parla
mento - sottolinea Cavagna -
che deve decidere, perché 
questa materia non fa parte 
degli accordi di governo». A 
sostegno della riforma dell'o
biezione di coscienza («Oggi 
- dice Francesco Petrelli, del
la Fgci - , è inaccettabile chel i 
servizio civile duri 18 mesi e 
che sia una commissione ap
posita a "valutare" la coscien
za degli obiettori») padre Ca
vagna ha promosso uno •scio
pero della fame a staffetta». 
cui 'hanno aderito simbolica
mente, per 24 ore, 32 delegati 
della Fgci (tra cui polena). Al

tri ne seguiranno fino a dome
nica. E II movimento si sta dif
fondendo in tutta Italia, men
tre per il 15 dicembre è previ
sta a Roma una manifestazio
ne nazionale degli obiettori. 

Ma che ne pensano i dele
gati al congresso? Sul valore 
dell'obiezione di coscienza 
nessuno sembra avere dubbi. 
Ma sull'esercito di pareri sono 
discordi: c'è chi, come Save
rio di Palermo, ne vorrebbe 
l'abolizione totale («Io ho fat
to l'obiettore in una comunità 
di handicappati, e per la prima 
volta mi sono sentito utile»). E 
c'è chi, come Massimo e Toni
no di Viterbo, preferisce un 
impegno per migliorare le 
condizioni di vita nelle caser
me, i diritti dei soldati, l'utilità 
•civile» del servizio di leva. 

fi discorso si sposta sulla 
non violenza. Anche Natta, ie
ri, ne ha parlato nei termini di 
un approdo, di un'evoluzione, 
di una conquista: «Non pos
siamo rimproverarci di aver 
preso le armi quando altra 
scelta non c'era, ma sarebbe 
grave se non intendessimo 
che anche Gandhi ha fatto 
una grande rivoluzione». Molti 
delegati sono dello stesso pa
rere: «La nonviolenza - dice 
Saverio - è un'opzione politi
ca, non può valere sempre». 
Non vale, per esempio, in Pa
lestina. Anche se lo stesso Sa
verio non reputa «violenti» i 
sassi dei ragazzi palestinesi. 
Per Alessandra «nonviolenza» 
•lignifica «un-modo dijerso, 
gioioso,, di,far politica». Un 
modo che, però, nati esclude 
«la rabbia per la libertà nega
ta». «La guerra - interviene 
Maurizio - non può essere il 
proseguimento della politica: 
è questa la novità dell'era ato
mica, ed è questo il senso del
la nonviolenza». Ma i «figic-
ciotti» sembrano riluttanti (o 
impreparati?) ad affrontare fi
no in fondo gli «inediti proble
mi teorici» (sono parole di Fo-
lena) posti dalla scelta non-
violenta: la nonviolenza, sem
brano dire in molti, è pratica
bile oggi, in Italia, perché le 
condizioni politiche lo con
sentono. Un «lusso» della de
mocrazia? Forse. Ma Laura in
vita a non dimenticare che 
«c'è una stessa logica di vio
lenza qui da noi, per esempio 
nei mass-media, e in Palestina 
o in Sudafrica. Solo che in Ita
lia la logica è più sottile, più 
iris inuante». E allora? «La 
nonviolenza - conclude Ser
gio - non è altro che la demo
crazia, quella vera». 

I diritti da inverare 
Non sono chiusi i conti 
con gli ideali socialisti, 
si apre un'altra stagione 

Natta: «La nostra storia 
è dentro la storia della libertà» 
Accolto, interrotto, poi ancora salutato da applausi 
scroscianti, Alessandro Natta ha tenuto ieri la sua 
«lezione» sulle libertà alla platea dei delegati al XXIV 
Congresso della Fgci. Marx, Voltaire Rousseau, i bol
scevichi, le antiche e le nuove libertà nella rigorosa 
analisi di un «maestro» dal quale la Fgci ha ricevuto in 
questi anni insegnamenti preziosi, ma anche impulso 
e sostegno alla propria rifondazione. 

DA UNO DEI MOSTRI INVIATI 

EUGENIO MANCA 

• 1 BOLOGNA Ma davvero è 
un ferrovecchio l'idea di rivo* 
luzione? Davvero essa è da 
bandire dall'orizzonte concet
tuale e politico della società 
contemporanea? E sono in
conciliabili, ormai irriducibil
mente contrapposti, il princi
pio di libertà e quello di ugua
glianza, come teorizzano gli 
esegeti della «modernità»? In
somma, quello in cui vìviamo 
è davvero «il migliore dei 
mondi possibili»? E se non lo 
è, come lo cambiate, come lo 
cambiamo? 

Alessandro Natta parla alla 
tribuna del congresso dei gio
vani comunisti, e le sue do
mande percorrono una platea 
tesa e silenziosa, che non per
de neppure una parola di que
sta sua «lezione* sul concetto 

di libertà dal 1789 ai giorni 
nostri. «Lezione» è definizione 
rigida, e Natta ha voluto miti
garla accompagnandovi la pa
rola «intervento», un interven
to non «altro», ma perfetta
mente in sintonia col dibattito 
congressuale. 

C'è oggi una tendenza - ha 
detto Natta - a rileggere la 
storia, e perfino a riscrìverla, 
estirpando le radici dei pro
cessi rivoluzionari ed anzi de
gradando ogni rivoluzione a 
cumulo di orrore, di terrore, 
di delitti. Rivoluzioni «sbaglia
te» e «Inutili»; sbagliò la Fran
cia dell'89 e del '93, fu sba
gliato l'Ottobre, sbagliò Lenin 
a prendere il potere... 

Attenzione - avverte Natta 
-: qui c'è ben altro che una 
disputa accademica; qui c 'è il 

tentativo di azzerare la storia, 
di delegittimare le forze che 
misero le parole-chiave della 
più grande rivoluzione bor
ghese sulla bocca e sulle gam
be del più moderno soggetto 
politico: il movimento ope
raio organizzato. Qui, in Italia, 
c'è il tentativo di minare le 
fondamenta della repubblica 
e di mettere ai margini i comu
nisti, che delle libertà furono 
fra i più convinti costruttori. E 
oggi, proprio oggi, dentro 
questo revisionismo, si na
sconde - ma non tanto poi -
la volontà di negare il bisogno 
di cambiamento di un ordine 
che esalta l'ineguaglianza co
me dato inevitabile e positivo 
della competizione individua
le, e riconosce soprattutto la 
libertà del mercato e dei suoi 
meccanismi di sottomissione 
del più debole al più forte. Di
seguaglianza, emarginazione, 
disparità civili, sociali e politi
che: troppi diritti sono violati, 
troppe libertà da inverare o da 
scrìvere ancora in una società 
che cambia. Ma che cos'altro 
è, se non questo, il contenuto 
della polìtica di alternativa per 
la quale noi ci battiamo? 

Dallo stesso microfono, in 
mattinata, e più tardi nel po

meriggio, dì libertà da affer
mare e diritti da rispettare la 
citazione è stata lunga ad ope
ra di giovani delegati e altri 
ospiti: un lavoro che non ucci
da, una scuola che non esclu
da, una città che non avveleni; 
una espressione libera e se 
possibile felice di sé, della 
propria soggettività e della 
propria sessualità; una esi
stenza non serrata dai lacci 
della mafia, né naufraga nella 
solitudine, né inchiodata ad 
una siringa, e sulla quale il do
mani non incomba come livi
da incognita. 

E sarebbe «radicalismo» 
quello della Fgci? O immoti
vato il suo richiamo alla «liber
tà solidale»? O colpevole la 
sua sensibilità verso «l'ecopa-
cifìsmo cattolico»? Ma dun
que - si è chiesto Natta tra gli 
applausi - sarebbero radicali 
e giacobini anche Paolo VI e 
Giovanni Paolo II quando, ad 
esempio, parlano dei diritti 
del Terzo mondo? 

Natta non ha esitato ad am
metterlo: il capitalismo ha col
to i mutamenti e saputo profit
tare delle strettoie storiche 
nelle quali il socialismo è pas
sato. Questo, per l'Italia, ri

chiama alla metà degli anni 
70: anni tremendi e compiti 
tremendi, con errori, certo, 
ma anche con meriti («perché 
se non è vero che il Partito 
non sbaglia mai, non può es
sere vero nemmeno che il 
Partito sbaglia sempre!»). 

Ha pesato anche sul ver
sante del socialismo un itine
rario travagliato, irto di errori 
e di contraddizioni, sociali
smo e democrazia non sem
pre hanno costituito un bino
mio indissolubile. Prima con 
Togliatti, poi con Berlinguer, i 
comunisti italiani hanno con
dotto una riflessione severa e 
oggi non potremmo presen
tarci a testa alta di fronte a voi 
se non avessimo avuto il co
raggio della verità, per esem
pio, sulla Cecoslovacchia, sul-
ia Polonia, sull'Afghanistan. 

La nostra, la vostra, è dun
que una ricerca. L'errore più 
grande sarebbe di pensare -
noi - che siamo giunti ad un 
capolìnea della storia. No, 
non è così. Parole nuove, in 
Italia e nel mondo, dicono 
che un'altra stagione può 
aprirsi, che il socialismo può 
nlanciare la sfida e incidere 
nuove libertà nel libro della 
storia degli uomini. 

Comunismo, la parola più applaudita 
L'orgQglio, la fierezza e il gusto di scoprirsi comu
nisti. È questo il messaggio che viene dal dibattito 
del congresso della Fgci. La platea si emoziona ed 
acclama i suoi leader. Vendola: «Siamo ancora 
troppo moderati». A Mussi piace la nuova Fgci. 
Tanti applausi per don Ciotti, Grillini e Isidoro Mo-
dey, un immigrato dal Terzo mondo. Oggi conclu
de Folena e domani interviene Occhetto. 

- * DALLA NOSTRA REDAZIONE 

, RAFFAELE CAPITANI 

• • BOLOGNA. A qualcuno 
potrà sembrare strano o dé
modé, ma la parola comuni
smo fa vibrare i cuori della 
giovane platea del congresso. 
Quando Nichi Vendola l'ha 
pronunciata è scattalo un lun
ghissimo applauso (cinque 
minuti), il più lungo e il più 
carico di pathos che c'è stato. 
Un omaggio per Nichi, uno 
dei leader della «nuova» Fgci 
che con questo congresso la
scia, ma soprattutto un con
senso al suo messaggio politi
co, nitido, appassionato, a 
tratti commosso. Nel suo in
tervento, ma anche in quello 
di tanti altn, c'è un richiamo 
ricorrente al «bisogno dì co
munismo», una rivendicazio
ne orgogliosa della identità 
comunista come riscatto in un 
mondo pieno di disvalori. 

Vendola ha criticato il Pei 
per essere stato «un attore de
bole» di fronte alle culture del
la crisi o alle filosofìe apologe

tiche dell'esistente al punto 
da essere talvolta persino «af
fascinato», dalla modernizza
zione capitalistica. C'è, inve
ce, un'altra modernità: quella 
della «centralità dell'umano». 
Verso di essa la Fgci, dice 
Vendola, è riuscita ad essere 
«una sponda vera, sensibilissi
ma, persino delicata, ad ogni 
ansia solidale, ad ogni biso
gno di comunismo». Ma non 
basta. Questa Fgci, aggiunge, 
è ancora «troppo moderata» 
mentre deve affondare lo 
scandaglio nella «radice più 
profonda della cosa, cioè 
l'uomo». 

Questa generazione polìti
ca che parla di comunismo 
con emozione, con dolcezza, 
con allegria, con passione, 
piace a Fabio Mussi della se
greteria delPcì , che esclama: 
«Si respira aria buona tra di 
voi!». «Quale errore sarebbe 
ritenere che le cose che soste
nete - ha affermato - sono ro

ba buona solo per l'autoaffer
mazione di minoranze, per 
politiche puramente movi-
mentiste, per un neoradicali
smo di massa». Sulla Fgci che 
in questi anni ha osato marcia
re controcorrente il Pei vuole 
investire. «Il più resta da fare, 
ma non è poco ciò che è stato 
fatto - dice Mussi - ma intan
to il partito non può che dirvi 
grazie giovani, andate avanti». 

E i ragazzi ricambiano. Il 
nuovo corso del Pei trova nei 
delegati dei fautori impazienti 
che vogliono spingere il piede 
sull'acceleratore, come dice 
Gabriele Franzini dì Reggio 
Emilia, per vedere «i comuni
sti fieri ed orgogliosi delle lo
ro idee nuove e della loro pas
sione antica». La depoliticiz
zazione è una delle facce più 
insidiose della modernizza
zione, sottolinea Andrea Coz-
zolino di Napoli mentre Fran
cesca Coleti di Caserta, citan
d o Macchiavelli, avverte: «Per 
noi la politica non è l'arte del 
possibile, ma l'arte dell'im
possibile». «La politica deve 
pensare al presente, ma so
prattutto al futurp»: è quello 
che pensa Nevio Salimbèni di 
Ravenna. Per Barbara Gaibia-
ni deve esserci coerenza tra i) 
politico e il personale, fra l'eti
ca e la politica. 

Nell'aula rimbalzano conti
nuamente le «parole chiave» 
che sono al centro del con
gresso, Non se ne è parlato 

solo dal podio austero della 
tribuna, ma in gruppi che han
no sostituito il tradizionale lin
guaggio della politica con il 
gioco, l'happening, la musica, 
le immagini. Nel disegno di 
Mario la violenza è rappresen
tata da un simbolo di Canale 
5, mentre tra la nonviolenza 
mette un'immagine dì Gesù 
Cristo. È quasi in, sintonia con 

dire cheli prrimaflpScipio del
la nonviolenza deve essere il 
riconoscimento del prossimo. 
Come il motto evangelico? 
Natta sorride^nÈ ug principio 
scritto anche nella costituzio
ne giacobina». 

La «non violenza» è uno dei 
temi più impegnativi per il di
battito dei giovani comunisti i 
quali al termine di un minison
daggio pensano che sia valida 
in tutte le circostanze. Nel 
gruppo di lavoro della parola 
chiave «tempo» la notte è sta
ta la più gettonata poiché è 
ritenuta la parte della giornata 
meno frenetica, più liberata, 
dove vi è più possibilità di ri
flettere e meno alienazione. E 
la libertà? Tra le tante risposte 
date dai delegati a questa pa
rola «chiave» ve ne è una mol
to semplice;, «Un mondo a 
due nel quale sarà possibile 
camminare insieme per le 
strade di Palermo». 

Il congresso ha accolto con 
grande calore gli interventi di 

don Luigi Ciotti, fondatore del 
gruppo Abele, il quale ha con
fermato il suo giudizio critico 
sulle proposte punitive per i 
drogati. «Non si può trattare il 
problema droga - ha detto -
sull'onda dell'immagine e 
dell'emozione, oppure fare 
compromessi politici mila 
pelle dei più deboli». «Anche i 
cristiani - ha aggiunto - han-

f no peccato di omissione per 
p npi^essersl i n t e r e ^ del pro

blema per tempo e con serie
tà». Un lungo applauso è an
dato anche a Franco Grillini, 
presidente dell'Arci gay, il 
quale ha sottolineato che per 
gli omosessuali il giorno della 
liberazione deve ancora veni
re. «Il socialismo? Una società 
in cui al potere si sostituisce, 
finalmente, la dolcezza», af
ferma Grillini. 

Platea in piedi e abbracci 
per Isidoro Modey Long Jen-
go, un giovane zairese, coor
dinatore dei lavoratori immi
grati dall'Africa che attual
mente lavorano nel Caserta
no. «Ingegnere per vocazione 
e bracciante per necessità», si 
è definito Isidoro, che non ha 
potuto finire gli studi perché 
senza soldi» Anche lui vuole 
un futuro «dove il fratello non 
mangia il fratello, dove la 
scienza e il sapere siano un 
bene comune». Questa, dice 
tra le acclamazioni, è la ragio
ne della vita e della speranza 
dell'uomo. 
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La qualità 
al giusto prezzo 

L'uomo ha proprio bisogno del pathos offerto 
dalla soppressione di una vita? 

sxcnthltz* * * W i * ™ " * nafte» ESSERE 
Con te. In edicola. 

La Svp decide sul «compromesso» col governo 
La maggioranza della Svp è disposta ad un «com
promesso» con Governo e Parlamento: accetterà 
la chiusura della vertenza altoatesina appena ema
nate le ultime norme di attuazione dello statuto 
dell'autonomia. La minoranza pone invece condi
zioni-capestro. In ogni caso il 36» Congresso 
straordinario della Svp non deciderà sulla fine del 
conflitto etnico. Su questo sono tutti d'accordo. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• H BOLZANO «Ci siamo av
vicinati, la risoluzione di mag
gioranza ha premesse condi
visibili, anche se bisognerà 
trarne ulteriori conseguenze», 
dice soddisfatto Atfons Bene-
dikter, l'anziano trascinatore 
del «duri» della Svp. «Benedl* 
kter non ci ha (atto spostare 
politica di una virgola. Noi sia
mo ancora disposti ad un 
compromesso col governo 
italiano, loro vogliono trasci
nare ìl conflitto indefinitiva-
mente», ribatte secco Sllvius 
Magnano, leader storico della 
Sùdtiroler Wolkspartei. I due 
si sono offerti ieri al giornali
sti, anticipando i temi di di
scussione e di scontro del 36* 
congresso che la Svp tiene og
gi j | Merano. Un congresso 
' lordinario, convocato in 

• n e per sancire la fine dei-
vertenza altoatesina, chie

dendo all'Austria di rilasciare 
ai governo italiano la «dichia
razione di fine del conflitto* 
sollevato all'Orni dalla stessa 
Austria nel 1962. Non accadrà 
invece nulla in questo senso. 
Le cose si sono complicate, a 
Roma si sono accumulati ritar
di, ogni decisione viene rin
viata cosi ad un successivo 
congresso. Quello di Merano 
sarà, dunque una pura verifica 
dei rapporti di forza fra dun e 
moderati della Svp Chi pre
varrà? Magnago non ha dubbi: 
«Sarà un congresso molto 
combattuto. Vinceremo noi, 
ma non con un grosso risulta
lo, perché le ragioni che por
tano gli altri sono molto appe
titose-, 

I punti di divergenza si ad
densano principalmente at
torno a due problemi. Il primo 
riguarda le quattro-cinque 

norme di attuazione dello sta
tuto autonomo che governo o 
Parlamento devono ancora 
approvare definitivamente. 
Tutta la Svp non si fida molto 
delle buone intenzioni e at
tende che siano operanti pri
ma di consigliare all'Austria la 
chiusura delia vertenza con 
l'Italia. Ma mentre la maggio
ranza si limita alle norme da 
varare, la minoranza ntancia, 
intende recuperare anche 
quelle esistenti da tempo ma 
svuotate da sentenze della 
Corte costituzionale. L'altro 
grande nodo è la «facoltà di 
indirizzo e coordinamento» 
sulte regioni a statuto speciale 
attribuite lo scorso settembre 
dalla legge 400 atta presiden
za del Consiglio dei ministri. 
Sia Magnago che Benedikter 
ne temono i futuri effetti sul
l'autonomia dell'Alto Adige. 
Ma mentre il secondo vuole 
l'abolizione pura e semplice 
di questa legge, la maggioran
za ha un atteggiamento più 
elastico, chiedendo al gover
no «l'approvazione di misure 
idonee per abolire la legge o 
almeno per limitarne il più 
possibile gli effetti». 

Restano dunque dissensi di 
fondo fra le due anime della 
Svp; «Le ragioni della mino
ranza - ha detto Magnago -
sono ottime, non ho nulla in 
contrano. Ma sono irrealisti

che. Continuare a chiedere 
certe cose vuol dire voler tra
scinare la vertenza per molti 
anni ancora. La maggioranza 
invece è tuttora disposta a un 
compromesso, Ci sono pro
blemi da sciogliere, bisognerà 
trovare soluzioni concordate 
fra Bolzano e Roma». 

Si vedrà, dunque, quanto 
conta la voglia di voltar pagi
na, sia pure a precise condi
zioni. Anche se dopo, ha 
preavvertito Magnago, «è illu
sorio pensare che non esiste
rà più un problema Alto Adi
ge, I contrasti sono nella natu
ra di questa terra, ne sorge
ranno sempre e occorrerà un 
continuo senso di giustizia per 
risolverli. Per questo chiedia
mo al governo che norme di 
attuazione varate col nostro 
consenso non possano essere 
modificate in futuro senza la 
nostra approvazione». Magna
go ha parlato anche del terro
rismo - «salutiamo la nuova 
collaborazione italo-austria-
ca, speriamo che dia frutti an
cora migliori» - dei sudtirolesi 
che al novanta per cento con
tinuano a votare Svp - «la gen
te si è accorta che stando uniti 
in un unico e forte partito di 
raccolta abbiamo ottenuto 
molte cose» - e degli italiani: 
«Abbiamo sbagliato a non 

f tarlare di più con loro, a non 
arci vedere maggiormente». 

BolzanoBainico, match 
di hockey e insulti 
• I BOLZANO Giovedì sera, 
match di hockey su ghiaccio 
tra il Bolzano e il Brunìco: ra
gazzini, giovanissimi fra i tre
dici e i sedici anni, fanno a 
gara ad insultarsi (e ci scappa 
anche qualche pugno). «Italia
ni!» da una parte, «crucchi!» 
dall'altra, sono le espressioni 
più gentili.L'ockey è lo sport 
pnneipe, qui come lungo tutto 
l'arco alpino. Le tifoserie han
no i loro ultras, i loro scalma
nati. Ma, in Alto Adige, tutto si 
colora etnicamente. Anche in 
un padiglione della Fiera tra
sformato da ottobre a marzo 
in stadio del ghiaccio, 3.200 
posti. (Bolzano, che si vanta 
di garantire ogni servìzio e 
spende migliaia di miliardi al
l'anno, non ha neanche uno 
stadio per l'hockey). Il tifo si 
scatena appena entrano in 
campo i bolzanini, completo 
rosso. La maggior parte del 

fmbblico è normalissimo, .ta
lari. e sudtirolesi mescolati 

assieme. Non così sulle tribu
ne in alto, che sì fronteggiano, 

dove ci sono solo posti in pie
di: da una parte i ragazzi italia
ni di Bolzano, dall'altra i coe
tanei «tedeschi» di Brunìco. Si 
inizia subito con selve di brac
cia levate nel saluto fascista. 
Dalla parte di Brunico, per di
stinguersi, pugni chiusi. Non si 
capisce bene, a dire il vero, 
che tipo di sentimenti etnici 
aggreghi la, squadra di Bolza
no, che ha per presidente un 
deputato della Svp, Michel 
Ebner, per vice un assessore 
provinciale della De, Giancar
lo Bolognini, e un consiglio 
d'amministrazione, per statu
to, rigorosamente diviso fra 
italiani e tedeschi (attualmen
te sono sedici e sedici). Di
pende dalle occasioni, dico
no. Quando l'Hockey Club 
gioca con squadre di altri pae
si altoatesini scatena tifo na
zionalistico, una dura voglia di 
nvalsa etnica. Quando va in 
altre città italiane, o ne ospita 
i clubs, la situazione si inverte. 

In un angolo si accende 
una piccola nssa, che calami

ta subito gli italiani: «Tede
schi, arriviamo!», urlano cor
rendo. Ma gli ultras del Bruni-
co fanno in tempo a scappar 
via. Le scaramucce continua
no per tutta la partita a suon di 
slogan. I giovani del Brunico 
se la prendono con uno degli 
arbitn, di Cortina, urtandogli 
insulti in italiano. Quelli del 
Bolzano si offendono, svento
lano le propne carte d'identi
tà in faccia ai coetanei sudti
rolesi «Se voi siete italiani, noi 
siamo negri». Da una parte un 
gndo. «Almirante - Almiran-
te!». Dall'altra la replica imme
diata: «Ein Tirol - Ein Tirai!» (è 
il gruppo terroristico nazista 
autore degli ultimi attentato. 
Continua così fino alla fine. E 
va ancora bene: il Bolzano ha 
vinto, e soprattutto mancava
no alla tifoseria locale i «ted-
dayn», assenti per protesta. 
Sono 200-300 giovani del 

auartìeri italiani, i più accesi e 
un, che un mese fa sono stati 

schedati dopo aver accolto 
con cori fascisti il presidente 
della squadra. Q M.S. 

Bruni e Umberto Scalia, Nadia, Lo
redana e Ferruccio Tarantini ncqr-
dano con tanto affetto 

ALESSANDRO VICIANI 
e si stringono alla famiglia. 
Roma, 10 dicembre 1988 

I compagni della Commissione 
Propaganda e Informazione della 
direzione del PCI sono affettuosa
mente vicini al compagno Vito Da-
mfeo dolorosamente colpito dalla 
scomparsa della sorella 

ARCANCELA 

Roma. 10 dicembre 1988 

Walter Veltroni, Elio Quercioli, Vin
cenzo Vita e Piero De Chiara parte
cipano al dolore del compagno Vi
to Damico per la scomparsa della 
sorella 

ARCANCELA 

Roma, 10 dicembre 1988 

Antonio Bernardi, Enrico Mendunl, 
Vincenzo Roppo e Angelo Romano 
esprimono al compagno Vito Da
mico le più sentite condoglianze 
per la scomparsa della sorella 

ARCANCELA 

Roma, 10 dicembre 1988 

È venuto a mancare all'affetto dei 
suoi can il compagno 

UMBERTO DE ANGEUS 
• lutti i familiari giungano le condo-
glian» dell'ATAC - SUD e delia Se
zione PCI Tor Sapienza. 
Roma, 10 dicembre 1988 

10.12.1976 I0.I2.I9S8 
on. prof. GERARDO BRUNI 

I compagni cristiano-sociali ricor
dano l'attualità del suo Insegna
mento politico e filosofico e la sue 
testimonianza di crederne. 
Roma, 10 dicembre 1988 

Nel 7* anniversaria della scomparse 
del compagna 

BIAGIO BUTTAREiLO 
la moglie, i figli e i generi Io ricor
dano con immutato afletto e sotto
scrivono lire 100 000 per /'(Alilo. 
Cazzasi Brabbla Ora}, IO dicem
bre 1988 

A 7 anni dalla scomparsa del com
pagno 

BIAGIO BUTTAREUO 
te sezioni Pel di Inane Canaio 
Brabbla e Bodio Lomnago lo ricor
dano sottoscrivendo lue 100.000 
per l'Unità. 
Inalzo (Va), IO dicembre 1983 

I compagni delle sezioni Pel Rai e 
consociate e i compagni della cel
lula SIPRA partecipano con l'allei. 
to d sempre al lutto di Vito Damico 
per la perdita della sorella 

ARCANGEIA DAMICO 
In sua memoria sottoscrivono per 
(Milla. 
Torino, 10 dicembre 1988 

I comunisti della sezione di fabbri
ca «Olivetti Scarmagno. partecipa
no al dolore del segretario Sergio 
D Orsi per la prematura scomparsa 
della 

MAMMA 

Ivrea, 10 dicembre 1988 

I compagni della segreteria della 
Federazione comunista del Cana-
v w sorto vicini « Sergio D'Orsi per 
I improvvisa e prematura scompar
sa della 

MAMMA 
I m i , 10 dicembre 1988 

10.12.1980 10.12.1989 
In ricordo di 

ANTONIO CARENZI0 
I suol cari sottoscrivono par 
IVnìdt 
Torino, IO dicembre 1988 

4 l'Unità 
Sabato 
10 dicembre 1988 



POLITICA INTERNA 

Torino 
Fumata nera 
al vertice 
pentapartito 
• M ROMA. È sempre pia crisi 
•1 Comune di Torino, Nean
che la riunione del pentaparti
to allargato ai verdi che si è 
svolta Ieri è riuscita a sblocca
re la situazione, dopo le di
missioni del sindaco socialista 
Maria Magnani Noya e della 
giunta presentate lunedi scor
so. Il nuovo vertice, che si è 
svolto nella sede liberale, lun
gi dal far registrare punti di 
convergenza in grado di ri
mettere insieme I «cocci» del
ia-vecchia alleanza, è servito 
solo a ribadire le accuse che 
Oc, PSi, Psdi e PII muovono al 
vicesindaco e assessore al tra
sporti Aldo Ravaioli. 

All'esponente repubblica
no è stato ancora una volta 
rimproverato di aver condotto 
in modo «superficiale» e 
«scarsamente competente» la 
vicenda della metropolitana 
cittadina. È stato comunque 
deciso di compiere una 
•istruttoria tecnico-ammini
strativa» per districarsi tra le 
varie delibere comunali ap
provate nell'ultimo anno e 
mezzo, La commissione si in
contrerà lunedi mattina con I 
rappresentanti dell'azienda 
cittadina di trasporti e già nel 
pomeriggio dovrebbe presen
tare "le sue conclusioni alle 
Ione della disciolta maggio
ranza. 

Di fronte alla gravissima si
tuazione di crisi cittadina, il 
Parlilo comunista di Torino ha 
parlato di «emergenza» istitu
zionale e proposto di dar vita 
a un programma, una maggio
ranza e una giunta per l'emer
genza, con un programma se
lezionato di priorità per I pros
simi sedici mesi. Dal canto 
tuo, l'ex sindaco comunista 
del capoluogo piemontese, 
Diego Novelli, precisando di 
parlare a titolo personale, ha 
affermato - in- una dichiara
zione all'agenzia «Dire» - che 
«piuttosto che trascinare una 
situazione ormai lacerata, sa
rebbe, mollo, meglio avere il 
coraggio di azzerare tutto e di 
rimettere ogni decisione nelle 
mani dei cittadini elettori», 

Ice Negri 
l a Cariglia 
||BJ ROMA, «Craxi ha dato 
tutto alla De « ora reagisce 
non operando una politica ri
formista, come sarebbe natu
rale, ma facendosi portavoce 
è va ori più democristiani de
gli stessi democristiani, ed è 

'per questo motivo che io, di 
Ironte a qualcuno che tratta 

-da "cosa nostra" un1 partito 
(rateilo, con la mia iniziativa 
voglio portare la testimoniati-
za di chi crede nella prospetti
va di un'area laica e riformi
sta», Cosi il radicale-Giovanni 
Negr|, seduto accantoni se
gretari» defPsdi Antonio Cari-
glia,' ha spiegato le» In una 
conlerenza slampa alla Dire
zione socialdemocratica la 
sua scelta-dLprcndere anche 
la tessera di questo partito. 
.Negri ha parlalo di «profferte 
e promesse» in atto per la 
confluenza del Psdl nel Psi. 
Cariglia coi giornalisti ha am
messo le .pressioni dall'ester
no» ma ha aggiunto: «Non mi 
risulta alcuna "campagna ac
quisti" da parte del Psi». 

Nola 
Annullata 
elezione 
della giunta 
mt NAPOLI. Annullata l'ele
zione del sindaco e della giun-

'ta comunale di Nola, un gros
so centro in provincia di Na
poli. Il comitato regionale di 
controllo ha definito illegitti
mi gli atti della seduta'del 18 
novembre scorso quando il 
consiglio comunale elesse il 
sindaco e la giunta sulla base 
di un accordo- raggiunto tra 
Pel, Psi, Pli e parte della De. 
«L'annullamento - è scritto in 
una nota della segreteria pro
vinciale comunista - costitui
sce un episodio gravissimo 
che conferma II punto di de
grado di un organismo di con
trollo sempre più esposto a 
condizionamenti dei partiti e 
delle loro correnti». Il Pei ha 
annunciato ricorso al Tar e la 
presentazione di interrogazio
ni parlamentari. 

Dietro il caso della Banca Indro Montanelli replica 
popolare dell'Irpinia e gli dà del «padrino» 
il segretario intravede Staiti (Msi): un miliardo 
manovre precongressuali le azioni del presidente 

De Mita sente aria di complotto 
Cerca mandanti nella De? Ciriaco De Mita 

De Mita reagisce gridando al complotto dinanzi alle 
notizie di gran parte della stampa sui sospetti per la 
gestione dei fondi per le zone terremotate e sugli 
affari della Banca irpina. Dietro la «manovra» vede, 
oltre ai giornalisti e a varie forze politiche, «settori 
marginali dei vecchi servizi segreti». La vicenda assu
me così dimensioni e contorni ancora più sconcer
tanti, all'ombra della battaglia congfessuale de. 

•z i ROMA Missini, comuni
sti, radicali, «settori marginali 
dei vecchi servizi segreti», 
•giornalisti prezzolati» dei 
Giornale, il loro direttore In
dro Montanelli, agenzie di 
stampa «minori, di ispirazione 
qualunquista»: l'elencò per 
ora si ferma qui, ma sembra 
destinato ad allungarsi. Tutti 
in rnarcia, in un gioco di com
plicità o strumentalizzazioni 
reciproche, contro Ciriaco De 
Mita. Insomma una «manovra 
vera e prop>ìa», un complotto. 
Con questa tesi, affidata a di
chiarazioni pubbliche e a in
terpretazioni ufficiose, il presi
dente del Consiglio e segreta
rio della De reagisce alle noti
zie pubblicate da gran parte 
della stampa sui sospetti che 
circondano l'impiego del fon
di pubblici nelle zone terre
motate e sugli affari realizzati 
dalla Banca popolare dell'Ir
pinia, che comprende tra I 
propri azionisti lo stesso De 
Mita (e (amiglia) e alcuni im
portanti esponenti de. Una 
reazione rabbiosa e soprattut
to poco «mirata». Alla quale 
seguono vivaci repliche di va
rio tenore: si va dalle proteste 
più sdegnate (quella dell'Or
dine deigiornalisti e della Fe
derazione della slampa in pri
mo luogo) alle espressioni di 

SERGIO CRISCUOU 

solidarietà, non tutte disinte
ressate. 

La controffensiva di De Mi
ta ha dunque molti bersagli-
Parlando l'altra sera a Grosse
to, il presidente-segretario ha 
affrontato il «caso» presentan
dolo come «un grande proble
ma di libertà dell'informazio
ne». Ed è partito all'attacco di 
Montanelli, accusandolo di 
aver organizzato «una campa
gna di aggressione» contro di 
lui, «prezzolando i dipendenti 
e mettendo insieme pezzi di 
verità e un giudizio complessi
vo falso». «Ho le prove di quel
lo che ho detto - ha aggiunto 
-. Sono venuti da me 1 giorna
listi a dirmi che gli avevano 
ordinato di scrivere quelle co
se e che se ne vergognavano. 
Se volete (accio I nomi...». Cri
tiche anche M'Unita. ma de
cisamente più morbide. Il di
rettore del quotidiano milane
se ha replicato con poche ri
ghe: «Ci limitiamo a ricordare 
ai lettori che il Giornate ha 
pubblicato l'inchiesta sulla ri
costruzione dell'Irpinia a otto 
anni dal terremoto, tra II 19 e 
Il 27 novembre, senza dover 
registrare smentite o rettifi
che». Ma oggi toma al contrat
tacco e dà del «padrino» al se
gretario de, e lo slida a dimo
strare le accuse ai suol giorna

listi. 
La reazione ufficiosa di De 

Mita appare più «studiata». In 
un articolo della Slampa ba
sato su informazioni raccolte 
a Palazzo Chigi c'è una frase-
chiave del presidente del 
Consiglio: «Adesso comincio 
a sospettare una manovra ve
ra e propria». Segue una sor
prendente spiegazione di un 
suo stretto collaboratore: «Pri
ma che la grande stampa na
zionale, non Importa adesso 
la tendenza, riportasse una se
rie di indiscrezioni o di attac
chi su questa cosa o su quel
l'altra, queste, diciamo cosi, 
notizie erano apparse su strani 
giornali e agenzie minori di 
Ispirazione qualunquista o ri
conducibili a settori marginali 
dei vecchi servizi segreti». 
Vengono citate alcune di que
ste pubblicazioni e vengono 
ricordale le Iniziative prese 
dai comunisti, dai radicali e 
dai missini. 

Ma di chi sospetta davvero 
De Mita? Una traccia per ri
spondere a questo interrogati
vo l'ha offerta una rivista Inter
venuta in sua difesa, Prospet
tive nel mondo, che è diretta 
dal de (fanfaniano) Giampao
lo Cresci. Prospettive nel 
mondo ha attaccato il Sabato 
(settimanale di Comunione e 
liberazione, l'irrequieto movi
mento cattolico che ha come 
•faro politico» Andreolti), reo 
di aver scritto contro De Mita 
sul «caso Irpinia». La tesi offer
ta dal periodico di Cresci è 
Illuminante: si tratta di una 
manovra di chi vuole «interve
nire nelle vicende inteme e 
precongressuali della De». E 
in questo clima non può non 
suscitare attenzione l'Isolato e 
inatteso aiuto offerto ieri al se

gretario de dall'andreottiano 
Paolo Cirino Pomicino: «Biso
gna esprimere piena solidarie
tà al presidente del Consiglio 
quando respinge attacchi dif
famatori la cui unica veridicità 
sta nella bassa e volgare stru
mentalizzazione politica». Al
trettanto interessante è l'inter
vento di Giuseppe Gargani, 
capo della segreteria politica 
di De Mita, il quale chiede che 
l'inchiesta parlamentare sulla 
gestione dei fondi per la rico
struzione venga estesa a «tutte 
le zone terremotate della 
Campania», cioè anche a Na
poli, «feudo» non più di De Mi
ta ma di Scotti e Gava, che 
dentro lo Scudocrociato co
mandano la potente corrente 
di «Centro». Tutti nel «mirino», 
tutu solidali? 

Fuori dall'arena de, per la 
prima volta si fanno sentire i 
socialisti, con una dichiarazio
ne di Carmelo Conte, respon
sabile psi per il Mezzogiorno, 
che si limita ad auspicare 
un'indagine su tutte le zone 
terremotate del Sud. Il liberale 
Battistuzzi si chiede invece se 
i servizi segreti «sono degli un-
tori a cui far risalire ogni re
sponsabilità». E infine il missi
no Staiti torna sulle azioni del
la Banca popolare irpina an
nunciando di aver calcolato 
che «lo 0,6 della (amiglia De 
Mita in realtà corrispondereb
be a un valore reale di circa 
un miliardo». Un conteggio 
che gli è stato offerto su un 
piatto d'argento dal de Gerar
do Bianco, vicepresidente 
della Camera, che davanti ai 
giornalisti gli ha detto scher
zando: «Posseggo 150 azioni 
della Banca dell'Irpinia dal 
'67: valore nominale 125mila 
lire, valore reale un milione e 

I giornalisti: 
«Disprezzo 
inaccettabile» 
tm ROMA. «Un disprezzo im
motivato e inaccettabile». Co
sì l'Ordine dei giornalisti e la 
Federazione della stampa, 

3uahficano l'atteggiamento 
el presidente del Consiglio 

per le affermazioni fatte avan
tieri in un discorso a Grosseto. 

Riferendosi al caso della 
Banca popolare irpina, De Mi-
riaveva definito Indro Monta
nelli un «signore del passato*, 
che sul «Giornale» ha organiz
zato una «aggressione morate 
prezzolando i suoi dipenden
ti». Il segretario della De aveva 
sostenuto che ì giornalisti si 
erano lamentati con lui con
fessando di vergognarsi per le 
cose che Montanelli avrebbe 
ordinato loro di scrivere. La 
replica non si è fatta attende
re. Ed è arrivata con una di
chiarazione congiunta del 
presidente dell'Ordine, Giu
seppe Morello, e del presi
dente della Fnsi, Guido Guidi. 

«Non spetta agli organismi 
dei giornalisti - si dice nella 
dichiarazione - giudicare i 
comportamenti del presiden
te del Consiglio, né valutare la 
correttezza delle informazioni 
contenute in una inchiesta. 
Ma non può essere taciuta la 
preoccupazione perla durez
za assunta dalla polemica. Se 
il presidente del Consiglio ha 
davvero le prove - come so
stengono stamane alcuni quo
tidiani - delle pressioni eserci
tate dal direttore su alcuni 

. , , (- Il vicesindaco di Palermo Rizzo d'accordo con Bassolino 

segretario Cgil Sicilia: 
«Abbiamo vergogna per quelle bare» 
Rizzo, vicesindaco, d'accordo con Bassolino nella 
crìtica alle forme di lotta dei «comunali» di Paler
mo. Severa autocritica di Italo Tripi, segretario del
la Camera del lavoro che chiede scusa alla città. 
Intervista al segretario siciliano della Cgil, Luciano 
Piccolo, che annuncia una discussione intema ri
gorosa, con Trentin, su quel fatto che ha «scredita
to» il sindacato. Oggi a Palermo arriva Marini. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. L'intervista del-
.'«Unità» ad Antonio Bassoli
no, su quella manifestazione 
sindacale dei dipendenti co
munali di Palermo, con un 
macabro, atroce, finto funera
le dedicato al sindaco Orlan
do e al vicesindaco Rizzo, ha 
suscitato consensi e polemi
che, C'è molta attesa, fra l'al
tro, per il discorso che terrà 
oggi Franco Marini proprio a 
Palermo. Ma sentiamo il vice-
sindaco, Aldo Rizzo: «Bassoli
no ha ragione; quegli episodi 
sono inaccettabili e l'esaspe
razione era immotivata. La 
giunta, infatti, è sempre stata 
con i lavoratori e aveva già fat
to qualche cosa applicando, 
per una parte, il famoso arti
colo 41 del contratto. L'esita
zione sugli arretrati era con
nessa a! fatto che la Corte dei 
Conti ha impugnato altre deli
bere come quella di Trapani. 
Io escludo comunque catego
ricamente la responsabilità 

* dei sindacati in quegli episodi 
macabri». Il vicesindaco guar
da però al futuro: «Mi auguro 
che le polemiche cessino e 
che riprenda slancio e con
cretezza un più ampio sforzo 
rinnovatore». 

Ma sentiamo un'altra cam
pana. Tra quelli che hanno vis
suto con più amarezza questa 
vicenda c'è Luciano Piccolo, 
il segretario della Cgil sicilia
na. E lui a ricordarmi che quel 
giorno si svolgeva a Roma il 
comitato direttivo con la ele
zione di Trentin. Quell'episo
dio, commenta Piccolo, «ha 
gettato vergogna e discredito 
sul movimento sindacale sici
liano e nazionale». Ma è vero 
che c'erano elementi di cultu
ra mafiosa in quella manife
stazione? «C'erano nei prota
gonisti di quella macabra 
messinscena, non nel sinda
cato». 

È stata però sollevata una 
questione relativa alle forme 

di lotta... «Lo sciopero ad ol
tranza», ammette Piccolo, «è 
stato attuato al di fuori di ogni 
prassi di autoregolamentazio
ne» e poi si,«si sono innestate 
strumentalizzazioni di matrice 
extrasindacale contro la stes
sa giunta palermitana». Ma i 
dirìgenti sindacali, .compresi 
quelli della Cgil, quelli che se
guivano la vertenza, come si 
sono comportati? «Si sono 
dissociati da tutti gli episodi di 
provocazione, ma non hanno 
potuto impedire che la prote
stasi trasformasse In una spe
cie di rivolta». Non sono stati 
in grado, insomma, di impedi
re, anche con la1 forza, la pre
senza di quelle tragiche «ba
re». Ma sono rimasti li, con le 
bandiere della Cgil? Il segreta
rio della Cgil siciliana nega 
questo particolare: se ne sono 
andati. 

Luciano Piccolo propone, 
però, un quesito valido anche 
per altre occasioni, relativo al
lo sciopero ad oltranza, «È 
giusto ed è utile per un sinda
cato, quando una protesta 
sfugge alla direzione, stare 
dentro la protesta stessa, op
pure deve tirarsi fuori, anche a 
costo di essere sconfessato 
dalla maggioranza dei lavora
tori?». Era giusto appoggiare 
quello sciopero ad oltranza, 
come ha fatto la Cgil locale, 
oppure no? Piccolo non ha 
dubbi: «Quando l'azione di 

orientamento risulti vana, oc
corre dissociarsi nettamente». 

Ed ora? Che cosa succede
rà nel sindacalo siciliano? 
•Abbiamo bisogno di una ri
flessione di grande rigore, an
che con CisJ e Uil, per definire 
regole e comportamenti, pre
giudiziali all'esercizio della 
necessaria unità d'azione, re
gole sulle forme di lotta, sulla 
vigilanza opportuna affinchè 
non debbano ripetersi episodi 
come quelli delle bare». È sta
ta tirata in ballo anche la giun
ta Orlando, Autorevoli diri
genti socialisti, come Martelli, 
Hanno espresso giudizi pesan
ti,.. «Credo che dobbiamo di
scutere con Cisl e Uil anche il 
giudizio sulla giunta palermi
tana, non per invadere il cam
po dei partiti, ma per evitare 
equivoci sulla scelta di campo 
antimafia dei sindacati. Io cre
do che non possano esservi 
dubbi sul carattere di rinnova
mento che ha, sul versante an
timafia, la giunta Orlando-Riz-
zo. Ecco perchè considero in
giusto ed immorale affermare 
che è una giunta peggiore del
le precedenti. Un mancato ri
conoscimento di questa ele
mentare verità da parte dei 
sindacati assume oggettiva
mente una valenza di ambi
guità». Un sindacato «amico» 
della giunta? «Il riconosci
mento a cui* alludo», risponde 
Piccolo, «non significa affatto 

escludere opinioni diverse, 
dissensi. Il sindacato, con 
questa o con qualsiasi altra 
giunta, deve esercitare il dirit
to-dovere di rappresentare le 
istanze dei iavoraton». 

Quello che ha più colpito 
l'opinione pubblica, in queste 
polemiche, è lo scarto tra quel 
grave episodip delle bare e la 
manifestazione unitaria con
tro la mafia tenuta pochi gior
ni fa, il 22 novembre, proprio 
a Palermo... «È vero. Quella 
manifestazione ha espresso 
con chiarezza la volontà di 
riunificare ed allargare il fron
te delle forze antimafia. Non 
c'è stata solo la manifestazio
ne di Palermo, ma anche quel
le di Gela, di Trapani, di Sira
cusa». 

Lotte, manifestazioni, ma 
con quali risultati, con quali 
obiettivi concreti? «Obiettivi 
rivolti alle istituzioni nazionali, 
regionali e locali, definiti tra 
Cgil Cisl e Uil. Tra questi: la 
commissione d'inchiesta sulla 
condizione giovanile, un'ora 
di salario per il recupero dei' 
drogati, l'avvio di una riforma 
delle politiche assistenziali e 
del lavoro, la riforma delle 
procedure della programma
zione, degli appalti e dei su
bappalti, la riforma degli enti 
locali e della pubblica ammi
nistrazione. Sono misure utili 
per rafforzare i diritti dei citta
dini e ridurre lo spazio alle 
clientele». 

Un convegno con Orlando e Ingrao 

P L rj I k J 

• i PALERMO Un confronto 
su «Soggetti e qualità dei pote
re». Un dibattito da lare a Cor-
leone, santuario e simbolo del 
potere mafioso. Una discus
sione a tre voci: quelle di Pie-

4 tro Ingrao, Leoluca Orlando e 
] monsignor Catarinicchia, per 

anni vescovo coraggioso di 
Cefalù, protagonista di ferme 
denunce contro la mafia. In
torno ad una tale iniziativa si 
lavorava da tempo. Ieri è stata 

1 decisa. Intorno ad un tavolo, 
nella hall dell'hotel «La Torre» 

| di Mondello (dove è in corso 
il convegno del Crs su «Stato 
sociale, Mezzogiorno, Sicilia» 

che oggi Ingrao concluderà) 
Orlando e il dirigente comuni
sta hanno definito dettagli 
dell'iniziativa. Si farà il 7 o l'S 
gennaio, probabilmente nel li
ceo scientifico di Corieone. 

Ma ieri, qui a Mondello, Or
lando ha voluto anche portare 
dalla tribuna un saluto ai con
vegnisti. Un saluto tutt'altro 
che formale, segnato - anzi -
dagli ultimi fatti dì Palermo, 
con le crescenti difficoltà per 
la giunta da lui guidata e retta 
dal sostegno del Pei. Orlando 
non ha nascosto le insidie del
la situazione, la delicatezza 
dei passaggi che attengono 

l'amministrazione (il vicesin
daco, Aldo Rizzo, ha chiesto 
una verifica che punti al raf
forzamento della giunta, con 
l'ingresso di Pei e Psi). Ma ne
gli attacchi di queste ultime 
settimane Orlando dice di ve
dere confermata la necessità 
di quello che chiama «esito fi
nale». Spiega: «Sono l'indigna
zione e il dissenso manifesta
tisi verso vecchi modi di far 
politica a richiedere, ora, un 
esito finale: cioè una soluzio
ne che veda finalmente qual
cuno vincere e qualche altro 
perdere. Si tratta, adesso, di 

andar oltre l'indignazione e il 
dissenso, di indirizzarli verso 
la costruzione di qualcosa di 
nuovo». Pensa a quella che 
definisce una «rottura» con 
una particolarissima anomalia 
italiana: un paese, dice, dove 
in politica non vince e non 
perde mai nessuno. Chiarisce: 
«Andreotti e Fanfani sono 
quarantanni che litigano ma 
non vincono e non perdono 
mai. Lo stesso sembra acca
dere con De Mita e Craxi: e 
c'è il rischio di vederli litigare 
per venti anni ancora, senza 
che nessuno dei due vinca o 
perda mai». 

giornalisti bene farebbe ad 
esplicitarle e denuncicarle. 
Resta il fatto che quei giornali
sti invece di dolersene con il 
capo del governo meglio 
avrebbero fatto - ammesso 
che davvero ci siano state - a 
rivolgersi alle strutture sinda
cali e professionali deputate a 
tutelare la loro dignità, la loro 
professionalità e la loro auto
nomia». 

«Ma i resoconti giornalistici 
dell'intervento a Grosseto del 
presidente del Consiglio con
tengono un'altra affermazio
ne a lui attribuita dalla quale ci 
sentiamo di dissentire. Defini
re "prezzolati'* colleghi che 
fanno il loro quotidiano lavo
ro in un giornale significa 
esprimere un disprezzo im
motivato ed inaccettabile, 
sembra negare ai giornalisti, 
seppur dipendenti da una te
stata, l'intelligenza e la capa
cità professionale di esprime
re i loro convincimenti e di 
riferire Informazioni da loro 
acquisite». 

•Quanto infine ai "signori 
del passato" - aggiunge la di
chiarazione - nessuno può 
esere accusato senza prove, 
ma ancor di meno ciò può ac
cadere per un uomo come In
dro Montanelli, le cut opinioni 
sono spesso destinate a solle
vare polemiche, ma la cui se
rietà professionale, onestà in
tellettuale e forte e convinta 
indipendenza sono universal
mente riconosciute». 

Macrì davanti ai probiviri? 
«Ciccio Mazzetta» e la De 
di Taurianova: nessuna 
sanzione partita da Roma 

ALDO VARANO 

• i TAURIANOVA. l a De co
pre Ciccio «Mazzetta» fino ai-
l'ultimo. Piazza del Gesù non 
ha notificato i prowedimeti 
annunciati contro Macri per 
non disturbarlo durante la 
campagna elettorale. «Nessun 
provvedimento disciplinare -
dice la De di Taurianova - di 
deferimento ai probiviri o al
tro, nei confronti dei fratelli 
Macri, e tanto meno di com
missariamento della sezione, 
è stato adottato da parte dei 
competenti organi statutari 
del partito». Misasi, Fontana, 
Nicola Quarta e lo staff di 
piazza del Gesù sono stati 
dunque smentiti in blocco da 
Francesco Macri, meglio noto 
come don Ciccio «Mazzetta», 
capolista De a Taurianova. In 
più, Olga Macri, sorella di don 
Ciccio na spiegato ad una te
levisione privata: «Dicono che 
si tratti di una decisione di 
Piazza del Gesù. Ma lì vicino 
ci sono anche Botteghe Oscu
re e via del Corso. Mi creda: 
noi non abbiamo ricevuto nul
la». Insomma, il clan Macri ac
credita la tesi che i provvedi
menti disciplinari, annunciati 
e sbandierati da un comunica
lo della direzione de, altro 
non siario che una invenzione 
diabolica degli avversari. 

Del resto, perchè mai la De 
romana sarebbe dovuta inter
venire contro I Macrì?'I fatti, 
per la verità, sono esattamen
te quelli raccontati ieri dal co
municato della De dì Tauria
nova. «Si ribadisce - c'è scrit
to - che la lista della de per le 
elezioni comunali è stata, a 
norma dello statuto, regolar
mente approvata dalla sezio
ne provinciale e ratificata dal
la direzione nazionale del par
tito». Tutto è stato fatto alla 
regola, Macri i candidato a 
Taurianova come era a tutti 
noto. Una storia di paese al
l'insaputa dei vertici nazionali 
De? Piazza del Gesù ha incau
tamente tentata di farlo cre
dere annunciando un'inchie
sta per accertare le responsa
bilità. «Benìssimo», ha reagito 
Renato Grassi, commissario 
della De reggina, «servirà a 
chiarire, in maniera inequivo

ca, chi sono I sostenitori dei 
fratelli Macri e quali le motiva
zioni politiche del loro Inseri
mento in lista, dopo essere 
stati reintegrati nel partito e 
nelle cariche In esso ricoperte 
con decisioni della commis
sione nazionale "garanzie sta
tutarie" e del collegio nazio
nale dei probiviri». Chiaro il ri
ferimento a quando Macri fu 
deferito ai probiviri dalla De 
reggina per poi vedersi «resti
tuire l'onore politico» da Ro
ma che pensò bene, tra l'altro, 
di rispedire a casa il comitato 
provinciale de che aveva osa
to prendere quella decisione, 
L'ailora segretario democri
stiana, Lillo Manti, sfrattato di 
brutto, se ne andò sbattendo 
la porta e accusando Misasi di 
essere «li protettore politico e 
"giudiziario" di don Ciccio 
Mazzetta». 

Ma come sono andate ef
fettivamente le cose? La lista 
capeggiata da «Mazzetta» è 
stata presentata lunedì 21 no
vembre nella tarda mattinata. 
Martedì mattinali solito Manti 
ha inviato telegrammi di pro
testa al commissario de Gras
si, all'on. Tassone, segretario 
regionale, ed all'on. De Mita. 
Fino a mercoledì sì sarebbe 
potuto intervenire per modifi
care quella decisione. Manti, 
appena inviati, ì telegrammi, 
spiegò ai giornalisti perchè lo 
aveva fatto: «Si può ancora 
evitare questo scandalo -dis
se -. Non vorrei che poi si di
cesse che nessuno lo sapeva». 
Ciccio «Mazzetta» ha Invece 
avuto via libera, coperto e 
protetto da un grottesco gio
co delle parti. Evidente l'o
biettivo: accaparrare a Tauria
nova tutti i voti «degli amici» 
senza al contempo turbare ec
cessivamente l'immagine del
la De e la coscienza dei suoi 
iscritti. A Roma un linguaggio; 

Sui, un altro. «Misasi - ha sot-
Imente spiegato «Mazzetta» 

nei giorni scorsi - è un amico. 
Una persona intelligente e mi 
conosce bene». Sembra la 
spiegazione anticipata del 
perché il provvedimento «pre
so» nei giorni scorsi non i sta
to «notificato» a Macri, 
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Ondata di maltempo 

La neve in Sicilia 
freddo polare a Napoli 
e i mari a forza 8 
• • ROMA. È venuto all'Im
provviso e lo hanno sia bal
lettato «Grande Freddo». E 
intatti le temperature sono de
cisamente da paesi nordici, 
meno 3 a Bolzano, meno 2 a 
Bologna, meno 1 a Campo
basso, tra un turbinio dì venti 
(forti tra Est e Nord-Est, scate
nali al centro-sud) e tempeste 
di mari (quasi tutti molto mos
si o agitati). 

Quello che tuttavia impres
siona, in questo improvviso 
maltempo, £ il freddo inusita
to piombato sul Sud. È addirit
tura comparsa la neve in Sici
lia, tutte le cime e le pendici 
montane fino agli 800 metri 
sono spruzzate di bianco. E il 
mare, percosso da raffiche di 
vento che hanno toccato i 90 
chilometri orari, viaggia a for
za 8. Di conseguenza, i colle
gamenti con le isole minori 
sono Interrotti, Restano così 
tagliate fuori dal mondo Usti
ca e le Eolie. Battuto dalla 
tempesta l'Intero arcipelago: 
1 Canneto, frazione di Lipari, 
una mareggiata ha squassato 
la Marina Garibaldi, con gravi 
danni; Filicudi, Alicudl, Pana
re* e Stromboli, isolate da al
cuni giorni, vedono già scar
seggiare i generi di prima ne
cessiti e gli abitanti di Gino-
stra sono stati riforniti da un 
elicottero. Per parte sua, 
('•Antonello da Messina», la 
nuova motonave adibita ai 
collegamenti con Ustica, è da 
tre giorni lerma a Palermo. 

Del tutto eccezionale an
che l'ondata polare (meno 2) 
che ha investito Napoli e la 
provincia. Il lorte vento ha 
causato l'abbattimento di nu
merosi alberi ad alto fusto, 
nonché il crollo di cornicioni 
pericolanti; i vigili del fuoco 
hanno dovuto rispondere ad 
una cinquantina di chiamate, 
una impalcatura strappata dal 
vento da un edificio in ristrut

turazione ha interrotto la resi
denziale via Manzoni. Mentre 
le autostrade Napoli-Salerno e 
Caserta-Salerno sono state 
chiuse alla circolazione in al
cuni tratti, a causa del vento 
che supera la velocità di 20 
nodi: il traffico tra i tre capo
luoghi si svolge quindi su per
corsi alternativi e con ovvi, 
enormi ritardi. 

Tempo di tempesta anche 
in Calabria. Forti raffiche di 
vento hanno provocato anche 
qui rallentamenti sul traffico 
stradale e ferroviario, partico
larmente nella zona dell'Alto 
Tirreno cosentino. Tra i comu
ni di Paola e di Praia a Mare, 
le raffiche la scorsa notte han
no provocalo il ribaltamento 
di due autotreni, per la cui ri
mozione sono dovuti interve
nire anche i vigili del fuoco. 
Molti Tir comunque sono stati 
bloccati dagli agenti per pre
cauzione, sempre a causa del 
forte vento. Traffico in diffi
colta anche sulle ferrovie: al
cuni convogli hanno accumu
lato ritardi anche di sette ore, 
e i treni sino a ieri venivano 
fatti procedere ad andatura ri
dotta. Prudenza inoltre viene 
richiesta dalla Polstrada an
che agli automobilisti. 

La «colpa» del gelo, dicono 
gli esperti, è di «un cuneo di 
alta pressione» che si estende 
dal Golfo di Biscaglia al Mar 
Nero e «determina un afflusso 
di aria fredda verso il Mediter
raneo centrale». 

Previsioni nere. Nevicate 
sulle zone alpine e appennini
che, gelate al Nord e al Cen
tro-Sud, non senza neve e 
pioggia, con mari agitati al lar
go o lungo le coste soprav
vento. Nebbia a volontà sulla 
pianura padana. Anche il re
sto dell'Europa rabbrividisce: 
Madrid meno 3, Ginevra me
no 4, Varsavia meno 4, Lon
dra meno 2. 

Sondaggio dell'Espresso 

I deputati non rispettano 
i limiti di velocità 
(soprattutto la domenica) 
H ROMA, Gli onorevoli si 
confessano. Dopo aver svela
lo alla stampa 1 uso degli spi
nelli, adesso i deputati impu* 
dentemente ci informano che 
non rispettano nemmeno i li
miti di velocità del ministro 
Ferri. A raccogliere le confi
denze dei nostri politici è sta
to il settimanale «L'Espresso» 
che pubblicherà nel prossimo 
numero un sondaggio sulle 
abitudini al volante dei parla* 
mentati. 

Il più spericolato si è dichia* 
rato il democristiano napole
tano Renzo Patria, «lo filo 
sempre a 150. ha ammesso 
senza il minimo pudore. Gli ha 
fatto eco il compagno diparti-
lo, il senatore Niccolò Grassi 
Bettazzi: «In Sicilia - dice con 
soddisfazione - mi scateno, 
con la mia 164 turbo vado a 
140-, Qualcun'altro sembra 
tormentato dal pentimento: 
vorrebbe essere rispettoso del 
codice stradale ma il richiamo 
alla potenza del mezzo è trop
po seducente. «La macchina 
ne soffrirebbe» affermano i 
più per tacitare la coscienza. 
•Con la mia Mercedes non 
posso andare sotto i 150* so
stiene il socialista Carmelo 

Conte. E un altro possessore 
della costosa auto della presti-

Piosa casa tedesca giustifica 
indulgere sul pedale dell'ac

celeratore: «Con la mia Mer
cedes 280 non riesco a tener
mi sotto i 130». 

Tutto questo avviene nel 

giorni infrasettimanali, quan-
o secondo il decreto del mi

nistro Ferri, è consentito sulle 
autostrade spingersi fino ai 
130 all'ora. E la domenica co
sa succede? Secondo il son
daggio dell'Espresso i nostri 
pomici sarebbero ancora più 
indisciplinati. Il sottosegreta
rio al ministero delta Giustizia 
Francesco Castiglione si vanta 
di tenere una media di 140, 
mentre Gianni Ravaglia. sotto
segretario repubblicano am
mette: «Sono sui 130-140 an
ch'io». 

Intanto dal ministero del
l'Interno arrivano dati aggior
nati sulla situazione sulle stra
de. Dall'entrata in vigore del 
contestato decreto-Ferri, cosi 
smaccatamente e spudorata
mente violato dai nostri uomi
ni politici, ci sono stati 2.884 
incidenti in meno rispetto allo 
stessoperiodo dell'anno scor
so, 2.269 feriti in meno e' 88 
morti in meno. 

Agghiacciante tragedia 
nel Varesotto: vittime 
un'anziana donna 
e un giovane vicino 

• • 

in 
da due leoni 
Sono stati sbranati e orrendamente mutilati da due 
leonesse non nella savana africana, ma in un corti
le di un cascinale del Varesotto, dove le due fiere 
erano «allevate» fin da cuccioli. 1 cadaveri delle 
vittime, una donna di 62 anni e un ragazzo di 18 
sono stati trovati da un vicino di casa, avvertito dal 
padrone degli animali. Questi, ricoverato in ospe
dale, era preoccupato per non aver visto la sorella. 

ANNA MORGUI 

Il padrone era ricoverato 
in ospedale 
Una «passione» comune 
a molti altri cittadini 

«m casa» 

LH ROMA. Una scena ag
ghiacciante si è presentata ai 
primi soccorritori: per terra in 
un lago di sangue Esmerìna 
Scolti, con la carotide squar
ciata e Marcello Cerutti dila
niato e mutilato al basso ven
tre. Accanto le belve mansue
te e pacate dopo la strage. È 
finita cosi in tragedia la gran
de «passione» di Duilio Scotti, 
pensionato di 67 anni, che vi
veva con la sorella Esmerìna 
in un cascinale decrepito, nel 
pressi di una discarica, in lo
calità Molino Buggìone, fra
zione di Arsago (Varese). , 

Le due leonesse Elsa e Kira 
erano alloggiate in una gabbia 
sgangherata, all'interno del 
cortile e ogni giorno venivano 
alimentate dal pensionato é 
dalla sorella. Duilio Scotti in 
questi giorni era ricoverato ih 
ospedale e le belve erano ri
maste affidate alle sole cure 
dell'anziana donna, la quale 
tuttavia ogni mattinasi recava 
anche a trovare il fratello ma
lato. Ieri mattina non si è pre
sentata e il pensionato deve 
aver intuito che qualcosa di 
grave doveva-essere succes

so. Ha cosi avvertito un vici
no, il quale si è trovato din
nanzi quell'orrendo spettaco
lo. Nessun testimone oculare: 
le prime ricostruzioni sono 
sulla base della testimonianza 
della madre di Marcello Ce
rutti, chiamato in soccorso da 
Esmerìna Scotti. Anche il gio
vane trovato sbranato nel cor
tile, pare che avesse la stessa 
•passione» di Duilio Scotti e 
che nella villetta di Cardano al 
Campo, dove viveva e lavora
va con la madre vedova, cu
stodisse altri due leoni. Un 
esperto dunque, chiamato per 
un emergenza. Sembra infatti 
che l'anziana donna ieri matti
na, quando con la carne si è 
avvicinata alla gabbia, si sia 
accorta che ùria delle leones
se era riuscita a riconquistare 
la libertà. Per cercare di riac
chiapparla e consapevole che 
da sola non poteva farcela ha 
chiamato il ragazzo. Ma le due 
belve, considerate evidente
mente poco più di due micio 
ni, non gradivano affatto la se
gregazione in cui da anni era
no tenute. 

Quello che è veramente av

venuto a questo spunto nessu
no potrà mai raccontarlo: la 
paura e la forza dei bestioni 
(ognuno dei quali pesa circa 2 

auintali e mezzo) e il panico 
elle due vittime senza scam

po, non hanno avuto testimo
ni. Quando i carabinieri ac
compagnati da un veterinario 
della usi si sono presentati 
tutto era tragicamente finito. 
Le leonesse si aggiravano in
torno ai due cadaveri, svuota
te di tutta l'aggressività. Perii 
veterinario è stato facile iniet
tare loro sonniferi in potenti 
dòsi è ricondurle in gabbia. La 
loro sorte si conoscerà questa 
mattina. Per óra sono affidate 
alla Unità sanitaria locale 

Dicevamo della «passione» 
per i felini che sembra anima- -
re molti abitanti delta zona. I 
carabinièri affermano che già 
l'anno scorso dovettero inter
venire per la fuga di un leone 
adulto che dovette essere ab
battuto per evitare seri rischi. 
Il problema è che non esiste 
in Italia nessuna legge, né na
zionale, né locale, sull'impor
tazione, la vendita e l'alleva
mento dei felini. Si calcola Cri-
corda in un comunicato, la Le
ga antivivisezione) che alme
no 3mila tra leoni e tigri ven
gano «cresciuti» in famiglie 
italiane. Senza contare le cen
tinaia di coccodrilli, ragni e 
serpenti velenosi. Quante al
tre decine di morti violente -
si chiede la Lav - saranno ne
cessarie per spingere i nostri 
parlamentari a vietare drasti
camente importazione e com
mercio di questi animali che 
basterebbe lasciare semplice
mente nel loro ambiente natu
rale? , 
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Marcella Cerutti, il diciottenne ucciso da due leonesse. Insieme ad 
uno dei due leoni che egli stesso allevava 

—•"•———""" Bagnara, parlano gli ufficiali dell'Arma e la Procura della Repubblica 
«I 5 carabinieri hanno portato i loro segreti nella tomba» 

«La strage resterà un mistero» 
«Hanno portato nella tomba i loro segreti, in tutto o in 
parte». La strage di carabinieri a Bagnara è ancora 
senza un «perché». Lo hanno detto ien, pubblicamen
te, gli ufficiali dell'Arma e la Procura della Repubbli
ca. Secondo la ricostruzione, tutto era tranquillo in 
quella caserma. «Facevano le feste assieme». Poi un 

Siomo un carabiniere ha ucciso gli altri e si è ucciso. 
>na sola «spiegazione», raptus. 

OAL NÒSTRO INVIATO : 

JENNER MELETTI 

MI RAVENNA. «Unico ìndi-
zio, un anello di fumo*. Procu
ra della Repubblica e colon
nelli dei carabinieri hanno fat
to una conferenza stampa (la 
prima a quasi un mese dalla 
strage) per dire che non si è 
scoperto nulla e che, ben diffi
cilmente, anche in futuro si 
potrà conoscere il «perché» 
della strage; per i cinque cara
binieri uccisi nella caserma di 
Bagnara resta quella «spiega
zione» pronunciata quando i 
corpi ancora dovevano essere 
rimossi: «raptus». L'obiettivo 
dell'incontro con la stampa è 
chiaro: mettere le mani avariti 
o, come dice il procuratore 

capo Aldo Ricciuti, «prevenire 
eventuali dubbi». «Nessuno 
dubiti - dice il procuratore -
dell'impegno -assunto e man* 
tenuto da Procura e carabinie
ri. C'è la (erma Volontà dì arri
vare a capire il "perché" della 
strage». Ma aggiùnge subito 
dopo: «Si sorto portati nella 
tomba i loro segreti, in tutto o 
in parte», 

«Abbiamo battuto tutte le 
strade, valutato tutte le ipote
si, anche le più azzardate, co
me le illazioni raccolte fra la 
gente in paese. I risultati non 
sono stati soddisfacenti. Né ci 
sono molte speranze per il 
pròssimo futuro, a meno che 

«non si rafforzino labili indizi» 
Quali siano questi indizi, è 

presto spiegato «Si tratta del 
temperamento del Mantella, il 
carabiniere che ha sparato 
Non era spiccatamente diver
so dagli altri - dice il procura
tore - ma appariva più riserva
to, taciturno, suscettibile Ma 
un elemento come questo da 
solo non spiega certo la stra
ge». . .; 

Interviene il colonnello Ma
rio Nunzielli, comandante del
la Legione di Bologna. «Per un 
carabiniere, essere "riserva
to" o "taciturno" non,è'setti* 
Sré nota di demerito, anzi..,». 

u come sia avvenuta la stra
ge, «le cose sonò ormai note». 
«il Centro investigativo scien
tifico dèi Ce a Roma ha accer
tato che a sparare è stato sol
tanto il Mantella, che ha usato 
tre mitragliette M12 e due pi
stole. Tutti i colpi disponibili 
sonò stati sparati, meno quelli 
di una pistola, usata soltanto 
per il cólpo del suicidio»; 

Anche per il colonnello il 
movente non è stato trovato. 
•Per quanto riguarda il morale 
del reparto - dice - non c'è 

nessun dubbio sulla preesi
stente concordia. Il nentro 
improvviso in caserma? I mo
tivi possono essere tanti: 
prendere dei documenti, con
sultare I archivio, ecc Non ci 
risulta che ci sia stata una 
chiamata dalla caserma, al
meno via radio, perche sareb
be stata registrata Almeno via 
radio, la chiamata non e è sta
ta». 

È la conferenza stampa del-
le smentite^ Non c'è nessun 
legame - dicono Procura e 
carabinieri - fra la strage di 
Bagnara e le «altre vicende» 
avvenute in Romagna; non c'è 
nessuna «pista» che parli di 
droga, sofisticazioni di vino, 
ecc. Nessuna traccia di gelot 
sia o liti fra le mogli dei carabi
nièri.* «Non sappiamo ancora 
se il Mantella abbia sparato 
ancora prima dì entrare nella 
stanza o sulla soglia». Insom
ma, sia pure arricchita di qual
che particolare, torna là ver
sione del ministro Gava al Par
lamento: «Un carabiniere ha 
ucciso altri quattro carabinie
ri, poi si è ucciso». 

Dal primo all'ultimo sparo 

(«Anche se ci sono testimo
nianze non precise») sarebbe
ro trascorsi poctii minuti, due 
o tre, quadro al massimo. «I 
colpi verso la finestra sono 
stati sparati •orizzontalmente, 
non crediamo che volesse 
sparare a qualcuno all'estèr
no, perché la tapparella era 
abbassata ed impediva di ve
dere fuon» 

Nulla di nuovo, nella mez
z'ora di conferenza, se non 
l'annuncio di un impegno che 
non è stato certo messo in di
scussione: «Cercheremo la ve
rità, non affosseremo nulla». 
C'è solo un labile indizio, quel 
«carattere chiuso, suscettibi
le». Secondo voci raccolte a 
Bagnara, il Mantella avrebbe 
litigato coni comandanti del
la stazione Ce,, avrebbe rice
vuto rimproveri. A quasi un 
mese dalla strage, carabinieri 
e Procura hanno parlato per 
dire soltanto che «in quella ca
sèrma c'era piena armonia», e 
che il «perché» della strage 
non è stato trovato. Possibile 
che, dopo un massacro che 
ha sconvolto ir paese, «tutti i 
segreti o quasi» finiscano in 
una tomba? 

Brigliadori e «Playmen» 

L'attrice dal pretore: 
«Non sono foto pomo, 
ma mi offendo lo stesso» 
•Sono sempre quella di prima, possono vedermi an
che i bambini dello "Zecchino d'oro"». Ieri, nel pro
nunciare questa frase, Eleonora Brigliadori ha recupe
rato il suo telegenico candore. Ma poco prima - men
tre con i suoi avvocati affrontava il difensore della 
Tattile edittrice di Playmen, davanti al pretore Dome
nico Bonaccorsi - ha lanciato urla che avrebbero 
terrorizzato mago Zurli e tutti i frati dell'Antoniano. 

MARCO BRANDO ! " " ' 

m ROMA. La storia ha latto 
scalpore. Il 24 novèmbre 
scorso, a Bologna, Rai e Fran
cescani le chiusero la porta in 
(accia proprio mentre stava 
iniziando in Eurovisione lo 
•Zecchino d'oro», che avreb
be dovuto presentare assieme 
a Cino Tortòrellat L'accusa era 
quella di essere apparsa senza 
veli p quasi sulla rivista Play
men, In edicola quella matti
na. Non solo, alla «latina» era 
dedicata la copertina del 
mensile dal titolo maligna
mente sibillino: «Violenta la 
prima volta di Eleonora Bri
gliadori». Le fotografie erano 
tratte dal film La cintura, rica
vato da una commedia di Al
berto Moravia, dove la Briglia-
dori, forte di precedenti espe
rienze cinematografiche e 
teatrali, ha avuto per la prima 
volta il ruolo di protagonista 
assieme a James Russo. Trop
po comunque, secondo i frati 
e la tv di Stato, per consentirle 
di presentare la trasmissione. 

La replica.di Eleonora, che 
ha sostenuto subito di non sa
pere come le foto fossero lini-
te su una rivista per soli uomi
ni? La richiesta, subito accolta 
dal pretore Bonaccorsi, di im
pedire all'editore l'ulteriore 
cessione delle immagini. E 
poi il ritiro e la distruzione di 
tutte le copie della rivista in
criminata (un provvedimento 
non ancora assunto). L'«alibj» 
dell'editore? Avrebbe acqui
stato le foto dai produttori del 

film per dieci milioni. 
Comunque ieri la .latina» è 

sbarcata all'aeroporto di Fiu
micino, proveniente da New-
York, con l'aria di.volersi far 

giustizia da sola, «È slata una 
ella sputtanata - ha detto pri

ma di incontrarsi col magistra
to - a vedere.quelle foto sem
bra che abbia fatto un film SS-
do-maso. Invece le immagini 
più scabrose mi-mostrano in» 
mutande e reggiseno».. Scusi,. 
se non c'è nudo, perché è co
si arrabbiata? «Ma quel servi
zio è infamante. Soprattutto la. 
copertina con.quel titolo "La 
prima vòlta di...''. Chissà cosa 
si aspettava la gènte. Come sé 
io, dopò dieci anni di carrièra,-. 
avessi deciso Improvvlsameh.-
te di mostrarmi nuda su Una 
rivista...». Ma le foto sono ve
re? «Si, anche se in parte sono 
state ritoccate». >CI hanno ag
giuntò l'ombra del pube con 
un pennarello, neanche fosse 
una scimmia...», ha aggiuntò il 
suo avvocato. 

Eleonora è ora decisa a. 
mettere le cose in chiaro, an
che sul piano giudiziario, con 
produttori cinematografici, 
editori, fotografi di scena e 
Rai. CI dica, signora Brigliado
ri, quanti sòldi ci ha rimesso 
perdendo lo «Zecchino d'o
ro»? «Con la Rai è ancora tutto 
da chiarire; Quei soldi li ria-' 
vrò. Quanti sono? Non ve lo 
dico, comunque col film né 
ho guadagnati menò»! Brava 
«latina». A proposito, La cln-
nini sarà nei cinema dopo Na
tale. Agli spettatori l'ardua 
sentenza. 

G NEL PCI L— : ; / _l 

Iniziativa di oggi. M. D'Alarne. Perugia; L. Lama, Mogli» • 
Sermida (Mn); G. Quercini. Palermo; L. Turco, Latina; A. 
Boldrinl, Pordenone; S. Giravini, Poswo; H. Imbeni, Ascoli 
Piceno; 0. Novelli, Ivraa; M. Ottaviano. Suvorato (Li); L. 
Pettinar!, Trento; G.- Russo, Latine; A. Tato, Moriarrtola 
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I deputati comunisti :sono tenuti ad essere presenti SENZ4 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedute di martedì 13 e mercoledì 
l i dicembre. « 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
martedì 13 dicembre alle ore 10,30. 

I senatòri, comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA , 
ECCEZIONE alle sedute di mcrtedl 13 (ore 9.30. 16.30 e 
211 e mercoladl 14 (ore 9,301 e SENZA ECCEZIONE ALCU
NA a partire dalla seduta pomeridiana di mercoledì.:-

Il giornalista Cantore 
non c'entrava con Musumeci 
H ROMA. Il giornalista Ro
mano Cantore, ritenendo lesi
va nei suoi confronti la cròna
ca che Wladimiro Settimelli 
aveva tatto di una udienza del 
processo celebrato a Roma 
nel 1985 a carico del generale 
Pietro Musumeci, propose, a 
suo tempo, querela contro 
Wladimiro Settimelli e il Tribù-

, naie di Milano ha ora ricono
sciuto che le notizie date da 
Settimelli, per quanto concer
ne Romano Cantore, non cor
rispondevano assolutamente 
allaventa. Là vicenda, dopa la 
sentenza del Tribunale, si e 
comunque composta stragiu-
dizialmente, ripristinando i 
corretti rapporti di colleganza 
tra i due giornalisti, 

Sconfitto in tribunale il padrone della Max Mara 

«Il Cavaliere è una carogna» 
Assolta la vignetta di Staino 
Chiamare Achille Maramotti «carogna», cioè, secon
do lo Zingarelli, persona vile, perfida, non é reato. 
Almeno in una vignetta. Sergio Staino e Carla lori 
(all'epoca dei fatti segretaria della Filtea-Cgil provin
ciale) sono infatti stati assolti dall'accusa di diffama
zione nei confronti del Cavaliere del lavoro Achille 
Maramotti, titolare del ben noto gruppo Max Mara, 
che li aveva querelati per questa vignetta. 

DALUL NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISAHI 

I V REGGIO EMILIA . L'ap
plauso, contenuto in aula do
po l'ammonizione del giudice 

i Ferran, ha nempilo i corridoi 
del Tnbunale reggiano; alle 
14 30 di Ien pomeriggio, do
no tre ore di discussione in 
aula e^un'ora e mezza dì ca-
merUptonsiglio, Sergio Stai
no e Carla lori sono stati as
solti dall'accusa di diffamazio
ne che era stata mossa nei lo
ro confronti dal Cavaliere del 
lavoro Achille Maramotti. As

solti con formula piena; il fat
to «non costituisce reato». 

E l'allegria delle operaie, 
dei sindacalisti, de) consiglio 
di fabbrica è stata davvero più 
che motivata; è la prima volta 
che, a Reggio, Maramotti si 
vede dar torto in sede penale. 
Un padrone che. come do
vrebbe risultare dalla motiva
zione della sentenza, è de
scritto realisticamente tanto 
nella vignetta quanto dal com
plesso di «Senza stile - Una 

fabbrica del 2000 ferma 
all'800», centotrenta pagine 
fitte di 25 anni di lotta delle 
lavoratrici e di storia sindaca
le pubblicate da Filtea-Cgil e 
consiglio di fabbrica della 
Max Mara nel marzo di que
st'anno. 

In «Senza stile» è riprodotta 
anche la sentenza con cui, il 
22 settembre del 1979, il Tri
bunale di Milano assolse da 
analoga accusa Edoardo Se
gantini e Bruno Enriotti, gior
nalisti dell'Unità. Proprio sulle 
motivazioni di questa senten
za il difensore di Staino e della 
lori, l'avvocato Luigi Storioni 
del Foro di Bologna, ha basa
to la sua arringa. .Gli episodi 
di sollecitazione al crumirag
gio, la violenza ad un delegato 
sindacale, il mancato rispetto 
dei contratti collettivi, l'impie
go del lavoro nero esterno... il 
rifiuto da parte del Maramotti 
a riconoscere le strutture del

l'organizzazione sindacale, ri
sultano pienamente provati», 
scriveva allora il giudice. Stor-
toni ha aggiunto a queste af
fermazioni inconfutabili altre 
prove sull'atteggiamento di 
Maramotti: arrivò addirittura, 
in un'intervista ad una testata 
locale, ad accusare sindacali
sti e lavoratori d'essere «terro
risti in nuce». 

Sul tavolo dei magistrati si 
sono poi accumulate altre 
prove fondanti; l'indagine 
dell'Università degli studi di 
Milano sulle condizioni di la
voro, il parere di sei giuristi 
insigni (fra cui il sen.Cino Giu
gni) che dimostra come i cri
teri della retribuzione non 
permettano alle operaie di 
Max Mara di raggiungere il mi
nimo della retribuzione sanci
to dal contratto nazionale di 
categoria... E in breve sul ban
co degli imputati è finito pro
prio Maramotti. 

È RAFFAELLO? Il quadro che vedete viene dal Venezuela ed è 
giunto in Italia per essere sottoposto a perìzia e ad eventuale 
acquisto qualora si rivelasse autentico. E di proprietà di un ricco 
collezionista e l'idea che sia di Raffaello è de) professor Nico-
sia, dell'Istituto d'arte di Urbino. Il ministero dei Beni culturali 
ha nominato una commissione per stabilire se si tratti davvero 
di un'opera del grande artista. Gli esperti invitano alla massima 
cautela 

c ^ informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1988 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il 
pagamento della bolletta relativa al 6° bimestre 1988. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare la sospensione del servi
zio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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IN ITALIA 

IlPapa 

«Rispettare 
le minoranze 
etniche» 
' ALCISTE SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO. IN 
coincidenza con il 40' anni-
venirlo della dichiarazione 
de) diritti dell'uomo che si ce-, 
lei»» oggi a Parigi, Giovanni 
Paolo li ha reso pubblico ieri il 
suo messaggio per la giornata 
mondiale della pace del pros
simo Capodanno dedicato al
la complessa questione delle 
minoranze etniche. Un pro
blema venuto alia ribalta, ne-
{Ili ultimi tempi, con i latti del-
aTransilvania e dell'Armenia, 

ma si può dire che non ci sia 
stato uno Stato al mondo che 
non si sia dovuto confrontare 
con la sorte delle minoranze, 

Giovanni Paolo II si era già 
.occupato In concreto delle 
minoranze nel corso del suoi 
numerosi viaggi (basti ricor
dare come aveva difeso i dirit
ti degli indips in America lati
na o in Canada e di particolari 
etnie negli Stati Uniti o in Afri
ca), ma e la prima volta che 
un pontefice ha dedicato un 
documento esclusivamente a 
tale questione. 

Intitolato «Per costruire la 
pace, rispettare le minoran
te», Ù documento non fa rife
rimento ad uno Stato in parti
colare, ma, denunciando le 
discriminazioni che le mino
ranze subiscono in molti pae
si, ne rivendica I diritti all'esi
stenza ed || rispetto pieno. In 
alcuni luoghi - si afferma nel 
documento - «è stata adottata 
una legislazione che non rico
nosce il diritto alle minoranze 
a usare la propria lingua e ta
lora tono Imposti anche cam
biamenti di nomi patronimici 
e topografici», con chiaro rife
rimento a quanto 4 avvenuto 
in Romania per la minoranza 
ungherese che è la più grande 
d'Europa (circa due milioni). 
In alili casi si verifica uno sra
dicamento delle popolazioni 
come avviene per quelle -indi-

Eine che sono privale dèlia 
ro terra, elemento vitale del

la loro esistenza, e corrono II 
rischio di (comparire In quan
to popolo», Altri casi ancora, 
come le popolazioni palesti
nesi, sono private del dintto di 
avere dna terra e di «scegliere 
liberamente I loro rappresen
tanti, e quindi autogovernarsi. 
jJRSffl* Giovanni Baplo II 
ricorda » tutti gii Stali che de
vono sentirsi obbligati da prin
cipi etici e dalle convenzioni 
intemazionali vigenti a «sop
primere le barriere che sepa
rano i gruppi ed a-garantire 
alle minoranze pieni «Urtiti», 
perche possano conservare e 
coltivare le (oro Ungi», le loro 
tradizioni culturali e religiose 
per trasmetterle alle nuove ge
nerazioni. Rimuovere le cause 
che alimentano confluii etnici 
garantendo a ciascuna etnia II. 
diritto dì comervare la propria 
Identità vuol dire costruire la 
pace. Del resto, già Giovanni 
XXIII, nell'enciclica «Pacem in 
TerriJ», rilevava la delicatezza 
della questione delle mino
ranze che spesso sono incluse 
lièi conlini nazionali di un'al
tra stirpe, donde l'insorgere dì 
gravi problemi, Ebbene, l'im
pegno per la pace pone anche 
l'esigenza di dare una soluzio
ne adeguata a popoli che non 
tono diventati .nazione ma 
hanno egualmente il.diritto al
la toro nazionalità. 

Skorpion 

L'arma uccise 
Ruffilli 
e Tarantella 
gra MILANO. La perizia tecni
ca l'ha confermalo ufficial
mente.' la mitraglietta Skor-
pion trovata nel giugno scorso 
nella base brigatista di via Do
gali a Milano è la stessa che ha 
ucciso a Forlì il senatore de 
Roberto Ruffilli, a Firenze l'ex 
sindaco Landò Conti, a Roma 
l'economista Ezio Tarantella e 
due giovani neofascisti davan
ti alla sede Msi di via Acca 
Urentia. Con il deposito della 
perizia, l'istruttoria milanese 
sulla base milanese della nuo
va formazione delle Br-Pcc 
(Brigate rosse-Partito comuni
sta combattente) si è conclu
sa. 

Per i tre militanti •regolari» 
della colonna romana. Franco 
Galloni, Rossella Lupo e Tizia
na Cherubini, che portarono 
quell'arma a Milano, si profila 
l'incriminazione per concorso 
In omicidio, su cui Indagano 
le magistrature delle città inte
ressate. I tre sono già stati 
condannati, all'indomani del
l'arresto, a dieci anni ciascu
no per la detenzione dell'ar
ma, che e Identica a quella 
che •llrmd» l'omicidio Moro. 

Sedici boss della Cupola mafiosa Per la «vendetta trasversale» 
indiziati per l'omicidio un patto tra Cosa nostra 
di Franco Imposimato, congiunto e il clan camorrista Nuvoletta? 
del parlamentare comunista Nell'inchiesta Greco e Riina 

«Uccidete il fratello del giudice» 
Sedici componenti della cupola mafiosa sono stati 
indiziati dell'Omicidio di Franco Imposimato, il fra
tello del giudice (ora parlamentare comunista), uc
ciso vicino Caserta nell'ottobre delt'83. Tra i desti
natari della comunicazione giudiziaria, tutti i più 
grossi nomi di Cosa nostra: da Michele Greco «il 
papa» al corleonese Totò Riina. I legami mafia-ca
morra ricostruiti attraverso il racconto dei pentiti. 

FRANCESCO VITALE 

• V PALERMO. Lo zampino 
della mafia nell'omicidio di 
Franco Imposimato, fratello 
del giudice romano Ferdinan
do (ora parlamentare comuni
sta); ucciso a colpi di 44 Ma-
gnum TI 1 ottobre del 1983 a 
Maddatoni, in provìncia di Ca
serta. Pef quel delitto; una 
atroce «vendetta trasversale», 
sono stati indiziati di reato 
quasi tutti i componenti della 
cupola di Cosa nostra, l'orga
nismo che - secondo l'accusa 
- stava al vertice dell'organiz
zazione. I giudici istruttori del 
tribunale di Santa Maria Ca-
pua Vetere, hanno inviato una 
comunicazione giudiziaria a 
venticinque persone, sedici 
delle quali noti esponenti del
la commissione mafiosa. Nel
l'omicidio di Franco Imposi
mato, comunista impegnato a 
Maddaloni, secondo i giudici 
partenopei, sarebbero dun-

3uè implicati quasi tutti i boss 
i Cosa nostra siciliana: dal 

corleonese Totò Riina, indica
to quale attuale reggente del
l'organizzazione, al catanese 
Nitto Santapaola accusato di 
aver fatto parte del comman
do che uccise il generale Car
lo Alberto Dalla Chiesa; da Mi
chele Greco «il papa» a Pippo 
Calò. E ancora: il superkiller 
Pino Greco Scartuzzedda, i 
boss di Bagherìa Giovanni 
Scaduto e Leonardo Greco, 
quelli delia Piana dei Colli, 
Ciccio Madonia e Rosario Ric-
cobono, quest'ultimo inghiot
tito dalla lupara bianca. In
somma, l'intero gotha di Cosa 
nostra, secondo l'accusa, 
avrebbe dato il suo benestare 
per uccidere il fratello di un 
magistrato scomodo. In quel 
periodo infatti il giudice Ferdi
nando Imposimato stava inda
gando sui collegamenti tra 
mafia, terrorismo nero e ca
morra. E proprio Cosa nostra 
siciliana, d'accordo con la 
'ndrangheta calabrese e la ca

morra, aveva messo a punto, 
in quegli anni, un piano per 
uccidere l'inquirente parteno
peo. L'attentato venne sventa
to in extremis dalla Guardia di 
finanza nel corso di una inda
gine a tappeto che interessò 
varie città italiane tra cui Na
poli e Palermo. Ma quelli sono 
anche gii anni in cui a Paler
mo il giudice istruttore Gio
vanni Falcone, indagando 
sull'omicidio del presidente 
detta Regione Piersanti Matta-
rella, ipotizza il coinvolgimen-
\o dei terroristi neri: primo fra 
tutti lo spietato killer Giusva 
Fioravanti. Una pista che con 
il passare del tempo si rivelerà 
poi inconsistente. Uccidendo 
Franco Imposimato mafia e 
camorra avevano però inteso 
lanciare un segnale di morte 
al fratello il quale aveva punta
to la propria attenzione su 
quel groviglio di affari che 
coinvolgeva esponenti delle 
«famiglie» siciliane, napoleta
ne e frange del terrorismo ne
ro. Qualche anno più tardi sa
ranno i pentiti di Cosa nostra, 
Buscetta in testa, a gettare 
uno squarcio di luce sui colle-

. gamenti tra mafiosi e camorri
sti. II trait-d'union, secondo i 
pentiti, era costituito dai fra
telli Angelo, Gaetano e Loren
zo Nuvoletta, anche loro rag
giunti da una comunicazione 
giudiziaria per l'omicidio Im
posimato. Racconta Tomma

so Buscetta al giudice Falco
ne: «I Nuvoletta sono a pieno 
titolo uomini d'onore della fa
miglia di Napoli in collega
mento con Michele Greco e 
con i corleonesi. I Nuvoletta 
gestivano tra l'altro una grossa 
proprietà terriera in Campania 
per conto di Luciano Liggio». 
Anche Totuccio Contomo 
racconta dei contatti tra espo
nenti della mafia e della ca
morra. il pentito paria di due 
riunioni che si tennero nel 74 
e net 79 nelle tenute agricole 
dei Nuvoletta e alle quali par
teciparono Totò Riina, i fratel
li Antonino e Giuseppe Calde
rone (l'ultimo pentito di Cosa 
nostra), Pippo Calò e Michele 
e Salvatore Zaza. Due summit 
nel corso dei quali i boss cer
carono invano di fissare le re
gole del traffico di sigarette e 
di eroina. Nessuno dei boss 
mafiosi destinatari della co
municazione giudiziaria è sta
to ancora interrogato dai giu
dici napoletani. Anzi, per al
cuni dì essi, il pubblico mini
stero avrebbe chiesto il pro
scioglimento. Intanto, il sena
tore Gerardo Chiaromonte ha 
nominato i consulenti paler
mitani delta commissione, par
lamentare antimafia. Si tratta 
di Giovanni Falcone, Paolo 
Borsellino, Pietro Grasso (giu
dice a latere del maxiproces
so) e il sostituto procuratore 
Guido Lo Forte. 

Strage in pizzeria 
3 morti e 2 feriti 
a Reggio Calabria 
WM REGGIO CALABRIA. Sono 
circa le 19 dì ieri. Quattro uo
mini e una donna sono seduti 
al tavolo della pizzeria «Tup 
Tus», nel quartiere Sbarre di 
Reggio Calabria. Il locale si 
trova tra la chiesa dell'Uria e la 
casema dei carabinieri. Attra
verso una finestrella che guar
da su un vicolo appare la can
na grigia di un fucile. Il killer 
punta l'arma verso la sala 
principale, aggiusta la mira sul 
gruppo di cinque persone, 
preme più volte il grilletto. Le 
scariche di panettoni raggiun
gono in pieno le vittime desi
gnate: un uomo muore sul 
colpo, le altro quattro perso
ne sono ferite gravemente e 
due dì queste muoiono poco 
dopo essere giunte negli 
Ospedali Riuniti. L'assassino si 
dilegua e lascia accanto alla 
finestrella un fucile automati
co a pompa cpn il numero dì 
matricola reso illeggibile. 

A Reggio, dall'inizio del
l'anno, gli omicidi hanno così 
raggiunto quota 55. L'identifi

cazione dell'uomo morto sul 
colpo è stata difficile perché i 
panettoni gli hanno devastato 
il volto. In tarda serata è stato 
chiarito che è Guglielmo Brin-
zi, cognato di Umberto Spinel
li, una delle tre vittime dell'at
tentato fatto l'I 1 ottobre 1985 
a Villa San Giovanni contro il 
boss Antonino Imeni: al suo 
passaggio fu fatta esplodere 
un'autobomba che dilaniò tre 
dei suoi guardaspalle. Imeni 
fa parte, con i fratelli Condellò 
dei quali è cognato, della co
sca da anni impegnata contro 
quella dei De Stefano-Tegano 
in una guerra di mafia per il 
predominio a Reggio Cala
bria. 

Le due persone morte do
po it ricovero sono Sebastiano 
Tale e Paolo Brinzi, entrambi 
ventisettenni. I feriti, ricovera
ti net reparto di rianimazione, 
si chiamano Demetrio Milardì, 
SO anni, in condizioni dispera
te, e Lidia Marciano, 25 anni. 
Un'altra donna, Sofìa Denis, 
30 anni, è ferita lievemente. 

Maria Fida Moro 
minacciata di morte 
per un articolo 
• • ROMA. La seri. Maria Fida 
Moro (Oc), figlia dello statista 
democristiano ucci» dalle 
, Brigate rosse ha Informato ieri 
jjgjorrjallsti di aver ricevuto 
'presso la sua abitazione di Ro-
ma* nella mattinata del 7 di
cembre, una lettera anonima 
minatoria 'Che, nella stessa 
giornata ha consegnato ai ca
rabinieri. Nella lettera, la cui 
fotocopia la senatrice Moro 
ha distribuito ai giornalisti, è 
scritto a stampatello e in ma
niera'scorretta quanto segue 
su un foglio su cui è stampata 
la parola «diario»: «Ti uccide
remo vacca capitalista, non ci 
intimoriscono quei sporchi 
bastardi di carabinieri.. La let
tera, come ha informato sem
pre la senatriceMoro, è arri
vata tassata e risulta essere 
stata spedita il 3 dicembre 
scorso dall'ufficio postale di 
Roma-S. Lorenzo, la senatrice 
Moro ha anche iatto osservare 
l'esattezza del codice di avvia
mento postale che «essendo 
stato modificato di recente, è 
conosciuto solo da pochissi
me persone». "A me sembra -
ha aggiunto - che questa lette
ra non sia solo l'opera di un 
lolle, perché In genere si fa 

nferimento a mio padre. In 
questo caso, dato che la lette- < 
ra potrebbe essere collegata 
in qualche modo ad uri mio 
articolo apparso il 2 dicembre 

, scorso sull'«Unita», ritengo 
che il silenzio sia inammissibi
le». 

Nell'articolo sull'.Unita» la 
senatrice Maria Fida, Moro 
spiegava di non aver, sottocrit-
to un diegno di legge presen
tato recentemente al Senato 
dal gruppo comunista per la 
conversione dell'industria di 
guerra in industria di pace 
«per una ingenuità politica. 
Perché ho sperato (fino a que
sto momento invano) - scri
veva - che anche altn gruppi, 
altri partiti si muovessero su 
questa via avventurosa e ob
bligatoria, non ho firmato e 
me ne pento amaramente. In
vece ho scritto una lettera di 
adesione allo stesso disegno 
di legge che, a mio avviso, se
gnava una tappa importante 
per l'umanità». Neil articolo 
inoltre la sen. Moro si richia
mava a uno scritto del padre 
del 1945 a proposito del mes
saggio evangelico per la pace 
concludendo con un interro
gativo: «Si può abdicare impu
nemente al credo di un uomo 
pacifico morto innocente?». 

Dura protesta di Cava per la liberazione di Al Zomar 

Rottura tra Italia e Grecia 
sull'attentatore della Sinagoga? 
Rottura tra Italia e Grecia all'interno del gruppo 
«Trevi» che si occupa (nella Comunità europea) di 
tenprismMdrogaft Parrebbe; r^pri©$ si. La po
lemica è nata dopo la notizia della liberazione, da 
parte dei greci, di Osama Al Zomar, di 28 anni, 
coautore dell'attentato alla Sinagoga di Roma che 
provocò la morte di un bambino e il ferimento di 
37 persone. 

• I ROMA. L'attentato alla 
Sinagoga di Roma avvenne, 
come a ricorderà, nel 1982, 
nel corso della «Festa delle 
capanne* che i fedeli della co* 
munita ebraica stavano cele
brando all'interno del tempio. 
Le indagini portarono al) ac
certamento di precise respon
sabilità di Al Zomar che aveva 
Eoi trovato rifugio in Grecia, 

e autorità di quel paese, su 
mandato intemazionale, arre
starono il palestinese poi risul
tato appartenere al gruppo di 
Abu Nidal che operava in op
posizione alla linea ufficiale di 
Arafat. nei, giorni scorsi, si è 
avuta notizia che il giovane at
tentatore era stato liberato e 
che si era trasferito in Libia. 
Appena il 6 dicembre scorso, 
le automa greche avevano re
spinto la richiesta di estradi

zione avanzata dagli italiani. 
Ieri, appunto, il ministro del
l'interno Gava è intervenuto 
duramente sulla vicenda men
tre era' jn corso, al palazzo dei 
Congressi di Atene Co «Za-
pion») la riunione del gruppo 
•Trevi», al quale partecipano, 
di solito, i ministri dell'Interno 
o della Giustizia dei paesi del
la Comunità europea. Il grup
po Trevi era stato costituito. 
anni fa, nel pieno sviluppo del 
terrorismo, tra i vari Stati della 
Cee, come gruppo coordina
tore in funzione antiterrorìsti
ca e contro i grandi trafficanti 
di droga. La costituzione del 
(gruppo», in passato, aveva 

portato ad una maggiore col
laborazione tra gli Stati Cee e 
ad una maggiore rapidità an
che nella concessione delle 
estradizioni. Solo dopo la co

stituzione del gruppo «Trevi», 
per esempio, si era avuto un 
più stretto rapporto tra le au-

^toritàì italiane, quelle francesi 
«j> tedesche delia-Repubblica 

federale. ^ ^ 
Dopo l'ingresso della Gre

cia nel Mec, anche Atene si 
era impegnata a snellire tutte 

- le procedure in materia di ter
rorismo e a consegnare even
tuali terroristi richiesti da uno 
qualunque dei paesi della Co
munità. Ieri, il ministro Gava, 
appunto, ha sollevato formal
mente il caso del terrorista 
dell'attentato alla Sinagoga di 
Roma rimesso in liberta, chie
dendo spiegazioni al governo 
greco e in particolare al mini
stro delia Giustizia greco Vas-
silis Rotis, presente alla riunio
ne. Gava, tra l'altro, ha detto: 
«A nome del governo italiano 
chiedo al rappresentante" del 
governo greco dì fornire chia
rimenti sulla fondatezza della 
notizia della liberazione di Al 
Zomar, In caso di conferma -
ha spiegato il ministro degli 
Interni italiano - devo espri
mere lo stupore e il vivo ram
marico del governo italiano 
per una decisione che viola 
precisi impegni assunti in se
de comunitaria per la lotta 
contro il terrorismo e che 
contrasta con le intese rag

giunte in materia di estradizio
ne, oltre che con gli affida
menti fomiti dalle autorità 
greche sulla consegna all'Ita
lia del terrorista. L'episodio -
ha detto ancora il ministro -
appare tanto più inammissibi
le dal momento che la cle
menza verso il terrorista sem
bra non tener conto della li
nea scelta dall'Olp di condan
na del terrorismo e per la so
luzione pacifica della questio
ne palestinese. Desidero ri
cordare - ha precisato il mini
stro - che la lotta al terrori
smo presuppone fermezza 
nelle determinazioni, coeren
za nei comportamenti e soli
darietà fra i paesi della Comu
nità-. 

Il ministro Gava ha poi ag
giunto che «se l'episodio sarà 
confermato, si dovrà prende
re atto che sono venuti a man
care i presupposti della colla
borazione bilaterale e comu
nitaria e che con il cedimento 
operato, si è compiuto un atto 
di particolare gravità». Tutto 
l'atteggiamento del ministro 
italiano ha lasciato intendere 
che, probabilmente, il gover
no di roma deciderà di rivede
re alcuni accordi con la Gre
cia soprattutto in materia di 
collaborazione nella lotta 
contro il terrorismo e gli spac
ciatori di droga. 

Camorra: 
sequestrati 
21 immobili 
al boss Contini 

L "". 
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Diciotto negozi, tre appartamenti e due potenti fuoribordo 
sono stati sequestrati in base alla legge Rognoni-La Torre a 
prestamene del boss della camorra Edoardo Contini (nella 
foto), 33 anni, latitante dal 1986. Il valore dei beni seque
strati si aggirerebbe intorno ai 10 miliardi di lire. Il seque
stro è stato disposto dalla sezione misure di prevenzione 
del tribunale di Napoli a seguito di indagini condotte dalla 
squadra mobile. 1 negozi sono ubicati quasi tutti in popolo
se zone commerciali del rione San Giovanniello, di cui è 
originario il boss. Appartamenti e negozi erano testati a 
società in accomandita semplice, a parenti ed affiliati del 
clan di Contini, che controlla una vasta zona compresa tra 
Poggioreale e Secondigliano. Edoardo Contini, collegato 
con il clan dei Giugliano di Rocella, viene definito un boss 
emergente del traffico di stupefacenti ed anello di con
giunzione tra la vecchia camorra ed II nuovo associazioni
smo criminale operante in Campania. I suoi precedenti 
parlano di furto, armi, reati contro il patrimonio, possesso 
di banconote provenienti da un sequestro di persona, as
sociazione per delinquere di stampo camorristico finaliz
zata al traffico di stupefacenti, totonero, truffa pensioni e 
riempiono decine di pagine dei dossier degli investigatori, 

Mafia, 
Cassazione 
annuita condanna 
per Ammattirò , 

La prima sezione della Cor
te di cassazione (presiden
te Carnevale) ha annullato 
una sentenza di condanna 
nei confronti del boss Um
berto Ammanirò, ritenendo 
non probanti le intercetta
zioni telefoniche sulle quali 

si basavano le accuse. Ammanirò era stato condannato a 3 
anni di reclusione per il reato di associazione per delinque
re di stampo mafioso. I magistrati della Corte di cassazione 
hanno accolto le richieste dei difensori, secondo i quali le 
accuse si basavano su delle intercettazioni telefoniche nel
le quali si parlava di un «architetto», che secondo gli inqui
renti sarebbe stato il boss Antonio Bardellinò. Umberto 
Ammattirò, coinvolto anche nella vicenda dell'omicidio 
del criminologo Semerarl, è latitante dal 1982 e sul suo 
capo pende una condanna a 14 anni di reclusione per 
traffico di droga. 

Violenza sessuale >££££,*»«£$ 
O u O a n n i un mese di reclusione e al-

a c o r n a n t e l'interdizione perpetua dal 
s e r g e n t e , , pubblici uffici Angelo Fer-

d e l l e S e r d t O rara, 25 anni, di Torre Del 
Greco (Napoli), sergente In 

^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ * servizio presso II 1* batta
glione corazzato «Tumiati» di Firenze, riconosciuto colpe
vole di violenza carnale, ratto e atti di libidine violenti nei 
confronti di due ragazze. Il sergente avvicinava le sue 
vittime rispondendo agli annunci che queste pubblicavano 
sui settimanali alla ricerca di lavori part-time come baby 
sitter. Fissato l'appuntamento, il giovane portava le pre
scelte in luoghi isolati dove - sotto la minaccia di un 
coltello - ne abusava. 

«Abbandonata 
la tomba 
di Guttuso» 

La tomba del pittore Rena
lo Guttuso (morto nel gen
naio del 1987) è pratica
mente in stato di abbando
no nel cimitero di Bagherìa, 
paese natale dell'artista, ad 
una decina di chilometri da 
Palermo. La denuncia è di 

un amico di Guttuso, Enrico Giovanazzi, di Merano, che ha 
consegnalo ad una lettera, pubblicata dal quqtldjano «L'o
ra», un accpralo slogo sulle condizioni della sepoltura. 
Giovanazzi denuncia inoltre che è stata strappata la foto
grafia del pittore «da una mano ignota e rapace, che mi ha 
suggerito una immagine di livore e demenzialità». 

Il cabarettista 
Teo Teocoli 
condannato 
per droga 

Il cabarettista tarantino An
tonio «Teo» Teocoll è stato 
condannato a un anno e 
cinque mesi di reclusione 
dal tribunale di Milano, che 
lo ha ritenuto responsabile 
di cessione di quantità ma-

"—~••-""""-• diche di droga ad altre per
sone. L'incriminazione, che risale a 5 anni fa, era'stata 
formulata nell'ambito di una inchiesta su un traffico di 
stupefacenti partita da Trieste. Nella casa milanese dell'at-
tore-cabarettista gli agenti avevano sequestrato 1,28 gram
mi di cocaina e 25 grammi di hashish. Il cabarettista in 
istruttoria aveva detto di aver acquistata la droga da (ino 
sconosciuto e di averla consumata con amici, mentre al 
processo ha ribadito di averla usata per se stesso, senza 
cederne ad altri. La versione non ha comunque convinto il 
pm Francesca Martelli, che ha chiesto e ottenuto la con
danna di Teocoli a un anno e cinque mesi di reclusione e 
300.000 lire di multa. 

GIUSEPPE VITTORI 

Cagliari, il latitante non si costituirà 

Detenuto evade «per protesta» 
e tiene una conferenza .stampa 
«Concedono'riduzioni di pena ai mafiosi e agli 
assassini, ma te negano a uno che non si è mai 
macchiato di sangue». Dalla latitanza Evelino Loi, 
uno dei leader del movimento dei detenuti non 
violenti, ha spiegato così ai giornali sardi la sua 
singolare evasione avvenuta nei giorni scorsi. Fra 
cinque mesi avrebbe finito di scontare la pena, ma 
ha scelto ugualmente di fuggire «per protesta». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

•M CAGLIARI. Negli anni 60 
era diventato famoso in tutta 
Italia per i suoi «happening» in 
cima al Colosseo, da dove mi
nacciava di lanciarsi nel vuoto 
se non gli avessero procurato 
una casa e un lavoro. Evelino 
Loi, 52 anni, quasi la metà 
passati in carcere per una lun
ga sene dì reati, ex bersaglie
re, da alcuni mesi presidente 
della lega (da luj stesso fonda
la) dei detenuti non violenti, 
torna adesso a far parlare di 
sé per un'altra clamorosa pro
testa; da mercoledì scorso è 
evaso dalla colonia penale di 
Is Arenas, nella provincia di 
Oristano, in seguito al manca
to accoglimento da parte del 

giudice di sorveglianza della 
richiesta di una riduzione di 
pena «per buona condotta», 

' La cosa più singolare è che, 
anche senza lo sconto, il dete
nuto sarebbe tornato presto in 
libertà' l'ultima condanna a 
set anni sarebbe infatti giunta 
al termine fra cinque mesi, 
esattamente il 14 maggio. 

La nuova evasione (non è 
infatti la prima nel curriculum 
carcerano di Evelino Loi) ri
schia adesso di complicare 
notevolmente la situazione 
processuale dell'ex bersaglie
re. Un rischio che, a quanto 
pare, è ben presente all'eva
so, messosi in contatto per te
lefono dopo l'evasione con i 

quotidiani e con le emittenti 
private sarde per raccontare il 
suo gesto. «So bene che pa
gherò per questo atto - ha 
esordito Loi -, ma non avevo 
altra scelta. Dovevo dire che 
se esiste una giustizia giusta, 
se veramente si vuole il rein-
serimento del cittadino-dete
nuto nella società, quanto da 
me subito è un'ingiustizia». 
Evitando di fare nomi, l'evaso 
ha fatto capire che c'è fra i 
magistrati chi si oppone ad 
una piena attuazione dei prin
cipi della riforma carceraria. 
Un atteggiamento che avreb
be danneggiato chi, come 
Loi, aveva «maturato» con la 
buona condotta tenuta nella 
colonia penale, il diritto ad 
una scarcerazione anticipata. 
«Invece questo diritto mi è sta
to negato - ha aggiunto l'eva
so -, nonostante ci fosse il 
placet del giudice di sorve
glianza... Ma come, allora so
no ritenuto più pencoloso di 
Cavaliere o di certi mafiosi: io 
non ho mai macchiato le mani 
di sangue, non possono certo 
dire che sono peggio ai gente 
che ha sulle spalle degli omi
cidi». 

Nella «conferenza stampa» 
telefonica. Loi ha parlato an
che delle ingiustizie che 
avrebbero subito altri detenuti 
della piccola colonia penale. 
L'uomo non lo dice aperta
mente, ma fa intendere che in 
fondo è evaso anche per so
stenere ì loro diritti. La fuga 
non è stata un problema, al
meno nella fase iniziale. Co
me gran parte dei detenuti dì 
Is Arenas, Loi lavorava fuori 
dal carcere gran parte della 
giornata. «Al momento del 
rientro non mi sono ripresen
tato in cella - ha proseguito -
e mi sono allontanato tra le 
montagne. Ho camminato per 
cinquanta chilometri senza 
sosta per poter arrivare dove 
mi trovo ora...», E adesso cosa 
farà? Su Questo punto t'evaso 
non sembra avere le idee 
troppo chiare. In un primo 
momento, infatti, ha detto ai 
giornalisti che per costituirsi si 
sarebbe «accontentato» della 
pubblicazione di un comuni
cato dei detenuti di Is Arenas, 
ma poi ha richiamato al tele
fono per aggiungere che sen
za un pronunciamento dei 
magistrati sulla sua vicenda 
processuale non avrebbe fatto 
ntorno nella colonia penale, 

Alle ceramiche «Piemme» di Maranello 

«Assenteista chi non si vaccina» 
Scrive il re delle piastrelle 
«Se non fai il vaccino contro l'influenza sei un 
assenteista e danneggi volontariamente la ditta». 
Ecco, sfumatura più sfumatura meno, il tono di una 
lettera inviata dalla direzione aziendale ai trecento 
dipendenti delle ceramiche «Piemme» di Maranel
lo. Insomma per ottenere la patente del buon ope
raio, secondo l'impresa, non c'è che l'iniezione 
coatta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSI MARAZZI 

M MARANELLO (Modena). 
Quasi certamente hanno co
minciato ad avere qualche so
spetto a metà della lettera, ma 
di doversi mettere in fila per 
uno davanti all'ambulatorio, 
coi calzoni calati o la gonna 
alzata, pronti per l'iniezione 
anti-influenzale, non se lo 
aspettavano proprio. Nelle 
pnme righe della sua missiva 
la direzione aziendale delle 
ceramiche «Piemme» di Mara
nello, nel Modenese, informa 
con apparente innocenza che 
ogni martedì, lino al 31 gen
naio, nell'infermeria dello sta
bilimento si effettueranno le 
vaccinazioni contro l'influen
za «a chi lo desidera». Sin qui 

nulla di sconvolgente se non 
magar! una certa dose dì 
sconcerto da parte dei trecen
to opera), a cui è stata conse
gnata la lettera, per la inaspet. 
tata folgorazione della ditta 
che, improvvisamente attenta 
al bene salute dei suoi dipen
denti, procura addirittura dì 
evitare loro in questo rigido 
inverno modenese anche il 
tragitto fino all'ambulatorio 
dell'Usi. Un campanello d'al
larme deve aver cominciato a 
suonare, invece, quando la di-
rezione dalla fabbrica, che 
produce tra l'altro piastelle 
«griffate» Valentino e Pratesi, 
fa elegantemente notare che 
MÌl servizio vtne fornito gra

tuitamente nonostante l'ele
vato onere che comporta». 

Ed ecco che, introdotta da 
una semplice caduta di stile 
del «padrone» che rimarca 
quanto spende per il bene del
le sue maestranze e nascosta 
nelle ultime righe, arriva l'inti
midazione. nChi senza validi 
motivi, da accertarsi a cura 
del medico, rifiutasse di usu
fruire di questo servizio, di
mostra che desidera inequi
vocabilmente ammalarsi e 
fare dell'assenteismo». In
somma questi signori della di
rezione della «Piemme», così 
attenti allo charme commer
ciale della ditta, così orgoglio
si di esibire sulle loro piastrel
le alcune delle firme dei gran
di guru della moda, con un 
uso improprio, ma molto chia
ro dei verbi impongono alle 
maestranze di mettersi dili
gentemente in fila davanti al
l'infermeria per l'iniezione ob
bligatoria. 

E a chi non si adegua non 
resterà che portarsi appresso 
il marchio infamante dell'as
senteista. «Non sembra uno 
scherzo?^ ci chiede e si chie

de una delegata del consìglio 
dì fabbrica, che preferisce, 
dato il clima, rimanere anoni
ma - Beh, non lo è proprio. 
Forse visti i toni che usano 
non varrebbe neanche la pe
na di rispondere, ma lascia
mi ricordare che noi lavorata-
ri teniamo alla nostra salute 
e non abbiamo certo bisogno 
dell'azienda, che dovrebbe 
piuttosto, se proprio tiene a 
farci star bene, cominciare od 
occuparsi dell'ambiente in 
cui lavoriamo*. «Sono assil
lati dal problema delle nostre 
influenze? - continua l'ope
raia della «Piemme» di Mara
nello - Eallora comincino col 
riscaldare meglio i capanno
ni dei Ire stabilimenti in cui 
lavoriamo. E sappiano fin da 
ora che chi di noi decìderà di 
farsi l'antì-ìnfluenzale andrà 
alIVsh. 

L'operaia conclude cosi il 
suo sfogo rifiutando dì com
mentare quella che definisce 
•l'Insinuazione offensiva sul
l'assenteismo». Introvabile In
vece il direttore generale della 
«Piemme», chissà, forse è sta
to colpito dalla «cinese»... 

l'Unità 
Sabato 

10 dicembre 1988 7 nsiniBiinniiDUiiDi 



La catastrofe 
in Armenia 

Gara di solidarietà con le popolazioni colpite 
Inglesi e jugoslave le offerte più generose 
Commovente lo slancio di Lioni, in Irpinia 
Sì di Mosca ai soccorsi degli armeni in Usa 

Il mondo corre in aiuto alfUrss i 
È partita in tutto il mondo la gara dì solidarietà con 
le vittime del terremoto in Armenia. L'iniziativa più 
commovente è la sottoscrizione degli ex terremo
tati di Lioni; mentre le più generose offerte in de
naro vengono dal governo britannico e da quello 
jugoslavo. Gorbacioy ha già dato via libera all'in
gresso di aiuti raccolti tra i «fratelli separati», gli 
armeni in Usa. 

U genti si riversa in strada per il terrore di nuove scosse, a destra 
un aereo italiano pronto a partire con viveri e indumenti. 

M ROMA. Lioni, il piccolo 
comune dell'Avellinese dove 
il terremoto del 1980. quello 
che devastò t'Irpinia, fece ol
tre trecento morti, ria aperto 

'•• una sottoscrizione per aiutare 
il popolo armeno. «Appena 
saputo del terrìbile sisma, -ha 

., detto il sindaco di Lioni, D'As
inelio - in tutto il paese sonò 
stati.affissi manifesti che invi
tano la cittadinanza a parteci
pare a una raccolta di fondi. 

L Siamo anche disponibi l i , a 
-qualunque iniziativa di aiuti 
volontari». 

Nella gara di solidarietà che 
coinvolge tutti i paesi del 
mondo, le offerte più cenero
se pervengono da Londra e da 
Belgrado. Il governo britanni-
co ha donato cinque miliardi 
di sterline (dodici miliardi di 

:; lire), mentre la Croce rossa in
glese lancia oggi una sotto
scrizione pubblica e squadre 
di vìgili del fuoco, équipe sani-
tane e specialisti sono partiti 
alla volta del Caucaso, li go
verno jugoslavo ha invéce 
stanziato circa dieci miliardi 
di lire; gli aiuti saranno inviati 

tramite la Croce rossa. Parti* 
colare la solidarietà prove
niente dalla repubblica del 
Montenegro, che nel 1979 su
bì le conseguenze di un altro 
terrìbile terremoto. 

Gorbaciov ha già formal
mente accettato le offerte di 
aiuti della comunità armena 
che negli Stati Uniti conta cir
ca 600 mila membri. Tre 
boeing della «panaviation», la 
flotta cargo dell'armeno-ame-
ricanoSarkisSoghanalian,ieri 
erano pronti a decollare da 
Miami. L'tAsspmblea armena» 
e lo «Zoryan institutè» hanno 
raccolto trentacinqùe vagoni 
di materiale medico-sanitario 
e aiuti complessivi per dodici 
voli. In California cento medi
ci di origine armena sono di
sponibili a recarsi sul luogo 
del disastro. La Protezione ci
vile americana per l'èstero, in
tanto, ha messo in stato di al
lerta le proprie squadre di 
stanza in Israele, Svizzera, 
Francia, Gran Bretagna, Ger
mania Federale e Italia. Nel 
corso di una conversazione 

L'iniziativa promossa dal presidente francese Mitterrand 

Incontro sui diritti umani, 
Sakharov e Walesa a Parigi 
Andrej Sakharov e Lech Walesa sono in questi 
giorni a Paris) per partecipare, su invito di Mitter
rand, alle celebrazioni del 40* anniversario della 
dichiarazione dei diritti dell'uomo. 11 fisico sovieti
co ha tenuto ieri una affollatissima conferenza 
stampa all'ambasciata del suo paese: «Ne è diven
tato l'ambasciatore?», gli è stato chiesto. «Rappre
sento solo me stesso», ha risposto, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

M PARIGI Un po' affaticato 
dal viaggio e dalle tumultuose 
settimane ameticane. Andrej 
Sakharov è sbarcalo a Parigi 
ieri mattina, per. dar luogo su
bito dopo all'ambasciata so
vietica ad un esercizio di già-
snost dagli aspetti spettacola
ri Alla conferenza stampa di 
cui è stalo l'indiscussa vedet
te, hanno partecipato infatti 
anche lo scrittore sovietico 
Daniel Granine e numerosi 
esponenti ufficiali delle conv 
missioni governative sovieti
che per I diritti dell'uomo, tutti 
dietro allo stesso tavolo da
vanti a centinaia di giornalisti 

nella sede diplomatica parigi
na. Sakharov ha ribadito di es
sere un acceso sostenitore di 
Gorbaciove della perestrojka, 
la quale però «non ha ancora 
carattere di irreversibilità». Di 
Gorbaciov, giudicato «politico 
eminente e uomo sincero», 
Sakharov ha detto di temere 
*certi compromessi con le 
forze che sì oppongono alla 
perestrojka» e il pericolo di 
•un'aspirazione antidemocra
tica al potere personale». 

Si potrà tenere a Mosca la 
prossima Conferenza sui dirit
ti dell'uomo? «Sì, a condizio
ne che vengano pienamente 

rispettati in Urss». L'accade
mico sovietico ha ripetuto che 
le carceri e gli ospedali psi
chiatrici non devono più ospi
tare un solo recluso politico o 
religioso. E facendo seguito 
ad un intervento di Alexis 
Gloukhov, capo del diparti
mento umanitario del ministe
ro degli Esteri sovietico (•Gor
baciov l'ha detto all'Orni: non 
ci sono più prigionieri politici 
in Urssp), Daniel Granine ha 
sollecitato, con toni forte
mente polemici, la restituzio
ne della cittadinanza e dei di
ritti a tanti esiliati del periodo 
breznevìano: Solgenìlzin, Lju-
bimov, Barìshnikov, Rostro-
povitch, Siniavski. Sakharov 
da parte sua ha ricordato altre 
violazioni di diritti dell'uomo: 
c'è ancora in Urss, ha detto, 
gente imprigionata per aver 
varcato clandestinamente la 
frontiera tra una repubblica e 
l'altra o per aver fatto obiezio
ne religiosa al servizio militare 
in Afghanistan. 

Il fisico sovietico ha conclu
so rivolgendo un appello in

temazionale per la sorte del 
popolo curdo, duramente re
presso dal governo irakeno. 
«Chiedono l'elementare dirit
to all'autonomia - ha detto 
Sakharov - e gli si risponde 
con le armi chimiche». Sakha
rov si è rivolto in particolare al 
governo francese, che con 
Baghdad mantiene tradizio
nalmente stretti legami. Pro
prio domani il ministro degli 
Esteri Dumas partirà alla volta 
di Baghdad, per la sua prima 
visita ufficiale in Medio Orien
te. 

Ieri è arrivalo a Parigi anche 
Lech Walesa, per il suo primo 
viaggio all'estero da sei anni. 
Assieme a Sakharov parteci
perà su invito del presidente 
Mitterrand alla solenne cele
brazione del quarantesimo 
anniversario della dichiarazio
ne dei diritti dell'uomo. La ce
rimonia si svolgerà oggi po
meriggio, al ritorno di Mitter
rand da Praga, dove tra un in
contro ufficiale e l'altro ha 
evocato i valori della primave
ra del '68 e incontrato nume
rosi dissidenti. 

Arrestato in Messico 
Uccise quindici bambini 
per vendere i loro 
organi per i trapianti 
• i CITTÀ DEL MESSICO Mez
ze ammissioni, testimoni re
calcitranti, verità che veniva
no celale sotlo il manto del 
raccapriccio la vicenda della 
vendita di organi prelevali da 
bambini sani per essere ven
duti al «mercato» dei trapianti 
fece alcuni mesi fa il giro del 
mondo Era 1 America latina, 
soprattutto, l'orribile teatro 
della compravendita di bam
bini a pezzi Ma una volta rac
colte le denunce di familian 
che vedevano scomparire mi-
stenosamente i propri figli, 
era difficile mettere insieme 
qualcosa di più delle corag
giose testimonianze di qual
che operatore sanitario, di 
qualche poliziotto che «aveva 
sentito» Non mancavano in
somma conferme del ripu
gnante .«traffico», ma mettere 
le mani su uno di questi mer
canti d'organi era cosa più dif
ficile. 

Ma ieri è successo a Città 
dei Messico. Un professore dì 
educazione' fìsica è stato ac
cusato di aver sequestrato e 
uccisp almeno quindici barn-, 
bini per venderne gii organi a 
cllniche della capitale e dì al

tri paesi vicini. La denuncia, 
che riaccende il caso, è stata 
fatta dal procuratore della Re
pubblica di Guadalajara, la se
conda città del Messico, che 
ha fatto arrestare Gerardo Lo
pez Ramirez, accusalo dai ge
nitori di Jorge Luis Flores de 
laMóra, uno dei pochi bambi
ni rapiti ad essere sfuggito alla 
morte. 

Per Gerardo Ramirez era fin 
troppo semplice procurarsi la 
«matèria prima». Come faceva 
lo ha spiegato il comandante 
della polizia giudiziaria di 
Guadalajara, Zàrante Garcia: il 
professore lavorava in un giar
dino d'infanzia della città. 
Adocchialo un bambino, 
aspettava di restare solo e poi 
lo rapiva. Nella sua abitazio
ne. trasformata in una camera 
degli orrori, Gerardo Ramirez 
uccideva le sue piccole vitti
me e le sezionava, vendendo
ne eli organi ai dirigenti delle 
cliniche con cui aveva contatti 
e che adesso la polizia sta cer
cando dì identificare. Rami; 
rez, dopo la scomparsa di altri 
due bambini - di due e un an
no - dal giardino d'infanzia, 
era fuggito, ma la polizia lo ha 
rintracciato e arrestato nella 
città di Veracruz. 

Cinque morti nel Sahara 
Il Fronte Misario 
abbatte per errore ; 
un aereo americano! 
tm RABAT. 11 relitto dell'ae
reo civile americano abbattu
to da un missile mentre volava 
su una zona controllata dai 
guerriglieri del Polisario giace 
nel deserto del Sahara occi
dentale senza che ancora sìa 
sialo possibile far luce sui fat
ti. Sì presume che i cinque oc
cupanti, tutti civili americani, 
siano morti. Il velivolo, in rot
ta per il Marocco per parteci
pare alla lolla contro le caval
lette. è precipitato nel bel 
mezzo di una terra di nessuno 
che si estende per 40 chilò
metri tra il confine della Mau
ritania a sud e la più vicina 
postazione del Marocco a 
nord. Una squadra di investi
gatori inviata dalle autorità 
americane ha fatto sapere al
l'ambasciata Usa di Rabat di 
avere avvistato i resti del vec
chio quadrimotore Dc-7 spar
si su una vasta area ma di non 
essere slati in grado di rag
giungere il posto per «insolite 
difficoltà». All'ambasciata 
non si precisa meglio, ma è 
risaputo che la zona è utilizza
ta dal Polisario. 

L'aereo è stato abbattuto da 
un missile terra-aria mentre 

volava ad una quòta compre
sa tra i 3.050 e.i 3.555 metri 
ièri mattina: Anche Un altro 
Dc~9, della stessa società 
.̂americana; : impegnata nella 
disinfestazióne delle cavallet
te; è stato colpito da Un missi
le, riuscendo, tuttavia, a conti
nuare il vólo per 400 chilome
tri; a non più di sette-dieci me
tri dal suolo, fino a raggiunge
re l'aeroporto di Sidi Uni sulla 
costa atlantica. 

È convinzione generale, an
che se mancano conferme uf
ficiali, che i missili siano stati 
sparati da uomini del Polisa
rio, armati di missili sovietici 
«Sam» per difendersi dagli at
tacchi degli aerei marocchini. 
I due aerei volavano ad un'al
titudine tale da renderne diffi
cile l'identificazione per cui è 
probabile che siano stati 
scambiati per aerei marocchi
ni. Un portavoce del Polisario 
a Washington, Madjid Abdul-
lah, ha promesso di fare tutto 
il possibile per chiarire le cir- ( 
costanze dell'abbattimento, ' 
aggiungendo che il Polisario 
non ha nessun interesse a ini
micarsi gli Stati Uniti, con inci
denti del genere. 

telefonica, l'ex presidente Ro
nald Reagan ha assicurato 
ogni appoggio e Bush sì è det
to certo della solidarietà degli 
americani, che potranno in-, 
viare fondi ai conti córrenti 
aperti dalla Croce rossa, dal
l'Industria cinematografica dì 
Hollywood e dall'Ambasciata 
sovietica. 

I francesi hanno inviato ieri 
169 uomini, 19 cani superad-
destratì, più di diciotto tonnel
late di materiale..Del contin
gente, che è già ad Erevan, 
fanno parte anche medici e vi
gili del fuoco. Sono già arrivati 
anche due aerei italiani, uno 
caricò di vh/eri e medicinali, 
l'altro con una squadra di tec
nici, attrezzata per abbattere 
edifici pericolanti ed estrarre 
persone sepolte sotto le ma
cerie. C'è anche il «gruppo di 
valutazione» della Protezione 
civile, di cui fa parte - tra gli 
altri - il professor Calvino del
l'Istituto nazionale di geofisi
ca. 

Tra i molti messaggi e le of
ferte di aiuto provenienti dal 
nostro paese, quella del presi
dente delle Adi Bianchi che, 
sottolinenado la solidarietà 
immediata proveniente dal
l'Azerbaigian, si augura «sia il 
segpo di uri futuro nel quale la* 
dignità culturale, sociale, reli
giosa degli armeni sìa piena
mente riconosciuta e rispetta
ta». Le Adi daranno il loro 
contributo alle popolazioni 
terremotate attraverso la Cari-

tas italiana. Con un telegram
ma inviato dal segretario della 
Cgil Trentin al presidente dei 
sindacati sovietici, la confede
razione si è resa disponibile a 
fornire tulli possibili aiuti ri
chiesti «per lenire uni cosi im
menso dolore e contribuire a 
ricreare le condizioni di un ra
pido ritomo alla normalità», 
Anche la Regione Emilia Ro
magna invia soccorsi, tecnici 
e personale medico in Urss, 
dichiarandosi inoltre disponi
bile ad ospitare per alcuni me
si bambini provenienti dalle 
zòne colpite. 

La Cee ha messo a disposi
zione dei terremotati armeni 
770 milioni di lire, mentre un 
aereo decolla oggi dall'Olan
da con plasma e antibiotici. 
La Croce róssa giapponese si 
è impegnata per circa cento 
milioni di lire, H governo nip
ponico si è messo a disposi
zione dell'Urss. Dalla Germa
nia Federale sono in partenza 
soccorsi per 149 milioni di li
re, sempre a cura della Croce 
rossa. Israele manda invece 
squadre di specialisti per i 
soccorsi e personale sanita
rio. Dall'Austria sono partite 
cinque unità del genio milita
re. In Svezia, autorità e Croce 
rosse, hanno stanziato un mi
lione di dollari; la Finlandia 
spedisce plasma per un valore 
di 400 mila dollari, Protezione 
civile e Croce rossa svizzera 
inviano esperti e materiale per 
130 milioni di lire. 

In Italia un conto 
corrente 
per far fronte 
alla catastrofe 
• l ROMA. L'associa2ione Italia-Urss, rac
cogliendo numerosissime richieste, informa 
che le proprie sedi sono a disposizione per 
fornire informazioni sulle forme e (e possici* 
lìtà di aiuto per le popolazioni colpite dal 
terremoto. Tutti coloro che vogliono effet
tuare versamenti in denaro possono farlo sul 
conto bancàrio numero 43051 presso il Ban
co di Roma - sede centrale - intestato al
l'ambasciala dell'Urss in Italia, specificando 
il mittente e la motivazione del versamento; 
terremotati Armenia. L'ufficio stampa della 
sede diplomatica sovietica.iri Italia ha diffuso 
intanto un comunicato per ringraziare le or
ganizzazioni italiane, pubbliche e private, ma 
anche i singoli cittadini che in queste ore 
stanno dimostrando la loro solidarietà e di
sponibilità per soccorrere i superstiti della 
catastrofe in Armenia. 

I comunisti 
invitano 
alla 
mobilitazione 
• i ROMA. Il Pei Invila alla mobilitazióne per 
l'Armenia. La segreterìa comunista in un co
municato afferma che «la tragedia improvvisa
mente abbattutasi sulle popolazioni dell'Arme-
hia, ha suscitato prolonda commozione In tulli 
noi.. E necessario - aggiunge II Pei - «che il 
mobilitino tutte le ènergieper alleviare le aoJ-
ferèrtze di quelle popolazioni. Enti regionali, 
Province e Comuni hanno già assunto iniziati
ve importanti per raccògliere aiuti materiali, 
mezzi tecnici e risorse finanziarie dà inviare 
nella zona del sisma. Le nostre organizzazioni 
- conclùde il documehtp.della segreteria de) 
Pei - sono invitate a impegnarsi alla ricerca e 
raccolta di tutto quanto può essere utile ed 
efficace in una simile evenienza, raccordincto. 
sin; qi#ta fase all'iniziativa degli Enti locali'è-
delle Comunità locali.. 
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Dice la Mela: « lo sono il fruito del pec
calo e della salute, ho la pelle bella luci
da e la polpa invitante e saporita. E sono 
ricca: ho vitamine, sostanze minerali, 

acidi organici e zuccheri naturali pronti da sfrut
tare. lo non ho grassi e ne vado fiera!». E'orgoglio-
sa la Mela, senti che tona: « lo faccio funzionare 
meglio l'intestino, favorisco il controllo del coleste
rolo, aiuto a prevenire le carie e a mantenere la 
linea. lo sono indicata per i bambini e per chi pra
tica lo sport, lo sono la protagonista degli spunti
ni e delie merende e faccio un figurone a cola
zione, a pranzo e nellecene più "in . lo sono loMe-
la, nessuno è come me». E tu, che ospetti? Mordilal 
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NEL MONDO 

La catastrofe 
in Armenia 

Il racconto dei superstiti 
mentre già infuria 
la polemica sull'assenza 
di misure antisismiche 
Brivido ad Erevan, 
proteste per la centrale 

A leninakan decine di persone rimaste senza usa aspettano i 
soccorsi In basso il corpo di un uomo rimasto sotto le macerie 

Trenta secondi, Leninakan è scomparsa 
I «sepolti VIVI» li tirano fuori come possono, si tira
no fuori da soli I loro racconti dall inferno di Leni
nakan e di Spitak Centinaia di migliaia di senzatet
to Scoppia la polemica sull'assenza di misure edi
lizie antisismiche dov'erano i progettisti quando 
costruivano le torri di nove piani cadute come fu
scelli? critiche alla lentezza dei soccorsi Le prote
ste per la centrale atomica di Erevan 

D A I NOSTBO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• U MOSCA Una «zhiguli» 
bianca arranca tra le mace 
ne di Leninakan sul sedile 
posteriore il coperchio nero 
di una bara e grandi pam La 
bara per 1 morti il pane per il 
sollievo dei superstiti L auto 
si fa largo a stento tra gente 
smarrita che vaga senza me
ta e le colonne di soccorso 
$ull alto cofano di un'auto-
blindo dell esercito il corpo 
irrigidito, scomposto di un 
bimbo appena estratto dalle 
macerie della scuola La ma
dre, in lacrime, stringe nel 
fango la cartella con i qua
derni In via Aragaz, due chi
lometri di rovine, sode la 
voce implorante di un uo 
mo «Sono vivo venite a 
prendermi • Frammenti di 
una tragedia immane tra le 
impervie montagne del Cau

caso E Spitak' Cos e rima
sto di Spitak? I cronisti so
vietici «approdo, nel dolere» * $1 
il giornalismo venia Mace
rie fumanti a Spjtak, null'al-
tro Giovedì dicono hanno 
salvato una bimba l'aveva in 
braccio un vecchio che l'ha 
consegnala, come una reli
quia al quartier generale, 
laddove prima e era il mer
cato Il terremoto e passato 
e in trenta secondi ha fatto 
pulizia di uomini e cose Co

me una pialla, ha azzerato i 
palazzi di nove piani I ospe
dale (forse salvi, due de
genti), il maglificio Nello 
stadio si raccolgono t feriti, 
e s allineano t cadaven Un 
elicottero s alza ogni quindi
ci minuti, va per i monti a 
recuperare qualcosa A Spi 
tak nel buio e nel freddo 
resta l'immagine di una trec
cia di cipolle rimasta appesa 
ad un balcone miracolato e 
lo sbattere al vento di panni 
che sembrano appena stesi 

Mezzo milione di senza 
letto, migliaia di fenti (solo 
tremila ricoverati ad Ere
van) Si, il sisma ha fatto 
questo ma già e aspra la pò 
lemica s abbatte severa 
l'accusa, pubblica e diretta 
•Quei palazzi sono precipi
tati come una scatola di 
fiammiten»; denuncia in pri
ma pagina l'inviato della 

Struivano le torri di nove pia
ni, i sismologi, gli architetti, i 
capisquadra edili? «Pensieri 
amari», rabbiosa impotenza 
di russo che pensa, adesso, 
ai «fiumi di inchiostro spre
cati per criticare i sistemi di 
costruzione delle case e del 
loro montaggio», aggirando 
si per questo pezzo di Arme-

ma in briciole ora quasi sof
focata da poderosi aiuti che 
s impantanano per arterie 
diventate impraticabili Si 
critica la lentezza dei soc
corsi, il caos mdescnvibile 
causato dall addensarsi, in 
un solo posto, di centinaia 
di mezzi pesanti che s'osta
colano 1 un l'altro e che non 
nescono a raggiungere l'o
biettivo Appena settanta 
chilometri da Spitak a Leni
nakan e non sono slate suffi
cienti tre ore e mezza di au
to Scene già viste altrove, 
anche in Italia 

A 72 ore dalla scossa as
sassina (olire 10 gradi di in
tensità della scala sovietica 
che ne conta dodici), si vie 
ne anche a sapere - e la de
nuncia postuma del profes
sor Sobolev, presidente del 
gruppo di previsione dei ter
remoti - che tre anni fa era 
stata consegnata una mappa 
di tutte le zone sismiche alle 
repubbliche dell Armenia e 
della Georgia «Non sono 
stati compiuti gli studi di 
prevenzione», aggiunge So
bolev «perche non sono sta
ti acquistati gli strumenti 
Persino la Bulgana e la Ro 
mania se ne sono dotate E 
pensare che noi che avrem
mo dovuto avere ̂ decine e 
decine di stazioni di nleva 
mento j Cosi illpensiero, 
nel minuti Immediatamente 
successivi al terremoto, è 
corso alia centrale atomica 
(due blocchi per'SIS mega
watt) a 35 chilometri da Ere
van, dove l'intensità del si
sma e stata di 5 Sgradì Dal 
la sede del Comitato centra
le hanno telefonato ali inge 
gnete capo Viktor Kondra-
tev Ha risposto «Tutto nor-

Gorbaciov oggi a Erevan 
lOOmila sotto le macerie 

Golrbaciov arriva oggi a Erevan, mentre le propor
zioni della tragedia si vanno dilatando II ministro 
della Sanità Evghenh. Ciazov parla di 100 000 se
polti dalle macerie, decine di migliaia di feriti, cen
tinaia di migliala di senzatetto Arrivano aiuti da 
molti paesi, ma le difficolta nel coordinamento dei 
soccorsi sono enormi Un terremoto di una violen
za «senza precedenti stonci» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIE TTO CHIESA 

• 1 MOSCA Mikhail Corba 
ciov partirà probabilmente 
stamani alla volta di Erevan 
Nella zona del disastro lo at
tendono il premier Rizhkov e 
uno stuolo di ministri Ieri e 
stalo informato della situazio
ne «direttamente ali aeropor 
to, dopo l'arrivo da New 
York» Le proporzioni della 
tragedia non hanno prece
denti, fanno impallidire perfi
no I ricordi spaventosi dei ter 
remoti di Tashkent del 1966 e 
diAshkhabaddel 1948 lenii 
ministro della Saniti Evghenu 
Ciazov, uno dei membn della 
commissione governativa ha 
avanzato sulle «Izvestija» una 
valutazione agghiacciante 
tolto le macerie potrebbero 
esserci centomila persone Le 
immagini mostrate len sera 
dalla tv sovietica riprese dagli 
ellcotten sulla città di Lenina
kan e Spitak, rivelano la vio 
lenza sconvolgente del sisma 
Solo pochi edifici restano in 
piedi, ma la terra è come stria 
la da possenti ondate pietrlfi 
cate, colline che prima non 
e erano e su cui si alzano I cu
muli di macene Irnconoscibi-
Il Strade ferrovie, sistemi di 
comunicazione non esistono 

più Bisogna ricostruire tutto 
bisogna fare ordine nell opera 
di soccorso che e scattata im 
ponente ma che urta contro 
I immensità dei danni e il do 
lore sconfinato dei colpiti 11 
comunicato di ieri del Consi
glio dei rmnistn non specifica 
ancora bilanci ufficiali Ma 
fornisce le prime cifre Le 
scosse hanno raggiunto il 10* 
grado della scala sovietica 
che ha un massimo di 12 gra 
di In tutta la storia delle nle 
vazioni precedenti mai si era 
raggiunto questo livello La 
zona colpita - dice sempre il 
comunicato ufficiale -, aveva 
una popolazione di circa 
700000 persone A Lemna 
kan non esiste più oltre 180 
per cento degli edifici La città 
di Spitak è «praticamente can
cellata», insieme a tutti i villag
gi circostanti Centinaia di abl 
tazioni civili a più piani sono 
crollate come castelli di carta 
Si contano «migliaia di morti 
decine di migliaia di feriti 
centinaia di migliaia di senza 
tetto» 

Oggi è stato proclamato il 
lutto nazionale Dovunque 
bandiere a mezz asta tutti i 
programmi radiofonici e tele 

visivi sono stati modificati so 
spese tutte le manifestazioni 
non confacenti con il clima di, 
emergenza che 1 intero paese 
sta vivendo E un imponente 
movimento di solidarietà che 
sta scattando in tutte le repub 
bliche Obiettivo primario 
quello di dare un tetto a quelli 
che sono rimasti vivi E sono 
venute ieri le pnme cntiche 
severe della commissione 
contro i «ntardi» nei! organiz
zazione delle prime misure di 
emergenza len Rizhkov ha 
convocato i vicepresidenti dei 
Consiglio dei mimstn di tutte 
le repubbliche per elaborare 
un piano immediato di rico 
stnjzione È già stata decisa la 
costruzione di 5 milioni di me
tti quadn di abitazioni Tutte le 
repubbliche forniranno mezzi 
e strutture Ma e è 1 urgenza 
assoluta di sgomberare le ma-
cene e cercare i sopravvissuti, 
pnma che il freddo e gli in 
cendi diano loro il colpo di 
grazia C è la necessità di fare 
arnvare sui luoghi colpiti gru 
escavatrici macchine per mo 
«mento terra Si sta lavoran
do per trasferire i senza tetto 
in altre repubbliche e regioni 
Non e e casa nelle zone col
pite che possa costituire rifu 
gio sicuro 16 600 posti nco 
vero sono stati trovati in 
Ucraina 3000 famiglie vengo 
no trasfente ad Alma Ata in 
Kazakistan Ma sono perora 
gocce nel mare L aeroporto 
di Erevan accoglie li ponte ae
reo al ritmo di un volo ogni tre 
minuti Arnvano gii aerei cari 
chi di matenall generi allmen 
tan sangue raccolto in tutti i 
centri maggiori delle altre re 
pubbliche Ripartono carichi 

male Gli impianti possono 
reggere a un terremoto di 
nove gradi e già a sei gradi 
scatta un sistema di difesa» 
Assicurazioni deboli len ci 
sono state voci di proteste 
della gente allarmata e se il 
sisma avesse raggiunto an
che ad Erevan il tetto dei 
dieci gradi? Un bnvido 

Ecco il racconto, in presa 
diretta, dell'inviato della 
•Pravda» Era ad Erevan, 
propno nella sede del Comi
tato centrale «La riunione 
del burò è stata sospesa, il 
pavimento ci scappava sotto 
i piedi Ci siamo attaccati ai 
telefoni, ci siamo assicurati 
che anche ali Istituto di fisi
ca, dove c e l'acceleratore 
di particelle, tutto fosse a 
posto C era il primo segre
tario di Leninakan, ha prova
to a collegarsi con i suoi las
sù ma nessuno gli nsponde-
va Cosi abbiamo mandato 
gli elicotteri a vedere » e 
quando i pnmi uomini sono 
riusciti a raggiungere Leni
nakan hanno potuto vedere 
solo una gru che tentava di 
liberare le macene di un pa
lazzo e la gente che «si ar
rampicava, singhiozzava, 
cercava di fare dei buchi 
perché si sentiva gndare aiu
to da sotto » 

Gndava, implorava che la 
tirassero fuón, Susanna Gn-
gonan, operaia dello stabili
mento di calze di Lenina
kan «Ho capito che nessu
no mi avrebbe mai sentito 
Ho scavato a poco a poco 
con una mano sola, filtrava 
della luce da una fessura 
Dovevo farcela da sola, non 
c'era altra soluzione Palmo 
dopo palmo mi sono strap

pata la terra di dosso e quan
do ero quasi fuon ho sbattu
to contro una lamina di fer
ro Mi sono sentita mancare 
le forze » Un vecchio ope
raio non si muove dal cumu
lo di macene e racconta al 
cronista del telegiornale che 
«qui, propno in questo pun
to ho visto entrare mio fra
tello nel portone • Ecco 
Genia Saakhian, impiegata 
di un consorzio, sepolta viva 
e nemersa perché il figlio, 
Davide, ha nconosciuto le 
sue dita che spuntavano dal
la terra «Avrà nconosciuto 
l'anello Mi ha gndato 
"mamma, dammi le mani, 
afferrati ', figlio mio che mi 
ha salvato > E ancora la 
stona di Sofia Nadoian, sal
va perché si è nparata sotto 
la macchina utensile, salva 
dopo 24 ore al freddo e al 
buio, sotto quintali di teme-
cio «Ho respirato piano pia
no » 

E c'è il caso di una bimba 
di Spitak che ha chiesto da 
bere Lha chiesto con una 
voce flebile chissà quanti 
metri sotto Hanno preso un 
tubo di gomma e hanno co
minciato a far gocciolare 
dell acqua II racconto dei 
cronisti si ferma qui «Un 
racconto-ventà», dice quello 
delle «lzvesuja», «senza sen-
zazionalismi». Aggiunge il 
redattore della «Pravda» 
«Eravamo preparati al peg
gio, ma persino la nostra im
maginazione non era arma
ta a prevedere quello che 
adesso sta davanti ai nostn 
occhi» E ci si chiede «Ma 
che può fare solo una gru?» 
Sull'Armenia e passata 
un'altra notte E fa tanto 
freddo 

dì lenti anziani, invalidi barn 
bini Tutti gli altn vogliono re
stare dare una mano, scavare 
alla ricerca dei loro can len 
notte tutta la zona era sottoze 
ro e i falò nscaldavano i soc 
comton mentre le stazioni fo
toelettriche dell esercito illu
minavano spettrali l iavon di 
scavo Uno dei compiti più 
difficili e appunto quello del 
coordinamento delle opera 
zioni I volontari sono tanti 
Solo da Erevan migliaia di stu 
denti umversitan hanno affo! 
lato il centro di smistamento 
subito istituito Ma il nschio 
principale è quello della con
fusione E si deve tenere con 
to che nelle città colpite dal 
dramma non e è posto per n 
ppsare al coperto non e e ci 
bo acqua Si cerca quindi di 
far passare dai posti di blocco 
solo gruppi autosufficienti e 
bene organizzati dando la 
precedenza ai distaccamenti 
dell esercito Ma non e e solo 
il soccorso dei sovietici len 
hanno cominciato ad arnvare 
a Erevan i pnmi aerei degli 
aiuti internazionali Pnmo tra 
tutti quello del governo Iran 
cese, con un gruppo di specia 
listi in operazioni di salvatag 
gio e 12 cani per la ncerca dei 
sepolti Anche la Svizzera ha 
inviato specialisti con 20 cani 
e 8 tonnellate di genen di 
conforto e medicinali Anche 
I Italia ha mandato a Mosca 
due «Hercules» canchi di soc 
corsi Altrettanto hanno fatto 
Londra e Helsinki inviando 
speciali gruppi operativi con 
nievaton sofisticati per la ri 
cerca dei sepolti lltelegiorna 
le serale «Vremla» ha len tra 

il primo ministro sovietico nyznKov insieme ai 

smesso praticamente solo no 
tizie sulle operazioni di soc 
corso quasi 40 minuti di im 
magmi della tragedia e di de 
scnzione dell impegno collet
tivo dei cittadini di ogni parte 
dell Urss per farvi fronte Un 
milione di rubli versato dal pa-
tnarca della Chiesa ortodossa 
Pimen Generi alimentan per 
un milione di rubli dalla Bielo 
russia altrettanto dall Estonia 
li fronte internazionalista let 
tone ha lanciato la parola 
d ordine versare per il soc 
corso un intera giornata lavo 
rativa della repubblica Cento 
distaccamenti volontan di 
medici armeni sono già al la

voro, insieme a 70 gruppi di 
medici organizzati da altre re 
pubbliche Mentre la commis
sione governativa ha già fatto 
partire oltre 1000 camion con 
viven e coperte Lungo le 
strette strade, in parte franate 
già affollate di un groviglio di 
soccorsi che non è facile di-
stneare, sono in movimento 
colonne con 1500 case mobili 
e 1000 case prefabbneate II 
tutto mentre continuano le 
scosse di assestamento e si 
comincia a temere i insorgere 
di epidemie Per questo la 
pnontà è data allo sgombero 
delle macene e al seppelli
mento dei morti II coordina

mento operativo del Consiglio 
dei mimstn informava ten che 
i soccomton erano nuscm a 
salvare duecento operai nma-
su intrappolati, ma vivi, sotto 
un capannone della loro lab-
bnca E la tv mostrava le im
magini strazianti del tentativo 
di salvataggio di una bambina 
ancor viva sotto un enorme 
cumulo di macene Dolore e 
speranza, tragedia e solidane-
ta vengono evocati insieme, 
anzi vengono sottolineati per 
che servano a cancellare il 
fresco ncordo dell'odio e del
ie vendette reciproche di cui 
l'Armenia è stata vittima nelle 
ultime settimane e mesi di fu
rente scontro nazionale 

Mitterrand 
incontra 
a Praga 
l'opposizione 

Il presidente francese Francois Mitterrand (nella foto), in 
visita ufficiale a Praga, ha Incontrato ten all'ambasciata 
francese una delegazione dell'opposizione cecoslovacca. 
E la pnma volta che un capo di Stato occidentale in visita 
ha un contatto diretto con l'opposizione «Sono molto 
soddisfatto di questa conversazione» ha detto Vaclav Ha-
vel, firmalano di Charta 77, a conclusione dell'incontro a 
colazione con Mitterrand durato un'ora e un quarto «Il 
presidente - ha aggiunto - è molto bene informato sulla 
situazione in Cecoslovacchia» 

Bettino Craxi 
è partito per 
Santiago del Cile 

Il segretario del Psi, Bettino 
Craxi, è partito alla volta di 
Santiago del Cile dove si è 
recato su invito dei sociali
sti e dei radicali cileni Ac
compagnato dai deputati 
Margherita Boniver e Ugo 

^^mmtw^t^^t^m Intuii, Craxi in Ole incon
trerà gli esponenti delle forze democratiche e interverrà ad 
una manifestazione pubblica organizzata da socialisti e 
radicali II segretario del Psi si recherà, infine, a Vina del 
Mar per rendere omaggio alla tomba del presidente Salva
tor Allende 

Sindacalista 
della Osi 
espulsa 
da Israele 

Luisa Morgantlni, responsa
bile della Fim-CIsl, è stala 
bloccata dai servizi di sicu
rezza giovedì pomeriggio 
ali aeroporto di Tel Aviv, 
dove era giunta alla testa di 
una delegazione sindacale 

• per esprimere solidarietà al 
palestinesi ed è stata poi espulsa verso l'Italia a bordo 
dello stesso aereo Alla sindacalista non è slata fornita 
nessuna spiegazione né le è stato permesso di mettersi In 
contatto con l'ambasciata italiana in aperto spregio delle 
norme intemazionali. Di fronte alla resistenza passiva da 
lei opposta, Luisa Morgantlni è stata presa con la forza e 
portata di peso sul velivolo 

Renzo Piano 
progetterà 
l'aeroporto 
di Osaka 

L'archietto italiano R,enzo 
Piano (nella foto) è stato 
scello ali unanimità per 
progettare il terminal del 
nuovo aeroporto Intema
zionale giapponese in costruzione nella baia di Osaka, Lo 
ha annunciato a Tokio l'ente pubblico responsabile del 
megaprogetto che dovrebbe essere ultimato nel 1993 Se
condo il portavoce dell'ente, Piano, uno dei più famosi 
architetti italiani noto fra l'altro per aver disegnato il centro 
Pompidou a Parigi, i stato designato da una giuria di IS 
membn E la pnma volta nella storia giapponese che un 
architetto straniero si aggiudica un progetto di aeroporto 

Nilde lotti 
si incontra 
con il leader 
dello Swapo 

Il presidente della Camera 
Nilde Jotti ha ricevuto Ieri a 
Montecitorio II presidente 
dello Swapo-Namlbia, Nu-
joma, che ha illustrato l'im
pegno e la lotti ventennale 

_ ^ _ _ _ <lel s u o popolo per l'indi-
••••••«•»"••••••••«•••••••• pendenza del regime op
pressore e razzista del Sudafrica, che invade II paese in 
spregio delle nsoluzionl dell'Orni La lotti ha espresso la 
piena solidanetà alla causa della libertà del popolo della 
Namibia ed ha auspicato la cessazione da parte del Suda
frica dell occupazione militare Nujoma ien si è incontrato 
anche con altri esponenti politici (Piccoli, Achilli e Raffael
lo, rappresentanti della Chiesa e dei sindacati 

Quattro soldati amencam 
sono morti in Honduras per 
l'esplosione del loro elicot
tero, un Ch-47 Chlnook, 
dell'aviazione statunitense. 
Il velivolo è esploso in volo 
ieri mattina precipitando 

^^^•^^^^^^•mm nei pressi del villaggio El 
Peni, a sette chilometri da La Ceiba Secondo alcune testi
monianze raccolte dalla stampa locale sono stati ntrovatl i 
corpi di due soldati mentre sono proseguite per tutta la 
giornata di ien le ricerche degli altri due corpi 

Muoiono quattro 
soldati americani 
per l'esplosione 
dell'elicottero 

Dichiarato 
legale in Turchia 
il partito 
socialista 

Il partito socialista turco è 
stato dichiarato legale dalla 
Corte costituzionale cui si 
era molto Lo ha dichiarato 
alla «Reuters» il segretario 
del partito Ferii llsever Egli 
ha aggiunto che la Corte 

•••••••••»•"••••••••«•••••»•••• cosntuzionale ha respinto 
una richiesta della pubblica accusa di messa al bando del 
partito «perché fomentava la lotta di classe» Il segretario 
socialista ha inoltre precisato che il partito, istituito a feb
braio parteciperà alle prossime elezioni politiche, fissate 
per il 1992 II partito socialista turco chiede il miro della 
Nato e la privatizzazione di banche e grandi industne 

VIRGINIA LORI 

Più di 2 milioni senza casa? 
L'ambasciatore sovietico 
a Londra: «Dobbiamo 
dar loro subito un tetto» 
M LONDRA II terremoto 
in Armenia ha lasciato sen
za casa due milioni e mezzo 
di persone Lo ha detto ien 
a Londra l'ambasciatore so
vietico Leomd Zamaytin 
parlando ad una piccola fol
la di emigrati armeni che da 
giovedì sostano in attesa di 
notizie davanti alla sede di
plomatica dell Unione So
vietica La cifra contrasta 
con le notizie che vengono 
dall'Una Ponti ufficiali a 
Mosca sostengono Infatti 
che il sisma ha colpito una 
zona abitata da settecento

mila persone 
Zamaytin ha aggiunto al

tn particolari sull'opera dei 
soccorsi «Negli ospedali -
ha detto - ci sono moltissi
mi bambini Abbiamo biso
gno di tutto, ma soprattutto 
di sangue per le trasfusioni 
Ma il problema più grosso 
che abbiamo da affrontare 
nell'immediato è quello del 
senzatetto - ha insistito 
l'ambasciatore - Ho saputo 
che la notte scorsa il termo
metro è sceso a venti gradi 
sotto zero Dobbiamo dar 
loro subito un ricovero». 

l'Unità 
Sabato 
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Urtati 

Pluralismo? 
Dateci 
tempo 
• i ROMA. «Un mese la ave
vo detto che la tavola rotonda 
Ira Walesa e il governo si sa
rebbe tenuta entro la line del
l'anno. Oggi c'è però bisogno 
di un Impulso politico. Resto 
ottimista, ma questo incontro 
si inserisce in un processo di 
carattere storico, per cui una 
settimana in più o una in me* 
no non contano. Quindi è pre
maturo parlare di date., (.'.im
pulso politico» all'avvio della 
tavola rotonda potrò venire 
dalla discussione che il ple
num del Comitato centrale 
del Partito comunista polacco 
awierà tra pochi giorni: Jerzj 
Urban, il portavoce del gover
no polacco invita dunque alla 
pazienza e a non disturbare II 
manovratore. La Polonia sta 
per varare una riforma econo
mica che rivoluzionerà l rap
porti Ira Stato e società, e che 
aprirò, anzi spalancherà le 
porte al capitale straniero e 
all'Iniziativa privata. Senza 
vincoli né Umili. Le riforme di 
carattere politico, la liberta di 
associazione, il pluralismo, ar
riveranno gradualmente, co
me processo di .naturale evo* 
luiione. della riforma econo
mica. Per il momento c'è da 
avere fiducia nel nuovo gover
no Rakowski, come la il 78% 
dei polacchi, secondo i risul
tati di un sondaggio illustrati 
dallo atesso Urban nella sede 
dell'ambasciala polacca di 
Roma - dove II portavoce di 
Variarla hi Incontrato Ieri I 
giornalisti -, prima lappa di un 
giro diplomatico per le capita
li europee leso a illustrare il 
nuovo plano economico che 
sta per essere varato, Un pla
no che, nelle palesi Intenzioni 
del governo polacco, dovreb
be consentire un po' di respi
ro alle Mimiche finanze dello 
Stato grazie a robuste iniezio
ni di valuta pregiata europea, 

Urban non usa perifrasi, E 
dice chiaro che II suo governo 
non erede possibili, nella at
tuali condizioni, granari da 
•centinaia di milioni di .dolla
ri», ma piuttosto privilegia, per 
il momento, «I mille piccoli af
fari». Quali garanzie e che pro
spettive pud offrire Varsavia 
per «allettare» l'imprenditoria 

Brlvata? Il piano illustrato da 
rban è, in sintesi, questo: li

bera attivila economica; piene 
parila. Ir» se!tóri economici 
statali e privati),Uguaglianza fi
scale; libera Ingresso agli in
vestimenti stranieri; le aziende 
con capitale straniera o «mi
sto» potranno-essere dirette 
da un cittadino straniero; sarà 

Cibile trasferire all'estero 
airsost degli utili di un'a

zienda estera; abbassamento 
delle Imposte sul capitale 
estero da un massimo de) 3056 
a un minimo del 10%; la nasci
ta di una borsa valori e di un 
mercato azionario; libera con
correnza bancaria, Queste mi
sure avranno «protende Impli
cazioni, politiche», dice Ur
ban. | éornunque II governo 
«sia lavorando per la legge 
sulle associazioni politiche». 
Si «alta, pero, dice Urban, di 
evitare «l'eruzione di confluii. 
e di seguire .l'evoluzione na
turale, delle cose. Ma era pro
prio necessario, gli chiedono, 
iniziare )a rilorma chiudendo I 
cantieri navali di Danzica? 
.Nessuno, neanche II vescovo 
di Danzica, contesta il proble-

.ma economico*del cantieri 
Lenin - dice Urban * Il proble
ma è dunque simbolico. Ma 
noi chiuderemo altre fabbri
che improduttive, E sono mol
ti I posti di lavoro considerati 
"simboli" In Polonia». 

AIUTTORT" 
Per ragioni di spazio siamo 
costretti a rinunciare alla pagi
na delle lettere e commenti. 
Ci scusiamo con i lettori. 

Undici ore di furiosa battaglia 
Reparti eliportati si scontrano 
con palestinesi e drusi, 
ripetute incursioni dal cielo 

La più vasta operazione dal 1982 
Incerto il bilancio dei morti 
Shultz condanna lo sbarco 
Arafat parlerà martedì a Ginevra 

Attacco israeliano presso Beirut 
Tel Aviv ha risposto alle «aperture» di Arafat sfer
rando una operazione militare in Libano, pratica
mente alle porte dì Beirut: quasi undici ore di bat
taglia con morti e feriti, raid aerei, coinvolti guerri
glieri palestinesi filo-siriani e miliziani drusi (e forse 
anche le truppe striane). Il raid nel giorno in cui è 
iniziato il secondo anno di «intlfada» e a quattro 
giorni dal discorso di Arafat a Ginevra. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 Quasi undici ore di furio
si combattimenti e di attacchi 
aerei ad appena IS chilometri 
da Beirut: era dal 1982, cioè 
dalla invasione del Libano, 
che le truppe di Tel Aviv non 
si spingevano cosi a nord e 
non si impegnavano in modo 
cosi massiccio. L'attacco del
le unilè sbarcate da elicotteri, 
e forse anche da motovedet
te, è stato contrastato dal 
guerriglieri palestinesi del 
Fronte popolare-comando 
generale di Ahmed Clbrll (ti-
io-siriano) e dal miliziani drusi 
del Partito socialista progres
sista di Walid Jumblatt, che 
controllano la regione Ira le 
alture dello Choul e la città di 
Oamour, sulla costa a sud di 
Beirut. Secondo le radio liba
nesi sono Intervenute anche 
le forze di Damasco dislocate 
nella zona, ma la circostanza 
è smentita sia dal capo del 
servizi di sicurezza siriani In 
Libano, generale Ghazl Ka-
naan, Sia dal capo di stato 
maggiore Israeliano, generale 
Dan shomron; la smentita vie
ne peto considerata «d'obbli

go», giacché nessuna delle 
due parti vuol rischiare una 
escalation di scontri. Secondo 
fonti locali, è praticamente 
certo che l'artiglieria siriana 
ha dato «copertura» da lonta
no ai palestinesi e ai drusi. 

Ieri a tarda sera, comun
que, non era ancora chiara la 
dinamica esatta della battaglia 
né, tanto meno, gli scopi reali 
della operazione israeliana. Il 
generale Shomron ha parlato 
genericamente, come al soli
to, di «guerra contro il terrori
smo che deve essere condot
ta in forme diverse», mentre 
un portavoce militare ha affer
mato che obiettivo dell'attac
co, iniziato nella notte, era il 
quartier generale del Fronte di 
Glbnl, nella località collinare 
di Naameh subilo alle spalle 
di Damour. Il Fronte di Glbril 
è una organizzazione di osser
vanza Ilio-siriana, recisamente 
avversa alla linea moderata e 
pragmatica di Arafat e contra
ria alle decisioni del recente 
Consiglio nazionale palestine
se di Algeri. In mattinata una-
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genzia di stampa aveva addi
rittura diffuso la notizia della 
morte In combattimento dello 
stesso Gibrll, ex-ufficiale siria
no ed dna delle ligure «lori
che» della guerriglia palestine
se; e si era cosi allacciata l'i
potesi che proprio lui fosse 
i'obiettivo dell'attacco. Ma la 
notizia non ha trovato nessu
na conferma. 

Resta dunque l'interrogati
vo Iniziale. Lo stesso segreta
rio di Stato americano Shultz 
ha detto di essere rimasto 
«sorpreso., poiché aveva 
•sperato che dalle esperienze 
del passato Israele avesse ca

pito che gli interventi in Liba
no non funzionano». Forse si 
sta cercando di spingere Ara
fat, che - è stato annunciato 
ieri - parlerà all'assemblea ge
nerale dell'Orai a Ginevra 
martedì prossimo Ì3 dicem
bre, a recedere dalle posizioni 
«moderate» che creano tanto 
imbarazzo a Tel Aviv; forse si 
è voluta dare all'interno una 
prova di fermezza nel mo
mento in cui riprendono I ne
goziati fra laburisti e Likud per 
la formazione di un governo 
di coalizione e nel giorno in 
cui la «Intilada» palestinese è 
entrata nel suo secondo anno 

L'ultima conferenza stampa 

«Mi fido di Gorbaciov> 
parola di Reagan 

> 

Reagan, colui che un tempo additava l'Urss come 
l'Impero del Male, dice di non avere alcun motivo 

Ber non fidarsi di Gorbaciov. Gli piace l'idea che 
sa e Urss tornino alleati come durante la seconda 

guerra mondiale, con un pieno e illimitato fiorire di 
rapporti economici. Rivela inoltre che gli Usa sono 
pronti a negoziare ulteriori riduzioni reciproche 
degli armamenti convenzionali. 

DAL NOSTBO COnfflSPONDENTE 
S I E Q M U N D GINZBERG 

• s i NEW YORK. Presidente 
Reagan, si fida o no di Gorba
ciov? «Non mi ha dato ancora 
alcuna ragione per cui non 
dovrei fidarmi di lui», è la ri
sposta, anche se aggiunge che 
non abbandona la massima 
«fidati ma verifica». In quella 
che Ione passerà alla storia 
come la sua ultima conferen
za stampa da presidente, Ro
nald Reagan ha percorso la 
massima distanza della Sua 
vecchia teoria dell'Urss come' 
impero del male. 

Dicendo di fidarsi di Gorba
ciov ha preso le distanze da 
coloro che (come ha fatto 
Kissinger, tanto per fare un 
esempio) mettono in dubbio 
le intenzioni del leader sovie
tico, Rispondendo affermati
vamente alla domanda se au
spica che l'Urss torni ad esse
re un'.alleaia- degli Stati Uniti 
come lo lu nella seconda 
guerra mondiale, un paese 
con cui ndn vi sia pio ragione 

di non commerciare libera
mente e su vasta scala, si e 
dilierenziato da chi, come Ni-
xon, ha scritto un intero libro 
per sostenere che la «rivalità» 
Usa-Urss andrà avanti in pro
fondità nel secolo venturo e 
che Washington non deve ri
nunciare a cercare di «vince
re» sul rivale. Riconoscendo 
che, sé Gorbaciov riesce a far 
passare le riduzioni di truppe 
che ha annunciato, prima o 
poi anche gli Stati Uniti do
vranno avviarsi sulla stessa 
strada, ha deluso buona parte 
dell'apparato militare-indu
striale, cui invece preme semi
nare maggiore cautela, 

Ecco le domande e le ri
sposte: 

Ritiene che Gorbaciov stia 
tentando di trasformare 
l'Urss In potenza Beno mi
nacciala? 

SI, lo ritengo. E pensò che egli 
riconosca che alla massiccia 

crescita militare vada attribui
ta la responsabilità della crisi 
economici che l'Urss si trova 
a fronteggiare. Ha fatto queste 
proposte (quelle contenute 
nel discorso all'Orni). Ma ci 
sarà ampio spazio per nego
ziare perché anche cosi I so
vietici mantengono una supe
riorità sul piano degli arma
menti convenzionali. 

C'è un'area in col anche 

{[Il Usa potrebbero essere 
n grado di fare tagli unila

terali? 
Non ci siamo ancora... Ma ab
biamo proposto che I prossi
mi negoziati militari tra Usa e 
Urss siano nell'area delle armi 
convenzionali. 

Riduzioni di trippe sovie
tiche potrebbero portare a 
tagli dalla nostra parte, e 
questo potrebbe contri
buire a ridurre 11 deficit... 

Devo ripetere che non possia
mo ridurre la nostra spésa per 
la dilesa finché non avremo 
raggiunto una situazione di 
parità da cui entrambe le parti 
possano partire per continua
re la riduzione degli arma
menti. Ma ciò non è ancora la 
situazione di oggi... (i sovieti
ci) continueranno ad avere 
più tank e pezzi di artiglieria di 
noidopoitag!ianhunciati,ma 
se (Gorbaciov) ce la fa, se rie
sce a fare questo, porterà la 
situazione ad Un livello in cui 
penso che possiamo procede-

Ronald Reagan 

re e continuare a ridurre gli 
armamenti da una parte e dal
l'altra. 

Usa e Urss erano alleati 
durante l'ultima guerra. 
Penai che quel che M e 
Gorbaciov hanno avviata 
patta sfociare In una si
tuazione In cui possiamo 
contare ancora una volta 
snU'Urts come alletto e 

con IsovieUcI su larga sca
la? 

Dipende da loro... 
Ma lei ci D'eneo no? 

SI. Una delle prime cose che 
ho detto a Gorbaciov, la prima 
volta che ci siamo incontrati -
eravamo a lu per tu - è stata: 
•Noi abbiamo il potere di co
minciare la terza guerra mon
diale o di portare la pace al 
mondo, una pace duratura.. A 
quanto sembra ci siamo avvia
ti in questa seconda direzio
ne. 

ma il portavoce militare si è 
preoccupato di smentire che 
ia data sia stata scelta per que
sto). 

L'operazione è iniziata con 
uno sbarco dagli elicotteri alle 
2,10 di ieri mattina, o torse an
cora prima: una fonte israelia
na parla di 50 uomini sbarcati 
alle 21,30 di giovedì sera e di
rettisi poi a piedi verso il loro 
obiettivo. La battaglia si è poi 
estesa e prolungata perché il 
contrattacco dei palestinesi e 
dei drusi ha messo in difficol
tà gli attaccanti ed ha costret
to Tel Aviv a inviare nuovi re

parti per disimpegnarll, men
tre l'aviazione bombardava le 
posizioni palestinesi e druse. 
Gli ultimi quattro soldati ac
cerchiati sono stati recuperati 
nel primo pomeriggio di ieri, 
sotto un fuoco Infernale, fa
cendoli afferrare al pattini di 
due elicotteri «Cobra». Incerte 
e contrastanti le cifre sulle 
conseguenze dell'operazione: 
Israele ammette la perdita di 
urt ufficiale (sembra un colon
nello) e il ferimento di Ire sol
dati e parla di venti morti pale
stinesi, Il Fronte di Gibril dice 
che tre dei suoi uomini sono 
rimasti uccisi, nulla si sa sui 
drusi. Le vittime sarebbero in 
realtà, secondo lonti locali, al
cune decine. Il Fronte ha an
che annunciato la cattura di 
18 soldati israeliani, ma la cir
costanza è stata smentita sia 
da Tel Aviv che dal generale 
siriano Kanaan. 

Il primo ministro libanese, Il 
musulmano Selim el Hoss, ha 
inviato una nota di protesta ai 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu. Il raid in Libano è stalo 
severamente condannato an
che dal governo britannico. 

Nei territori occupali Ieri 
l'intera striscia di Gaza (oltre 
700mila persone) era sotto 
coprifuoco, le città di Nablus 
e Ramallah erano dichiarate 
•zona militare chiusa» e mas
sicci schieramenti di truppa 
hanno impedito ogni manife
stazione al termine delle pre
ghiere del venerdì nelle mo
schee. 

L'incidente di Remscheid 
Infuria la polemica 
in Germania 
sui voli militari 
• • REMSCHEID. Infuria la po
lemica sul voli militari in Ger
mania mentre un greve odore 
di fumo e di cose bruciate per 
mane nella zona residenziale 
di Remscheid squarciata dal
l'aereo americano piombato 
l'altro ieri a portare morte e 
distruzione in una tranquilla 
cittadina. 

Le autorità tedesche ieri 
hanno rilasciato il bilancio uf
ficiale della sciagura, che è di 
cinque morti e oltre 50 feriti. 
In un primo tempo le vittime 
erano state calcolate a sei, ma 
poi è risultato che un postino, 
dato per morto, era stato inve
ce ricoverato in ospedale nel
la vicina città di Bochum, con 
ustioni multiple gravi, 

I cinque periti nel terrifi
cante incidente sono il pilota 
americano, unica persona a 
bordo dell'A-10 Thunderbolt, 
due anziane donne, rispettiva
mente di 86 e 76 anni, e due 
uomini, di 30 e 35 anni. Sono 
rimaste ferite più di 50 perso
ne e sono andate distrutte in 
tutto o in parte circa 25 abita

zioni. 
Il generale Marcus Ander

son, dell'aeronautica ameri
cana, ha detto che quasi cer
tamente Il disastro è da attri
buirsi ad un errore del pilota 

Il gen. Anderson ha riferito 
che il pilota si è messo in con
tatto radio con la base di Nor-
venich per l'ultima volta 14 
minuti dopo il decollo, dicen
do che era incappato In una 
lilla coltre di nubi temporale
sche e che cercava di venirne 
fuori risalendo di quota. 
•Mentre cercava di farlo, lo 
sfortunato velivolo non è riu
scito a uscire fuori dall'alto 
della nuvolaglia e ha preso a 
scendere finendo poi per 
schiantarsi. Non sappiamo 
perché». L'aeronautica ameri
cana ha (ormato una commis
sione d'inchiesta che dovreb
be essere in grado di presen
tare le sue conclusioni nel gi
ro di qualche settimana. 
L'A-10, ha detto il generale, è 
precipitato con 57 quintali di 
cherosene nei serbatoi e un 
carico di munizioni. 

Nato divisa dopo l'annuncio del leader sovietico 

Quale molo per il 
se il mondo si avvia al disarmo? 
Come si presenta la Nato all'appuntamento con il 
negoziato sui disarmo convenzionale in Europa? pai' 
la riunione dèi ministri degli Estèri dell'Alleanza, con
clusasi ieri a Bruxelles, vengono segnali Interessanti 
ma anche contraddittori, e già si delineano incertez
ze e lacerazioni sul molo che dovrà avere la dissua
sione nucleare nella strategia occidentale se e quan
do si raggiungerà l'equilibrio delle forze classiche. 

DAL HOSTBO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

•nt BRUXELLES. Anticipata a 
giovedì la diffusione del docu
mento sulle posizioni negozia
li per le prossime trattative di 
Vienna sulle forze convenzio
nali (per non dare l'impressio
ne, anche psicologica, che si 
fosse pena la battuta dopo il 
clamoroso annuncio di Gor
baciov all'Orni), la riunione 
dei ministri degli Esteri Nato si 
é conclusa, ieri a Bruxelles, 
con un comunicato in cui si 
parla di tutto ma non si dice 
nulla sull'argomento che ri
schia di divenire il più delicato 
e Controverso in campo occi
dentale: Il ruolo delia dissua
sione nucleare. Eppure non 
mancano le avvisaglie di un 
confronto Che potrebbe esse
re lacerante. Il problema è 
semplice: se SI arriverà a un 
accorda che stabilisce un cer
to equilibrio tra gli schiera-
menu classici della Nato e del 
Patto di Varsavia, che peso bi
sognerà dare nella strategia 

occidentale alle armi nucleari, 
la cui «necessità», finora, è 
stata sempre motivata con la 
•schiacciante superiorità» 
deli Est in campo convenzio
nale? E la risposta non può 
tardare molto: nella prossima 
riunione del Consiglio atlanti
co di giugno a Londra, o forse 
ancor prima se si (ara il quasi 
annunciato vertice speciale in 
occasione del Quarantesimo 
anniversario dell Alleanza, bi
sognerà prendere una deci
sione sull'ammodernamento 
o meno dei missili nucleari a 

• cortissimo raggio, quelli la
sciati fuori dall'accordo firma
to un anno la da Reagan e 
Gorbaciov sugli euromissili. 
Queste armi rappresentano 
solo una parte dell'arsenale 
nucleare tattico della Nato, 
ma la loro sorte ha assunto, ai 
di là delle considerazioni tec
nico-militari, un valore quasi 
simbolico, 

il conflitto, già emerso in 
passato, si sta rapidamente 

drammatizzando con l'avvici
narsi dell'appuntamento di 
Vienna. Tanto che quel gran
de cucitore di mediazioni che 
è Andreotti cercava di sdram
matizzarlo, ieri, sostenendo 
che sarebbe sbagliato collo
care tutti quelli che vogliono 
l'ammodernamento nella ca
tegoria dei «guerrafondai» e in 
quella dei «pacifisti» coloro 
che lo rifiutano. Le cose, è ve
ro, sono un tantino più com
plesse, ma resta il fatto che 
dietro il conflitto sui missili a 
cortissimo raggio si nasconde 
quello, ben più profondo, tra 
chi ritiene che il nucleare sia 
un tabù e chi pensa che, in 
una situazione di bilancia
mento delle Ione, siano con
cepibili altre «opzioni zero», 
dopo quella sugli euromissili. 
Andreotti appartiene a questa 
seconda scuola di pensiero, 
poiché, pur se sostiene che 
«una certa proporzione di 
convenzionale e nucleare è 
ancora necessaria», afferma 
perà che «sbaglia chi sostiene 
una filosofia secondo la quale 
le armi nucleari sono necessa
rie in eterno». Ma il segretario 
generale della Nato Manfréd 
Woemer, per non citare che 
lui, «filosofeggia» proprio nel 
modo deprecato dal nostro 
ministro degli Esten: «Non c'è 
legame - ha detto ieri nella 
conferenza stampa finale - tra 
un eventuale riequilibrio con
venzionale e il nucleare. Un 

certo livello di armi-nucleari 
dovrà comunque essere man
tenuto in Europa». Più Sfuma
to, George Shultz ha espresso 
la stessa concezione, soste
nendo l'attualità, anche in una 
situazione di riequliibrjo, della 
dottrina della «risposta flessi
bile», che delle armi nucleari 
non può fare a meno. 

E esattamente qui il punto. 
In una situazióne intemazio
nale che va rapidamente mu
tando, la Nato dovrebbe ridi
scutere la propria strategia, ed 
è proprio questo, invece, che 
non riesce a lare. A Bruxelles, 
Woemer ha promesso formal
mente che per il prossimo 
Consiglio, tra sei mesi, sarà fi
nalmente pronto il «concetto 
globale» sul disarmo e il con
trollo degli armamenti la cui 
annosa elaborazione sta di
ventando, ormai, una barzel
letta. Lo stesso Woemer, e poi 
anche Shultz, a chi chiedeva 
loro se non ritengono che ci 
sarà qualche difficoltà a spie
gare all'opinlono pubblica 
(insistenza sul riarmo, l'au
mento delle spese militari e 
l'eventuale modernizzazione 
delle armi nucleari tattiche, 
proprio nel momento In cui si 
accelera il dialogo negoziale 
con l'Est, hanno ammesso -
bontà loro - che sì, non sarà 
facile. Ma proprio questo, ac
canto ai contrasti interni, è un 
elemento di pericolosa debo
lezza della Nato. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN I T A L I * : non vi t e r » varianti notevoli da segnalare per quanto riguarda l'odierna 

situazione meteorologie». L'area di bassa presslont che d i diversi giorni interessa le regioni 
meridionali si allontana ulteriormtnte valso levante mentre su tutte le alfe regioni italiane 
l'area di alta pressione fin* ha il tuo mnslmo valore localizzato sulia Francia, continua sempre 
più a controllare il tempo tu tali località. Partine l'aria fredda proveniente dalle regioni 
continentali, aria fredde che Interassi più particolarmente la fascia orientale della nostra 
penisola. 

TEMPO PREVISTO: Sulle ragioni tettentrionsli, sulla fascia tirrenica Centrale a tulli Sardegna 
scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Sulla pianura padana si avranno formazioni di 
nebbia che tendono ed accentuarti durante le ore più fredde. Sulle regioni adriatiche tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad intensificazione della 
nuvolosità. Sulle regioni meridionali cielo nuvoloso con piogge sparse e nevicate sulle cime 
appenniniche. 

VENTI! moderati o localmente forti provenienti da nord-est. 
MARI: mossi tutti I mari italiani, molto mossi i bacini orientali e quelli meridionali. 
DOMANI : intensificazione della nuvolosità su tutta la fascia adriatica e Iònica mentre sulle regioni 

meridionali II tempo tende ad orientarsi verso la variabilità. Su queste regioni si potranno avere 
addensamenti nuvolosi che in vicinimi dalli dorsale appenninica potranno dar luogo a 
precipitazioni anche di tipo nevoso. Sulle regioni settentrionali, sulle ragioni tirreniche e tulli 
Sardegna prevalenza di tempo buone con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

LUNEDI E MARTEDÌ: sulle regioni nard-oriantili, sulle ragioni adriatici» t ioniche, compresi i 
relativi tratti della catane alpini e dalli dorsale appenninica, cielo nuvoloso con possibilità di 
preclpitizlohl, nevose sul rilievi e focslmente snche t quote basse. Sulle regioni nord-occiden
tali, Sul versante tirrenico e tulle Isole, ttmpo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. La temperatura si manterrà Invariata Con valori ancora piuttosto bassi. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano - 4 u 
- 4 7 Rome Urt» 
_3 8 Roma Fiumicino 

6 Campobasso 
_^3 8 Bari 

Torino _8 Napoli 

Genova S 14 ST Maria letica 
Bologna 
Firenze 

Perugia 
Pescara 

7 9 Catania 
_2 6 Alghero 
_3 10 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Bruxelles 
Copenaghen 
Gjneyra 
Helsinki -

SERENO NWOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE AvWE/VtSSÓ Lisbone" 

Madrid 11 3 
8 New York 

_7 Parigi 
4 Stoccolma 

0 3 Varsavia 
7 13 Vienna 

11 
Zi ? Reggio Calabria 9 ~ t 3 
_3 12 Messina 11 13 

8 11 Con te. 
In edicola. 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Industriali 

Attacco 
alla legge 
sul lavoro 
• I ROMA. Un duro attacco 
al disegno di legge di riforma 
del mercato del lavoro in di-

•'• scussione al Senato è giunto 
•r Ieri dalla Confmdustna. È lo 
7 stesso presidente Sergio Pi-

-» ninfarina che ha ufficialmente 
"chiesto un incontro al presi-

« dente del Consiglio, De Mita, 
-t» ed a tutti j segretari dei partiti 
-'• della maggioranza per giunge-
• re ad una «rllormulazione» del 
-i provvedimento. La contesta
li zione è a lutto campo. Pinln-
à farina definisce la legge in di-

* -scussione «un provvedimento 
~> di gravità senza precedenti 
" che colpisce negativamente le 
•> possibilità di sviluppo del no-
o Siro sistema produttivo*. 
4 Le obbiezioni della Confin-
l: duslria partono dall'obbligo, 
': previsto dalla legge, di riserva
la re a particolari categorie di la-

divoratori svantaggiati una quo-
-o la di assunzioni del 20SS (eie-
•ti vabile (ino al 30*). Pinlnfarina 
vallerma che «se a questo si ag-
' giunge la attuale quota del 
* 15* di assunzioni da riservare 
•l'agli Invalidi, le aziende in 
"' espansione o che costituisca

no una nuova attività produtti
va sarebbero sottoposte ad un 
vero e proprio "imponibile di 
manodopera" pari al 35-40* 
della nuova occupazione». 

Ma le accuse non_sl ferma
no qui. Pinlnfarina accusa ad
dirittura la legge di «allontana
re le Imprese italiane dall'Eli-
iftaa proprio mentre^sono 
ch|mat»a(J uno sforzo ecce
zionale in vista del '92.. Sa
rebbe questo, per la Confln-

., dustria, ^risultato delle.npr-
,- me della legge che Introduco-

-n noli principio di rotazione dei 
(^lavoratori sospesi e lo svolgi-
*? mento obbligatorio di prece-
'"dure sindacali della durala di 
' sei mesi prima di poter attuare 
ì le riduzioni di personale. Cosi 

- aggiunge - si scarica un co-
v s ( o enorme sulle imprese in 
^difficoltà, «In conclusione -
-t afferma Plnìnlarina - le impre
s s e sono pronte a dare™ con-
>' tribuio (e da questo nasce la 
" nostfa richiesta di ìncontriur-
* genti) per la riforma del mer-
"' caio del lavoro, ma riteniamo 
,!che riorme come.qtielle prò-
'poste avrebbero effetti demo

lì Uterine! confronti delle pro-
E spettive di sviluppo economi-
,,i co e dell'occupazione». 

Contro ogni aspettativa 
Palazzo Chigi 
non vara la riforma bis 
«Non c'è stato tempo» 

I sindacati soddisfatti: 
«E' un risultato 
della nostra iniziativa 
ma il problema rimane» 

Accordi Fs-privati 
il governo rinvia 

Il ministro dei Trasporti Santuz al suo arrivo ten a palazzo Chigi 

Il governo ha rinviato ieri il varo del disegno di 
legge di riforma bis delle ferrovie. La motivazione 
ufficiale è stata quella della mancanza di tempo. 
Ma è un fatto che la questione sia stata rimandata 
alla prossima seduta del Consiglio dei ministri a 
poche ore di distanza dalla ferma protesta dei sin
dacati contro i tentativi di privatizzazione. Cauta 
soddisfazione delle federazioni di categoria. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA, Un rinvio. Uscen
do da palazzo Chigi ieri matti
na il ministro Santuz si è limi
tato a dichiarazioni formali: 
«C'erano altri provvedimenti 
In discussione, il Consiglio dei 
ministri non ce l'ha fatta a di
scutere anche delle ferrovie*. 
In effetti ieri di carne a) fuoco 
ce n'era molta a Palazzo Chi
gi; dalla casa all'equo canone 
alla droga Ma è lo stesso un 
fatto che il governo rinvìi la 
discussione sul progetto di ri

forma delle Fs proprio poche 
ore dopo le dichiarazioni di 
guerra latte dai sindacati con
tro i propositi di smembra
mento e di privatizzazione 
della rete ferroviaria. Che una 
delle più grosse aziende di 
Stato non possa essere ristrut
turata in modo cosi radicale 
senza un serrato confronto 
con il sindacato è cosa sacro
santa, Non lo è invece per 
quella sorta di patto ferrovia
rio, scritto però a metà, che 

Craxi e De Mita avrebbero da 
tempo raggiunto. E cosi, stan
do ad alcune indiscrezioni, 
sembra che ieri mattina De 
Mita fosse assolutamente in
tenzionato a procedere sullo 
schema di disegno di legge dì 
riforma bis delie Fs ma che 
poi il governo abbia deciso 
all'ultimo momento di rinviar
ne la discussione Al di là del
la cronaca di ieri, che sembra 
abbia anche registrato alcune 
telefonate di pressione al sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Misasi (in vari 
settori della De o vicini ad es
sa spirano venti di guerra con
tro la privatizzazione), nel rin
vìo deciso ieri è chiaro che un 
ruolo non indifferente lo han
no avuto le federazioni dei 
trasporti di Cgil-Cìsl-Uil. Una 
vittoria? Donatella Turtura, se
gretario generale aggiunto 
della Flit Cgìl, preferisce usare 
toni cauti: «È un risultato ov
viamente positivo. Ma è ben 

chiaro che gli orientamenti 
del governo sullo smembra
mento e la privatizzazione del
le Fs non sono stati ancora 
certamente sconfitti; rimane 
pertanto essenziale un con
fronto ravvicinato tra la presi
denza del Consiglio e i sinda
cati». Il segretario generale 
della Flit Cgìl, Luciano Manci
ni, ha giudicato la decisione 
presa ieri a palazzo Chigi «un 
successo della pressione del 
sindacato». Dichiarazione 
analoga da parte del segreta
rio generale della Uiltrasporti, 
Giancarlo Àiazzi e del segreta
rio generale della Fisafs, An
tonio Papa. Oggi ci sarà una 
riunione tra le confederazioni 
e le federazioni di categoria. 
La Cgil ha manifestato il suo 
netto disaccordo con forme 
di lotta durante le festività. 

Ed ora cosa succederà per 
le ferrovie? Non si sa quando 
il governo, riaffronterà la que
stione. E quindi per ora resta 

quella bozza di schema di di
segno di legge che il ministro 
Santuz aveva nei giorni scorsi 
presentato ai sindacati. Nel
l'ultima stesura sembra che 
sia stato ridimensionato il ruo
lo del direttore generale. Il 
consiglio d'amministrazione è 
composto da 9 persone, pre
sidente incluso. E ja privatiz
zazione? Ieri Santuz ha dichia
rato alle agenzie: «E ancora vi
gente il testo della Finanziaria 
dello scorso anno in cui si 
prevede la concessione del
l'esercìzio di strade ferrate ai 
consorzi*. Ma il ministro ha 
anche aggiunto in una dichia
razione riportata dall'agenzia 
Italia di «non avere mai avuto 
la pretesa di predisporre un 
documento su cui attestarsi ri
gidamente*. Ci sarà un nuovo 
incontro tra Santuz e i sinda
cati? È evidente comunque 
che questa vicenda delle fer
rovie ormai è oggetto di una 
serie di manovre che coinvol

gono gli alti vertici di De e Psi. 
Dopo la nomina di Schimber-
ni ad amministratore straordi
nario i socialisti sembra che 
ora stiano premendo anche 
per avere un loro uomo nella 
veste di direttore generale. Al
cune indiscrezioni stanno fa
cendo circolare il nome di Sil
vio Rizzottì, attuale direttore 
dell'Ufficio controllo e gestio
ne. Si tratterebbe di un uomo 
assai vicino a Craxi e De Mi-
chelis. E la nomina ad un alto 
incarico di Felice Santonasta-
so, attuale direttore dell'Ita!-
stai, uomo vicino a De Mita, è 
destinata allora a tramontare? 
Forse in nome di equilibri di 
governo, o meglio della sua 
stessa permanenza in qualità 
di presidente del Consiglio, 
de Mita è pronto a cedimenti 
sulle Fs? Le «lenzuola d'oro* 
non hanno fatto certo sparire i 
giochi di potere dei partiti su 
un servizio decisivo per la col
lettività. 

Aerei, nel black out si salva solo Milano 
Paralisi del traffico aereo fino a questa sera alle 21. 
Si volerà solo da Milano. Cancellati tutti i voli da e 
per Roma. È la conseguenza dello sciopero dei 
piloti scattato ieri sera. Il loro contratto è scaduto 
da 14 mesi. I piloti hanno sospeso le agitazioni di 
domani, lunedì e martedì. Santuz invita i controllo
ri di volo a revocare gli scioperi dal 14 al 16. In 
caso contrario sembra certa la precettazione. 

mt ROMA, Blak-out presso
ché totale. Fino a questa sera 
alle 21 si volerà solo da Mila
no, Ma da qui potranno essere 
raggiunte esclusivamente le 
destinazioni europee e nazio
nali ad eccezione di Roma. In 
seguito a|lo sciopero dì 24 ore 
dei piloti deli'Anpac e del
l'Appi, scattato ieri sera alte 

21, l'Alitalia infatti ha soppres
so tutti ì voli da e per Roma 
Fiumicino. Ma è chiaro che 
l'agitazione è destinata a pro
vocare una paralisi anche ne* 
gli altri aeroporti, dove co
munque la compagnia di ban
diera non esclude che oggi 
qualche aereo possa partire o 
atterrare. Per quanto riguarda 

j voli per le isole verrà assicu
rato un solo collegamento per 
le principali destinazioni (Pa
lermo, Catania, Cagliari, Al
ghero). E questa la conse
guenza della vertenza per il 
rinnovo del contratto de! pilo
ti scaduto da ben 14 mesi. La 
trattativa tra Alitalia, associa
zioni autonome e sindacati di 
categoria riprenderà lunedì. 
In ogni caso, i piloti un segna
le distensivo, anche a seguito 
sembra di alcune aperture da 
parte dell'Alitalia, lo hanno 
lanciato sospendendo le altre 
agitazioni proclamate per do
mani, lunedì 12 e martedì 13. 
Il negoziato, comunque, vede 
ancora le posizioni delle parti 
distanti. I piloti affermano che 
la compagnia di bandiera non 

** . . . 
ha fatto ancora proposte pre
cise. »I npstrj stipendi (2 mi
lioni e seicentomila mensili 
per un primo ufficiale con 9 
anni di anzianità - dicono all' 
Appi - sono ì penultimi in Eu
ropa. Prima di noi, vengono 
greci e maltesi. Ci sono piloti 
di altre compagnie che guada
gnano oltre il doppio». La ver
tenza dei piloti, dunque, si an
nuncia lunga, aspra, difficile. 
prevarràf anche questa volta 
quella lìnea del pugno di ferro 
che ha caratterizzato l'«era 
Nordfo», oppure si concretiz
zeranno quei segnati di aper
tura che molti sembravano di 
aver colto dalle prime mosse 
del nuovo presidente dell'Ali
talia Carlo Vern? 

Intanto, ad aggravare la si
tuazione ci sono gli scioperi 
dei controllori di volo della le
ga autonoma Lieta. Le agita
zioni dovrebbero scattare dal 
14 al 16 compreso. Dovrebbe
ro svolgersi ogni giorno dalle 
7 alle 20. Usiamo il condizio
nale perché ormai appare pra
ticamente certo che ci sarà la 
precettazione. Ieri sera co
munque il ministro Santuz ha 
ulteriormente invitato gli uo
mini radar della Lieta a revo
care gli scioperi. Santuz auspi
ca che «prevalga la ragione ri
spetto alle pregiudiziali e che 
vengano cotte le possibilità e 
la volontà di giungere ad inte
se», Come si sa, i controllori di 
volo della Lieta, che raccoglie 

Italimpianti di Genova 

-Pubblicità (a pagamento) 
:sul giornale per 
;far conoscere la vertenza 

tm GENOVA, Piazza Picca-
" pietra, Sullo sfondo del grat-
, («cielo Italimpianti un ma

donnaro in jeans, chino sul 
selciato, rifinisce la sua ope
ra a gessetto. Ma non dipin
ge ite angeli né santi! Il suo 

•quadro rappresenta il prò-
f«etto di un ciclo siderurgico. 
r Un passante pietoso sgancia 
I qualche spicciolo nel berret-
i t o sgualcito. Un bambino 
J, piange e la mamma ammo-
| nisce: «Se non fai il bravo da 
! grande diventerai ingegtie-
f re». Con questa vignetta e 
• mezza pagina di pubblicità a 
I pagamento sui quotidiani Io
li cali, ieri manina i lavoratori 
Ijtalimpianti hanno aggiorna-
I to i genovesi sull'andamento 
I tormentoso della loro ver-
* lenza per 11 contralto mie-
I arativo aziendale. 
| Dopo otto mesi di lotte e 
" 3 5 ore di sciopero gli ìnge-
f gneri It (in tutto 1.700 dipen-
§3enti, fra laureati e tecnico 
Ihanno deciso di sperimenta

re forme di protesta «giap
ponesi», tassandosi ciascu
no per l'equivalente di un'o-

f ra di lavoro onde acquisire 
i spazi pubblicitari sul princi

pale quotidiano cittadino. 
Un gesto reso necessario dal 

I fatto che sulle vicende 
( aziendali è calata una spessa 
l cortina di silenzio, salvo la 

celebrazione (peraltro giu
stificati dai risultati commer
cialo dei grossi contratti fir
mati all'estero, e special
mente a Pechino. 

Consiglio di fabbrica e 
Flom-Fim-Uilm, firmatari del 
pamphlet a pagamento, non 
contestano del resto né i 
successi conseguiti né la ca
pacità competitiva dell'a
zienda. Rimproverano piut
tosto all'In di non aver anco
ra precisalo né le funzioni 
né le risorse da destinare a lt 
per un pieno sviluppo del 
rapporto con l'Uva (che in
vece rischia di disperdersi), 
un ingresso in forze nell'im
piantistica territoriale e am
bientale, un ruolo di primo 
piano nella riconversione 
delle aree colpite dalla crisi 
dell'acciaio. Italimpianti la
vora per l'ottanta per cento 
del proprio fatturato all'este
ro: oggi numerose ragioni la 
spingono a «rientrare» In Ita
lia sfruttando l'opportunità 
delle opere pubbliche previ
ste nel prossimo decennio. 
Ma le lotte di potere per il 
controllo delle partecipazio
ni statali generano ritardi e 
incapacità a decidere, con il 
rischio che lt nmanga travol
ta dai robusti appetiti di Fin-
meccanica, Italstat e gruppi 
privati. aP.l.C. 

Il Coltiva cede il campo a tre gruppi di imprese 

Per le cooperative vinicole 
la Lega adotta il «tridente» 
A dodici anni dalla sua costituzione, il Coltiva, con
sorzio vitivinicolo della Lega delle cooperative, 
cambia struttura e riconsegna alle imprese socie il 
rapporto col mercato, la commercializzazione. No
nostante la crisi del vino anche per 1*87-88 il bilan
cio del Coltiva è positivo: ha venduto un milione e 
670mila ettolitri di vino con un aumento del 
24,84%, con un fatturato di 127 miliardi (+15,67%). 

PAI NOSTHO INVIATO 

W A L T E R D O N O I 

ira MODENA II Coltiva si fa 
in tre. lì consorzio vitivinicolo 
della Lega delle .cooperative, 
che insieme a Giv (Gruppo ita
liano vini, acquisito recente
mente dalle aziende Lega), 
rappresenta quasi \'6% dei vi
no italiano venduto in bottì
glia, ha deciso una radicale ri
strutturazione. Da centro uni
co per la commercializzazio
ne a struttura di servizio per le 
imprese socie che riprendono 
direttamente in mano i rap
porti con il mercato. Nascono 
tre raggnippamene di impre
sa, altrettante divisioni com
merciati guidate ciascuna da 
un consigliere delegato 
espressione dell'azienda ca
pofila Alle Cantine Riunite di 
Reggio Emilia (130 miliardi di 
fatturato nell'87) si aggreghe
ranno la cantine di Canneto 
Pavese e Villa Tirano; al Civ e 
Civ dì Modena faranno capo 
le toscane Chiantigiane e Ja 
piemontese Gente e Vini, per 

un giro d'affari che supera i 
cento miliardi, e con Romar-
che (Romagna e Marche) 
opereranno Ronco, Cevico e 
Montecoratto. 55 miliardi di 
fatturato 

Il nuovo assetto verrà ap
provato la prossima settimana 
dall'assemblea del Coltiva. 
Giovanni Guazzaloca, presi
dente dalla fondazione del 
Consorzio (e che ieri durante 
una conferenza stampa ha la
sciato capire che dopo 12 an
ni potrebbe anche lasciare 
l'incarico, anche se ufficial
mente non c'è nessun cam
biamento) non ha nascosto 
che la discussione sulla ristrut
turazione non è stata sempre 
facile. Del resto essa ha coin
ciso con una fase dì crisi del 
settore vitivinicolo - calo dei 
consumi sia in Italia che all'e
stero, anche se gli ultimi dati 
parlano di una npresa interes
sante delle esportazioni con 
un più 16% - che ha profonda

mente modificato il mercato. 
«Proprio da questo - ha detto 
ieri Guazzaicoca - è nata la 
ristrutturazione del Coltiva. 
Essa consente alle singole im
prese di essere dirette prota
goniste con il mercato e di fa
vorire tempestività e snellezza 
operativa». 

In pratica, ha sostenuto 
Guazzaloca, si tratta di «far 
correre più forte chi ha più fia
to, senza più mediazioni Non 
per questo il Coltiva ritiene 
esaunta la sua funzione, che 
verrà esplicata con la gestione 
di una serie di servizi, la pro
gettazione e il coordinamento 
di iniziative intersettoriali. Ma, 
al di là delie parole, tornare a 
far perno sulle imprese non è 
un passo indietro nspetto alla 
strategia della Lega, e del 
comparto agroalimentare in 
particolare, che punta ad 
unificare, concentrare in rag
gruppamenti strategici, per ri
spondere meglio alte sfide del 
mercato? 

Mano Zigarella, presidente 
dell'Anca, lo nega. «Con que
sta operazione - ha detto ieri 
- noi rìdiamo elasticità alla 
nostra presenza sul mercato. 
Facciamo svolgere alle impre
se capofila una (unzione di lo
comotiva, capace di tramare 
anche le aziende minori, in 
una logica, però, di sistema». 
Ma non è che tre locomotive, 
quattro con il Giv, rischiano di 
correre su uno stesso binano 

arrivando, inevitabilmente, a 
collisione? 

«Nel mercato - risponde Zi
garella - non c'è un unico bi
nario. II mercato oggi è molto 
segmentato e sì tratta di co
gliere le molteplici opportuni
tà che esso offre: noi ci propo
niamo di farlo utilizzando lo
comotive diverse, che viaggia
no a diverse velocità. Abbia
mo imparato che la integra
zione verticale dette imprese 
è sbagliata e la sommatoria 
degli uguali è un errore. Dob
biamo dare risposte differen
ziate a domande diversificate 
anche attraverso accordi con 
imprese pnvate e pubbliche». 
L'Anca-Lega chiede di rende
re operativo rapidamente il 
piano vitivinicolo, recente
mente presentato dal ministro 
dell'Agncoitura, e del quale -
ha detto il responsabile del 
settore Amieto Annesi - dà un 
giudizio positivo e articolato. 

L'Anca-Lega è invece con
traria - ha detto Annesi - ai 
poteri assegnati ai consorzi di 
tutela e alla costituzione del
l'associazione nazionale degli 
stessi. L'organizzazione ntie-
ne inoltre «assurdo» che del 
previsto comitato tecnico di 
coordinamento non debbano 
fare parte i rappresentanti del
la cooperazione. Per l'Anca 
sono poi «assolutamente in
sufficienti» i finanziamenti sti
mati per attuare le proposte 
contenute nello schema di 
piano di settore 

gran parte dei propri aderenti 
nello strategico centro di 
Ciampino, protestano contro 
il contratto di lavoro siglato 
nel luglio scorso. Chiedono ri
conoscimenti professionali, 
denunciano le loro condizioni 
di lavoro. Un accordo recen
temente siglato dai sindacati 
confederali e autonomi per 
l'attuazione del contratto co
munque apportava migliora
menti e correzioni in partico
lare sull'uso della flessibilità. I 
sindacati, infatti, avevano ac
cusato l'azienda di assistenza 
al volo dì aver usato a pioggia 
e senza criteri funzionali alle 
esigenze del traffico aereo le 
prestazioni aggiuntive dei 
controllori di volo stabilite dal 
contratto. D P.Sa. 

Fiat 

I polacchi: 
l'accordo 
vale ancora 
fessi ROMA. «Il partner italia
no, la Fiat, non è in discussio
ne», l'accordo rimane anche 
se «il governo polacco inten
de modificare i termini di que< 
sto accordo». Lo ha detto ieri 
a Roma il portavoce del go
verno di Varsavia, ministro 
Jerzj Urban. 

Urban ha smentito decisa
mente un eventuale ingresso 
dei giapponesi ne) mercato 
automobilistico polacco ed 
ha spiegato i motivi che han
no indotto il governo del pri
mo ministro Ratcovski a ab
bandonare il progetto in col
laborazione con la Fiat di una 
nuova vettura di media cilin
drata. «In questo settore, vo
gliamo un'auto tutta polacca. 
ha detto Urban. La Polonia 
non riuscirebbe infatti, ha af
fermato, ad inserirsi nel mer
cato europeo con una media 
cilindrata, mentre avrà più 
possibilità con una piccola. 
«Inoltre - ha aggiunto - ci sia
mo orientati su un aumento di 
produzione di 10 auto piccole 
anche per motivi intemi: la 
"media" costa circa lOmila 
dollari e pochi polacchi po
trebbero permettersela». Se
condo Urban, «la Rat non si è 
ntenuta colpita da questo 
cambiamento ed ha mostrato 
benevolenza e comprensio
ne». 

* SVONi'MI» TESORO.*! 

«A roba» solo ^ , 
i Bot trimestrali ! 
Si attende li,,'$-^k. 
un rialzo dei tassi w*\, > • JSg 
Lieve aumento del rendimenti annui netti dei Bot tnrne-
strali che sono, praticamente, andati a ruba, mentre I titoli 
di Stato semestrali ed annuali hanno registrato richieste 
nettamente inferiori all'offerta. È questo il risultato dell'a
sta dei Buoni ordinari del Tesoro di metà dicembre resi 
noti len dalla Banca d'Italia. Un dato particolarmente si
gnificativo: evidentemente gli investitori nutrono forti atte
se di un nalzo dei tassi di interesse, cosa che, ovviamente, 
crea comunque ulteriori problemi ai già disastrati conti 
dello Stato. Per la cronaca: il rendimento annuo del Boi 
trimestrali è salito al 10,50% mentre I rendimenti dei titoli 
semestrali e annuali è sostanzialmente rimasto immutato 
rispetto all'asta di fine novembre. 

Lama ribatte 
aite polemiche 
«Non ce l'ho 
con Trentin» 

•lo non ce l'ho affatto con 
Bruno Trentin»: dopo le po
lemiche del giorni scorsi, 
arriva la perentoria precisa
zione dell'ex numero uno 
della Cgil Luciano Lama. Il 
discorso di «investitura» del 

• » » » " » > » • • » » » • neosegretario Bruno Tren
tin non era Infatti piaciuto troppo al vicepresidente del 
Senato che soprattutto aveva mostrato di non condividere 
le affermazioni di Trentin a proposito di una «crisi di identi
tà» della Cgil, di «errori commessi in questi ultimi dieci 
anni». 

Deciso «sì» 
di Cisl e Uil 
alla proposta 
di Militello 

Il presidente deil'lnps, Gia
cinto Militello, con la sua 
proposta di impiegare di
versamente i I15-I20mila 
miliardi dei fondi di pensio
ne «nascosti» nel trattamen-
to di fine rapporto gestiti 

mm—mmmmm^^^^^ oggi in maniera unilaterale 
dalle imprese, «sfonda una porta aperta». Cosi Silvano 
Veronese, segretario confederale delta Uil e Raffaele Mo-
rese, leader della Fim-Cisl, salutano con favore l'iniziativa 
di Militello, pur avendo forme diverse da suggerire per il 
loro impiego. «Da tempo sosteniamo la necessità che sin
dacato e lavoratori - dice Veronese - partecipino diretta
mente alle scelte dell'impresa, non solo mediante nuove 
procedure di informazione preventiva, ma con forme di 
azionariato operaio o con fondi Integrativi di pensione 
contrattati con le aziende attraverso l'impiego di quote 
degli accantonamenti di fine rapporto». 

LaFìnam 
cambia assetto 
e investe 
2mila miliardi 

Cambia l'assetto della Fi-
nam, la finanziarla pubblica 
per il sostegno dell'agricol
tura meridionale. Il consi
glio di amministrazione ha 
deciso la modifica dello 
statuto per consentire l'In-

^•^•«• • • • •"•^•• • • •«• •e gressoi nella società delle 
maggiori organizzazioni del settore. La Flnam quindi inve
stirà 2mila miliardi di lire e vedrà l'ingresso dei nuovi soci 
«che si sono già dichiarati disponibili - si legge in una nota 
- a concorrere al finanziamento ed alla gestione della* 
finanziaria, in stretta collaborazione con l'agenzia per il 
Mezzogiorno e le regioni, interessate». Fra i nuovi soci, la 
Lega delle cooperative, la Cbnfagricoltura, la Confcoope-
rative, la Confcoltivatori, la Coldiretti, l'Associazione gene
rale cooperative. 

Cambia 
il vertice 
della 
Uiapoa 

Stefano Biral è stato nomi
nato nuovo segretario ge
nerale delj'Uiapoa, Stefano 
Biral sostituisce Giovanni 
Posani, passato ad altro In
carico. L'Uiapoa (Unione 
italiana delle associazioni 

^mm^^^^m^m—m dei produttori ortofrutticoli 
ed agrumari) associa 35 organizzazioni di produttori, ope
ranti in quasi tutto II territorio nazionale, con un totale di 
oltre 68.000 ortofrutticoltori, di cui 55.000 aderenti a 330 
cooperative associate e 13.000 coltivatori singoli. 

FRANCO MARZOCCHI 

Comune di Arzano 
Provincia di Napoli 

Avviso preventivo di gara 1° a 2» lotto complstanwita 
e restauro casa comunale in pfazaa Cimmlno. 

In esecuzione della delibera di 6 .M. n. 1267 del 26 .7 ,988 , 
esecutiva in data 26.8 .988 per decorrenza dei termini; 

IL SINDACO 
Rende noto 

Che quest'Amministrazione deve procodere a mezzo dì licitazione 
priveta e con il sistema previsto dall'art. 1 lettera A della lego* 
2.2.973 n. ,14 con l'eggiudicaztone al migliore offerente e con 
l'esclusione delle offerte anomale che vengono determinate In 
quelle che presentano una percentuale di nbesso superiore alle 
media delle percentuali delle offerte ammesse, incrementata di un 
valore percentuale dell'8%. 

Si precisa che la percentuale d'incremento come sopra Indicata, 
verrà aggiunta alla media e non calcoleta sulle media. 

L'importo a b a u d'asta dal l ' a 2 ' lo t ta l i» 1.923.1*1.82». 

Saranno ammesse ella gara anche le Imprese riunite erte aobtano 
conferito mandato Collettivo Speciale con rappresentanza alla im
presa Capogruppo, nonché ai Consorzi di Cooperative di produzio
ne e di lavoro ai sensi dell'art. 20 e seguenti delle legge 884/77. 

Le ditte interessate dovranno far pervenire entro il quarantesimo 
giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzet
ta Ufficiale, apposite istanze in bollo de lire S.000 e questo Comu
ne in via A. Pecchie n. 160, allegando il certificato in competente 
bollo d'iscrizione ella A.N.C. per le categorie dell'eppalto In coreo 
di esperimento, 

La capacita economica e finanziaria dell'impresa deva essere 
documentata con la presentazione, in Bltegato alta richieata di 
invito, di Idonee dichlarezioni bancarie, le cepacitè tecnica dell'Im
prenditore deve essere documentata de una dichiarazione conte
nente: 11 le cifre di effari globale ed in levori degli ultimi tra esercizi, 
2) l'elenco delle opera realizzate negli ultimi 8 anni con H relativo 
importo periodo e lungo di esecuzione, 3) dei certificati di buona 
esecuzione, attrezzature, mezzi d'opera ed equipaggiamento tecni
co. 

Le imprese dovranno essere iscritte all'Albo Nazionale del Co
struttori per la Categoria 2' per l'importo di lire 1.800.000,000 a 
alla Categoria 3/e per l'importo di lire 750.000.000. 

Le singole imprese associate dovranno essere isoritta air Albo 
Nazionale dei Costruttori per le categorie suindicate per almeno 
1/5 dell'Importo richiesto, ed il totale delle iscrizioni dovrà essere 
uguale rispettivamente a lire 1,500.000.000 e lire 750,000.000, 

Le dine straniere dovranno allegare documentazione equipollen
te rilasciata dalle Autorità Competenti dello Stato in cult illedono. 
Il presente avviso sarà Inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
delle Comunità Europee. 

Le richieste d'invito non sono vincoisnti par l'Amministrazione. 

I L'Ass. ai LL.PP. Il Sindaco 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Agricoltura 
Psi contro 
i fondi per 
le calamità 
• 1 ROMA È in pericolo il ri
sarcimento dello Stato per i 
danni provocati dalle calamita 
naturali alla Camera I opposi
zione aveva strappato nella Fi 
nanziana '89 degli incrementi 
che rischiano di scompanre 
durante la discussione in Se 
nato se passasse la posizione 
del Ps) len il responsabile 
agrario del Pei Marcello Stefa
nini ha dichiarato in proposito 
che <U senatore Fabbri ha so
stenuto che il Senato dovreb
be annullare I Incremento del
le risorse per i danni prodotti 
da calamiti naturali già votato 
alla Camera Anzi, aggiunge il 
Psi SI batterà per questo oblet 
tivo trattandosi, egli sostiene 
di una misura clientelare e as 
sislenziale II senatore Fabbri 
dovrebbe sostenere certe pò 
slzloni dove i coltivatori han
no perso tutto, hanno visto di
mezzare i propri redditi, op
pure ricevono il rimborso do
po tre anni per responsabilità 
dei governi che egli sorreg 
ge

li voto alla Camera, sulla 
mozione presentata dal grup 
pò del Pei, sollevò una pole
mica perché 1 deputati de del
la Coldirelti avevano votato 
con l'opposizione si parlò di 
«lobby agricola» in Parlamen 
to 

Sono saltati i conti del ministro del Tesoro. Polemiche del Pri 

Il tonfo del «piano Amato» 
I conti pubblici sono fuon controllo La legge finan
ziaria per P89 non è venderà E il Pn invoca la riunio
ne del consiglio di gabinetto chiamando, dunque, in 
causa il presidente del Consiglio Nessuno più se la 
sente di conlutare le analisi dell'opposizione le en
trate attese da provvedimenti straordinari non ci sa
ranno, il fabbisogno aumenterà e per finanziarlo cre
scerà la spesa per interessi 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

IBI ROMA Tre domande al 
governo Le pone la «Voce re
pubblicana». come dire la se
greteria di un partito di gover
no Eccole e ancora attendi
bile la previsione di un deficit 
di 116mila miliardi per IB9 
contenuta nella legge finan
ziaria? E ancora valido il piano 
del ministro del Tesoro per il 
rientro dal deficit? Cosa inten
de fare il Tesoro dopo I ap
provazione dei documenti di 
bilancio? «Il governo non più 
non dare risposte», dice la 
«Voce», lamentando i silenzi 
di questi mesi E tanto per 
chiarire che si tratta di un pro
blema politico il Pn chiede la 
convocazione del Consiglio di 
gabinetto Cosa risponde il 
ministro del Tesoro, Giuliano 

Amato impegnato in Senato 
nella discussione della Finan
ziaria7 »È un problema del 
presidente del Consiglio» 

Intanto, dentro e fuori la 
commissione, che concluderà 
oggi i lavori, I opposizione di 
sinistra incalza, analizza i con
ti pubblici e trae alcune con
seguenze (non diverse da 
quelle implicite negli interro
gativi del Pn) «Il governo dice 
pietose bugie» (Filippo Cavaz-
zuh, indipendente di sinistra), 
«il piano di Amato è morto 
nello stesso anno in cui è nato 
(Silvano Andnani, comuni
sta) «la legge finanziaria non 
e coperta» (Rodolfo Bollini, 
comunista) Così ieri la dispu 
ta intorno ai conti pubblici sal
tati quest anno e fasulli nelle 

Giuliano Amato 

previsioni per il vicino '89 ha 
ripreso quota e respiro politi
ci 

Il senatore Filippo Cavazzu-
(i, che a Bologna insegna 
Scienze delle Finanze affida 
ali agenzia Dire questo ragio 
namento e qualche proposta 
«In termini di cassa (cioè di 
effettive riscossioni, ndr) le 

entrate sono del tutto fittizie 
Il governo dice una pietosa 
bugia quando ntiene che dai 
provvedimenti di accompa 
gnamento alla Finanziana 
possano scaturire quasi dieci 
mila miliardi di entrate nel 
corso del 1989 Si assume, 
dunque ogni responsabilità 
sullo sfondamento del disa
vanzo pubblico del 1989» La 
proposta di Cavazzuti e di ab* 
bandonare il condono per i la 
voratori autonomi e di «ritro
vare in modo più equo un get
tito stabile nel tempo» au 
mento dei coefficienti catasta 
li tassazione d acconto sui 
redditi da capitale delle socie
tà di persona, minore deduci
bi le degli oneri deducibili ol
tre la soglia di 30 milioni di 
reddito» 

Silvano Andnam mette l'ac
cento sulla gestione della po
litica monetaria e, quindi sul
la nduzione dei tassi di inte 
resse e sottolinea alcuni gran
di campi di intervento mag
giori entrate con più giustizia 
fiscale e la riforma dei grandi 
sistemi di spesa Invece, il mi
nistro del Tesoro - aggiunge 
Andriani alla «Dire» - non par 
la di questo quando annuncia 

I ennesimo sfondamento del 
deficit per decine di miliardi 
ma parla di «cosine» come le 
decine di miliardi che lo Stato 
avrebbe perso per atteggia
menti fraudolenti di altre am
ministrazioni pubbliche 

Il ministro del Tesoro si di
fende (anche dalla requisito
ria di Bruno Visentin! apparsa 
ieri su «Repubblica») e rispon
de che lui non parla solo delle 
•gocce che escono dal vaso 
Pero se le gocce escono vuol 
dire che il vaso e colmo» E 
parla di «operazioni sul grandi 
fiumi da prosciugare traspor
ti previdenza sanità, pubbli
co impiego», poi un annuncio 
«Non starei un minuto di più in 
un governo che non affrontas
se tali grandi questioni come 
si sta facendo e come si farà 
dopo I approvazione della Fi
nanziaria» 

Già dopo E allora cosa sta 
votando il Parlamento? Sem
bra di capire che il Senato stia 
lavorando intorno ad una Fi-
nanziana finta «Una sorta di 
sceneggiata - dice il dp Guido 
Pollice - che si deve recitare 
per forza e con un copione già 
scntto e un finale già annun
ciato» Il fatto è che il governo 

questa volta può addebitare 
ben poco al Parlamento e al
l'opposizione Quest'ultima, a 
Palazzo Madama, ha concor
so a costruire un calendano 
che eviterebbe 1 esercizio 
prowisono anche in caso di 
modifiche alte leggi di bilan
cio e finanziaria Non c'è più il 
voto segreto opera la legge 
finanziana riformata, opera la 
sessione di bilancio con la 
certezza dei tempi Cosa man
ca7 Mancano le scelte vere (si 
pensi alla nforma fiscale) del 
governo E si annaspa E fra 
due mesi la manovra econo
mica dovrà essere nscntta e i 
conti salteranno lo stesso con 
tassi reali di interessi insoste
nibili per la crescita del paese 
Il governo sa tutto questo ep
pure difende un feticcio t*a 
anche eh*» la Finanziana non è 
coperta, come ancora una 
volta è tornato a dimostrare 
Rodolfo Bollini Ma non vuole 
discutere neppure poche, 
concrete questioni come han
no chiesto i comunisti Riccar
do Margheriti per l'agricoltu
ra, Ugo Sposetti per la finanza 
locale, Matilde Callan Galli 
per I istruzione, Luciano Bar
ca per il Mezzogiorno, Carla 
Nespolo per l'ambiente 

Anche Brìi contesta Amato 

«NelF89 verrà sfondato 
di 8mila miliardi 
il tetto del deficit» 
M ROMA Sarà stendalo di 
quasi 8 000 miliardi di lire il 
tetto del fabbisogno del Teso
ro /issato per il 1989 A non 
credere allestirne governative 
in tema di conti pubblici è an-
che I ufficio studi della Bn) 
che, nelle sue «previsioni mo
netane per il 1989>, ritiene 
che il deficit salale '89 si atte
sterà, pur in presenza di inte
grazioni all'attuale manovra, 
Intorno ai 125 000 miliardi di 
lire 0< 10,8% rispetto al Pil). 
contro 1117 350 miliardi pre
visti dalla legge finanziaria In 
discussione al Parlamento Gli 
studiosi delia Bn) confermano 
inoltre le voci circolate nel 
giorni scorsi secondo le quali 
saranno disattese le stime re
lative all'anno in corso, che 
dovrebbe chiudersi con un 
deficit supenore ai 120 000 
miliardi, al lordo delle regola
zioni di debiti pregressi 
Quanto all'89, l'ufficio studi 
Bnl esprime forti dubbi nei 
confronti delle valutazioni uf
ficiali, soprattutto «in quei set-
ton di spesa dove I aspetto so
ciale e prevalente (sanità e 
previdenza) o dove i condi
zionamenti del mercato sono 
più stnngenti (onere del debi
to pubblico)» Di conseguen

za si manterrà ancora diffi
coltosa la gestione del debito 
pubblico, la cui consistenza a 
fine '89 sarà di circa 
I 130000 miliardi di lire, pari 
al 98% del Pil II mercato del 
titoli infine dovrà assorbire 
emissioni lorde per circa 
545 000 miliardi di lire, pari 
ad oltre 45 000 miliardi al me
se 

Buone notizie provengono 
invece dal versante del pro
dotto interno lordo che, se
condo l'ufficio studi della Bnl, 
dovrebbe mettere a segno 
nell 89 una crescita pari al 3 * 
Sul piano produttivo, quindi, 
l'89 ricalcherà da vicino gli 
sviluppi realizzati nell'88, no
nostante Il rallentamento del
la domanda internazionale e 
le esigenze di risanamento 
della finanza pubblica. 

Infine anche una polemica 
con le recenti richieste del 
presidente dell'Abi Barucci di 
un rialzo del tassi di Interesse. 
•Lo "sfondamento" degli 
obiettivi di espansione crediti
zia registrato nel 1988 - dice 
la Bnl - è stato motivato prin
cipalmente dalle esigenze 
produttive del paese e non 
dovrebbe motivare perciò un 
irrigidimento della politica 
monetarla» 

BORSA 01 MILANO 
B H MILANO Prezzi contrastati In un 
mercato caratterizzato da scarsi affari per 
le assenze dovute al lungo ponte di .Sa
ni Ambrogio» patrono della città degli al
tari Tuttavia dopo un avvio al ribasso, 
uria modesta domanda ha preso il posto 
della lettera, alcuni titoli maggiori che 
avevano già chiuso hanno potuto ripren
dersi nel dopolistino e il Mib ha potuto 
sanare la flessione iniziale dello 0,3% 
chiudendo un'altra volta alla pari Lunedi 
il mercato affronta la «risposta premi» 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
(mercoledì i nporti) una scadenza che in 
pratica è già stata decisa ieri e nei giorni 
scorsi Chi migliora nettamente le posi
zioni della vigilia sono i valori delle tre 
«bin» che iscrivono tutte rialzi Comit 
+1,89, Credit +1,57 Banco Roma 
+0,92% Fra gli assicurativi e ripreso 1 in
teresse per le Umpol salite ieri del 2,76% 
Le Generali chiudono invece con un altra 
lieve flessione dello 0,14% Cedenti si 
presentano anche i titoli dei due maggio
ri gruppi, Agnelli e Gardlni, le Fiat perdo

no lo 0,41% le Sma l'l% mentre le Ih 
sono nmaste invariate Flessioni anche 
per i titoli Montedison (-0,51%) Agncola 
(-0 6%) invariate le Ferfin Fra i titoli di 
De Benedetti le Olivetti risultano stabili e 
le Cir in declino dell' 1,28% Fra I titoli 
minori In forte progresso risultano le Bin
da De Medici con +6,42% Quanto alla 
•futura» super-Stet è proseguito per il 
quarto giorno consecutivo il calo dei te
lefonia (Stel -1,30%, Sip -0,34 e (talea-
ble -1,31%) ORG 
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3 670 
2 040 
1615 
1545 
2 633 

4 060 
2 580 

30 846 
19 460 

1295 

3 08S 
39 000 
39 000 

0 77 

- 0 38 

- 0 42 

2 26 

1 B9 
0 4 1 

ooo 
- 0 51 

0 80 
0 J7 

- 0 6 1 

- i ia 
0 13 
0 92 
0 63 

- 0 34 
O l i 
0 00 
0 49 
167 

- 0 06 
O l i 

4 64 
- 0 19 
- 0 34 
- 0 05 

1 41 
0 00 
0 00 
0 00 

C A R T A R I ! EDITORIALI 

DE MEDICI 
BURGQ 
BÙRtìO P"R' 
BURGO Rt 
CAflT ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRÈSSO' J j 
MONDADORI 
MONDADORI PR 

MONDA& ( L j j j 
W J L I W A M I W * P 

1640 
13910 

sesti 
13 800 
4010 
2 024 

5 26 000 
" 23 boa 

12 230 

7élò~ 
a «osò 

6 42 
0 07 

1 10 
- 0 36 

0 50 
- 0 68 

0 4 0 
" 1 91 

162 

C I M E N T I C E R A M I C H E 

CÉM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

4 730 
B00Ò 

CEM NERONE H NC 2 700 
CEUMERÒNÉ 

l t t t t " f iAtoEGNr 
Ì&MllÌfclt.ANE 

CE MENTIR 

4 850 
é2B0 
8 660 
3 750 

- 0 18 

- 0 80 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENtlRNC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

124 975 

43 550 

24 600 

9 690 

- 0 18 

0 23 

0 78 

0 10 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

emme 
CAPPARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANIA! CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1 9 1 1 

1 6 2 0 

690D 

1 119 

^ 1 0 9 8 
2 949 

1339 

2 100 

7 176 

1B97 

1 8 1 9 

4O20 

6 480 

43 000 

1964 

MONTEDISON fl NC 941 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PiERREL fl NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

REC0R0AT1 R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SA1AG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN B IO 

VETR ITAL 

1 550 

995 

1261 

1 843 

B79 

2 879 

1603 

2 861 

10 2S0 

4 249 

8 290 

4 9 1 0 

6 246 

3 390 

1 450 

31 000 

23 900 

2 7 1 0 ' 

1 169 

2 639 

1 368 

5 550 

9 400 

5 23S 

0 53 

- 1 8 2 

- 1 4 3 

- 0 0 9 

0 00 

- 1 67 

- 0 07 

0 96 

- 0 21 

0 40 

0 00 

OSO 

0 00 

- 1 15 

- 0 51 

0 1 1 

0 00 

O S I 

0 08 

2 39 

0 00 

- 1 6 1 

0 50 
- 0 14 

0 24 

- 0 02 

0 24 

0 20 

0 08 

- 1 94 

- 3 0 1 

0 32 

0 34 

- 1 09 

- 0 17 

- 3 01 

- 0 07 

1 09 

1 57 

0 67 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCE» PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

4 740 

2 501 

2 620 

™ 

_ — 18 270 

6 390 

- 0 42 

0 24 

2 34 

_ — — - 0 11 

- 0 18 

C O M U N I C A Z I O N I 

AilTALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTH PR 

AUTO TOMI 

ALITALA NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 048 

1 29B 

11 600 

1257 

12 050 

1 169 

11 251 

BB51 

2 910 

2 350 

9 B 5 0 

- 0 59 

1 72 

0 00 

- 0 08 

- 0 4 1 

- 0 34 

- l 31 

0 45 

- 0 34 

1 2 9 

0 46 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

gELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

1620 

5 120 

9 900 

6 B 5 0 

1 4 5 0 

1435 

781 

— 

0 12 

139 

1 33 

2 44 

0 0 0 

- 0 55 

0 77 

— F I N A N Z I A R I E 

ACQMARCRAP87 

ACO MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME fl NC 

ÀV'R FINÀNZ 

BASTOGI 

210 

411 

248 

8 790 

3 500 

6 540 

299 5 

OOO 

- 0 24 

3 33 

0 00 

0 0 0 

- 0 30 

0 84 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 
CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE fl NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

EUROG H NC 

EUROG R 

EUROMOBIUARE 

EUHOMOBR 
FERRUZZI AG 
FÉHRUZZI WAH 
FERR AGAR 

FERR AGR R NC 

FEHRUZZIFI 
FERFIRNL 
FIDIS 
FIMPAR 

FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 

FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 

GEMINA 
GEMINA fl 
GEROMMICH' 

GEROUM R NC 
CIM 

GIM R NC 
IFI PR 
IFIL PRAZ 

IFIL R FRAZ 
ISEFI 
tTALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NÒ 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 

REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 

SABAUDIA 

SAE5 R NC 
SAES 
SCHIÀPPARELLI 

SERFI 
SETEMER 

S1FA 
SIFA H NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 

SMI RI POLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STET WAR 9% 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 

TRIPCOVICM 
TR1PC0VICH ft NO 

30 150 
9 130 

4 435 

760 

2 660 

2 160 

1 9 9 0 

6 720 

5 7ES 

1620 

5 8 0 0 

2 672 

2 B 8 0 

— «. — 6 460 
1 910 
1 7 5 9 

BfiO 
1 793 

eas 
2 938 
1 160 
6 700 

790 
1495 

13 301 
1 240 
1 165 
3 750 

1 030 
639 

1 7D0 
6 395 
2 240 

30 930 

1 768 
1 711 

86 
78 

6 315 

2 937 
18 9S0 
4 165 
1 979 

1 710 

145 375 
54 100 

475 
3 850 
1 640 

4 408 
6 960 
2 861 

4 000 
2 400 

13 250 
22 700 

9 740 

— —. 972 
1 790 

963 
5 300 

19 700 

2 315 
1 345 
2 099 
4 I B I 
1 060 

924 
3 350 
1 710 
4 179 
3 726 

800 
2 BfiO 
1 926 

585 
2 660 

7 0 0 0 
2 758 

- 0 17 

- 2 36 

1 96 

0 65 

- 0 39 

0 93 

OOO 

- 0 8 7 

- 1 2 8 

1 12 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 69 

— — *-0 55 
i oe 

- 0 62 
5 52 
1 59 
0 45 

0 00 
0 43 

- 0 15 
9 29 
0 34 

- 0 78 
0 0 0 

- 0 34 
- 1 83 
- 5 50 

- 0 47 
3 03 
OOO 
0 22 
0 10 

O S I 
0 77 
0 00 

0 95 
- 0 42 

128 
0 00 

- 0 83 
0 20 
0 00 

0 26 
1 60 
0 0 0 

- 0 52 
- 0 61 

0 18 
- 0 43 

0 0 3 
0 13 
0 B 4 

0 39 
0 00 

- 0 50 

— — - 0 5 1 
- 0 56 

0 00 
0 96 
2 19 

- 0 22 
0 37 
0 00 

- 0 45 
- 0 09 

- O l i 
OOO 
0 06 
0 70 

- 1 3 0 
- 2 44 

0 32 
0 3 1 

- 2 34 
- 0 37 

- 4 76 
- 1 5 7 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV (MMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
OEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 400 

B520 
3 9 1 1 

10 740 
4 741 
2 349 
4 200 

11 940 

0 37 
0 36 
0 03 

- 1 4 7 
- 1 13 

2 53 
0 0 0 
0 34 

IMM METANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R ' 

M E C C A N I C H E 

AERITAUA 

ATURIA 

ATURIA R fife " 

DANIELI 

DANIELI fl NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PIN1NFARINA 
RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 
TEKNEC fl fll 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

taso 
12 150 

2 0 300 

3 309 

1 180 

3 116 

2 075 

- 0 18 

- 2 02 

1 0 0 

0 30 

- 0 59 

- 0 64 

- 1 29 

A U T O M O B I L . 

3 185 

— ' _i 
7 719 

3 355 

10 090 

2 000 

16 830 

9 760 

6 020 

6 800 

2 200 

19 650 

11 970 

9 180 

1 200 

2 880 

2 905 

2 950 

3 030 

2 950 

4 350 

3 150 

5 380 

4 075 

9 199 

9 360 

9 100 

5 656 

6 100 

2 300 

2 300 

4 270 

4 490 

2 302 

2 500 

— 1 200 

962 

6 315 

499 000 

355 

420 

27 300 

1 631 

- 0 3 1 

- i 

— - 0 91 

- 0 15 

- 0 3 0 

- 0 23 

0 64 

- 0 41 

- 1 15 

0 00 

0 00 

0 05 

0 17 

2 91 

- 0 83 

0 70 

- 1 5 3 

0 63 

0 33 

- 3 28 

0 48 

0 00 

- 0 19 

0 64 

0 98 

- 1 16 

1 0 0 

0 09 

0 16 

OOO 

2 59 

1 0 7 

0 00 

0 74 

- 0 40 

— - 2 04 

2 34 

- 0 55 

- 0 20 

128 

1 45 

- 4 21 

- 1 15 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 701 

258 6 

1045 

8 111 

7B70 

5 220 

12 500 

3 77 

0 98 

0 49 

0 0 1 

0 00 

- 0 57 

4 17 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 

CUCIRINI 
EUOLONA 

FlSAC 
FlSAC R NC 
LINIFICIO 

UNIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTtd 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SlM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10475 
4 531 
5 280 
1 759 
3 260 
4 070 
4 290 
1 765 
1591 

2 2 8 1 0 
6 880 
4 370 
6BB0 
2 990 
4 100 
7 190 
6 4BB 

0 92 
0 00 

- 0 38 
O S I 
0 0 0 

- 0 37 
0 00 
0 57 

- 0 56 
1 38 
1 7B 
0 46 

- 0 30 
- 1 9 4 

0 00 
1 27 

- 0 95 

D I V E R S E 
DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 
CIGAHOTELS " 

CICA R NC 
CoN ACO TOH " 
JOLIV HOTEL 

PACCHETTI 

8 0 1 1 

2 280 
4 é 8 0 
1 640 

0 02 
1 33 

- 0 95 
- 0 61 

" T o r S O " CT7 

Titolo 
AME FIN 8 1 C V 6 5 * 
BENETTON B6/W 
BINO DE MED B4 CV 14% 
BINDDEMED90CV 12% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 

BUITONI81/B8 CV 13*4 
CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
EFBDCV 
EFIB 85 IFITAMA CV 
EFIB B6 P VALT CV 7% 

EFIB FERFIN CV 10 6% 
EFIB SAIPEM CV IO 6% 
EFIB W NECCHI 7% 
EFIM8REDACV12K 
ERIDANIA 86 CV IO 7 5 « 
EUROMOBIL 86 CV 10% 

FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZIAF92CV7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMCB6/91 CVB% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI BBCV 12% 
GEROUMrCHBlCV13% 
GUARDINI 91 CV 13 6% 
GIM 85/81 CV 9,75% 

GIM B6/93 CV 6 5% 
IMI CIR 85791 IND ' 
I j^ t jL^CEM 84 H % 

iBlSIFA-flfl/91 7% 
MI AERrTW 86753 9M 
IRI ÀLITW 84/90 IND 
IRI 6ROMA67 W S 7 6 % 
IRI 6 W M A W 92 7% 

IRIS SPÌRITO93INO 

IAISTET86791CV7% 
IRI 5TETW 64759 I N O 
l f l lSTETWS4/91IM} 

ITALGAS 85/96 CV 14% 
KERNEL IT 93 CV 7 fi% 
M A G N M A R S & C V 6 % 
M E D I 0 B 8 A R L 9 4 C V Ó % 

MÈ&l&B &UITÓM CV 6% 

MEOlOBCtARl5 7% 

MED,0BFT0Sl9?C\/7K 
MEbtOBrTALCEMCV7K 
MÉDIÒ6tTALG95CvA% 
MEblOB-ITALMÓBCV?% 
MEo.0BUN(fP,<5P 7% 
MEDlÒB MARZOTTO CV 1% 
MEDIOB M E T A N 93 CV 7% 
MEDfOBPiR9ecV6 6%' 
MEDIOfisAEiAUOR.SJK 
MEolOB 5ÀIPÉM 5 K 
MEblOB SIClL 95 W 5% 

MEDIOB SIP 9+CVflW 
MEblÙfc SNIA FIBRE 6 ^ 
M£b lO f t5 tMTECCV7% 
MEOIOBSPIRS8CV7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VÉTR CV 7 5% ' 

MONT£bsELMMÉTAiO% 
OLCESE 86/94 CV 7% 
0 l l v E T T l 9 4 W 6 3?E% 
OPERE NBA 87/93 CVf i% 
OSSIGENO B1/&1CV 13% 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI a i / 9 1 N t 3 % 

PIRELLI SS C V 9 7S% 
RINASCENTE 8fi CV 6 E-% 
SAfFA67 /d7CV6 5K 
5ELME.6/93CV7K 
SILOS 

SMI MET 66 CV .6 25%" 
sNIABP&A5/9àCV1o% 
SASiBf i5789Cv12K 
S ò P A P è e / g i c V à f c 
SOPAf 86792 CV 7% 
STSIP2 
S?£T93/eB5TA2iNb 
TR.PC6viCHf i9cVl4% 
ZUCCHI 86/93 CV 3% 

Coni 

9 1 0 0 

_ — 103 75 
98 40 

— — 101 BO 
105 00 

— 99 60 
96 60 

103 90 
99 90 
92 10 

— 124 50 
93 IO 
83 90 
66 10 
63 20 
93 30 
96 00 

— — 101 95 

— , 1 2 8 60 
9B00 

— _ 
— 

137 60 

93 66 
" " 64 46 

— — 
158 50 

— — 

B4 60 

82 20 
82 50 

— 

86 60 
79 10 

— 

— 
— — 68 45 

— 

T«rm 
90 50 

_ — 102 00 
93 30 

— — 102 00 
105 50 

— — 96 60 

— 98 90 
91 60 

— 124 80 
83 BO 
83 BO 
86 30 
83 30 
92 90 
96 80 

_ — 102 40 

— 129 00 

98 50 

— 
— 

137 50 

— S27S 
94 16 

_ — 
— — 
— — 103 00 

à i 20 

88 30 
123 50 

136 bO 

ASSO 
B2 90 

108 IO 

— 90 80 

79 IO 

93 40 

— 

— 100 00 

— — 
— 

•il 
TERZO MERCATO 

IPREZ2I INFORMATIVI! BWARIA 
FFHHQMtlALLF 

CAHNICA 

CEIMPLAfcl 

CR N U M A I Ì N U L U 
CR PISA 

1 EOO/1 590 

\ 31)0/1 490 
BUUbO/ — 

bfc bUU/ - ~ 

a& &uu/— 

-/_ 
H 0 0 0 / — 

1 UbO/1 070 

Tilrfo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 63 90 IND 

AZ. AUT F.S 83 90 2' IND 

AZ AUT FS B4 92IND 

AZ AUT FS B5 92IND 

AZ AUT FS 86 95 2*IND 

AZ AUT F S 85 00 3* INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

1MI82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 035 5% 

CREDIOP AUTO 75 B% 

ENEL 82 99 

ENEL 83 9D V 

ENEL 83 90 2 ' 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 84 92 3-

ENEL 85 95 1* 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIDER B2 B9 IND 

IRI STET 10% EX 

Ieri 

100 50 

102 95 

103 00 

102 20 

102 30 

100 60 

100 60 

19100 

IBS 70 

88 80 

78 40 

100 20 

102 90 

102 20 

103 75 

104 30 

106 16 

10160 

101 25 

100 50 

97 75 

P r « 

100 65 

103 00 

103 00 

102 55 

102 30 

100 60 

100 60 

191 20 

185 80 

67 00 

7B25 

100 10 

102 60 

102 20 

104 00 

104 30 

106 15 

10155 

101 25 

100 20 

97 75 

1 CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1284 025 
738 52 
216 02 
654 17 

36 232 
2368 875 
1977 
191 51 

8 865 

1534 295 
1075 65 

10 479 
877 376 
104 957 
198 8 
212 B45 
313 005 

8 908 
11 374 

1113 75 

1290 315 
738 675 
216 325 
654 785 

35 252 
23B7 805 
1977 15 

191 75 
8 972 

1636 1 
10B1 275 

10 503 
878 5 
104 989 
198 725 
213 26 
314 025 

6 921 
11 37B 

1126 75 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GAI 
ARGENTO (PER KG! 
STEHLINA V C 
STERLINA N C IA 731 
STERLINA N C (P 731 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 6SO 
256 000 

128 000 
131 000 
12B 000 
655 000 
650 000 
600 000 
106 000 
106 000 
100 000 
102 OOO 

MERCATO RISTRETTO 
Tiolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
8CA AGR MAN 
8RIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 

P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 

Quotai ona 
2 689 
4 421 

98 700 
11 400 
3 653 
7 340 

18 300 
3 980 

14 4 0 0 
16 570 
15 200 
32 490 

6 270 
B7 20O 

10 190 
14 750 
14 800 
B 7 4 5 
9 500 

17 700 

8 450 
5 700 
5 300 
1 090 
7 370 

GALLAR AXA — 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITIBANK i f 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 

2 760 
2 670 
5 350 

29 500 
6S0O 

29 000 
14 600 
8 210 

206 OÒO 
14 450 

541 
2 9?fi 

12 l'Uniti 
Sabato 
10 dicembre 1988 

lllllli 



ECONOMIA E LAVORO 

Unioncamere 

Nuove accuse 
dalla Corte 
dei Conti 
« R O M A Si allarga l'Inchie
sta delja Corte dei Conti sulla 
vicenda dell'Unioncamere, 
l'unione italiana della Camera 
di Commerciò i cui ammini
stratori sono accusati per del
le gratifiche pagate asperso-
naie senza che fossero pre
ventivamente approvate dal
l'autorità di controllo On que
sto caso il ministro dell'Indu
stria). il fatto si rifensce agli 
anni tra il 1982 e i'84. e ieri il 
magistrato ha inviato numero
se citazioni a giudizio per gli 
amministraton in canea in 
quel periodo con l'accusa di 
aver corrisposto al .personale 
delle indennità di presenza 
considerate illegittime. Il -ca
so Unioncamere» si allarga 
proprio mentre da ien a Peru
gia è in corso la Conferenza 
delle Camere di Commercio 
italiane che, con la relazione 
del loro presidente Piero Bas
setti, chiedono una rapida n-
forma anche degli arcaici 
meccanismi di controllo. Il ri* 
fenmento alla vicenda giudi
ziaria è evidente (anche se in
diretto) Ma vediamo in breve 
quali sono le accuse. 

La Corte dei Conti ha nleva-
to che tra l'S2 e l'S4 sono stati 
spesi 736 milioni (ma si pensa 
che la cifra definitiva si avvici
ni al miliardo) per corrispon
dere indennità di presenza. 
Tra i motivi di illegittimità, tra 
l'altro, la Corte rileva «l'assur
do* di un compenso di pre
senza pagato «anche nei gior
ni di assenza» e posto a base 
di un ricalcolo retroattivo di 
oltre cinque anni di compensi 
già versati per lavoro straordi
nario, Ma soprattutto il magi
strato sottolinea II fatto che le 
indennità non turano sottopo
ne (Jl'appropvazione del mi
nistero vigilante (in questo ca
so quello dell'Industria) e ri
sultano quindi atti giuridica-
mente inefficaci. 

Accuse che dalla conferen
za nazionale di Perugia il pre
sidente dell'Unioncamere 
Bassetti non ha commentato. 
Ma una risposta Implicita si 
Uova nel suo intrvento: «Non 
si possono più accettare - ha 
detto - i mille lacci e lacciuoli 
fhe .stanno paralizzando la 
nostra attività. Una riforma * 
ogni giorno più urgente a par-
(nV d»i controlli del ministero 
che vanno accelerati. Ormai -
ha concluso - i ritardi sono 
tali da danneggiare l'attività 
delle Camere chiamate ad una 
radicale trasformazione in vi
sta della liberalizzazione del 

Il contenzioso agricolo 
tra Stati Uniti e Cee 
ha reso impossibile 
qualsiasi compromesso 

Anche per tessile 
e brevetti niente intese 
«Congelati» gli accordi 
sul ruolo del trattato 

Fallimento al Gatt 
Se ne riparla in aprile Clayton Yeutter 

I) negoziato commerciale multilaterale, che va sotto il 
nome di Uruguay Round, ha subito una gravissima 
battuta d'arresto, dopo che la sessione di «medio 
termine», conclusa ieri a Montreal, è clamorosamente 
fallita. Iniziato a Punta del Este nel 1986, questo 
round del Gatt ha ancora due anni davanti a sé. Il 
prossimo appuntamento è ad aprile a Ginevra, dove si 
tenterà di ricucire la frattura fra Stati Uniti e Cee. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C E L L O V I L L A R I 

• • MONTREAL Non c'è sta
to mente da fare: i sussidi al
l'agricoltura hanno spaccato 
gli Usa e l'Europa. Questo fat
to avrà pesanti conseguenze 
su lutto il negoziato commer
ciale multilaterale del Gatt 
(l'accordo internazionale sui 
commercio e le tariffe) e incli
na pesantemente le relazioni 
tra le due sponde dell'Atlanti
co, con effetti politici che non 
tarderanno a manifestarsi. 

Come è stato possibile che 
in cinque lunghi giorni (e not
ti) di negoziato non si sia riu
sciti a trovare un compromes
so accettabile da tutte e due le 

parti? Eppure ì tentativi non 
sono mancati: nelle ultime ore 
la Cee aveva proposto di tro
vare un punto di mediazione 
fra »el.mi nazione» dei sussidi 
- era ciò che chiedevano gli 
americani - e «riduzione so
stanziale» - era la posizione 
europea - usando nel testo fi
nale la frase «correzione» del
le misure che ostacolano il li
bero commercio. 

Che cosa è successo, dun
que? Non è semplice interpre
tare l'evolversi degli avveni
menti in queste «calde» gior
nale di Montreal. Secondo air 
cuni è stata determinante la 

circostanza che l'amministra
zione Usa attraversa una fase 
di transizione a causa del pas
saggio di poteri fra Reagan e 
Bush. Ciò avrebbe ridotto i 
margini di manovra della de
legazione americana, che nel 
corso delle trattative subiva, 
tra l'altro, una sorta di crisi di 
legittimazione: curiosamente 
l'altro, ieri veniva comunicato 
il successore di Yeutter come 
negoziatore ufficiale del go
verno Usa, Carta Hills. 

Ma può bastare questo a 
spiegare la noti volontà politi
ca di trovare una soluzione in 
grado dì evitare il naufragio 
del negoziato? 

•È un segnale dei rapporti 
difficili che attualmente inter
corrono fra Usa ed Europa», 
ha commentato il ministro per 
il Commercio estero Renato 
Ruggiero, che ha guidato la 
delegazione italiana alla trat
tativa di Montreal. Dà una par
te gli europei guardano con 
preoccupazione al fatto che 
gli americani hanno un dispe
rato bisogno di diminuire le 

loro importazioni e aumenta
re le esportazioni, quindi ten
dono ad insidiare la presenza 
europea sui mercati terzi; dal
l'altra gli americani guardano 
con timore a quella che ormai 
viene definita la «fortezza eu
ropea», cioè il mercato unico 
del '92. È dunque su questa 
base di sfiducia reciproca che 
si è costruito pezzo su pezzo, il 
fallimento di queste ore. 

«Posizione settaria (quella 
Usa), non negoziabile. Dob
biamo fare discussioni con
crete, non seminari di teolo
gia*, era il commento della 
delegazione francese. E Willy 
De Clerc, il capo della delega
zione della Comunità, ha af
fermato: «Non siamo nemme
no riusciti a discutere il merito 
delle questioni, gli americani 
volevano semplicemente di
struggere la politica agricola 
comune. A questo abbiamo ri
sposto e continueremo a ri
spondere di no». Questo il to
no delle dichiarazioni, alla fi
ne delta drammatica giornata 
di venerdì. La posta in gioco, 

come si è detto, erano i sussi
di all'agricoltura: 320 miliardi 
di dollari all'anno nell'area 
Ocse, 90 miliardi di dollari al
l'anno nella Cee e altrettanti 
negli Usa che però hanno, ri
spettivamente, 12 milioni e 3 
milioni di «farmers» da soste-
nere. Realtà diverse, sulle cui 
specificità non si è riusciti a 
trovare un momento.di com
prensione. 

I capitoli su cui non si è tro
vato l'accordo sono ben quat
tro: oltre all'agricoltura, il tes
sile, la clausola di salvaguar
dia e la proprietà intellettuale. 
Sugli ultimi tre argomenti la 
spaccatura è stata, sostanzial
mente, tra paesi industriali e 
paesi in via di sviluppo, Si trat
ta di divisioni non insormon
tabili, ma che, in ogni caso, 
indicano che il problema del
l'eliminazione, sia pur gradua
le e differenziata; delle barrie
re che ostacolano l'afflusso di 
merci dai paesi più poveri ver
so I paesi ricchi non potrà es
sere rinviato molto a lungo, 
pena una totale perdita di ere* 

Preoccupati gli 
Avolio: «Gli aiuti americani 
sono superiori ai nostri» 
Lobianco: «I diritti 
delle imprese familiari» 
Wallner: «C'è spesa e spesa» 

R A U L W I T T E N B E R a " " " 

• • ROMA «L'agricoltura 
americana è la più protetta del 
mondo: ogni agricoltore Usa 
'riceve a vario titolo I2mila 
dollari all'anno, contro i 7 mi
lioni circa di un agricoltore 
europeo». Questa una delle 
argomentazioni con cui il pre
sidente della Confcoltivatori 
Giuseppe Avolio sì è unito alle 
altre associazioni agricole ita
liane nell'apprezzare la fer

mezza della Cee nel negozia
to Gatt finito ieri a Montreal 
con una rottura: soprattutto 
fra gli Stati Uniti che chiedeva
no all'Europa lo smantella
mento degli aiuti protezioni
stici comunitari all'agricoltura 
e la Cee che resisteva offren
do solo riduzioni parziali. «La 
proposta di una "opzione ze
ro" è improponibile», afferma 
il leader della Coldiretti Ar

cangelo Lobianco, perché l'a
gricoltura Usa è profonda
mente diversa da quella co
munitaria: in Europa si basa 
•sull'Impresa familiare con 
circa 12 milioni di agricolto
ri», negli Stati Uniti «su impre
se capitalistiche*. 

Oltretutto la Comunità ha 
già cominciato a impostare la 
sua politica agricola (Pac) ri
ducendo gli aiuti, Lobianco ri
corda i tagli che hanno fatto 
risparmiare 22 miliardi di Ecu 
(quasi 34 mila miliardi di lire) 
da.1'64 a oggi, mentre Avolio 
osserva che nel 1987 il bilan
cio agricolo Cee è stato ridot
tò di oltre 3.200 miliardi di lire 
•attraverso gli stabilizzatori 
dei prezzi, le quote fisiche alla 
produzione, le tasse di corre
sponsabilità»: tutte misure che 
nessun paese ha preso, «me
no che mai gli Usa». Inoltre 
per Avolio va considerato an

che il peso dell'ìmport-export 
agricolo sul totale dei diversi 
paesi. Nelle importazióni Cee 
l'agricoltura occupa H 15%, 
nelle esportazioni il 9%. Que
sti rapporti negli altri paesi si 
capovolgono: negli Usa l'im
portazione sta all'8%, l'espor
tazione al 20%; in Canada ri
spettivamente al 7 e al 15%. 

Tuttavia il mercato agricolo 
europeo dal punto di vista 
Gatt (l'accordo multilaterale) 
resta superprotetto da barrie
re insormontabili ai prodotti 
dei paesi in via di sviluppo: 
tranne le importanti .brecce 
aperte dagli accordi di Lomè 
e da quelli di associazione 
con 1 paesi del Mediterraneo. 
Avolio si dice «favorevole in 
linea di principio alla liberaliz
zazione degli scambi intema
zionali dei prodotti agricoli, 
ma con gradualità per evitare 
la rovina di milioni di piccoli 

produttori». Per il presidente 
della Confagricoltura Stefano 
Walìner occorre «una politica 
agricola nazionale più rispet
tosa dei doveri e dei diritti che 
derivano dall'integrazione co
munitaria; e che divida netta
mente 1 problemi economico-
produttivi da quelli sociali». In 
sostanza Wallner propone di 
distinguere nella politica agri
cola comune le misure di so
stegno alla produzione dai co
siddetti ammortizzatori sociali 
per garantire il reddito degli 
agricoltori, in modo che te mi
sure di riduzione degli aiuti ai 
fini della liberalizzazione del 
commercio agricolo intema
zionale non ncadano diretta
mente sui contadini. 

Comunque nei commenti 
italiani non sono mancato cri
tiche alla conduzione della 
trattativa da parte della Cee, 

dibilttà del mondo industria
lizzato. ' 

Tuttavia, la spaccatura che 
si è registrata nel negoziato 
non ha impedito che su undici 
dei quindici capitoli che for
mano l'Uruguay Round, si sia 
raggiunto un accordo. Fra 
questi, i risultati più significati
vi riguardano il nuovo ruolo 
del Gatt, che va ad assumere 
una funzione di sorveglianza 
sugli impegni di liberalizzazio
ne commerciate presi dai sin
goli paesi, sii! modèllo di 
quanto fa il Pondo monetario 
intemazionale con te politi
che monetarie, e sui servizi. 

Óra, come si legge nel 
commento finale, questi risul
tati verranno «congelati» in at
tesa di un accordo generale. 
La prossima tappa è ad aprite 
a Ginevra, per il momento a 
livello di funzionari. Ma, come 
ha ricordato Ruggiero, lo 
scontro è politico e solo un 
nuovo appuntamento politico 
potrà affrontare i contrasti 
aperti ed evitare il fallimento 
dell'intero Uruguay Round. 

accusata da Lobianco di non 
èssersi «preparata adeguata
mente per t'incontro di Mon
treal, nel vertice di Rodi. I Do
dici hanno parlato d'altro, 
mentre gli Usa h&ìino dimo
strato di avere le idee assai 
chiare». Ora occorrono •scel
te innovative» per arrivare a 
un «accordo lungo e duraturo: 
le terapie d'urto non servo
no». Wallner sostiene che la 
disponibilità della Cee a «ulte
riori moderati sacrifici, per noi 
già difficili da accettare», nel 
negoziato di primavera deve 
restare «una linea difensiva 
non ulteriormente negoziabi
le». Anche l'Unione generale 
coltivatori della Cisl rammen
ta i «maggiori oneri e difficol
tà» all'agricoltura italiana per 
il nuovo corso di quella comu
nitaria: le difficoltà «si sareb
bero aggravate» se la Cee 
avesse ceduto a Montreal. 

Crisi nel governo a Tokio 

Speculava con le azioni 
Si dimette Miyazawa, 
ministro delle Finanze 
• • T O K I O . Il ministro delle 
Finanze giapponese Kiichi 
Miyazawa si è dimesso nel 
tentativo di salvare la legge fi
scale e il capo del governo 
coinvòlto con lui in uno scan
dalo finanziario: Miyazawa si 
è infatti assunto la responsabi
lità per t'acquisto di favore di 
pacchi azionari della società 
immobiliare Recniit-Cosmos 
da parte sua, del primo mini
stro Takèshita, dell'ex capo 
del governo Nakasone, di 
esponenti del partito di mag
gioranza. Questa responsabili
tà risulta da' uh documento, 
fatto circolare dal Partito co
munista giapponese, secondo 
il quale il ministero delle Fi
nanze dirètto da Miyazawa 
non solo era a conoscenza 
della vendita ma l'aveva an
che avallata. 

Le azioni sono state cedute 
a prezzi estremamente più 
bassi rispetto a quelli che sa
rebbero risultati, qualche gior
no dopo, dalla quotazione di 
borsa. Questo genere di truffa 
nei confronti dei pubblico -
che ha acquistato le azioni Re-
cruit-Cosmosa prezzi ben più 
alti - non e nuovo ma singola
re è la disinvoltura, la posizio
ne elevata dei beneficiati e 
l'ammontare : della tangente: 
decine di miliardi di lire. 

Il clima della borsa è stato 
eccezionale negli ultimi due 
anni ma specialmente nel cor
so del 1988 (lo scandalo risa

le a cinque mesi fa). L'indice 
Nikkei ha superato proprio 
giovedì la quota 30mila, il che 
sta ad indicare il raddoppio 
dei valori in meno di uh anno. 
Gli appetiti si sono scatenati in 
particolare verso le società in
teressate al settore Immobilia
re poiché I prezzi delle aree e 
degli immobili sonò saliti an
cor più rapidamente degli in
dici di borsa. Titoli finanziari 
ed immobili sono gonfiati, in
flazionati, a livello ecceziona
le. 

Gli esponenti governativi 
coinvolti non negano gli illeci
ti profitti ma pensano di farla 
franca, facendoli panate co
me .normali. riel costume po
litico giapponése. Tuttavia 
proprio la legge Bacale che 
Miyazawa vorrebbe lar passa
re, tirandosi da parte ed evi
tando la crisi dell'intero go
verno, indica I grandi cambia
menti in corso anche in que
sto paese. Il governo ha indù 
so nell'Imponibile fiscale il 
piccolo risparmio, sposo a 
sfondo previdenziale, di mi
lioni di persone. Inoltre vuole 
far passare una imposta gene
rale sulle vendite - come l'Iva 
in Italia ma di applicazione più 
larga - che Inizia col 3 » ma 
che potrebbe poi diventar* Il 
volano dell'entrata fiscale 
pubblica. Perché II gigantesco 
aumento delle rendite finan
ziarie non ha ripianato il bilan
cio statale che resta in forte 
deficit. 

Pensioni ex combattenti 
I sindacati scrivono 
a De Mita: 
«Sblocca la legge» 

• I ROMA. I segretari ge
nerali dei tre sindacati dei 
pensionati, Rastrelli (Cgil), 
Chiapella (Cisl), Pagani 
(Uil ) , hanno inviato un tele
gramma al presidente del 
Consiglio, on. De Mita, per 
chiedere i l .Suo autorevole 
urgente intervento per ap
provazione legge pensioni 
nella riunione commissione 
Lavoro Montecitorio con
vocata sede deliberante 13 
dicembre. Esortiamola su
perare riserve governo rela
tive fonti finanziamento be
nefici ex combattenti acco
gliendo soluzione concor

data fra commissione Lavo
ro et Finanze disponendo 
rapido passaggio esame Se
nato». 

I tre segretari esprimono . 
inoltre «grave preoccupa
zione milioni di pensionati 
basso reddito che mancata 
approvazione definitiva leg
ge entro dkemore potreb
be ancora rinviare benefici 
lungo tempo attesi». 

Telegrammi per sollecita
re l'approvazione della leg
ge sono stati Inviati all'on. 
De Mita da organizzazioni 
dei pensionati da numerose 
citta e regioni italiane. 

~ D U E MILIONI DI SOCI. 
NEANCHE UN *£*> 
AMMINISTRATORE^ ' " * 
DELEGATO. 'm 
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Sembra un paradosso, ma è la 
,1,- nostra forza. La forza di tan-
*** te cooperative di consumato

ri che sono diventate la più 
grande catena di distribuzio

ne alimentare in Italia. Siamo nati pen
sando che gli interessi dei consumatori 
sonò i nostri interessi. E cosi siamo cre
sciuti, costruendo un sistema dì azien
de dove l'efficienza si coniuga quoti
dianamente con la tutela del consuma
tore. Reinvestimento degli utili per rin
novare le nostre strutture distributive. 
Ampia informazione per garantire un 
diritto fondamentale dei consumatori. 
Concrete iniziative per tutelare l'am
biente. Ecco perché il nostro bilancio 
anche quest'anno si chiude in attivo. 
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«CI siamo 
sbagliati 
Newton ha 
ancora ragione» 

Quei medesimi scienziati che lo scorso luglio avevano 
annunciato di avere trovato le prove dell'erroneità della 
legge di gravitazione universale come annunciata da Isaac 
Newton 301 anni fa, adesso affermano di avere probabil
mente commesso alcuni errori quando credettero di avere 
coperto la quinta e la sesta forza della natura, la prima 
delle quali avrebbe contrastato, e la seconda accentuato, 
la attrazione gravitazionale. Nell'annunciare questa ritrat
tazione del loro annuncio estivo, gli scienziati in questione 
ammettono che le prove da loro raccolte non sono decisi
ve, perchè le misurazioni da loro effettuate della forza di 
firavità esercitata su un corpo in caduta all'interno di un 
ungo pozzo perforato sul ghiaccio stratificato in Groen

landia potrebbero essere state falsate da variazioni nella 
densità della roccia sotto il ghiaccio. 

Il cosmonauta sovietico 
Alexander Volkov e il colle
ga francese Jean-Loup 
Chretien, che stanno com
piendo una missione sulla 
stazione orbitante Mir, han
no effettuato una passeg-

, giata nello spazio; i due co
smonauti, in orbita dal 26 

novembre, verificheranno fra l'altro la praticabilità di una 
piattaforma in plastica sulla quale potranno essere colloca
te antenne e specchi parabolici. I due astronauti, insieme 
ad un altro sovietico, Sergei Knkalev, erano partiti dalla 
base di Baikonur (Kazakhstan) il 26 novembre scorso a 
bordo di una navicella «Soyuz-Tm7», ed avevano raggiunto 
il «Mir» due giorni dopo. Nella stazione orbitale si trovano, 
dal 21 dicembre scorso, due astronauti sovietici, Musa 
Manarov e Vladimir Titov, ai quali alla fine di agosto si è 
aggiunto il medico sovietico Valéry Polyakov. 

La navetta spaziale ameri
cana «Atlantis. è tornata nei 
giorni scorsi dalla sua mis
sione militare segreta con 
più danni del solito e la Na
sa sta in particolare cercan
do di capire cosa possa 
aver provocato la perdita di 
una delle piastre del rivesti-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Passeggiata 
franco 
sovietica 
nello spazio 

Danneggiato 
Atlantis 
lo shuttle Usa 

mento termico dello •shuttle» e il danneggiamento di 175 
altre, apparse annerite e bruciate al momento dell'atter
raggio. I responsabili del volo hanno detto che anche se 1 
danni al rivestimento che deve proteggere la navetta dal 
grande calore che si sviluppa per l'attrito con l'aria al 
momento del rientro nell'atmosfera sono due volte più 

gravi del solito, essi non sono comunque tali da provocare 
tardi per il prossimo lancio dell'«Atlantis». 

Farmaci 
contro 
la sterilità 
ma... 

Una forma di trattamento 
della sterilità alternativa alla 
fecondazione artificiale 
(con risultati più che soddi
sfacenti, secondo gli speri
mentatori) è stata messa a 
punto dall'equipe del prof. 

a a a a i _ H a B , _ I B ^ ^ ^ Carlo Campagnoli, respon
sabile del servizio di endo

crinologia ginecologica dell'ospedale Sant'Anna di Tori
no. Campagnoli ha detto che l'esperimento «ha avuto suc
cesso nel 20 per cento dei cicli di trattamento». La terapia 
utilizzata dall équipe del prof. Campagnoli riguarda i casi 
in cut le tube della donna sono integre e quelli In cui vi è 
una •subfertilita. maschile. Per il medico torinese alla base 
di tutto «sta un sofisticato sistema di stimolazione farmaco
logica dell'ovaia in modo da ottenere più di un uovo matu
ro». La stimolazione, Infatti, aumenta le possibilità di con
cepimento «sia per la maggior quantità di uova messe a 
disposizione per la fecondazione, sia soprattutto perchè 
l'apparato genitale femminile viene posto in condizioni di 

•accogliere nel modo ottimale II seme maschile. 

L'uso prolungato della pil
lola per alcune fasce di età 
può far aumentare il rischio 
di contrarre tumon al seno 
e all'utero. Lo affermano 
due rapporti, condotti dal 
reparto di ricerche medi-

^mmmmmmm^^^^^ che del «Royal College of 
Practitloners» (i medici cu

ranti) di Manchester, guidati dal don. Clifford Kay. I risulta
ti di uno d| essi sono stati pubblicati anche dalla autorevole 
pubblicazione medica inglese «The Lancet». Dal canto 
SUOj'associazione britannica per la pianificazione lamica
re (Fpa) si è però affrettata a gettare acqua sul fuoco, 
avvenendo che { risultati degli studi vanno analizzati con 
cura e che non è, il caso di allarmarsi in maniera eccessiva. 
«Dalle ricerche - ha fatto sapere una (onte della "Fpa" -
emerge che alcuni gruppi di persone che fanno uso della 
pìllola corrono maggiori rischi di contrarre tumori al seno 
o all'utero. Invitiamo a non farsi prendere dal panico e a 
ricorrere al consiglio dei medici in caso di dubbio, tenen
do presente che la pillola è da anni una forma efficace e 
accettabile di contraccezione anche se è stato da tempo 
accertato che chi ne fa uso corre alcuni rischi». 

provoca 
Il cancro 
dell'utero? 

GABRIELLA MECUCCI 

Fanno faticosi voli transoceanici 
Sono veloci e più puntuali dei voli di linea 
Hanno la «bussola» e non si scontrano mai 

Farfalle con radar 
Aerei perfetti 
Avranno un radar le farfalle? Un radar infinitamen
te più preciso di tutte le sofisticatissime macchine 
costruite dall'uomo? Volano per lunghissimi tratti, 
attraversano talora gli oceani. Sono veloci e super-
sicure. Hanno una sorta di bussola che gli consen
te di non deviare mai dalla rotta prefissata e riesco
no ad evitare in volo gli scontri. Mai visto un aereo 
cosi perfetto. 

MIRELLA DELFINI 

• i Più puntuali di certi ae
rei di linea, centoventi milioni 
di farfalle stanno arrivando in 
Messico per svernare. Sono 
partite in autunno dagli Stati 
Uniti settentrionali e del Cana
da, in cerca di un clima più 
sopportabile. Molti sciami 
vanno anche in Rorida e in 
California, e alcuni hanno co
me meta la città dì Pacific 
Grove, sulla baia di Monterey, 
dove sono diventati un'attra
zione turistica. La gente fa fe
sta per accoglierle e nei bo
schi messicani di Angangueo 
li aspettano due «santuari» 
che assicurano loro protezio
ne, Dopo aver volato per tre
mila chilometri e p(ù, ripose* 
ranno fino a primavera, poi ri
saliranno al Nord. 

La più famosa migratrice 
americana, l'unica probabil
mente a fare viaggi di andata e 
ritomo, è la farfalla Monarca 
(ma il suo nome ufficiale è 
Danaus plexìppus). Grande, 
con le ali di un caldo color 
ruggine e venature quasi nere, 
ha piccoli riquadri di un bian
co luminoso che ricordano le 
vetrate a mosaico. Si dice che 
sia uno spettacolo indimenti
cabile vedere sciami scorrere 
nel cielo come un immenso 
fiume rosso-oro (a volte sono 
composti di miliardi di indivi
dui) che può oscurare il sole 
per giorni, 

Fino a pochi anni fa nessu
no sapeva dove andasse a ri
fugiarsi la maggior parte di lo
ro. Si immaginava che avesse
ro un posto segreto, ma qua
le? Ci volle un uomo con una 
lunga pazienza, Frederick Ur-
quhart dell'Università di To
ronto, e con una moglie, No-
rah, capace di collaborare e 
di fare sua la passione del ma
rito per le farfalle e i loro mi
steri. Li aiutarono anche pa
recchi zoologi dilettanti, che 
formarono una specie di rete 
di avvistamento su tuffo il 
continente. 

Fred e Norah, con il figlio e 
alcuni amici, catturarono mol
te Monarca in Canada prima 
della migrazione e le contras
segnarono con una leggerissi
ma etichetta autoadesiva mes

sa alla base di un'ala. Poi le 
lasciarono libere di decollare. 
Passò un po' di tempo e infine 
arrivarono le prime notizie. I 
biologi Lorus e Margery Mil-
ne, nel loro libro / mondi de 
gli insetti, raccontano: «Per 
un certo periodo il record del 
viaggio più lungo fu detenuto 
da una Monarca etichettata 
sulla riva nord del Iago Onta
rio il 18 settembre e recupera
ta il 25 gennaio a San Luis Po-
tosi nel Messico. Un'altra, 
contrassegnata lo slesso gior
no, raggiunse Roxie nel Mis* 
sissìpi il 5 ottobre, dopo avere 
percorso mille e settecento 
chilometri in diciassette gior
ni». Poi vennero altre segnala
zioni, e le più numerose indi
cavano un'area del Messico 
verso la Sierra Madre, 

In primavera, l'anno dopo, 
qualcuno incontrò le stesse 
migratrici che tornavano ver
so il nord: erano solo femmi
ne. Evidentemente i maschi, 
dopo avere assolto la gradita 
missione di accoppiarsi con 
loro e inseminarle, passano a 
miglior vita senza affrontare la 
fatica di un altro viaggio. Ma 
anche le femmine che ripren
dono la via di casa (qua! * pe*-
rò la casa? Non si dovrebbe 
parlare piuttosto di quartieri 
estivi e invernali?) sono poche 
al confronto con quelle migra
te in autunno verso il sud. Via 
via, lungo il tragitto, depongo
no le uova e cedono il passo 
alle nuove leve, 

Restava comunque il miste
ro del loro buen retiro ancora 
sconosciuto. Solo una piccola 
parte aveva svernato in Flori
da e in California. Dove si na
scóndeva il grosso dell'eserci
to? Quando gli Urquhart sco
prirono finalmente «la monta
gna delle farfalle* nella Sierra 
Madre, si trovarono di fronte a 
una specie di miracolo- tutte 
le piante, alberi e arbusti, ap
parivano fiorite di rosso-oro, e 
quei fiori erano una quantità 
incredibile di Monarca in ripo
so, aggrappate ai rami, una 
sull'altra. Fred e Norah cerca
rono di mantenere il segreto, 

ma non ci riuscirono del tutto. 
E i mandriani cominciarono a 
portare il bestiame sulla cima, 
e a scuotere gli alberi per far 
cadere le farfalle mezze inti
rizzite e irrigidite dal freddo, 
in modo che i loro animali se 
ne nutrissero. Cosi il rifugio 
oramai non è più un luogo si
curo per le Monarca e c'è da 
chiedersi se ne cercheranno 
un altro o si rassegneranno a 
farsi decimare. 

Molte cose nelle loro mi
grazioni restano ancora un 
enigma per la scienza, ma i 
loro viaggi sono prodigiosi. 
Sappiamo che certe farfalle 
sono capaci di volare dal 
Nord America all'Australia, e 
che né gli oceani, né le mon
tagne più alte le spaventano. 
In Europa una buona migratri
ce è la Vanessa del cardo e 
sembra che nell'Ottocento 
moltissime persone si divertis
sero a seguirne gli spostamen
ti, e a riferirli. Quintino Sella, 
lo statista, ne vide uno sciame 
sterminato sul monte Bianco, 
oltre i tremila metri. Il 14 ago
sto del 1879 ne scoprì una 
che volava addirittura sopra la 
cima più alta e saliva ancora. 

Tra I misteri che non abbia
mo risolto c'è quello del loro 

chilometro (un piccolo scia
me, in realtà) che si muoveva 
verso nord. La nube aveva ap
pena sfiorato, come un nevi
schio, la sua Land Rover, 
quando da nordest si presen
tò all'orizzonte una seconda 
gigantesca nuvola di farfalle 
Terias. Williams constatò sba
lordito che i due sciami si at
traversavano in un misterioso 
impasto, senza un solo scon
tro. 

A rendere ancora più strabi
liante il quadro, arrivò nello 
stesso momento un'armata di 
almeno un milione di cavallet
te del deserto, brune, lunghe 
quanto una mano: riempirono 
l'aria di ronzii e incrociarono 
da sud il brulichio delle farfal
le. E allora, dice il professore, 
accadde l'incomprensibile, 
cioè nulla. Benché in ogni 
sciame tutti gli insetti mante
nessero una distanza di volo 
di pochi centimetri uno dal
l'altro, le tre flotte aeree si al-

perfezionatissiml sistemi per 
non scontrarsi mal. Il profes
sor Carrington B. Williams, 
l'entomologo inglese che fu 
tra i primi a studiare gli insetti 
migratori, assistè una volta, 
nella steppa dei Masaì in Tan
zania, a uno spettacolo fanta
stico Lo racconta nel libro // 
meraviglioso volo degli inset
ti. Sulla linea dell'orizzonte si 
profilavano tre nuvole di pol
vere, scrive, e dapprima a lui 
parve un'illusione ottica per
ché Tana era del tutto immo
bile. Ma subito dopo si accor
se che all'interno di quelle nu
vole pulsavano migliaia di ali 
biancastre. 

Era uno sciame di farfalle 
Catopsilla, largo un centinaio 
di metri e profondo più di un — — — — — — ' ma etichetta autoadesiva mes- rono di mantenere il segreto, di meui e protonao più ai un 

—••——— Glî esperimenti con gli anticorpi monoclonali contro una proteina 
, presente sulla superfìcie degli spermatozoi 

fl post pillola sarà un vaccino 

traversarono come se non ci 
fossero ostacoli. E senza urti 
né collisioni ogni sciame pro
segui per la sua strada. 

Gli insetti migratori non si 
lasciano mai deviare. Ancora 
sappiamo poco sulla logica 
dei loro spostamenti, ma è 
certo che mantengono la dire
zione prescelta grazie alla 
«bussola del cielo», leggono le 
indicazioni di rotta nella luce 
polarizzata che riescono a 
percepire come se portassero 
occhiali polaroid. Rimane un 
mistero, comunque, la loro 
capacità di non perdere la 
strada quando la posizione 
dei punti di nferimento - sole 
ejuce - si modifica con il pas
sare delle ore e la rotazione 
della Terra. Chissà quali calco

li complessi sono In grado di 
fare. Mi sembra accertato che 
sorvolino mari e continenti in 
linea retta. 

Solo di fronte a una catena 
di montagne, se c'è un varco, 
la nube vivente assume una 
formazione a imbuto e devia 
per approfittarne. Un altro 
sciame, evidentemente, non è 
considerato un vero ostacolo. 
Le cavallette, per esempio, 
sono dotate dì apparati senso
ri che trasmettono i «coman
di* ai muscoli delle ali, in mo
do da poter volare senza colli
sioni. Anche le farfalle hanno 
apparecchi riceventi che ca
ptano il fruscio e la presenza 
di altre ali in volo, e permetto
no miracoli come quelli osser

vati da) professor Carrington 
Williams. 

C'è da pensare che se que
sta «piccola gente» potesse e 
volesse dare un'occhiata ai 
nostri voli « giudicarci, rimar
rebbe sorpresa e magari im
pietosita: chissà come appari
remmo goffi ai loro occhi, noi 
che con i nostri radar sofisti
catissimi, I controllori di volo 
sempre all'erta e tutti gli appa
rati impressionanti studiati per 
proteggere l'incolumità dei 
viaggiatori non sempre riu
sciamo nel nostro intento. E si 
che il traffico aereo, onesta
mente, non è tale da oscurare 
il sole. Non parliamo poi degli 
ingorghi terrestri. Ognuno dì 
noi, fermo e sbuffante in 
un'intermiriabile coda, ha so

gnato almeno una vota $ po
tersi levare fn voto COR una 
piccola auto a decollo vertica
le. se il sogno si « a l i m i % 
gli sdami umani a bordo delle 
macchine volanti produrne 
bero inimmaginabili carnefici
ne. l 

Sarà forse vero, come so
stiene lo zoologo tedesco Vi-
tus Dróscher, che i nostri guai 
nascono tutti dalla pretesa di 
muoverci a velocità non bio
logiche, ossia' in auto, in tre
no, in aereo, e non soltanto 
con le nostre gambe, come 
sarebbe naturale. Dròacher un 
po' di ragione ce l'ha. Ma 
guardiamo la città di Tokio, 
dove la gente che va a piedi 
non fa altro che urtarsi e chie
dere poi scusa. 

Sono numerosi e sparsi in tutto il mondo i laboratori, 
che studiano le nuove frontiere della coatcaccezio-
ne: in particolare si tenta la strada deilTOmmizza-
zione contro la gravidanza. E di recente^njequipe 
americana è riuscita a mettere a punto un «vfccino» 
che funziona sulle cavie da laboratorio. Ma per 
quanto riguarda gli esseri umani, siamo lontani an
cora dall'aver trovato una possibile soluzione. 

NICOLETTA MANUZZATO 

• • Potremo un giorno re
carci in farmacia e chiedere 
un vaccino anticoncezionale 
come oggi facciamo per pro
teggerci contro l'influenza? 
Studi In questo senso sono in 
corso già da tempo in nume
rosi laboratori e fra questi ap
pare particolarmente interes
sante quello compiuto recen
temente presso l'Università 
dei Connecticut (Usa) dall'e
quipe del professor Paul Pri-
makoff. II vaccino messo a 
punto ne) Connecticut è già 
stato sperimentato con buoni 
risultati su alcune cavie, sia 
maschi che femmine. 

1 ricercatori sono partiti da 
una serie di osservazioni clini
che effettuate sulle coppie 
che presentano problemi di 

sterilità. In circa il 5% dei casi 
si è constatata la presenza di 
una immunità, più o meno ac
centuata, nei confronti di anti
geni specifici dello sperma. 
Anticorpi di questo tipo, indi
viduati nelle secrezioni genita
li di uno solo o di tutti e due i 
partner, diminuiscono le pos
sibilità di fecondazione. Da 
qui l'idea di sfruttare questo 
fenomeno per evitare gravi
danze non desiderate. 

In via sperimentale sono 
stati creati in laboratorio, con 
le tecniche della biotecnolo
gia, anticorpi monoclonali di
retti contro l'antigene Ph-20, 
una proteina presente sulla 
superficie degli spermatozoi 
delle cavie. Normalmente la 
fertilizzazione è reso possibile 

dal legame fra lo spermato
zoo (sulla cui membrana esi
stono particolari «siti recedo-
nah») e la cosiddetta «zona 
pellucida-dell'ovocita Prima-
koff ha potuto dimostrare in 
vitro che, «caratterizzando» 
con gli anticorpi i siti recetto-
rial», si impediva la feconda
zione 

La seconda fase della ricer
ca ha visto l'immunizzazione, 
nei confronti dell'antigene 
Ph-20, di alcune cavie di en
trambi i sessi Nessuna delle 
venticinque femmine vaccina
te è rimasta incinta, mentre 
sui 36 animali di controllo si 
sono registrate 34 gravidanze. 
Si è constatato in vitro, inol
tre, che il siero delle cavie im
munizzate poteva bloccare il 
legame fra spermatozoo e zo
na pellucida Analogamente 
non si sono venficate gravi
danze nelle femmine fatte ac
coppiare con le sei cavie di 
sesso maschile alle quali era 
stato inoculato il vaccino. 

Un altro punto su cui la ri
cerca statunitense segna un si
gnificativo passo avanti con
cerne la reversibilità dell'azio
ne immunizzante. Dai dati di
sponibili, che riguardano i pri

mi soggetti sottoposti all'e
sperimento, risulla che circa 
quindici mesi dopo le femmi
ne erano ritornate fertili; nel 
caso dei maschi, vaccinati in 
un secondo tempo, dopo set
te mesi quattro su sei avevano 
già riacquistato la capacità di 
procreare. 

«Finora l'approccio immu
nologia) alla contraccezione 
si è sempre trovato davanti 
due limiti ben precisi - ci dice 
il professor Piergiorgio Crosi-
gnani, direttore della IH Clini
ca ginecologica dell'ospedale 
Macedonio Melloni di Milano. 
Primo limite come per ogni 
vaccino, non tutti nspondono 
positivamente. Secondo- -la 
reversibilità in termini di tem
po costituisce un punto inter
rogativo. Se una donna smette 
di prendere la pillola, il mese 
successivo può restare incin
ta; invece dopo il vaccino non 
si sa esattamente quanto tem
po sia necessario per recupe
rare la fertilità. Insomma un 
metodo che potrebbe interes
sare chi non desidera figli in 
assoluto, ma che non consi
glierei a una coppia che voglia 
solo spaziare le gravidanze» 

Già quindici anni fa, rac

conta il professor Crosignani, 
si tentò di introdurre in India 
un vaccino che interferiva con 
la produzione di Hcg, l'ormo
ne che blocca le mestruazioni 
una volta avvenuta la feconda
zione. L'esperimento si con
cluse con un fallimento: alle 
altre incognite si aggiungeva 
quella sul tempo necessario 
perché l'immunizzazione 
avesse effetto. 

La ricerca avviata nel Con
necticut, presentata recente
mente sulla prestigiosa rivista 
scientifica «Nature», appare 
senz'altro più promettente, 
anche se siamo ancora lonta
ni da un'applicazione sull'uo
mo. Basti pensare che deve 
ancora essere rintracciato, 
nello sperma umano, un anti
gene simile all'Hp-20 delle ca
vie, 

Il dato più nlevante di tutto 
l'esperimento resta comun
que il fatto che la ricerca si 
indirizza verso entrambi i ses
si Possiamo sperare che ven
ga finalmente superata la ten
denza a concentrare gli sforzi 
unicamente sull'organismo 
fammele, delegando alle 
donne il controllo della fertili
tà? 

Funziona sulle cavie l'«antiganglioside», blocca le 
metastasi del cancro della cute 

Un farmaco anti melanoma 
GIULIANO BRESSA 

H i Da quando si è scoperto 
che, in seguito al verificarsi 
dell'assottigliamento dello 
scudo protettivo d'ozono sul* 
l'Antartide, è aumentato il ri
schio dì contrarre il cancro 
della cute, sono state Intrapre-
se ricerche più approfondite 
nel tentativo di impedire il dif
fondersi di queto male tra la 
popolazione. In particotar 
modo nel continente austra
liano, che geograficamente è 
fra quelli che si trovano più 
vicini all'area di rischio, è sta
to fatto un notevole sforzo ne
gli ultimi anni nella ricerca 
medica in questo settore. Gli 
scienziati dell'lnstitute of Me
dica and Veterinary Science 
di Adelaide hanno dedicato 
cinque anni di studio per iso
lare in laboratorio un partico
lare anticorpo, chiamato «an-
tiganglioside-, che potrebbe 
arrestare la diffusione e la cre
scita di cellule di melanoma 
maligno, che è un tipico tu
more della cute. 

Circa due mesi fa è iniziata 
la sperimentazione sull'uomo, 
iniettando direttamente l'anti
corpo su tumori di alcuni pa
zienti affetti da melanoma I 

primi risultati si avranno sola
mente fra qualche mese. 

Sembrerebbe, da speri
mentazione preliminare su 
animali, che questo anticorpo 
abbia la proprietà di impedire 
alle cellule cancerogene di le
garsi a quelle sane, impeden
do cosi lo sviluppo di nuovi 
tumori. 1 ricercatori australiani 
sono stati ì primi ad isolare 
questo specifico anticorpo, 
mediante l'impiego di nuove 
tecniche immunologiche che 
prevedono l'utilizzo di colture 
di anticorpi monoclonali nel 
topo. Queste procedure si ba
sano sulla possibilità di far 
crescere cellule al di fuori 
dell'organismo, cioè «in vi
tro', rendendo fattibili mani
polazioni che non sono possi
bili direttamente «in vitro. 
nell'organismo. 

L'anticorpo In tal modo ot
tenuto si legherebbe preferen
zialmente a due componenti 
specifici dell'Involucro ester
no della cellula tumorale, 
chiamati gangliosidi, ostaco
lando cosi il legame delle cel
lule cancerogene con quelle 
dei tessuti sani del corpo. In
fatti, si è osservato che una 

volta rivestite dall'anticorpo le 
cellule tumorali perdono la 
capacità di unirsi alle cellule 
endoteliali che rivestono i vasi 
sanguigni nmanendo intrap
polate nel flusso ematico. Si 
impedirebbe così la formazio
ne di metastasi, cioè di tumori 
secondari formati da cellule 
che derivano dal tumore pri
mario. Inoltre i ricercatori 
hanno scoperto che le cellule 
tumorali, una volta catturate 
dall'anticorpo, non sono in 
grado di sintetizzare alcune 
proteine indispensabili alla 
propria crescita. 

Le cellule cancerogene co
sì inattivate dovrebbero co
munque essere distrutte com
pletamente per ottenere una 
definitiva guarigione, poiché 
sussiste sempre il rischio che 
le cellule si riattivino e di con
seguenza inducano nuovi tu
mori. Questo problema sem
brerebbe risolvibile In quanto 
si è osservato sperimental
mente «in vitro- che le cellule 
tumorali rivestite dall'anticor
po sono più sensibili all'attac
co di farmaci. 

Al momento, presso il Cen
tro di Adelaide si sta provan
do l'efficacia dell'anticorpo 

«antigangliosìde» iniettandolo 
direttamente sui tumori cuta
nei dì diversi pazienti, ma c'è 
il timore che ì soggetti sotto
posti a tali cure possano di
ventare immuni all'anticorpo, 
dopo solamente due o tre trat
tamenti. Ciò è dovuto al fatto 
che, il pio delle volte, le cellu
le cancerogene sono disloca
te in più partì della superficie 
corporea e quindi il tratta
mento può risultare ineffica
ce. 

I ricercatori stanno studian
do la possibilità di ovviare a 
questo inconveniente me
diante l'iniezione diretta di 
un'unica, dose nel sangue di 
tale anticorpo, permettendo 
in tal modo che gli anticorpi 
raggiungano contemporanea
mente tutte te cellule tumora-

Certo il progresso scientifi
co ha lavorilo in questo ultimo 
ventennio l'insorgenza di casi 
di cancro della cute tra la po
polazione, ma ora sembrereb
be che la scienza stessa sia in 
condizioni di porre finalmen
te rimedi efficaci e (orse deli-
nitivtaltneno In un settore 
specìfico'di questa patologia 
ritenuta fino a Ieri Incurabile. 
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Doppi turni per i vigili Nelle Mura Aureliane 
L'Atac non prevede esclusa la zona 
nessun piano d'emergenza della stazione Termini 

Quando 

Dal 14 al 23 dicembre 
dalle 7 alle 19 
sabato e domenica compresi 

Da mercoledì via alle targhe alterne 
* - Targhe alterne, ormai ci siamo. Entro lunedì il sin

daco Pietro Giubilo emanerà l'ordinanza che istitui
sce il «parto dispari» nel centro dal 14 al 23 dicem
bre, dalle 7 alle 19, sabato e domenica compresi 
Gli ultimi dettagli sono stati definiti len nel corso di 
un «vertice» in Campidoglio tra sindaco, assessori e 
tecnici del Comune. Ecco, punto per punto, come 
funzioneranno le targhe alterne natalizie 

METRO • n U M M - a A D I A L T 
Date. Il -pari a dispari' san) in 
vigore da mercoledì 14 a ve
nerdì 23 dicembre, sabato 17 
e domenica 18 compresi Nei 
giorni pari (14,16,18,20* 22 
dicembre) potranno circolare 
ali interno delle Mura Aurelia
ne (a eccezione della «lascia 
blu», ovviamente} le auto la 
cui targa tornirla con una ci
fra pan o con 10 aero Nei 
giorni dispari (1S, 17,19.21 e 
23 dicembre) quelle con ulti
ma cifra dispari 

Orari. Si circolari a larghe 
alterne dalle 7 alle 19, Sensa 
riniernjzlone pomendiana 

A prevista In un primo momen-
rt.JO. s Perimetro, Come mostra la 

carlina, la zona a traffico alter
nato comprende buona parte 
dell'area all'Interno delle Mu
ra Aureliane, con l'esclusione 
di piazza del Cinquecenlo e 
della stazione Termini Com
plessivamente, si traila di cir
ca 600 èttari (lo 0,4!* della su
peritele del comune di Ro
ma) Le strade interessate so
no 9S8, 752 delle quali tono 
per* gii comprese nei settori 
chiusi al (rallico, nelle M e 
pedonali o nella •fascia blu» 
Le nuove strade interessate 

VHPV&éW. Esclusi ivarTÙf.. .. 
d'accesso gii esistenti, gli in
gressi utilizzabili per entrare 
nell area delle Mura Aureliane 

•Agnino attualmente 52, 25 dei 
« quali coincidono con quelli 
. della-lascia blu. L'assessore 
, i alla Polizia urbana sembra pe-
» rò {menzionalo a chiudere 
* con vere e proprie barriere 

(quattro wradeseeondane, ma 
non ha ancora indicato quali 

«. Per il resto non sono previsti 
.i > cambiamenti di sensi upici o 
b di divieti d'accesso o di «voi-

< 'vigili. I vigili del tre gruppi 
« che operano nel centro stori-
A co (Monserrato, Ferruccio e 

Montecatini) saranno affian
cati da 110 colleghi della cen< 

„ i trale operativa e da altri 200 
,t del «gruppo speciale viabili-
•i la» L'assessore Ararisani ha 
r < rivolto un appello ai sindacati 

perché I vigili accettino di fare 
doppi lumi I soldi per pagare 
gli straordinari - assicura - ci 

».v sono Un primo incontro con i 
" sindacati, ien pomeriggio, 

non ha dato alcun esito Un 
secondo incontro e previsto 
per questa mattina 

Eccezioni. Il provvedimen
to nguarda solo auto e ca
mion targati Roma Tutti gli ai-
In (targhe di altre province, 
corpi speciali dello Stato, cor
po diplomatico, targhe di Stati 
esten, Vaticano e Ordine di 

Malta compresi) potranno cir 
colare liberamente salvo le li 
mllazioni della «fascia blu» LI 
bera circolazione anche per 
bus, tram taxi, mezzi di soc 
corso (ambulanze, polizia vi 
Bill del fuoco, carri attrezzi 
ecc ) in servizio, furgoni delle 
Poste portatori di handicap, 
moto e ciclomotori Medici e 
veterinan potranno entrare in 
centro ne} giorni «sbagliati» 
solo se potranno dimostrare 
di essere in servizio Nessuna 
eccezione è invece prevista 
peri residenti nell'area «proi
bita», i ministn del culto i 
fgiornalisti, il personale capito 
ino, la «citta politica», deputa 

ti e senatori compresi Saran
no validi, invece, i «permessi 
di servizio» rilasciati per «mo
livi di sicurezza» 

Matte, Andare in centro 
con larga pari nei giorni dispa 
n o viceversa costerà molto 
poco 12 500 lire, come per la 
sosta vietata, da pagare se e 
quando ti verbale di contrav
venzione viene notificato in 
tempo, cioè entro novanta 
giorni Non è necessario che il 
vigile contesti la contrawen 
zione, è sufficiente che annoti 
data, ora, luogo e larga sul aio 
blocchettof Nel caso di più m 
.___, - — f l o s t g s 

Invoca 
i prefet

tura - il «cumulo giuridico» In 
questo caso si è tenuti a pa8a 

re al massimo 1 equivalente di 
tre multe cioè 37 500 lire 

Parcheggi Nessuna novità 
CI sono solo i quattro par 
cheggi custoditi (1 500 posti 
complessivi) di piazza dei Na 
vigatorl, via Gregorio VII Fla 
minio e Arco di Travertino 
Con mille lire si può parcheg
giare e prendere 1 bus navetta 
o (dall Arco di Travertino) la 
linea A del metrò fino al cen 
tro e ritomo 

Atac. Non è previsto alcun 
piano straordinario per il pe 
riodo natalizio Linee e orari 
non dovrebbero subire vana 
aloni 

Merci, Il sindaco si appre 
sta a firmare un ordinanza che 
limita canco e scarico delle 
merci dalle 21 alle 8 per i ca 
mion supenori ai 35 quintali I 
furgoni potranno scaricare 
anche dalle 12 alle 15 Carico 
e scarico dei generi di prima 
necessiti (pane latte ecc ) sa
ranno consentiti anche dalle 8 
alle 10 

Informazioni. Non sono 
previsti nuovi cartelli ilComu 
ne non è in grado ne di prepa 
rarli né di collocarli L infor
mazione sulla nuova normali 
va sarà quindi interamente af 
fidata a manifesti che saranno 
affissi in tutta la città e alla 
buona volontà dei vigili di 
guardia ai varchi 

(PleFtaminioJ 

«Un provvedimento del tutto inutile» 
Pentapartito dilaniato 
dalle polemiche 
Psi e Pri attaccano Giubilo 
in consiglio comunale 
«Siamo assolutamente contrari» 

• • La giunta è spaccala sul* 
le targhe alterne E se gli effet
ti sul traffico si possono solo 
prevedere quelli sul pentapar 
rito capitolino invece, sono 
già devastanti Le polemiche 
ormai minacciano la stessa 
giunta len sera in Consiglio 
comunale, sono esplose eia* 
morosamente con gli attac
chi a Giubilo del capogruppo 
del Psi Bruno Marino, e di 
quello repubblicano Ludovi
co Gatto «Siamo assoluta 
mente contran un provvedi* 
mento del tutto inutile del 
quale il sindaco si assume tut 
te le responsabilità*, ha detto 

Manno, segujto a ruota dal 
suo collega del Pri Giànelpo 
meriggio i due avevano sotto 
sentito, insieme a Sandro Na 
talini e Salvatore Malerba en
trambi socialisti, un ordine del 
giorno contro le targhe alter 
ne presentato dai comunisti 
Lordine del giorno • sotto 
scritto anche dai verdi Paolo 
Guerra e Catenna Nenm dal 
demoproletano Giuliano Ven 
tura e dal missino Teodoro 
Bontempo - chiede alla giunta 
di «presentare entro tre giorni 
al Consiglio comunale un pia 
no per affrontare I emergenza 
traffico» 

Fino a tarda notte la discus
sione è continuata, infuoca
ta nell aula Giulio Cesare Pre
ceduta da-una tempestosa riu
nione del gruppo socialista, 
che aveva visto contrapposti i 
socialisti presenti in giunta e 
quelli che siedono sui banchi 
del consiglio Alla fine hanno 
prevalso questi ultimi E fino 
al cuore della notte Giubilo ha 
fatto di tutto per impedire la 
votazione dell ordine del gior
no per impedire di andare in 
minoranza 

Il segretario del Psi roma
no Sandro Natalini del resto, 
giovedì aveva definito «arro 
gante» il comportamento di 
Giubilo mentre ieri è tornato 
alla canea accusandoti sinda
co di dedicarsi a «inutili eser
citazioni di decisionismo» Ma 
le acque restano agitate anche 
in casa socialista «La solita 
tempesta in un bicchier d'ac
qua» dice con trasparente ri
ferimento alle prese di posi 
zione di alcuni suoi compagni 
di partilo I assessore Angnsa 

ni Le targhe alterne-minimiz
za - avranno «gli stessi effetti 
di cinque manifestazioni, con 
la differenza che, mentre nel 
caso dei cortei è tutta la città a 
fermarsi qui è solo una parte 
di essa (quella con la targa 
'proibita') a non poter circola 
re nel centro storico» Con le 
polemiche di questi giorni se
condo Angnsani • «si sta, per-
derdo tempo» Niente di più 
facile in effetti almeno a giù 
dicare dalle notizie che già 
vengono dal fronte degli «ad
detti ai lavori» Ma per colpa 
dei fatti non delle polemiche 
«Le targhe alterne • afferma il 
vicepresidente dell Istituto na 
zionale di urbanistica del La
zio, Alessandro Di Loreto - so
no pnve di efficacia» 

Brutte notizie anche sul 
fronte dell Atac Con incauto 
ottimismo il sindaco sostiene 
che «gli effetti positivi della n-
duzione delle auto in circola
zione potranno accelerare la 
velocità dt spostamento dei 

mezzi pubblici, grazie anche 
al massimo sforzo che I Atac 
starà facendo sotto Natale» 
Affermazioni subito smentite 
dalla stessa Atac, che non ha 
propno nessun piano natali
zio «Il periodo natalizio a Ro
ma dura ormai tutto l'anno -
dice il presidente dell'Arac, 
Renzo Bigio Filippi -, e non 
servono esercitazioni dialetti
che sul penodo prenalalizio 
per sottolineare I emergenza* 
Filippi si dice anche convinto 
che le targhe alterne faranno 
aumentare, come avvenne nel 
7 4 la velocità dei bus 

«Oltre ad avere, mi auguro, 
una concreta utilità - e la con
clusione di Giubilo , questo 
provvedimento potrà far riflet
tere tutti» Spenamo di non es
sere tutti obbligati a riflettere 
amaramente mentre ce ne sta
remo per ore bloccati su auto 
e bus imbottigliati in un traffi
co reso ancor più caotico • 
come temono molti esperti • 
dal gioco natalizio del «pan o 
dispari» OPSB 

«Non rinchiudete Marco Aurelio» 
Dove finirà Marco Aurelio' I restauratori lo vorreb
bero in un museo l'inquinamento e le intemperie 
lo danneggerebbero di nuovo C'è chi propone di 
sostituirlo con una copia, ma la maggioranza vuole 
l'onginale fuori a tutti i costi Per non sbagliare, il 
ministro dei Beni culturali Vincenza Bono Pamno, 
d'intesa con il sindaco Pietro Giubilo, ha deciso di 
affidare la decisione ad una commissione d'esperti 

MARINA MASTROLUCA 

La folla ammira il Marco Aurelio restaurato 

M Dentro o fuon7 In un 
museo o al Campidoglio' Do 
pò «1 avvincente» vicenda del 
le larghe alterne che per mesi 
ha tenuto i romani con il fiato 
sospeso divisi come la giun 
ta in opposte fazioni che si 
fronteggiavano in appassiona 
ti dibattiti sugli autobus e nei 
bar a scrollarci dagli affanni 
quotidiani elevandoci a più 
nobili argomenti è arnvata fi 
nalmente la querelle sul Mar 

co Aurelio Dove finirà la sta 
tua equestre dell imperatore7 

Per non sbagliare il ministro 
dei Beni culturali Bono Pam 
no di comune accordo con il 
sindaco Giubilo ha proposto 
di affidare la decisione ad una 
commissione d esperti reclu 
lau nel ministero nella Sovnn 
tendenza archeologica nell 1 
stituto centrale del restauro 
nel Comune, più qualcuno 
esterno alle amministrazioni 

Non sarà una scelta facile 
Se e è una cosa certa, infat 

ti e che il Marco Aurelio non 
può resistere ali inquinamen 
to e alle intemperie come 
hanno assicurato Michele 
D Elia e Alessandra Melucco, 
che perotto anni hanno segui 
to i lavori di restauro e che 
propongono il museo Ma ci 
sono le ragioni «del cuore» e 
al cuore si sa non si coman
da 

Baluardo del «sentimento 
popolare» è I assessore alla 
cultura Gianfranco Redavid, 
che vuole la statua in Campi 
doglio «Per i romani è un sim
bolo che non s) può seppellire 
in un museo» Secondo Reda
vid 1 errore è stato fatto ali mi 
zio impostando il restauro 
sen2a tener conto del ntorno 
della statua nella piazza In 
somma bisognava farsi venire 
qualche idea per proteggere li 

bronzo dallo smog e dagli 
agenti atmosfenci 

Più generoso, nei confronti 
della città e dei restauraton, 
I urbanista Bruno Zevi «E ve
ro che la statua corre il nschio 
di deteriorarsi - ha dichiarato 
- ma allora occorre eliminare 
le cause del deterioramento 
Le opere d arte bisogna fruir
le se le mettiamo in un museo 
nschiamo di vivere nel plagio 
in una società già largamente 
soffocata dalle copie» 

Le ragioni del cuore sono 
chiamate in causa anche da 
Ennio Morncone autore di 
tante famose colonne sonore 
e propietano di un apparta 
mento allacciato sul Campi
doglio Lui il Marco Aurelio lo 
vuole al posto di sempre, ma 
in versione onginale La co
pia invece, non dispiacereb
be ad Alberto Moravia pur 
che si salvi I effetto d insieme 

della piazza «La cosa più im
portante è capire il grado di 
resistenza del monumento al-
I atmosfera e ali inquinamen
to di Roma Ha resistito per 
duemila anni e potrebbe an
dare avanti per altn duemila» 

Achille Tartaro, preside del
la facoltà di Lettere, nell im
possibilità di esprimere valuta
zioni tecniche si appella agli 
affetti e alla cultura. «La pre
senza della statua nella piazza 
non è stala casuale Michelan
gelo I ha voluta precisamente 
nel centro, nell ambito di un 
progetto d insieme che le 
confenva una funzione archi
tettonica insostituibile» Tana-
rosi augura una decisione «as
sennata- a cui e chiamata la 
commissione d'esperti che sa
rà costituita ai pnmi di gen
naio Ma dove trovare esperti 
capaci di contrastare la volon
tà di Michelangelo? 

Mense scolastiche 
Diffida 
alla prima 
circoscrizione 

Una diffida sulle mense al presidente della prima circoscri
zione L'hanno presentata i genitori degli alunni delle sette 
scuole elementari del42* e del 52* circolo, che contestano 
la gestione del servizio effettuata dalla cooperativa «La 
Fenice», una delle undici indicate nell'ordinanza del sinda
co Giubilo «Il menù giornaliero non corrisponde a quello 
previsto dal contratto d'appalto», accusano i genitori, che 
avevano chiesto da tempo l'autogestione che Giubilo si è 
nfiutato di concedere. 

Sulla vicenda di Ennio 
Pompei, il candidato della 
De a presidente della Usi 4, 
i deputati comunisti Walter 
Veltroni, Leda Colombini e 
Santino Picchetti hanno ri
volto un'interrogazione al 
ministro della Saniti Donai 

Catlin chiedendo il suo intervento per evitare la nomina 
del consigliere che «ha subito una condanna definitiva per 
truffa aggravata e continuata ai danni dello Stato» 

Aiuto ai rifugiati nel nostro 
paese, sostegno ad ogni ini
ziativa in difesa dei dintti 
dell'uomo Questo il pro
gramma della «Giornata del 
rifugiato» che sarà celebra
ta oggi, a palazzo Valentin!, 
dallammìnistrazione pro

vinciale, in collaborazione con l'Alto commìssanalo delle 
Nazioni Unite per i rifugiati e il Centro di informazione 
delle Nazioni Unite, in occasione del 40* anniversario della 
dichiarazione universale dei dinttl dell'uomo La manife
stazione è stata presentata ieri mattina dall'assessore pro
vinciale alla cultura, Renzo Catella Intanto da giovedì, in 
via del Corso, è in funzione un centro di video informazio
ne sulla situazione in cui vivono oggi nel mondo i nlugiail. 

Interrogazione 
al ministro 
su Pompei 
alla Usi Rm 4 

La Provincia 
celebra oggi 
la «domata 
del rifugiato» 

Da martedì 
quattro iraniani 
bloccati 
a Fiumicino 

L'autobus 
del «desiderio» 
oggi 
viaggia gratis 

Un viaggio gratis, da piazza 
Cinecittà al capolinea del 
tram M.alQuarticciolo L'i
niziativa è del «Coordina-
mento antitraffico» che, in _ 
un suo comunicato, denuncia ancora una volta «la com
pleta latitanza della giunta capitolina nella gestione del 
traffico della città e la cronica insufficenza dei mezzi pub
blici» L'appuntamento per chi vuol prendere 11 bus «Desi
derio» è rissato dalle ore 16,30 alle 19,30 

Una famiglia Iraniana di 4 
persone è bloccata da mar-
tedi scorso nella sala transi
ti dell aeroporto di Fiumici
no BijanKhatambaksh,$ua 
moglie Fatarne e i loro due 
bambini, uno di otto e un 
altro di appena un anno, 

avevano cercato di imbarcarsi su un aereo diretto m Cana
da, dove volevano rifugiarsi, presentando documenti falsi, 
I quattro iraniani in questi giorni sono stati assistili, con 
viveri e coperte, dal personale dell'aeroporto Ora II ri
schio è che vengano rispediti in patria dove rischiano la 
galera 

Un appello di solidarietà in 
sostegno dell'Armenia, 
sconvolta da un terremoto 
di incredibile violenza, è 
stato lanciato alla città e al
le istituzioni dalla federa-
zione romana del Pei Ica» mm^mm^^^m^^* munisti chiedono al Comu

ne «di predisporre centn di raccolta, di aiuti materiali e di 
mezzi tecnici da inviare nella zona colpita da) sisma» Un 
appello a manifestare concretamente questa solidarietà 
viene rivolto dal Pei anche a «tutte le organizzazioni del 
partito e a lutti i compagni» 

Un passo avati per salvare I 
250 miliardi per il progetto 
di «Roma Capitale» Il con
siglio comunale ha appro
vato ien sera ali unanimità 
un ordine del giorno che 
chiede al governo di ema
nare un decreto legge che 

Appello dei Pei: 
«L'aiuto 
della città 
all'Armenia» 

Ordine del giorno 
del consiglio 
per il decreto su 
«Roma Capitale» 

consenta di impegnare quei fondi entro il 31 dicembre 
250 miliardi saranno utilizzali per ultimare le progettazioni 
dello Sdo, per il sistema dei trasporti per il parco archeo
logico dell Appia Antica, per la ristrutturazione dell Eur 
L accordo (e il voto favorevole del Pei) è stato possibile 
dopo la rinuncia, da parte della maggioranza, a tentare di 
usare quei fondi per i Mondiali 

STEFANO DI MICHELE 

Scomparse da una settimana 

Due sorelle, 15 e 16 anni 
sparite nel nulla 
Forse solo una scappatella 
• i Sono scomparse una 
settimana fa Uscirono di casa 
la mattina presto per andare 
da un amica Le videro due 
ore dopo a piazza Semplone 
Poi non le ha viste più nessu
no 

Barbara e Cristina Marrone, 
16 e 15 anni, non hanno fatto 
più sapere niente di loro Solo 
la telefonata di un «amico» 
•Sono con me a Milano, non 
vi preoccupate» ed ha riattac
cato 

I genitori un autista e una 
casalinga, denunciarono la 
spanzione delle ragazze la se
ra stessa della loro scompar
sa Il due dicembre Del caso 
si sta interessando anche li so
stituto procuratore Evelina 

Canale 
Una «scappatella» amoro

sa? Gli investigaton pensano, 
dopo aver interrogato molti 
loro amici, che le due sorelle 
siano fuggite per un flirt con
testato In particolare, la più 
grande, Barbara, aveva cono
sciuto da poco un ragazzo più 
grande di lei, un certo Clau
dio, di 23 anni La fuga sareb
be stata organizzata da lei e si 
sarebbe portata dietro la so
rella più piccola unicamente 
per avere vicino una persona 
cara cut fare delle confidenze 

Di più gli Investigatori non 
dicono, anche per non com
plicare la vicenda Sembra, 
però, che già abbiano trovato 
il luogo della «scappatella», un 

vicino Roma 



Appartamenti in vendita 

Sessanta giorni di tregua 
per gli inquilini 
delle assicurazioni 
M Hanno chiuso a chiave 
la porta di casa e hanno pas
sato due notti in Campidoglio. 
Quarantotto ore interminabili 
e gelide per ottenere dal sin
daco una -tregua.: l'ordinan
za di sospensione della vendi
ta Irazionata dei toro apparta
menti decisa a loro inaspauta 
dalle «Generati». dall'.Allean-
za« e dalla «Uoyd». Dopo va
ghe promesse e l'incubo in
calzante dello sfratto, ieri al
l'una nell'aula di Campidoglio 
si respirava ana di vittona. 
•L'abbiamo spuntata-- hanno 
detto tra gli occupanti 1 rap-

Bresentati di Sunla, Slcet e 
nlat, abbiamo in mano una 

lettera del ministro Battaglia 
che sollecita le assicurazioni a 
sospendere le vendite per 60 
giorni. E soprattutto l'ordinan
za del sindaco che ci dà tem
po lino al 15 febbraio». 

La «tregua» consentirà agli 
inquilini il tempo necessano 
per avere in mano i soidi dei 
mutui agevolati, richiesti 5 
mesi fa dal sindacato inquilini 
e finalmente concessi dal mi
nistero dei Lavori pubblici, 

Giovedì scorso, a 48 ore 
dalla fine della «tregua» decisa 
per la terza volta dal prefetto 
di Roma, ali Inquilini delle 
1200 famiglie in pericolo ave
vano avuto dal sindaco solo 
vaghe promesse: l'impegno a 

scrivere al ministro Battaglia e 
quello di interpellare di nuovo 
il preletto. Scontenti, ango
sciati dall'incalzare della mez
zanotte del IO quando, finito 
l'elfetto della proroga, i tre 
colossi assicurativi avrebbero 
avuto mano libera nelle vendi
ta degli appartamenti, I comi
tati degli inquilini avevano de
ciso l'occupazione. Quaran
totto ore di «veglia», poi ve
nerdì sera la notizia della so
spirata ordinanza. «E una vit
toria che sconfigge il tentativo 
assurdo delle assicurazioni» 
ha commentato il consigliere 
del Pei, Maurizio Elissandrini. 
Il braccio di ferro tra gli inqui
lini e i tre «colossi» assicurativi 
non è comunque finito. Per le 
famiglie «sfrattate» che non 
saranno in grado di acquistare 
l'appartamento messo in ven
dita neppure ricorrendo ai 
mutui Cer, il sindacato pro
porrà giovedì prossimo af Se
nato un emendamento alla 
legge finanziaria: l'obbligo 
per le assicurazioni decise a 
vendere, di trovare una casa 
alternativa. E lo striscione con 
il quale parteciperanno alla 
manifestazione di oggi pome
riggio è, a questo proposito, 
molto eloquente: «Contro lo 
strapotere economico delle 
assicurazioni, per il diritto alla 
casa». 

«Roma chiama Europa» 
La città «cablata» 
Un progetto del Pei 
per l'innovazione 
• I Intellettuali e tecnici in
sieme per promuovere il 
cambiamento e lo «viluppo 
della città del Duemila. Un 
cambiamento che deve es
sere basato sulla qualità del
la vita, la civile convivenza e 
dt maggiori spazi di libertà. E 
il principio sul quale si basa il 
progetto «Roma chiama Eu
ropa», messo a punto dalla 
sezione «Scienza, ricerca e 
innovazione» della federa
zione romana del Pei, in col
laborazione con la «Casa 
dell'energia», e con la «Casa 
della scienza e dell'innova
zione». 

Dell'iniziativa è parte fon
damentale il convegno «Ro
ma cablala», che si articolerà 
In tre sessioni nei prossimi 
mesi. La prima si terrà! 6 di
cembre e avrà per tema 
•L'innovazione nei sistemi di 
mobilità nell'area romana». 
Poi, a gennaio seguirà quella 
sulle «Strategie dell'informa

zione» ed infine, a febbraio, 

ausila su «Un nuovo modello 
I relazioni nella città futu

ra». 
L'iniziativa è stata presen

tata ieri mattina in una confe
renza stampa alla quale han
no partecipato il segretario 
del Pei romano Goffredo 
Bettinl, Vittorio Parola, re
sponsabile del progetto, Lui
gi De laco, Ingegnere dell'E
nea, Vittorio Sartogo, presi
dente della «Casa dell ener-
Sia» e Giorgio Di, Maio e 

ianni Orlandi, docenti uni
versitari. Contemporanea
mente verrà anche distribui
to un questionario all'univer
sità, al Cnr, all'Enea, all'A
genzia Spaziale, all'lstat e in 
alcune imprese come la Se-
lenia e la Conlraves sui temi 
della scienza e della ricerca 
a Roma. I risultati verranno 
poi illustrati durante un con
vegno che si terrà nella pri

mavera del '90. 

Lasciata nel passeggino 
e trovata dalle clienti 
tra gli scaffali della G.S. 
dell'Ardeatino 

La polizia cerca un uomo 
visto fuggire poco prima 
dal grande magazzino 
«Sembrava uno zingaro» 

Otto mesi, spastica 
abbandonata in un supermercato 
E stata abbandonata in un passeggino fra gli scaffa
li di un supermercato. E una bimba di circa otto 
mesi, bionda, di carnagione scura. Ed è spastica. 
Ora è ricoverata all'istituto di neuropsìchiatria in
fantile. La polizìa sta cercando un giovane di car
nagione scura che è stato visto mentre spingeva la 
carrozzina nel supermercato. Alcune testimoni di
cono che si tratta di uno zingaro. 

MAURIZIO FORTUNA 

H i L'hanno abbandonata in 
supermercato della G.S. in lar
go Lamberto Loria, all'Ardea-
ttno- Non ha un nome, non ha 
un'età precisa (è fra i 6 e gli 8 
mesi)* È blonda, di carnagio
ne scura ed ha un evidente ri
tardo nello sviluppo. Ora è ri
coverata all'istituto di neuro-
psichiatria infantile di via dei 
Sabelli, a San Lorenzo. La po
lizia sta cercando i genitori. 
Sembra che a lasciarla nel su
permercato sia stato un uomo 
giovane, scuro di pelle, forse 
uno zingaro. 

Tre anziane donne l'hanno 
sentita piangere. Era dietro 
uno scaffale di conserve, in un 
passeggino bianco. Hanno 
chiesto intorno di chi fosse la 
bambina, ma visto che nessu

no rispondeva hanno avverti
to il. direttore del supermerca
to. È stato fatto un appello da
gli altoparlanti, ma nessuno si 
è presentato, mentre la bam
bina continuava a piangere. 
Quando è arrivata la polizia la 
piccola era nelle braccia di 
una commessa, che la cullava. 
E stata trasportata al reparto 
pediatria del San Giovanni, 
ma i medici, visti i suoi proble
mi neurologici, l'hanno fatta 
trasferire all'istituto di neuro
psichiatrìa infamile del Policli
nico, a San Lorenzo. 

La polizia sta cercando di 
scoprire i genitori, ma le testi
monianze sono confuse. Al
cune clienti del supermercato 
hanno detto di aver notato, 
verso le 15, uno zingaro che 

La piccola abbandonata, in braccio ai poliziotti 

spingeva un passeggino bian
co con dentro una bambina 
bionda. Dopo una decina di 
minuti l'hanno perso di vista. 
Hanno sentito le grida della 
bambina ed hanno cercato 
l'uomo per qualche minuto, 
poi hanno avvertito la direzio
ne. È stata chiamata immedia
tamente la polizia, mentre nel 

supermercato scattava una 
gara di solidarietà con la pìc
cola. Le commesse e le clienti 
a fare a gara per calmarla, 
prendendola in braccio, dan
dole dei biscottini, compor
tandosi come delle madri. 

Gli agenti, dopo una breve 
ricerca, hanno subito accom
pagnato la bimba al San Gio

vanni. Una corsa inutile: il re
parto pediatria dell'ospedale 
non è attrezzato per casi di 
sviluppo mentale ritardato co
me quello della bambina. Una 
nuova corsa fino a San Loren
zo, dove, all'istituto di neuro
psichiatrìa infantile, è stata fi
nalmente ricoverata. Per pri
ma cosa ha mangiato. Un pa
sto lungo, sostanzioso (la pic
cola presenta sintomi di denu
trimento) poi le cure. Al pri
mo esame la bimba è risultata 
spastica. Ha dei gravi proble
mi di articolazione alle ginoc
chia, manca di riflessi nella 
parte posteriore del collo ed 
ha un forte strabismo. 

Il medico di guardia all'isti
tuto, la dottoressa Elvira Cer-
quilini, ha detto che è ancora 
presto per stabilire con preci
sione to stato della bambina. 
Oggi saranno fatti degli esami 
accurati, che permetteranno 
di diagnosticare con precisio
ne gli handicap della piccola. 

Intanto la polizia continua 
le ricerche dell'uomo che l'ha 
abbandonata. Gli zingari di so* 
lito non abbandonano i figli, 
meno che mai se handicappa
ti. E allora? 

Litiga e muore in una volante 
L'hanno visto sbiancare e accasciarsi sul sedile 
posteriore della votante che lo portava di filata al 
commissariato. Hanno tentato di soccorrerlo ma 
per Mario Oraziani, 50 anni, non c'è stato nulla da 
fare. È morto, stroncato probabilmente da un in
farto. Pochi minuti prima si era infuriato per una 
multa lasciata dagli agenti di polizia sul suo Fiat 
Ducato parcheggiato in seconda fila. 

_—. ROSSELLA RIPERT 

M L'operazione anti-bor-
seggio non è andata in porto. 
I nomadi rincorsi dopo il fur
to ad una signora uscita dal
l'ufficio postale, sono riusciti 
a dileguarsi. Con la «compli
cità» delle auto in doppia e 
tripla fila parcheggiate ovun

que in viale Adriatico, a Mon-
tesacro. E immancabile, do
po il «fallimento», è arrivata 
una Pioggia di contawenzio-
ni alle auto «incriminate» da 
parte della polizìa. Qualcuno 
magari se n'è accorto dopo, 
qualcun altro ha taciuto sa

pendo di essere in torto, Ma
rio Graziani non l'ha proprio 
mandata giù. Ambulante, 50 
anni, aveva parcheggiato il 
suo Fiat Ducato a due passi 
dal mercato dove lavorava 
come ambulante, insieme al
la figlia Stefania. 

Alla vista del foglietto di 
f , contravvenzione è andato a 
u ^ s " "discutere con i poliziotti' in 

•4+fct*Ripdo vivace. Da una parte 
* l'ambulante e la figlia a soste

nere l'ingiustizia di quella 
multa, a chiedere di toglierla, 
di lasciar stare; dall'altra gli 
agenti decisi a fare fino in 
fondo il loro dovere, a mette
re un po' di ordine nell'intri
co di lamiere che impediva
no la libera circolazione nella 

strada. Si sono fronteggiati, è 
volata qualche parola grossa, 
qualche spintone e padre e 
figlia, che secondo la polizia 
non avrebbero neppure volu
to mostrare t documenti d'i
dentità, sono stati caricati sul
la volante diretti al commis
sariato di zona. Con l'accusa 
di oltraggio a pubblico uffi
ciale. r""fli *„ 

Dopo averti fatti saifre sulla 
volante con l'intenzione di' 
mettere fine alla discussione 
nelle stanze del commissaria
to di zona, percorsi appena 
50 metri di strada, gli agenti 
hanno visto l'uomo impallidi
re, sbiancare, venir meno. 
Mario Graziani stava male, 

probabilmente per un infarto. 
Subito gli agenti hanno pun
tato a tutto gas verso la la cli
nica «Valena*. convinti che 
qui l'uomo avrebbe potuto 
avere i soccorsi necessari. 
Ma i medici hanno subito ca
pito che era indispensabile il 
ricovero in sala di rianimazio
ne. Ê  cosi l'uomo è stato tra
sportato al Policlinico. Già 

.colpito precedentemente da 
una crisi cardiaca, sofferente 
di epilessia, per Mario Grazia
ni, colpito da un nuovo infar
to, però non c'era più nulla 
da fare. Avvertito dal com
missariato de) tragico episo
dio, Il magistrato Orazio Sa
via ha disposto l'autopsia sul 
corpo dell'uomo. 

* " ^St"' 
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Nel furgone 
del pesce 
50 chili 
di hashish 

Lo trasportavano in mezzo alle 
cassette del pesce, per non far 
sentire l'odore ai cani antidroga. 
Ma una -soffiata, giusta ha mes
so i poliziotti sulla buona strada. 
Gli spacciatori sono stati sorpre-

. si a Marceli™ mentre tagliava
no l'hashisch in pani da 250 

grammi. In totale SO chili, più 50 grammi di cocaina. La droga 
arrivava dalla Spagna. La polizia ha arrestato Roberto Relandini, 
50 anni, Mauro Maddalena, di 31, e II fratello Stelano di SO. 

Cim del Laurentino 
Protestano le operatrici 
«Lavoriamo 
tra topi e allagamenti» 
tm Ieri, durante una confe
renza stampa, le assistenti so
dali e le psicologhe del Cen
tro di igiene mentale del Lau
rentino 38 hanno denunciato 
lo stato d'abbandono delle 
strutture in cui lavorano. La 
protesta al Cim della Usi Rm7 
è vecchia. Dopo i topi, la mul
ta sulle pareti dei bagni, le 
crepe nei corridoi, meno di 
un mese (a le psicoterapeute 
hanno trovato il Centro di via 
Vergani al 7' Ponte, completa
mente allagato. Da allora so
no in stato di agitazione ed 
operano soltanto per la cura 
di gravi crisi psicotiche e ne
vrotiche dei loro assistiti. L'al
lagamento pare sia stato pro
vocato da posticci impianti fo
gnanti costruiti in questi ultimi 
anni da un gruppo di famiglie 
che occupano il plano supe
riore di proprietà dello laep. 

«Per settimane abbiamo re
spiralo aria mista ad urina -

dice Livia Pecci, 33 anni, psi
cologa -. Le macchie d'umidi
tà sparse un po' ovunque sono 
provocate dalle acque di sca
rico di chi abita al piani supe
riori.. Lo lacp è intervenuto 
solo dopo l'ennesima diffida 
della Usi e da qualche giorno 
sta provvedendo alia sistema
zione delie tubature. 

Ma il Centro continua a re
stare in condizioni precarie 
«È uno scandalo - a^itin^a 
Marilena Casula, terapista di • 
la riabilitazione -. L'alta qua
lificazione del nostro Cim va
ne completamente Immiserita 
e svilita dalle stanze ip cui sia
mo costretti a lavorare-e ad 
ospitare i nostri pazienti. Ep
pure non slamo un ramo sec
co, Basti pensare che tra tutti i 
nostri utenti addirittura il 
25.4X proviene da altre circo
scrizioni e che mensilmente 
effettuiamo 680 prestazioni». 

DFX. 

Il Pei attacca la giunta regionale 

e spreconi 
L'allegra gestione della Pisana 
C'è .del marcio alla Pisana. Lontano dal raccordo 
anulare e dall'opinione pubblica c'è una Regione 
che funziona come una repubblica delle banane. 
Assessori erte affittano pagine di giornali (con i 
soldi pubblici), mentre altri distribuiscono assegni 
(dovuti) con tecniche paesane. E la programma
tone? C'è il tentativo di regalarla alle partecipazio
ni statali. Il Pei: «Ora basta». 

ROBERTO ORE8SI 
• • Prendete un elefante 
da undicimila miliardi l'an
no, mettetelo in un edificio 
abbastanza basso da non 
vedere gli interessi generali, 
ma abbastanza alto da «in
quadrare» i collegi elettora
li. Agitate quanto basta e 
Viene fuori la Regione La
zio. E la denuncia del grup
po comunista alla Pisana, 
che ieri nel corso di una 
conferenza stampa ha fatto 
il punto su fatti e misfatti 
della Regione. 

I latti (e i misfatti) sono 
tanti. Il proconsole delle 
Partecipazioni statali nel La

zio, il sottosegretario Giulio 
Santarelli, attraverso un co
mitato tecnico «ibrido e ir
regolare» cerca di prendere 
le redini dello sviluppo re
gionale; dalle infrastrutture 
ai trasporti, dall'ambiente 
all'industria, alla ricerca, al
la formazione professiona
le. 

Di fronte alla denuncia 
del Pei. mezza giunta di
chiara di non esserne infor
mata. Ma intanto accumula 
4.500 miliardi tra residui 
passivi e avanzi di gestione, 
mentre spende senza freni, 
tutte le volte che può farlo, 

senza controlli: per inter
venti frammentari, cliente-
lari, ancorati al potere e ai 
voti. Le riunioni del consi
glio e delle commissioni so
no disertate dalla maggio
ranza Ce alla Pisana il «get
tone» non è ancorato alla 
presenza). L'assessore Pao
lo Pulci compra pagine di 
quotidiani (con i soldi della 
Regione) per sponsorizzare 
una sua gigantografia, ac
compagnata da qualche ri
ga di riflessione sul proble
ma dei trasporti. Il presiden
te dell'Ersal, accompagnato 
dall'assesore all'Agricoltu
ra. consegna direttamente i 
contributi (deliberati dalla 
Regione) alle coop lattiero 
caseane. dimostrando cor
rettezza istituzionale secon
da solo al buon gusto. 

Questo elenco di denun
ce ha come documentazio
ne uno scambio di colpi 
proibiti tutto interno alla 
maggioranza, una lotta a 
coltello cosi feroce che lo 

stesso presidente del Consi
glio regionale, Bruno Lazza
ro, ha preso la parola in 
Consiglio per menare fen
denti e indignarsi contro 
una politica che riduce l'isti
tuto regionale a fiera di pae
se. 

«C'è il tentativo di ridune 
la Regione a regime - accu
sa Mario Quadrucci, segre
tario regionale del Pei - la 
maggioranza manda allo 
sfascio l'istituto, non fa 
niente per risollevarne le 
sorti, fa muro contro ogni 
cambiamento. E nello stes
so tempo la stessa maggio
ranza fa la guerra a se stes
sa: moltiplica gli scontri su 
questioni di patere, spesso 
miserabili, tentando di co
prire anche lo spazio del
l'opposizione. Serve un ri
cambio alla guida della Re
gione Non pensiamo a stra
de già percorse, ma a un'u
nità sui programmi che met
ta insieme Te forze laiche e 
cattoliche sinceramente re-
gionaliste». 

D collocamento cerca un posto 
( • File Interminabili, malo
ri, sfltamenii all'ordine del 
giordHnpiegati in fuga, ap
pena selle presenta l'occasio
ne e un'informatizzazione 
sbagliata, che ha complicato 
trafile e pratiche già faticose. 
Frequentare l'ufficio di collo
camento di Roma è una male
dizione per tutti, lavoratori e 
disoccupati. E da lunedi pros
simo sarà anche peggio: se ne 
andranno dalla sede centrale 
di via Appla anche 14 video-

terminallsti. La ditta che ha 
fornito il sistema computeriz
zato ha concluso il suo compi
to e manca il personale per 
sostituire gli operatori che se 
ne andranno. 

La denuncia viene dalla 
Cgil. «Non è la prima volta che 
poniamo l'accento sullo sfa
scio del collocamento - ha 
sottolineato ieri Pietro Ruffo-
Io, segretano della Camera 
del lavoro di Roma -. Ma la 
situazione è diventata insoste

nibile per tutti Chiediamo che 
questo problema diventi un'e
mergenza nazionale. E intan
to sollecitiamo l'intervento 
dei Comune per ottenere uffi
ci decentrati ed una nuova se
de centrale». 

Quella di via Appla, infatti, 
oltre ad avere da tempo lo 
sfratto esecutivo, cade a pez
zi. I vigili del fuoco ne hanno 
dichiarato l'inagibilità perché 
il pavimento non può reggere 
un peso eccessivo, qual è 
quello delle migliaia di disoc

cupati che ogni giorno si affol
lano negli Uffici. La sede nuo
va è stata individuata da un 
anno e mezzo, a via Scintu, tra 
Torrespaccata e Cinecittà est 
Servono dei lavori di adegua
mento della struttura, ma fino
ra non è giunto nessun segna
le dall'amministrazione capi
tolina. Anche l'informatizza
zione è stata un fallimento 
Per avere un tessenno d'iscri
zione, che pnmasi rilasciava a 
vista, ora servono 15 giorni ed 
un paio di file. 

L0EWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA NICRODICITALE 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

DOTA MàZZmWLlh 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.06 

VIA TOLEMAIDE. 18/19 - TEL. 31.99.16 

THEKILIMGALLERY 
Via di Panico, 8 

Tel. «8.68.963 

PRESENTAZIONE PER LA PRIMA VOLTA 
IN ITALIA DI KILIM NUOVI A TINTE 

VEGETALI 

FINO A NATALE 
in occasione della presentazione in 

esclusiva in Italia di una limitata 
quantità di Killm nuovi a colori 
vegetali, a tutti gli acquirenti 

verrà praticata una riduzione del 
20% sia sul Killm nuovi che sul 
Killm antichi e da collezione 

KILIM 20% 
ORARIO 10 00/20 00 

Libri di B a s e 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

che succede 
nella periferia 
di roma? 

È giunto il momento di tornare a parlarne. 
La situazione è grave, Tornano vecchie 

povertà che sembravano dimenticate e se ne 
formano nuove impreviste: migliaia di 

romani sono ancora senza acqua né luce, né 
fogne, nonostante lo Stato, dopo il condono, 

avesse promesso di riconoscerli come 
cittadini a tutti gli effetti. 

Aumentano gli studenti, a volte perfino 
bambini, che escono prematuramente dalla 
scuola, cosi come aumentano i giovani che 

non riescono ad inserirsi nel mondo del lavoro. Ed il nuovo non è meno assurdo. 
Cli abitanti dei vecchi rioni lasciano le proprie case, che crollano o vengono trasformate, 

spesso arbitrariamente, in uffici, per andare a vivere nei nuovi quartieri senza immagine né 
storia dove mancano ancora i servizi. 

In sostanza nella citta vecchia non ci sono più case mentre le nuove case sono senza città. 
Tutti sono poi chiusi nella morsa del traffico. I tempi di lavoro sono più duri, il tempo di vita 

restringe, la periferia diventa sempre più lontana. 

Adesioni al coordinamento dei Comitati di Quartiere 
e associazioni della periferia romana 

COMITATO DI QUARTIERE CASTELVERDE • 
COMITATO DI QUARTIERE LUNCHEZZA • COMITATO 

DI QUARTIERE DI SAN LORENZO-ASSOCIAZIONE 
COMMERCIALE ARTIGIANI .ROMA 5 , - UNIVERSITÀ 
POPOLARE TERZA ETÀ • COORDINAMENTO DELLE 

B0RCATE: CINQUINA, CASSANDRA, CASAL 
BOCCONE, COLLE DELLA FRANCESCA -

ASSOCIAZIONE PICCOLI PROPRIETARI QUADRAR0-
COMITATO DI QUARTIEREQUADRAR0-

POLISPORTIVA VERDE IDEA- CONSORZIO DUE 
COLLI • CONSORZIO COLLE RECILL0 II • COMITATO 

DI QUARTIERE MONTE MIGLIORE- COMITATO DI 
QUARTIERE T0R DE' CENCI • CENTRO INIZIATIVA 

LAURENTINA-CENTRO INIZIATIVA SOCIO-
CULTURALEVICIRCOSCRIZI0NE-A.S.R0MA12-

C00RDINAMENT0COMITATI DI QUARTIEREX 
CIRCOSCRIZIONE - ASSOCIAZIONE ITALIA 

AMBIENTE-CONSORZIO COLLE DEI PINI 
LAURENTINO - COMITATO DI QUARTIERE COLLE 

ARCENTO-C00RD1NAMENTO COMITATI DI 
QUARTIERE XII CIRCOSCRIZIONE - COMITATO DI 

QUARTIERE CASE ROSSE - COORDINAMENTO 
CIRCOLI ARCI-UISPIV CIRCOSCRIZIONE -
COORDINAMENTO POLITICO-SOCIALE IV 

CIRCOSCRIZIONE -RICOMINCIO DA TE- • COMITATO 
DI QUARTIERE TORRE MAURA • COMITATO DI 

QUARTIERE TAVERNELLE • COMITATO 
PERMANENTE UTENTI E LAVORATORI DELLA 

R0MA-PANTAN0-S.CESAREO-C0MITATO 
INTERQUARTIERIXX CIRCOSCRIZIONE • 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CASAL DE' PAZZI • 
COORDINAMENTO COMITATI DI QUARTIERE EUR-

SPINACETO • ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
S0CI0L0CI-D1PARTIMENTO DEL LAZIO 

A l b e r t o M o r a v i a scrittore, F r a n c o F e r r a r o t t l 
sociologo. Monsignor Luigi Di Liegra 
direttore Caritas Romana, Andrea Saba 
ecommista, Ettore Masina parlamentate, 
Piero Pratesi giornalista, Sergio Muscetta 
neuropsichiatra membro soc. psìcoanalitica 
italiana, Vlncento Vlsco parlamentare 
docente scienze delle linanze, Adriana 
Martino attrice, Gabriel Levi ordinario 
neuropsichiatria infantile-La Sapienza; 
Laura Betti attrice. Tullio De Mauro 
ordinario filosofia del linguaggio «La 
Sapienza», Claudio Calvaniso presidente 
fondazione •Laoos; Don Gianni Novelli 
centro interconfessionale per la pace. Nino 
Manfredi attore, Don Battista Angelo Pania, 
Fulvio Uccello magistrato. Romano Zito 
oncologo 'Italia Ambiente; Pietro Castorhu 
'Italia Ambiente; Roberta I avicoli medico 
presidentetltalia Ambiente; Massimo Sani 
regista, Pino Zupo avvocato. Andrea Barbato 
giornalista. Natalia antimi parlamentare 
scrittrice, Rita Levi Montatemi scienziata 
premio Nobel, Edo Ronchi parlamentare, 
Franco Russo parlamentare, Carlo MarvulII 
pubblicitario, Frane» Rune attrice, Dario Fo 
onore, Ugo Cregorettì regsta, Carlo Giulio 
Arguì senatore critico d'arte, Ugo Vetere 
senatore, Benedetto Chiglia musicista, Gigi 
Proietti onore, Paolo Silo» Labini 
economista, Italo Insolera architetto. Franco 
Ippolito segretario nazionale magistratura 
democratica, Carla Rodotà giornalista 

Manifestazione cittadina dei Comitati di Quartiere 
SABATO 10 DICEMBRE, ORE 17.00 

Corteo da Piazza Esedra a Piazza SS. Apostoli 

1 1 1 1 » 16 l'Unità 
Sabato 
10 dicembre 1988 
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ROMA 

Storie di cronaca nera del 1988 Diciassette i casi risolti 
otto ancora impuniti 

Senza colpevoli 
le guerre 
fra bande rivali 
• • Non lutti i crimini hanno 
un colpevole O almeno non 
ancora Non si traila del «de 
lui) perfetti" veri e propri ma 
nella maggior parie dei casi 
di esecuzioni messe a punto 
da killer professionisti nella 
lolla ira bande rivali per il pre 
dominio nei regno miliardario 
del totonero delle scommes 
se e delle estorsioni 
17 natio Quindici colpi per 
un'esecuzione Due spietati 
killer hanno cnvellato di colpi 
Giulio Lo Russo e Giovanni 
Ferrera due amici di Torre 
Maura, con una lunga sene di 
reali alle spalle I due avevano 
aperto da poco una sala gio 
chi, una «bisca» e prpbabil 
mente hanno pestato i piedi a 
qualcuno più in alto di loro 
t aprile Due rapinatori fanno 
irruzione nel giardino di una 
villa a Tot Tre Teste Edoardo 
Coppola, un ingegnere edile 
sente dei rumori sospetti e 
nella penombra si profilano 
due uomini Luomo grida e 
corre verso la casa inciampa 
e cade Marina 17 anni ac 
corre adjfendere il padre ar 
mata di un semplice ombre! 
Ione I rapinatori sparano un 
proiettile colpisce alla nuca 
Marina, Dopo 24 ore di coma 
la ragazza muore Del rapina 
lari si conosce solo un identi 
kit disegnato dagli investigalo 
n Non sono siati ancora pre 
si 

8 luglio Piazza degli Euganei 
nel cuore del Tufello e piena 
di gente è I ora della spesa 
Due killer In motocicletta af 
fiancano I auto di Enzo Di Mi 
tri un ricco commerciante 
delia zona Due colpi di pisto 
la lo raggiungono alla testa 
I uomo si accascia sul volante 
mono Non si è mai saputo 
nulla di più su questa spietata 
esecuzione 
( luglio Un passante scopre 
per caso il cadavere di una 
donna strangolata e bruciata 
II cadavere era stato gettato in 
una scarpata sulla Colombo 
al bivio con la Pontina ancora 
non ha un nome II 24 agosto 
i carablnlen arrestano Glovan 
ni Romagna sarebbe lui il 
•maniaco dell Eur. il tortura 
(ore che portava le sue prede 

nelle stanze abbandonate 
dell aulostello Ad sulla Co 
lombo il magistrato lo ha ac 
cusato anche dell omicidio 
della donna non ancora iden 
(ideata ma il caso sembra non 
essere ancora nsolto 
21 luglio II supermercato 
aveva chiuso per pranzo den 
tra erano rimasti solo alcuni 
dipendenti Tre uomini su 
una «Ritmo» avana hanno 
aspettato che arrivasse il gè 
nero del proprietario Antonio 
Sganga 32 anni per usarlo co 
me «ostaggio» e rapinare il 
magazzino Una colluttazione 
nella mischia è partilo un col 
pò che ha trapassato il cuore 
dell uomo I rapinatori sono 
fuggiti 

12 novembre Una raffica di 
proiettili esplosa Ira la gente 
il pomeriggio nel cuore della 
Primavalle storica Un pensio 
nato muore un altro uomo ri 
mane lievemente ferito Ma il 
bersaglio dei killer il boss del 
totonero «Bebo» Belardinelli 
nesce a salvarsi Rimarrà para 
lizzato tutta la vita su una se 
dia a rotelle 
24 novembre I killer tornano 
ali assalto Questa voltai colpi 
non perdonano Valentino Be 
lardine!]! fratello di «Bebo» 
ucciso a bruciapelo nellag 
guato tesogli sotto casa delia 
sua donna È la condanna di 
una banda rivale è una vittima 
della guerra del dominio nel 
mondo delle bische e delle 
scommesse clandestine 
6 dicembre Vola giù dalla ter 
razza dell istituto religioso 
«Clarenzlano» ali Aurelio 11 
prete polacco Zbigmew Zie 
nuiewicz 37 anni muore sul 
colpo Era In procinto di parti 
re per la Polonia La sera ave 
va bevuto molto con due con 
nazionali poi era salito in ca 
mera La terrazza da cui è ca 
duto ha una sola via d acces 
so la biblioteca Insomma gli 
ingredienti per far pensare ad 
un giallo ci sono tutti e il prò 
fessor Eco non esiterebbe a 
costruirci un misterioso best 
seller Si tratta probabilmente 
di suicidio ma il caso non e 
stato ancora archiviato non 
sono ancora ben chiare le cir 
costanze di questa morte 

Pazzia, regolamento di conti: morti senza mistero quelle dei mesi scorsi 
L'atroce esecuzione del «canaro» e la pazzia di Elettra Mazza 

Un anno di delitti «imperfetti» 
Non è stato un anno «misterioso» 1*88 in quanto a 
delitti Piuttosto si è scatenata la follia e non e 
mancata la «perizia» dei killer professionisti che 
hanno fatto udire le loro pistole più di una volta 
Diciassette sono stati t casi risolti, otto omicidi non 
hanno trovato ancora ti colpevole A colloquio con 
il capo della Mobile «Presto prenderanno anche gli 
assassini che mancano» 

STEFANO POLACCHI 

• i Nel «nome della rosa» 
I unica vittima misteriosa del 
la capitale è volata dal terraz 
zo dell istituto religioso «Cla 
renziano» ali Aurelio un pre 
te polacco di 37 anni Zbi 
gmewZienuievicz tornato da 
pochi giorni da Seul e in par 
lenza per la sua patna La ter 
razza da cui il prete e precipi 
tato ha un solo accesso la 
biblioteca Del tutto oscure 
suno le circostanze della sua 
mone tanto da far pensare 
ad un vero e proprio giallo 
degno del primo romanzo di 
Eco Potrebbe trattarsi di un 
suicidio ma potrebbe anche 
essere un caso tipico da «al 
manacco del delitto perfet 
lo» E sarebbe appunto 1 uni 
co venficalosi quest anno 
Per il resto sono stati gli spari 

dei killer professionisti gli 
omicidi per rapina e i drammi 
della follia 4 caratterizzare 
I «immagine nera» dell anno 
che sta per finire Sono di 
ciassette i fatti di sangue più 
clamorosi dell 88 Dal picco 
lo Daniele il bimbo di 5 gior 
ni ucciso con una mannaietta 
da cucina dalla madre Elei 
tra Mazza in preda ad una 
crisi post parto alla feroce 
esecuzione del «canaro» alla 
Magliana dall omicidio suici 
dio di piazzale della Radio 
ali uccisione del carabiniere 
Renzo Rosati trucidalo tra il 
16 e il 17 aprile a Castel Ma 
dama da due delinquente!!! 
per non fermarsi a un posto 
di blocco Arrestati gliassas 
sinl sono stati rilasciati dopo 
appena sei mesi perché il Tri 

bunale li ha giudicati «imma 
turi» 

Ma quanti sono i «casi irri 
sotti» quest anno7 Sono otto 
1 delitti più Clamorosi che non 
hanno ancora un colpevole 
Dall assassinio del commer 
dante del Tufello Enzo DI 
Mitri freddato ia sera del 8 
luglio da due killer su una 
motocicletta alla donna tro 
vata morta sulla Cristoforo 
Colombo il giorno dopo e 
ancora non identificala 

«Ormai siamo 
sulle tracce 
degli ultimi 
assassini» 

«Non sono molti i casi 
dei quali non sappiamo anco 
ra nulla - spiega il capo della 
squadra mobile Rino Mona 
co e ironizza - non certo 
per merito nostro La venta e 
che non ci sono itati grandi 
episodi di sangue stone in 
garbugliate e avvolte nel mi 

stero di trame oscure di de 
stini diabolicamente intrec 
ciati SI è trattato per lo più di 
delitti legali alla microcnmi 
nalità di vendette o di rego 
lamenti di conti Le tragedie 
della follia poi sono un 
aspetto particolare della ero 
naca nera La vicenda del 
canaro alla Magliana che 

è stato I episodio più sangui 
noso e crudele è stata chiusa 
In poche ore mentre restano 
ancora aperte le indagini sul 
le ultime esecuzioni di Prima 
valle» «Ma - conclude con 
un pizzico di malcelato otti 
mismo il capo della mobile -
siamo sulle tracce degli as 
sassini e non disperiamo di 
avere presto buoni nsultati» 

Mentre dunque polizia e 
carabinien setacciano le bi 
sche del totonero e dei vi 
deopoker alla ncerca dei kil 
ler che hanno sparato ai due 
fratelli Belardinelli Bebo 
che è rimasto paralizzato e 
Valentino che invece e stalo 
ucciso continuiamo la radio 
grafia del cnmine «edizione 
p88» 

Da poco e iniziato 1 anno 
è il giorno dell Epifania 
quando 1 ispettore dellAco 
trai Giuseppe Balletti di San 
Martino ai Cimino trazione 

di Viterbo viene ucciso con 
quattro revolverate al volto II 
killer I aspetta lungo i toman 
ti della provinciale che da 
San Martino porla a Viterbo 
E sicuro che Balletti si ferme 
ra Infatti con una tavoletta 
chiodata gli ha forato le gom 
me dell auto 

Due balordi 
uccidono 
una funzionarla 
del Coni 

L ispettore ignaro, come 
ogni giorno esce per andare 
a lavoro ma la gomma del 
1 auto inizia a sgonfiarsi e non 
gli resta che accostare II lui 
ler dopo averlo fatto voltare 
per farsi vedere bene in fac 
eia fa fuoco Ma dura poco il 
gusto amaro della vendetta il 
killer viene arrestato a distan 
za di poche ore Si traila di 
Serafino Mocio un bigliettaio 
della stessa azienda di tra 

sporti Due anni pnma era 
slato denunciato dall ispetto
re perché truffava lAcotral 
facendo la cresta sul prezzo 
dei biglietti e il bigliettaio 
non aveva mai digento il di
sonore di essere stato colto 
in castagna. 

Tre mesi dopo, a Roma il 
27 marzo, quindici colpi spa 
rati da due killer fanno crolla
re a terra morii Giulio Lo 
Russo e Giovanni Ferrera 
due amici di Torre Maura I 
due con una valanga di pre
cedenti penali alle spalle, 
avevano aperto da poco una 
«sala giochi» Volevano «met 
tersi in proprio» nel mondo 
delle scommesse clandestine 
e dei videopoker? Oppure 
hanno pestato i piedi a qual 
cuno più in allo di loro? Il 
caso non è stato mai nsolto 
È la pnma esecuzione di que
st anno il pnmo omicidio 
maturalo nella guerra Ira ban 
derivali in lotta per il predo 
minio nel regno miliardario 
dei totonero, delle estorsioni, 
delle scommesse 

Dopo questi episodi, oltre 
ai regolamenti di conti, tutta 
una sene di omicidi per rapi 
na hanno tinto di rosso il 
1988 Alcuni di questi si sono 

risolti con l'arresto dei bandi
ti, come nel caso dell'assassi
nio di Giulia Volpi, la distinta 
funzionarla del Coni uccisa la 
sera del 15 marzo, mentre 
stava salendo a cena da ami
ci nel residence «Parco del 
Pini», sulla Cassia. Due «ba
lordi» I hanno uccisa per po
chi spiccioli, per trovare 1 sol
di per I eroina. Bruno Gua-
glianone e Antonio Caprioli 
sono stati arrestati, avevano 
ammazzato Giulia Volpi dieci 
giorni prima. Altri cast, Inve
ce, sono stati archiviati, in at
tesa di un colpevole Come 
nel caso dell'omicidio di Ma
nna Coppola, 17 anni, colpita 
alla nuca da un proiettile du
rante una rapina nella sua vil
la di Tor Tre Teste La ragaz
za, per difendere il padre che 
era nmasto alla mercè dei ra
pinatori, nel giardino della 
villa ha preso un ombrellone 
e si è gettata contro I banditi. 
Ma un colpo «,,65» Ina presa 
alla nuca Dopo 24 ore di co
ma Manna è morta. Dell'as
sassino si conosce solo un 
sommario identikit, che per 
qualche tempo è rimasta ap
peso sul cruscotto delle «vo
lanti» e delle «gazzelle», e poi 
archiviato con II caio. 

, In alto a sinistra, 
. I la villa della 
: i famiglia 

Coppola'Marina 
vi fu uccisa per 

, Sahare il pam. 
• Afianco l'atroce 

esecuzione del 

Follia e gelosia negli omicidi «facili» 
•aa Follia gelosia lotta tra 
bande rivali rapina ecco la 
mappa dei casi risolti delit 
to per delitto Sono dicias 
sette gli omicidi di quest an
no che hanno un colpevole 
6 gennaio Un bigliettaio 
dell Acotral di Viterbo Se 
ratino Mocio uccide con 
quattro revolverate lispet 
tore della stessa azienda 
Giuseppe Balletti che due 
anni prima lo aveva denun 
ciato perché faceva «la ere 
sta» sui biglietti 
23 gennaio 11 proiettile di un 
rapinatore fracassa la testa 
di Angelo Grasso agente di 
polizia che stava nella sua 
macchina insieme alla fi 
danzata Letizia sullAppia 
Antica Dopo nove mesi il 
sei ottobre due rapinatori 
vengono arrestati e confes 
sano di aver ucciso il poli 
ziotto Quella notte Alberto 
Panzironi 27 anni e Lucia 
no Aglietti 23 anni erano 
in cerca di coppiette da ra 

pinare per pagarsi I eroina 
5 febbraio Maria De Filippi 
un anziana signora che vive 
al Portuense viene uccisa 
da un rapinatore Poche ore 
dopo finisce nelle mani de 
gli inquirenti il nipote eroi 
nomane Andrea Salvatori 
Stretto alle corde il ragazzo 
confessa di aver ucciso la 
nonna E confessa anche di 
aver ammazzato 1 altra non 
na Maria Luisa Rocchi tro 
vata morta in casa sua a 
Monteverde il 21 novembre 
87 11 caso venne archiviato 

come «suicidio» 
19 febbraio E il giorno del 
«canaro» In un prato sulla 
Portuense viene trovato il 
corpo di un uomo semicar 
corazzato e orrendamente 
mutilato E il cadavere di 
Massimiliano Ricci un bui 
letto della Magliana picco 
lo boss di quartiere Lo ha 
ucciso Pietro De Negri un 
tosacani stanco di essere 
vessato e umiliato dal bullo 

Lha ucciso sotto I effetto 
della cocaina senza rispar 
miargli nessuna tortura 
3 marzo Cosparge la casa di 
benzina accoltella il figlio 
che dorme e poi si lascia 
morire nel rogo dell appar 
lamento Emilia Adamo 69 
anni soffriva di gravi turbe 
psichiche II figlio chiudeva 
sempre a chiave la sua stan 
za per paura della mamma 
Quella mattina se ne era di 
monticato e riusci a salvarsi 

?er miracolo 
5 n a n o Giulia Volpi sta 

salendo a cena da amici in 
un residence sulla Cassia 
Due tossici I aspettano per 
rapinargli la borsetta Parte 
un colpo che colpisce la 
donna alla testa Dieci gior 
ni dopo vengono arrestati i 
due assassini della funzio 
nana del Coni Bruno Gua 
dianone e Antonio Caprio 

16 marzo «Cabina» al seco 
lo Attilio Martinangeli un 

barbone omosessuale litiga 
con un uomo poi crolla a 
terra morto nei giardinetti 
di piazza Vittorio Due gior
ni dopo la polizia arresta un 
altro barbone Michele Se 
rusi accusato dell ornici 
dio 
17 marzo Aveva desiderato 
un bambino per anni interi 
ma quando e nato il piccolo 
Daniele ha avuto uno choc 
Elettra Mazza nel suo ap 
parlamento al Tiburtino III, 
aspetta che esca il marito 
prende una mannaietta e 
uccide il bimbo Poi entra in 
uno stalo di trance inebetì 
ta accusa due rapinatori 
dell infanticidio Basta pò 
co per farla confessare 
16 aprile Due ragazzi pre 

giudicati forzano un posto 
i blocco a Castel Mada 

ma i carabinieri reagisco 
no i due sparano e uccido 
no Renzo Rosati un giova 
ne militare Arrestati nel si 
ro di poche ore i due Fa 

bnzio Belardi e Patnzio 
Mancini verranno rilasciati 
dopo appena sei mesi 
13 giugno Dramma della 
follia a Montesacro Un an 
ziano genitore Sergio Ven
tura uccide la figlia France 
sca mentre dormiva La ra 
gazza soffriva di cnsi nervo 
se come la madre e il pa 
dre non sopportava di ve
derla soffrire 
16 giugno L ennesima sfu
riata di gelosia contro il ma 
rito da cui è separata da 
tempo Poi Violet Mardnli 
38 anni aspetta luomo 
Ibrahim Shiata 48 anni egi 
ziano a bordo della sua au
to Una sgassata e la donna 
prende in pieno I egiziano 
lo trascina per 500 metri e 
lo travolge più volte Poi 
fugge Si consegnerà poco 
dopo alla polizia. 
27 giugno Andrea Anzalo-
ne 17 anni muore centrato 
dal proiettile di un condo 
mino della palazzina bifami 

bare di Ladispoli Da anni le 
due famiglie litigavano per 
sciocchezze, quel giorno 
Umberto Celoni ha sparato 
27 agosto La disperata lotta 
per un alloggio fa la sua vii 
lima a Primavalle Uno 
straccivendolo, Pietro Pao
lo Onms muore per un 
proiettile che lo colpisce in 
pieno volto Dopo due gior 
ni 1 assassino viene arresta
to Stefano De Vico ha spa 
rato per «vendicare» due 
sue amiche che Onms ave 
va malmenato dopo avergli 
«scippato» la casa in cui vi 
vevano 
3 ottobre Bussa alla porta 
dei suocen a Fontana di 
Papa Punta il fucile e spara, 
uccide suocero e cognato, 
fensce la suocera e la ex 
moglie poi fugge Fausto 
Ferran, dopo un breve inse
guimento viene arrestato 
«Lo rifarei se potessi am
mazzerei di nuovo Mi han 

no rovinato la vita» dice il 

Siorno dopo la strage 
ottobre Tutto lasciava 

pensare che il delitto restas
se impunito nelle campa
gne di Velletri viene ritrova
to un cadavere carbonizza
to, senza testa e senza una 
gamba Gli inquirenti gli 
danno un'identità, è un an
ziano di Torvajamca, Tolmi
no Lesti Il 3 novembre ver
rà arrestato l'assassino, un 
carrozziere di Apnlia, Vin
cenzo Cara, 30 anni Il mo
vente? probabilmente ia lite 
su un investimento andato a 
monte 

24 novembre Tragedia della 
follia Lancia la figlia della 
convivente dal terzo piano 
dell appartamento di piazza 
della Radio Uccide la don
na a coltellate e si getta a 
sua volta dalla finestra. Wal
ter Falsonè muore sul Col
po La bambina si salva, ma 
rimane gravemente scioc
cata. 
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A CURA DELLA S.P.I. 

A1TINI di Grottaferrata e all'INI di Canistro (Avezzano l'Aquila) in funzione nuove apparecchiature per la cura delle calcolosi 

Finalmente, senza operazione, "via" anche i calcoli biliari 
Un problema sanitario diportata nazionale che in-
teressa almeno il 20 per cento della popolazione ol
mi 50 anni Le moderne tecniche di litotrissia ex
tracorporea consentono di curare la quasi totalità 
dei casi senza ricorrere all'intervento chirurgico 

Sono entriti in frizione in questi 
giorni due grandi e prestigiosi 
centri per il iratumentodelli cal
colosi biliare: VINI di Grottafer
rata (Roma) e TINI di Canistro 
(Avezzano). La notizia, già di per 
se interessante per tutti coloro 
che soffrono di calcolosi delle vie 
biliari, assume anche un netto va
lore sociale in quanto il Centro 
INI Canistro è convenzionato 
con la Regione Abruzzi per cui la 
prestazione "frantumazione dei 
calcoli" è gratuita cosi come le ri
cerche diagnostiche la degenza di 
tre giorni necessaria per i control
li pre e post-trattamento. 
Tuttavia, anche per coloro che 
oca sono reridenti in A e r i n o sa
rà aoasiUle laufruire di questa 

nmaetutJ*i rilasciata dille loro 
USL di aaparlnnza. 
Negli ultimi anni, abbiamo assi
stito ad una rivoluzione nell'ap
proccio terapeutico della calcolo-
ai renale che oggi nella qua» iota-
Itti dei casi può essere trattata per 
via incruenta mediante litrotissia 
extracorporea ad onde d'urto 
contrariamente a quanto avveni
va in passato, quando nella mag
gior pane dei casi si doveva ricor
rere all'atto chirurgico. In circa 
sette anni, mezzo milione di pa
zienti sono « i t i trattati in lutto il 

mondo con risultati estremamen
te lusinghieri, facendo scompari
re la mortalità, abbassando i còsti 
sociale e soprattutto liberando 
mezzo milione di persone dalla 
schiavitù del dolore e da ì pericoli 
dell'intervento chirurgico. 
Grazie alla litotrissìa extracorpo
rea con onde d'urtò é possibile 
trattare il 99% delle colcolosi del
le vie urinarie, in ogni sede e dì 
ogni composizione chimica, di 
grandezza anche rilevante, come 
i calcoli a stampo coratlifprme re
cidive e non, accompagnate o 
non da infezione urinaria. 
Per quanto riguarda la litotrissia 
biliare - ad oggi • costituisce l'ele
mento di maggiore interesse clini
ca e scientifico nel panorama del
le scienze gastroenterologogiche. 
Tuttavia esistono condizioni 
anantonìiche peculiari che diffe
renziano la problematica della li
totrissia biliare da quella renale. 
Basti pensare al diverso diametro 
delle strutture attraverso le quali 
deve essere espulso il materiale di 
frantumazione del calcolo, che e 
nell'ordine dì qualche millìmetro 
per la papilla di Oddi, punto di 
passaggiotn te vie biliari e il tubo 
intestinale, 

Esistono wturtìrnente delle limi
tazioni all'uso di questa metodo
logìa: ft infatti utilizzabile solo in 

quei soggetti che non siamo por
tatori di un numero di calcoli su
periore a tre e con un diametro 
massimo totale di tre centimetri; 
inoltre tali calcoli debbono essere 
del tipo radiotrasparente e la cole-
cisti deve essere ben funzionante. 
É necessario quindi che il pazien
te sia sottoposto ad accertamenti 
diagnostici pretrattamento con
sistenti in una ecografia biliare ed 
una colecistografia od una scinti
grafia biliare. 

In questo senso i pazienti saranno 
particolarmente facilitati in 
quanto, tanto all'INI di Grotta-
ferrata, quanto all'INI Canistro, 
la dotazione diagnostica è a livel
lo dei più qualificati istituti nazio
nali ed esteri. 

£ anche importante sottolineare 
un dato di particolare interesse. 
Canistro, come sede di uno dei 
due Centri INI, astata scelta in 
quanto l'Acqua Santa Cróce di 
Canistro ha delle proprietà tera
peutiche che sono utili non solo 
per la patologia delle vie urinarie, 
ma anche per quella del fegato e 
delle vie biliari, come dimostrato 
da recenti ricerche cliniche: ciò 
faciliterà una terapia di preven
zione delle recidive della calcolosi 
biliare dopo un trattamento con 
onde d'urto. 

I.N.I. -1 slltuto Nturotraumatologlco Italiano • Orottafarratc (Marino) • Via S. Anna 

Il grandióso compttsiocItaleo-taniialB di cui dispongono lo Tar
mo di Canistro, garantisco una anpostaalona adontili Bamonto 
fnoccéplbilo dolio diagnostica o tarapla, In partkolaro doliamo* 
latti* spatoblllari annal i 

Cosa è consigliabile fare 
Volendo facilitare il paziente che intenda avvalersi del trattamento con onde d'urto per liberarsi dei cai 
coli renali o biliari con un metodo incruento, cioè senza dover ricorrere all'intervento, si può dire che 
dovrà regolarsi come segue: 
a> visita medica presso uno del due Centri INI (Grottaferrata o Canistro (Avezzano-Abruzzo) 
a> esecuzione di tutti gli accertamenti (radiografici, ecografie! e di laboratorio) necessari per 

giungere ad una diagnosi completa e corretta (ricordando che si tratta dì analisi convenzionate) 
£ nel caso sì tratti di pazienti che possono fare il trattamento (in base ad una diagnosi ben 

documentata) ricovero in uno dei due Centri un giórno prima del trattamento per controllo e 
preparazione precedenti alla litotrissia 

a> trattamento renale o biliare 
a> degenza di due giorni dopo II trattamento per controlli clinici e strumentali (ecografia, ecc.) del 

risultati ottenuti 
0 Visite di controllo ad Intervalli opportuni (3 mesi -sei mesi) 

Dove occorre rivolgersi 
I due Centri a cui potranno rivolgersi gli interessali som: 

a) Centro INI di Crottahrrata 
—. per la patologia epatobiliare gestito da un'equipe diretta dal Prof. Speranza, Ordinario dì 

Clinica Chirurgica dell'Università "La Sapienza" di Roma 
— per la patologia renale: gestita da un'equipe diretta dal Dr.Gallucci della Patologia 

Urologica dell'Università "La Sapienza" di Róma. • Tel. 94.55,541-2-3 

Q Centro INI di Canistro 
— per la patologia epatobiliare gestito da un'equipe diretta dal Prof, Speranza, Ordinario di 

Clinica Chirurgica dell'Università "La.iSapienza" di Roma 
— per la patologia renale gestito da un'equipe diretta dal Prof, Martini. Primario Urologo 

dell'OspedaleSan Giovanni di Aquila -Tel. 0863197;76.S0 . 

Con b semplice impegnativa della USL si potrà usufruire del trattamento 

Una soluzione indolore e sicura 
delle calcolosi renali e biliari 

La tecnologia, presente in 
tutti i settori delle attiviti 
dell'uomo, ha portato un 
notevole miglioramento 
della qualità della vita, 
aprendo una serie di pro
blemi e prospettive fino a 
pochi anni fa insospettabi
li, Ciò è particolarmente 
vero in medicina, segnata
mente per quel che riguar
da l'interpretazione dei 
meccanismi fisiopatologi-
ci, la diagnosi e la terapia. 
In urologia il passo avanti 
più significativo si è avuto 
in tema di calcolosi, con la 
realizzazione del litorale 
extracorporeo ad onde 
d'urto. 
Tale rivoluzionario dispo
sitivo e stato messo a pun
to a Monaco di Baviera a 
partire dalla seconda meli 
degli anni Settanta, dappri
ma con esperimenti in vi 
tro, quindi con applicano 
ni sul cane, mentre nel 
1980 e stato eseguito il pri
mo trattamento sull'uo 
mo. Nel 1984 la Food & 
Drug Administration negli 
Stati Uniti d'America pri
ma e l'analogo Ente giap 
ponese poi davano la loro 
approvazione alla utilizza
zione clinica di tale' meto
dologia dopo severi ed ap
profonditi studi sulla sua 
sicurezza. 
Dal I98S l'uso avviene su 
larga scala in tutto il modo 
e Tino ad oggi sono stati ef
fettuati piùdi 500,000 trat
tamenti. 
La litrotissia extracorpo
rea c*6"n-onde d'urto 
(ESWLUextracòrporeal 
shock wave lithotripsy) 
consiste nella frantuma
zione del calcolo dall'ester
no, in modo del tutto non 
invasivo, mediante l'effet
to di onde d'urto capaci di 
diffondere in modo coe
rente attraverso i tessuti 

biologici di cui è costituito 
il corpo umano senza pro
durre danno. 
Attualmente sono in pro
duzione diversi tipi di li-
thotripters extracorporei 
ad onde d'urto, che differi
scono tra di loro principal
mente per il sistema di pun
tamento del calcolo, eco-
grafico o radiologico, e per 
il generatore di onde d'ur
to, a psimerometro, pie-
zoelettricooelettromagne-
tico. 
Le onded'urto, comunque 
prodotte, vengono con
centrate da un riflettore in 
un fuoco, nel quale va posi
zionato il calcolo. Esse si 

propagano attraverso un 
mezzo liquido dotato di 
opportune caratteristiche 
(acqua dejonizzata, gel 
ecc.), tali da non deviare il 
loro corso né da attenuare 
la potenza. Per tale motivo 
il litotritore è dotato di 
«cuscini» contenenti un 
fluido idoneo e accostati al 
fianco del paziente, che 
hanno la stessa funzione di 
far da tramite tra il punto 
in cui l'onda viene prodot
ta e la superficie corporea. 
Giunta alla cute, l'onda 
d'urto trova un mezzo di 
propagazione con caratte
ristiche analoghe a quelle 
precedenti in quanto i tes

suti corporei, compreso il 
tessuto osseo, hanno un al
to contenuto di acqua, 
maggiore del 70%. Ciò 
consente la progressione 
rettilinea delle onde, senza 
deviazioni, fino a raggiun
gere il calcolo, e senza so
prattutto provocare lesioni 
agli organi, attraversati 
senza alcuna resistenza. 
Una forte resistenza, inve
ce, viene opposta dal calco
lo, qualunque sia la sua 
composizione, a causa del
le sue caratteristiche fisico
chimiche. 
L'onda d'urto, infatti, in
veste la superficie esposta 
del calcolo con un'elevata 

pressione di impatto, quin
di penetra all'interno di es
so giungendo al polo oppo
sto dove in gran parte vie
ne riflessa nuòvamente 
all'interno del calcolo stes
so. 
Questo fenomeno si ripete 
più volte con diversi rim
balzi dell'onda imprigiona
ta, determinando l'alter
nanza di forze di compres
sione e di trazione che vin
cono il limite di elasticità 
proprio della struttura cri
stallina del calcolo, facen
dolo entrare in risonanza e 
determinandone la distru
zione. Negli apparecchi a 
puntamento radiologico, 
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questo viene eseguito me
diante due proiezioni i cui 
essi si incontrano nel pun
to esatto in cui e posto il 
fuoco, dove cioè si esercita 
la massima azione dirom
pente. Il puntamento si 
esegue con l'aiuto di due 
monitore televisivi ognuno 
dei quali è dotato di un mi-
rinoalcentroeconsistenel 
posizionare il calcolo nel 
fuoco attraverso movi
menti del paziente o del ge
neratore di onde d'urto, a 
seconda del tipo di appa
recchio. 
I litotritorì a sistema di 
puntamento ecografico si 
basano su un analogo con

cetto oppure sono dotati di 
una sonda ultrasonica il 
cui fascio passa per il fuoco 
ih modo assiale. 
Per il trattamento di un 
calcolodi l.Scm. sono ne
cessarie in media 1000 on
de d'urto con una durata di 
circa 30 minuti; non è ne
cessaria l'anestesia, sosti
tuita eventualmente da 
una terapia analgesica. 
Le onde d'urto vengono 
somministrate in coinci
denza con il periodo refrat
tario assoluto del cuore in 
mòdo da non produrre in
terferenze sul ritmo cardia
co: il paziente è quindi sot
toposto a monitoraggio 

continuò dell'elettrocar
diogramma. È inoltre pos
sibile sincronizzare la par
tenza delle onded'urto con 
il ritmo respiratorio del pa
ziente: tale «triggering» è 
utile soprattutto nei tratta
menti eseguiti senza ane
stesia per evitare che un 
numero rilevante di onde 
d'urto possano andare a 
vuoto a causa dei movi
menti che il rene (e quindi il 
calcolo) compie, sospinto 
dalle escursioni diafram
matiche dell'inspirazione. 
La litotrissia extracorpo
rea sia renale che biliare 
con onde d'urto e una tec
nica sicura ed affidabile, 

Nana raro (a sinistra) 
L'ultimo modino 
dall'apparecchio par la 
litotrissia renai* (asma, 
vasca • eanza anaataalal.* 
(A destra) Un apparsoci "' 
par lltrotrltala binar», 
modano Oornlsr MPl »two. 
Non richladt né anssttsls 
n i analgesia. " 

con la quale è possibile 
trattare un'alta percentua
le di calcoli renali e biliari 
senza ricorrere all'inter
vento chirurgico. 
La calcolosi della colecisti 
è inoltre un problema so
ciale: infatti nei paesi indu
strializzati circa il 20 per 
cento della popolazióne 
che ha raggiuntò i cin
quanta anni soffre di calco
losi della colecisti. 
Di conseguenza la messa a 
punto di un sistema in gra
do di frantumare anche t 
calcoli della colecisti, come 
già successo per quelli re
nali, senza dover ricorrere 
ad un intervento chirurgi
co costituisce un salto di 
qualità e un balzo in avanti 
nelle possibilità terapeuti
che per tutti coloto che sof
frono di calcolosi, e in par
ticolare per quelli che non 
potrebbero affrontare una 
operazione: per esempio 
anziani, cardiopatici, 
bronchiti cronici, ecc. 
L'esperienza accumulata 
finora permette di affer
mare che si possono tratta
re con l'apparato Domier 
uno o più calcoli dì puro 
colesterolo o lievemente 
calcificati, di dimensioni 
che arrivano fino a 3 centi
metri. Inoltre, poiché il 
trattamento non e doloro
so, noti e necessaria aneste
sia e dopo due giorni i pa
zienti possono tornare alla 
loro vita normale. 
I frammenti residui alla 
frantumazione dei calcoli 
vengono progressivamen
te eliminati senza disturbi e 
a qualche mese dal tratta
mento oltre il novanta per 
cento dèi pazienti non han
no più calcoli nella coleci
sti. 

Ili IlillIMllillllllllillì 18 l'Unità 

Sabato 
10 dicembre 1988 

• • • • • • • • • 



V/ggi , sabato 10 dicembre. 

ACCADDE VENTANNI FA 

£ accaduto in pieno giorno a un pensionato: Domenico Chec-
quoto, 61 anni, era uscito dalla sua abitazione di via Valmonto-
ne 4? per recarsi all'ufficio postale di via dei Narcisi a prendere 
la pensione. Riscosso il danaro si è avviato a piedi per via dei 
Platani. Ma giunto all'altezza di Tor de Schiavi una «1100» gli ha 
bloccato il passo. Dalla macchina sono scesi tre giovani che, 
per tre ore, l'hanno rapito, drogato e derubato della sua pensio
ne, sessantunomìla lire. 1 malviventi si sono sbarazzati del pen
sionato verso mezzogiorno, abbandonandolo nei pressi del 
luogo dove l'avevano rapito. Sfortunatamente Domenico Chec-
quolo, stordito dal cloroformio, non è riuscito a prendere la 
larga dell'auto. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied- adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

0,0 <$> ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
660661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marciai (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI 01 NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Rovai} viale Manzoni ($. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stet-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Escelsior e Porta Pinda-
na) 
Partoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Sos sanità. È in funzione il servizio «Pronto sanità» attivato dai 
gruppi del Pei della Regione, del Comune e della Provincia. 
Chi vuole denunciare le cose che non vanno in ospedale o 
negli ambulatori può chiamare tutti i giorni, dal lunedi al 
venerdì, ore 9.30-13 e 16-18 al numero telefonico 
32.20.081. 

Roma Italia Radio. Ore 06.55 «In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7.55,9.55, 
10.55, 12,30, 13.30, 14.30, 15.55, 16 55, 17.55, 19 00, 
20.30, 21.30, 22.30, 00.30. Ore 23.30 «l'Unità domani», an
teprima delle pagine romane; ore 8.55 e 18.45 «Insertown», 
cultura e spettacoli a Roma. 

LaUnounericano a Roma. Iniziativa del Centro Marlanella Gar
da Villas e dell'Associazione dei cittadini latino-americani: 
da oggi a mercoledì prossimo, ore 17, presso Paese Sera, via 
del Tntone 61-62. Mostre e numerosi dibattiti. 

Stato di Palestina, alato di Israele. Un anno di Intlfada È il 
titolo della mostra fotografica allestita presso i locali dell'As
sociazione «Rive Gauche 2» in via dei Sabelli 43. Sergio 
Ferraris è l'autore delle loto.-

n Tempietto. Oggi alle 21, la Corale di San Nicola in Carcere 
diretta dal maestro Gianni Ferrara eseguirà melodie grego
riane del IX e X secolo. Domani è la volta degli «Inni Sacri» 
recitati da Gustavo Baccarìni con musiche dì Bach eseguite 
al plano da Elisabetta Fortini. I concerti si tengono nella 
Basilica di San Nicola in Carcere a via del Teatro Marcello 
46, 

Mostra al Grigio Notte. Oggi alle 19.30, nel locale di via dei 
" Fienarol! 30b sì inaugura «Elementi» di Micaela Serino. 

1 Pablo e Rafael. Un libro, un omaggio a Neruda e Alberti, di 
Cesare Giardini Coccoz. Lo presenta Tullio Catalano oggi, 
alle 17.30, alla Galleria 28, in via Fosdtnovo 28. 

Come essere sanamente aggressivi. E il tema dell'incontro 
organizzato per domani dall'Associazione «La Madreperla», 
via Orvieto 25, per la terza giornata dedicata al piacere del 
corpo. 

Germania nel cinema. Lunedi è II primo dei cinque giorni di 
proiezioni e incontri organizzati dall'Associazione «La Gine
stra», All'aula magna dell'Università dalle 9 alle 15: Allenti 
alla puttana santa, Germania in autunno, Colpo di grazia 
e Anni di piomba Alle 17 dibattito con Spagnoletti, De 
Miro, Alberti, Novali, Tornabuoni e Rossana Rossanda. 

Libri d'arte. Oggi, alle 11, presente l'artista, nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio, viene presentato il volume 
•Manzù pittore», pubblicato da «Corpo 9» e curato da Inge 
Schabel Manzù, Mario De Micheli e Stelngraber. Presenterà 
Il volume Vittorio Rublu, II libro tratta della produzione pitto
rica del maestro a partire dalla fine degli anni 20 a oggi. 

• aUESTOQUELLOI 

Mostra d'arte. La sezione del Pei Regola Campiteli) ospita nei 
, suoi locali, in via de) Gìubbonari n. 38 una mostra d'arte e 

artigianato cileno fino al 21 dicembre. 
MOSDTS dedicata al bambini. Si è aperta nelle sale d'esposizio

ne del Circolo Oriele Sotgiu di Ghilarza, via de' Barbieri 6 
(largo Argentina), Fino al 7 gennaio ai visitaton under 14 è 
riservato un eccitante-gioco natalizio a premi dal titolo 
«L'Arca dì Natale». 

Sguardo e memoria. Alfonso Lombardi Satnanl e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento: la mostra si è 
Inaugurata presso la Calcografia, via della Stamperia 6. 
Aperta fino al 7 febbraio, orari: tutti i giorni 9-13, martedì e 
gioved! anche 16-19. 

Gita al Circeo. La organizza l'Associazione «Genti e Paesi» per 
domani. Si visiteranno Villa Fogliano, i laghi costieri e la 
tona di Cerasella. Informazioni al numero 899020. 

A casa mia, È una Iniziativa che invita a discutere d'arte nei 
luoghi in cui si crea, le case e gli studi degli artisti. Il prossi
mo appuntamento sarà con lo scultore Ciriaco Campus, 
lunedì alle ore 19, in via dei Capocci 10. 

Corso di giornalismo televisivo. Lo organizza l'Associazione 
per la libertà d'informazione «l'altraitalia» e si terrà presso la 
libreria «Spazio comune» in via Ostiense 152 a partire da 
martedì. Per ìnforrnazioni e iscrizioni rivolgersi all'Associa
zione in via Farlni 62, telelono 4741638, o alla «Cooperativa 
cinema democratico» in viale Giulio Cesare 71, telefono 
352307. 

TEATRO 1 

Libreria discoteca 

RINASCITA 
Via delle Botteghe oscure 1-2-3 

Tel. 6797460/6797637 

La Libreria discoteca Rinascita informa che 

dal 12 al 23 dicembre 
effettuerà orario non stop 

dalle 9 alle 23 

Domenica 18 dicembre 
dalle 9 alle 20 

Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18,30 

Le vocazioni 
del giovane 
don Silvano 
tm Silvano di e con Sergio 
Pierattini. Regia di Alessandro 
Marinuzzi. Scene di Andrea 
Stanisci. Musiche di Massimi
liano Forza. 
Politecnico fino al 20 dicem
bre. 

Trentenne, senese, Sergio 
Pierattini ha trovato, dopo 
qualche anno di ricerca (si è 
diplomato presso l'Accade* 
mia d'Arte drammatica «Silvio 
d'Amico» nel 1982), la strada 
più congeniale, quella dell'at-
tore-autore e si è inventato un 
personaggio, don Silvano, 
prete da oratorio, con voca
zione tentennante e uno spic
cato spirito umanitario. Don 
Silvano, infatti, non ama la so
litudine, ha un tenero rappor
to con la sua infanzia, la sua 
massima aspirazione è quella 
di fare una bella gita a Roma, 
a San Pietro, con tutti i ragazzi 
della parrocchia 

Ci viene raccontato così, 
questo pretino, con la sua 
paura di ingrassare ed invec
chiare, con il terrore di «non 
credere» più, di scoprire che 
la sua vocazione, in fondo, è 
stata casuale, una semplice 
scappatoia per le difficoltà 
nella vita, E nella tonaca la 
possibilità di restare sempre 
giovane. Sergio Pierattini, non 
rifa nessuno, don Silvano ha il 
pregio di essere veramente 
originale. Non solo, ma rispet
to alle prime apparizioni tele
visive Ciò fabbrica dei sogni, 
Di che vizio sei, Maurizio Co-
starno Show, Porto Matto) 
Pierattini ha operato addirittu
ra il miracolo di non ripropor
re il personaggio cosi come 
visto sul piccolo schermo, ma 
di ricrearlo per il palcosceni
co. Gettando acqua sugli 
aspetti più «incandescenti» di 
Silvano, in teatro Pierattini ha 

Sergio Pierattini In «Silvano» 

dato voce ai sentimenti inte
riori del prete, diluendo le tin
te forti, analizzando con una 
sorta di trepidazione i passi 
che lo hanno portato al sacer
dozio. Una tranquilla vita di 
provincia, qualche platonico 
amore (ma per la mamma le 
amiche erano tutte «maiale»), 
le visite al santone detto «il 
bolognese», infine, il giorno 
dell'investitura. 

Lo spettacolo, costruito co
me un dramma a tappe, riesce 
a mantenere viva l'attenzione, 
anche se a volte il testo e l'a
zione girano a vuoto tra loro. 
Ma lo scopo è raggiunto, le 
parole di Silvano si offrono al 
pubblico con imbarazzo e in
sieme con decisione. Uno 
spettacolo che non deluderà 
chi ama sorridere e chi va in 
cerca di nuovi talenti. 

UA.Ma 

FOTOGRAFIA 

Un fiore 
per 
un paese 
MI Vivere in paese. Una 
scelta a volte obbligata quan
do non si regge più il ritmo 
della metropoli. Un paese si 
può anche celebrare con una 
mostra. Se fotografica, me
glio. Cosi a Sacrofano, il pri
mo paese che si incontra 
prendendo la Flaminia, si è 
inaugurata ieri «Viandando 
per il borgo», un percorso dì 
immagini firmate da Loredana 
Stucchi e di bassorilievi in ter
racotta realizzati da Maria Ro

saria Almansa e Ida Testa. 
Ospitata nelle sale della Casa 
Comunale di Sacrofano, la 
mostra ripercorre vicoli, stra
dine e piazzette del centro 
paesano fissando resti di vec
chie architetture, mimetizzate 
da strati dì nuove costruzioni 
o degradati da usi a volte im
propri, oggetti d'arte popola
re, botteghe artigiane. Si af
fiancano alle immagini alcuni 
bassorilievi che riproducono 
le fotografie stesse. Ma con un 
altro linguaggio e un altro n-
sultato. «Viandando per il bor
go* non vuole essere solo una 
mostra di foto, ma l'occasio
ne pubblica per presentare la 
nascita di una nuova Associa
zione culturale, «L'Asfodelo» 
di cui Loredana Stucchi è pre
sidente. a 

«L'Asfodelo» nasce per un 
duplice scopo. Da un lato vuo
le rendere omaggio a Paola 
Dessy, giornalista e poeta che 
trovò in Sacrofano sottili so
miglianze con te sue radici 
sarde Fu lei ad accorgersi che 
l'asfodelo, il fiore dì Grazia 
Deledda, nasce spontanea
mente sul tufo di Sacrofano. 
Dall'altro, l'Associazione vuo
le promuovere e divulgare la 
produzione di artisti per dare 
un vivido impulso al paese. La 
prossima iniziativa de «L'Asfo
delo» sarà un premio di poe
sia dedicato a Paola Dessy. 

TEATRO 2 

Il Piccolo 
principe 
ai Satiri 
M Sappiamo che molti 
amano // piccolo principe di 
Antoine Saint-Exupery. Al 
Teatro dei Satin, in via di Grot-
tapinta, fino al 18 dicembre, 
ne va in scena una versione 
del Gruppo Giocoteatro per la 
regia di Claudio Boccaccini. 
Si tratta di un libero adatta
mento dal libro che fa uso di 
mimo, danza e recitazione. 

CONCERTO 

Creazioni 
in musica 
verticale 
tm Eumusica, l'X) Festival 
di musica verticale che que
st'anno si è allargato oltre la 
sede tradizionale delta sala 
della Cancelleria, ha coinvol
to in undici giorni un alto nu
mero di musicisti e gruppi 
qualificati, attorno atte dina
miche e sempre aperte prò-
blematfche musicali, interes
sate dall'intervento del mezzo 
elettronico. Nei programmi, 
accanto a presenze storiche 
come quelle di Branchi, Bor-
tolotti, Beno, Evangelisti, e 
anche Schiaffine hanno trova
to collocazione i contributi di 
più giovani leve impegnate nei 
principali campi di attuazione: 
l'elaborazione in tempo reale 
della materia sonora generata 
da strumenti tradizionali; la 
creazione di nastri elettronici 
a mezzo di generatori; l'inte
razione di strumenti con nastri 
preregistrati, o la semplice 
amplificazione di un episodio 
esecutivo. 

Lo strumento tradizionale è 
spesso protagonsita, compli
ce di un processo innovativo 
di respiro ormai storico che, 
travolto il momento dell'arti
colazione della sintassi, inter
viene nella morfologia stessa 
dell'organizzazione dei suoni, 
come nel concerto «pianisti
co» in cui Luigi Ceccarelli, Eu
genio Giordani, Ivan Patacich 
e Guido Baggiani tra gii altri, 
hanno presentato opere in cui 
la sonorità storica detto stru
mento è stata variamente alte
rata in identità nuove, di acu
stica fascinosa. Dopo quattro 
decenni di esperienze e oscil
lanti fortune, la musica elet
tronica seguita ad attirare - e 
Musica verticale ne è la prova 
- i musicisti, con la seduzione 
di uno scenario di posibilità 
sonore, stimolato, tra l'altro, 
dati'incalzare della innovazio
ne tecnologica. OU.P. 

Musica d'atmosfera per Greenpeace 
• • Ultimamente di buone intenzioni 
sono lastricati i solchi di ogni vinile 
che si rispetti. Dischi per l'Africa, di
schi contro l'apartheid, dischi a favore 
dei diritti umani, quasi una gara alla 
ncerca di iniziative da sostenere o da 
contestare. Non stupisce più che il 
rock ed i suoi denvati abbiano assun
to, seppure trasversalmente, quella 
funzione aggregativa svolta in passato 
da altro tipo di realtà; non sorprende 
che propno la «musica del diavolo» si 
sia ammantata di quell'aura di bontà, 
rettitudine ed impegno umanitario co
sì distanti dalle immagini trasgressive 
di un tempo. Questa volta, poi, il «me
dia» sonoro scende in campo per ap
poggiare una causa apparentemente 
di poco rilievo. la salvezza dell'Amarti-

DANIELA AMENTA 

de. Cosa abbia a che fare con noi que
sto gelido continente è presto detto. 
Innanzitutto i suoi ghiacciai rappre
sentano uno tra i più considerevoli 
«serbatoi» tuttora utilizzabili; in secon
do luogo questo candido lembo di ter
ra è uno dei pochi rimasti immuni dal 
totale disastro ecologico. A partire 
dail'89 è, però, prevista la ratifica di un 
trattato internazionale per lo sfrutta
mento minerario dell'Antartide. Nel 
caso questa proposta venisse approva
ta dai paesi industrializzati, le conse
guenze comporterebbero danni in-
gentissijni all'intero ecosistema. Per 
salvaguardare quest'enorme riserva 
ambientale, unica ed assai fragile nella 
sua particolarità, si sono alleate una 

serie di forze. L'idea della realizzazio
ne di un disco i cui proventi fossero 
devoluti per fare dell'Antartide un par
co naturale mondiale, è venuta a Ezio 
Guaitarpacchi, redattore della rivista 
«Hi folks!» e collaboratore di «Green
peace», il movimento ambientalista 
presente laddove le risorse naturali 
vengono minacciate. Grazie anche al
l'opera gratuita dell'etichetta disco
grafica Nowo e al contributo di tredici 
artisti interessati alla questione è nato 
«New age music collection», un album 
bello e suggestivo sia per i suoni che 
racchiude, che per le mete che si pre
figge. Timbri soffusi, armonie delica
te... «Non proprio un disco di "new 

age" nel senso in cui gli esperti defini
scono questo genere nato in California 
a metà degli anni 70, ma piuttosto un 
recupero di certe sonorità capaci di 
evocare atmosfere attinenti alla natu
ra...», ha detto Daniele Bosio direttore 
di «Hi, folks'». Per sensibilizzare l'opi
nione pubblica sull'argomento è stato, 
peraltro, messo a punto un video gira
to in Antartide dagli operatori di 
«Greenpeace» (che lì hanno una base 
operativa) in cui le solenni immagini 
dei ghiacciai eterni si sposano perfet
tamente con le melodie morbide e 
classicheggiami di «Tibet suite», brano 
che apre il 33 giri E visto che è Natale 
quale miglior regalo di un buon disco 
sul quale, magari, occhieggiano due 
simpatici pinguini? 

«Jules Verne», fantasia con humor 
•al ROMA Si è fatto in tem
po, pelo pelo, a ricordare Ju
les Verne nel centosessantesi* 
mo delia nascita (Nantes 1828 
- Amiens 1905) con la fantasia 
in forma di spettacolo, intito
lata Jules Verne, composta 
tempo fa da Giorgio Battisteri, 
r)proposta( ora dall'Accade
mia filarmonica, al Teatro 
Olimpico. 

Il palcoscenico è ingombro 
di mille arnesi adombranti 
realtà e fantasia, suoni e ru
mori, musica e azione sceni
ca C'è quel che serve per le 
Cmq semames en ballon, il 
Voyage au centre de la Terre 
e le Vmgt mille lieuses sous 
les mers. Sono questi i tre cul
minanti momenti della fanta
sia di Verne, sintetizzati dal 
Battistelli in un condensato 
dei tre romanzi, nel quale si 
mescolano anche i fatti dei tre 
divertenti interpreti: Willy Co-
quillat, Jean-Pierre Drouet e 
Gaston Sylvestre, riuniti nel 
Tno Le Cercle che ha com
missionato il lavoro al nostro 
compositore E danno i tre al
lo spettacolo, con la regia di 
Michael Londsale, il clima 
flemmatico e ironico di un hu
mour inglese (a Verne ptace-

ERASMO VALENTE 

Una scena dello spettacolo «Jules Verne» di Giorgio Battistellì 

va avere personaggi inglesi 
nei suoi romanzi). Parlano, 
borbottano, ridono, canterel
lano, azzardano canti più 
spiegati, fischiettano, danza
no e, soprattutto facendo finta 
di niente, appioppano colpi 
con il pugno, con il piede o 
come capita, contro oggetti 
da percuotere, manovrando 
mille altre fonti sonore 

Ha un «suono» diabolico la 
ghiaia che si sgnna, urtando 
ostacoli, in una girandola di 

frammenti fonici. Affiorano 
anche scorci liederistici, pun
teggiati da un pianoforte che 
spinge al canto, finché la par
titura trova un momento cen
trale e poetico nelle flessuose 
sonorità dell'acqua. Questo 
elemento ha un suo peso nella 
nuova musica già degli anni 
Cinquanta (Battistellì non era 
ancora nato), a incominciare 
dalla Water Musicai John Ca-
ge, a finire con le secchiate 
d'acqua, sparse per il palco

scenico, ma Battistellì affida 
proprio ai suoni d'acqua il 
momento più assorto e deli
cato del suo Jules Verne. L'ac
qua verdolina nella vasca tra
sparente, accarezzata dalla 
mano, raccolta da una conca, 
nversata in una gamma di ri
sonanze, mentre da altre fonti 
di suono cresce un desiderio 
di canto, ha qui un aito valore 
poetico Non per nulla, il testo 
a questo punto dice. «Il mare 
mi attira, l'acqua mi appartie

ne. . est pour moi le son d'une 
harpe qui m'accompagne 
doucement dans le voyage du 
désir». 

Le varianti di questa dol
cezza (dopo un lavacro, il 
•suonatore» d'acqua, si im
merge nella vasca) non sciu
pano il momento che rimane 
al centro dello spettacolo, sia 
che si proceda sous les mers, 
o en ballon e nelle profondità 
della Terra Un colpo di pisto
la, tirato verso il pubblico che 
dà in un sobbalzo, pone fine 
alla vicenda quando incomin
ciava a divertire di più. 

Battistellì con i suoi inter
preti viene molto festeggiato, 
ma la gente non si muove. 
Vuole parlare della «cosa», 
aspettare che continui, chissà. 
Debbono intervenire le «ma
scherine», un tantino incazza
tene, per dire «signori lo spet
tacolo è finito, signori è fini
to». Poco più di tre quarti d'o
ra per sognare, rievocare, fan
tasticare. Ma non è finito. In
tanto, ci sono le repliche, sta
sera e domani, ma faccia pre
sto Battistellì con i! suo Ettore 
e Achille, ààWlliade, affidato 
ai pupi siciliani 

• MOSTRE I 

Miueo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, compresi f festivi; 
ingresso libero. Fino al 30 dicembre. 

Villa Pamphilì. 11 parco e gli edifici; mostra storico-fotografi
ca, palazzina Corsini (ingresso da Porta S. Pancrazio), ore 
10-13 e 15-18, lunedì chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani artisti a Roma, Ex Borsa Campo Boario, via di Monte 
Testacelo; ore 9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. 
Domani ultimo giorno 

Allumiere. Centro documentazione tradizioni popolari, Palaz
zo camerale: sezioni espositive sull'ottava rima, sulla cultura 
contadina e operaia; martedì e giovedì ore 17-19, domenica 
10-13. 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedì chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Giulio Paollnl Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario visivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedì chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio; 
Cichi, 12, Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquillno; Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eor, 
viale Europa, 76. Ludovisi; piazza Barberini. 49, Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42;, Parlo», via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: vìa XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 81 -, via Colla
tina, 112; Prenestlno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44, Pnmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadra'o-Clneclltà-Doa Bosco; via ' 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Lunedì 12 dicembre alte ore 17,30 c/o la 

sezione di Genzano è convocata la riunione del Cf e Cfc, 
segretari su impostazione, campagna congressuale, norme e 
procedure (Magni). 

Federazione Civitavecchia. Santa Marinella ore 17 assemblea 
iscritti tesseramento (Benedetti1). 

Federazione Freninone. In federazione ore 15.20 Cf e Cfc 

conclusioni di S. Garavìni. 
Federazione Latina. Spigno Saturnia ore 16 assemblea pubbli

ca su: Pensioni (Recchia); Sabaudia ore 16.30 assemblea 
iscritti su tesseramento (I- La Rocca); Latina c/o Enoteca 
Ristorante «Fioretto» via dell'Agora ore 17 incontro su: La 
relazione tra donne: una pratica jper costruire I alternativa 
(S. Amici, Livia Turco); Latina c/o Consorzio servizi culturali, 
via Oberdan, ore 10 incontro sulla bieticoltura (Vitelli, Rec-
chia, Rosso); Lenola ore 20 festa del tesseramento. 

Federazione Rieti, Pescorocchiano ore 17.30 assemblea grup
pi consiliari di Borghese, Pescorocchiano; Fiamignano in 
preparazione della conferenza provinciale degli amministra
tori comunisti; Montebbuono ore 17 c/o sala consiliare del 
Comune manifestazione pubblica (Angelettj, Menichelli); 
Montebbuono ore 20.30 in sezione festa del tesseramento; 
Poggio Bustone ore 20.30 assemblea (Dionisi). 

Federazione Tivoli. Subiaco ore 17 attivo zona su documenti 
congressuali (Paladini). 

Federazione Viterbo. Corchiano-ore 16 assemblea sul tessera
mento (Qmarra); Viterbo sez. Di Vittorio ore 17 festa del 
tesseramento (Trabacchinì); Sutri ore 19.30 festa del tesse
ramento (Daga); Vetraila ore 17 Cd (Faggiani). 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze. Domani 11 dicembre, si sposano i compagni Mira Bru-
gnoli e Cesare Tabacco. Ai compagni i più felici auguri da parte 
dei compagni della sez. di Albano, della federazione Castelli e 
del Comitato regionale. 
Nozze. Tantissimi auguri dal fratello Walter Cherubini e dai 
compagni della federazione di Tivoli ad Aldo e Serena per U 
loro matrimonio 
Lutto. E morto in un incìdente stradale il compagno Antonio 
Del Vacchio, iscritto alla sezione di Testacelo. Ai familiari le 
condoglianze dei compagni della sezione e dell'Unità. 

ical 
PER LA TUA CASA 

SCEGLI LA COOPERAZIONE 

COOP.VA ICAL PRENOTA ALLOGGI COMPLETA
MENTE INDIPENDENTI UNA, DUE, TRE CAMERE 
DA LETTO OLTRE SOGGIORNO, CUCINA, DOPPI 
SERVIZI. SALA HOBBY E AUTORIMESSA. ULTIMA
TI E IN CORSO DI COSTRUZIONE AD ANGUILLARA 
E AD ALLUMIERE. COSTO CONVENZIONATO CIR-
CA 900.000 LIRE AL MQ. COMPLESSIVO. AMPIE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. PER INFORMA
ZIONI TELEFONARE IN SEDE ORE UFFICIO: 

0766/26752-26055 

Rinascita 
Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 

l'Unità 
Sabato 
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TELEROMA 66 

O r * 19 «Le avventure di Su
perimi», telefilm. 19 .30 
«Manna», novela, 2 0 . 3 0 «Le 
due orlanelle» film: 2 3 . 3 0 
Doaiier Tr 56; 0 .10 «Luci del
la Cini», film; 2 «Houston 
Pronto Soccorso», telefilm 

GBR 

Ore 18 3 0 «Anna, Ciro e 
Co » telefilm 19 .30 «Lucy 
Show», telefilm 2 0 3 0 I aer-
vizi speciali, 2 0 4 5 «Una ra
gazza piuttosto complicata», 
film 2 2 . 3 0 La famiglia del-
I antiquario 0 .40 «La citta 
senza legge», film 

N. TELEREGIONE 

Ore 14 Redazionale, 19 Lazio 
sera 19 15 Tg Lazio. 2 0 . 1 6 
Tg Cronaca, 2 1 «La valle delle 
bambole», telefilm, 2 2 
motori, 0 .30 Tg cronaca, 
Boxe 

L^ROMA' 
DEFINIZIONI . A : Avventuroso, BR. Brillante C: Comico, D.A.: 
Disegni animati 0 0 : Documentario OR. Drammatica E: Erotico, 
FA ' Famascenza G- Giallo H . Horror M . Musicale S A : Satirico, 

I N T E R E S S A N T E S . Sentimentale, S M : Storico-Mitologico S T . Storico 

C I N E M A D OTTIMO 
vincmn Q BU0N0 

TELETEVERE 

Ora 19 Appuntamento con 
gli altri sport, 19 .301 fatti del 
giorno, 2 0 I protagonisti, 
2 0 . 3 0 II giornale del mare, 2 2 
•Non rompete i chiavistelli», 
film; 2 4 I fatti del giorno; 1 
«Fuga del campo 13», film 

RETE ORO 

Ore 17 .16 Cartoni animati 
19 .30 Tgr 2 0 . 3 0 «Il bacio di 
mezzanotte», film 2 2 . 1 5 Vi
deo Classic, 2 2 5 0 Speciale 
spettacolo, 2 3 Gli speciali di 
Rete Oro, 2 4 A vostra scelta. 

TELELAZIO 

Ore 20 .25 New Sere; 2 0 . 4 5 
Quasigoal, 21 .20 Andiamo al 
cinema, 2 1 , 3 5 Telefilm; 
2 3 , 1 0 Redazionale. 0 .20 
«Zorro ti cavaliere della ven
detta», film. 

• PRIME VISIONI I 

ACADCMV HALL L 7 000 
v > Stsmirs 5 (Piazza Bologna) 
Te) 426778 
AOMHtAL L 6 000 
Piana Vertano 5 Tel 651195 

Ó II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni — 
BR 115 30-22 30) 

ADRIANO L 8 000 
frani Cavo*. 22 Tel 362153 
ALCIONE 
VIsL di Lesina 3 

L 6000 
Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
VuMontebello 101 Tel 4941290 

Film par adulti (10 1 1 3 0 1 6 22 30) 

AMSASSAOE L 7 000 
Accadi la ò»o* Agiati 57 
Tel S40B90. 

0 fi piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Mattnau Roberto Benigni -
BR 115 30 22 30) 

AMERICA 
V iaN del Grande ( 

L 7 000 
Tel 6616168 

0 II piccalo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni -
BR (15 30 22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 7 0 0 0 
Tel 875567 

ARISTON 
Vìa Cicerone 19 

L 6 0 0 0 
Tel 353230 

D Chi ha i n u m a t o Rogar Rabbit di 
RotoertZemeckis-BR (15 22 30) 

ARISTON II L 8 000 
Galleria Colonna Tel 6793267 

Qualcuno in ascolto dj Fallerò Rosati 
con Vincent Spano G (15 30 22 30) 

ASTRA L 6 000 0 La leggenda dal santo bevitore di 
Viale Jon© 225 Tel 8176256 Ermanno Olmi con Rutger Hanar OR 

_ 116 22 30) 
ATLANTIC 
V Tuscolana 74S 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

D Chi he inesausto Rogar Rabbrt di 
Robert Zemeckis BR (15 22 30) 

AUQUSTUS L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6675455 
AZZURRO SCIF10NI L 5 000 
V dagb Scipnni 84 Tel 3561094 

BALDUINA 
P » Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347S92 

BARBERINI L 8 000 
Piana Barberini 3S Tal 4761707 

Arturo 2 on the rodts di Bud Yorkm 
con Uza Minnellf • BR (16 22 30) 

BLUEMOON L 5 000 
Vìa dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 
BRISTOL 
VìlTuscpIana 950 

L 6 000 
Tel 7615424 

0 La leggende del santo bevitore é 
Ermanno Olmi con R u t e » Haner DR 

(16 22) 
CAPITOL 
Visfi Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393260 

D Frantlc di Roman Polanski con Harrì 
sonFprd BettvBucklBv-6116 22 30) 

CAPRAMCA . L fi 000 
Piane Caprese 101 Tel 6792465 
CAFflANfCHETTA L 8 000 
PieMontecitorlo. 125 Tel 6796957 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 5000 
Tal 3651607 

COLA Ot RIENZO 
Piatta Cola di Riamo 88 
Tel, 6878303 
«AMANTE l 5 000 
Vie frenaitina, 230 Tel 295606 

EDEN L 8 000 
PniColadiRwiro 74 Tel 6876652 

• Voci lontana sempre presenti di 
Terence Oavies - DR (16 30 22 30) 

EMBASSV 
Via Stoppar* 7 

L e ooo 
Tel 670245 

Delitti e profumo d Vittorio De Siati, 
con Jerry Cali • BRro (16 15 22 30) 

EMPIRE 

V le Regina Mrghtrit . 29 
Te l lS7719 

L 7TO0 Prima di meninone di Martin Brest 
con Robert D* Nvo, Charles Grodm G 

(15 30-22 30) 
! 2 L 7 000 

VledeHEiercito 44 Tel 5010652) 
P Chi ha incaatrato Roger Rabbtt di 
Robert Zameckls BR (15 22 30) 

ESPERIA 
Piaua Sennino 37 

L 5 000 
Tel 582B84 

0 L ultima tentailons di Cristo di 
Martin Scorsese con Willem Dafoe DR 

(16 22 30) 

ETOHE 
Piana in Lucine 41 

L 8 000 
Tel 6676125 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Mattnau Roberto Benigni 
BR (15 30 22 30) 

IURCIW 
VtaUui .32 

L 7 0 0 0 
Tel, 5910986 

Mignon è partita di Francesca Archibu 
ni con Stefania Sandrelli • DR 

(16 30 22 30) 

EUROPA > L 7 000 
C a i o d Iteti, 107/e Tel BE 5 736 

Imagme di Andrew Solt • M 
(16 22 30) 

tXCELSrQR L 8 0 0 0 
VÌaSV del Carmelo 2 Tel 59B2296 

• Frantic di Roman Polanski, con Harri 
son Ford Betty Bucklay G O 6 22 30) 

FARNESE 
CSB1P0_ 

L 6 000 
Tel 6664395 

FIAMMA L 8000 
Via Sistola.!, 51 Tel 4751100 

GARDEN L 6 000 
Viste Trattava» 244/a Tel 582848 

Mignon e partite di Francesca Archibu 
gì con Stefania Sandrelli • DR 

(16 15 22 30) 
GIOIELLO 
WsNomomana 43 

L 7000 
Tel 664149 

GOLDEN 
Vis Taranto, 36 

L 7000 
Te) 7596602 

GREGORY L 7 OOO 
WaGreoortoVII 160 Tel 6380600 

• U2 Rattle and hum di Phil Joanou 
con gli U2 M (16 30 22 30) 

HOUDAV L 8 000 
LargoB Marcello 1 . . . Tel B58326_ 

WDUNO 
ViaG Indurto 

L 6 0 0 0 
Tel 582495 

KING 
Vai fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319641 

Mignon 4 partita di Francesca Archibu 
gì con Stefania Sandrelli BR 

(16 30 22 30) 

MAESTOSO 
VitApPil 4 ) 8 

L 7 000 
Tel 766066 

Sotto il vestito niente H di Dario Piana 
H (1615 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
VaSS. Apolidi 2Q Tel 679490B 
MERCURY L 5 000 
Vis di Porta Castello 44 - Tel 
6873924 

METROFOUTAN L 6 000 
Va del Certo 8 Tel 3600933 

Buttar di David Green con Phil Collins 
6R (16 22 30) 

MIGNON L 6000 
Via Viterbo 11 Tel B69493 

Le notte delle matite spettate di He 
ctw Olivera con AlejoGarciaPmtos DR 

(16 30 22 30) 

MOOERNETTA L 5000 
Piana Rapubbiica 44 Tei 460285 

Film per adulti (101130/16 22 30) 

„„ L 6000 
Piaga flepubbhcs 45 Tel 460265 
NEW rORR L 7 000 
Via deH Cave 44 Tei 7810271 

Prima di mezzanotte di Martin Brest 
con Robert Da Niro Charles Grodin G 

(15 30 22 30) 

P N B 4 V 
Wa Magna' Grecia 112 Tel 7596568 

D Chi ha incastrato Rogar Rsbbit di 
Robert Zamedos BR (15 22 301 

PASQUINO 
Vboto del piede i 

L 5 000 
Tel 5803622 

Tha milsgro baanfield war (versione 
Inglese) (16 30 22 30) 

FRESOENT L 6 000 
Wa Appiè Nuova 427 Te) 7810146 

U2 rattle and hum di Phih Joanou con 
gli U2 M (16 22 30) 

PUSWCAT 
-VtoMAie 
rf 

L 4 0 0 0 
Tal 7313300 

Super femmina hard • E (VM1B) 
( 1 1 2 2 3 0 ) 

QUIRINALE 
Vie Nazionale 190 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (15 30-22 30) 

0 L'ultima tentazione di Cristo di 
Martin Scorsese con Willem Dafoe DR 

(16 22 16) 

Bagdad cete di Percy Adlon con Ma 
rlanne Sagebrecht DR (16 30 22 30) 

0 Sur di Fernando E Soianas - OR 
(16 22 30) 

Bagdad esfé di Percy Adlon con Ma 
nanne Sagebrecht DR (16 30 22 30) 

I delitti dalla pelude PRIMA. DR 
(16 30 22 30) 

O Un affare di donne di Claude Che 
brol con Isabelle Huppert, Francois Clu 
rat «OR (16-22,30) 

Mr Crocodile Dundee II di John Cor-
nell con Paul Hogen A116 30-22 30) 

Sotto il vestito niente II di Dario Piana 
H ( 1 6 1 0 22 30) 

8QV La leggende dal santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Haner • DR 

(16-22 30) 

D Front|c di Roman Poianaki conHarrc 
son Ford Betty Bucklay G 

SALA A Mignon * partita di Francesca 
Archibugi con Stefania Sandrelli DR 

(16 15 22 30) 
SALA B II giovane Toteeninl di Franco 
Zeffirelli con C Thomas Howell DR 

(15 50 2230 ) 

Kung fu Master di Agnes Varda con 
JaneBrtm DR (16 22 30) 

ti matrimonio di lady Brende di Charlef 
Sturridge con James Wilby • DR 

(16 22 30) _ 

D Chi ha incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemeckis BR (15 22 30) 

li principe ceree moglie é John Landis 
con Eddie Murphy BR (15 30-22 30) 

MADISON L 6 000 SALA A D La leggenda del santo bevi-
ViaChiabrara 121 Tel 5126926 tore di Ermanno Olmi con Rutger Haner 

DR (16 22 30) 
SALA B Corto circuito H di Kenneth 
Johnson FA (16 22 30) 

Navigator di Vincent Ward con Bruca 
Lyons FA (16 22 30) 

L 8 0 0 0 
Tel 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni -
" 1 (1$ 30-22 301 

QUIRINETTA l S 000 Donna sud orlo di una crisi di nervi di 
VitM Mmghetti S Tel 6790012 Pedro Almodovar con Carmen Maura 

BR (16 30 22 301 
REALE 
Piana Sommo 

L 8 000 
Tal 5810234 

• Chi ha incaatrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemeckis-BR (15 22 30) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 6000 
Tel 664165 

flutter di Oavid Green con Phil Collins • 
SR (16 22 30) 

RIALTO L 6000 
Via IV Novembre 156 Tel 6730763 

0 Mr North 4 Danny Huston con Ro 
beri Mitchum • BR (16-22 30) 

RITZ 
Vele Somalia 109 

L 8000 
Tel 637481 

D Chi ha incastrato Roger Rabbit di 
Robert Zemtckis - BR (15 22 30) 

RIVOLI 
Vis Lombardia, 23 

L SODO 
Tel 4608B3 

H matrimonio di Lady Brande di Char 
tea Sturrìdge con James Wilby • DR 

(16 22 30) 
ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 8 0 0 0 
TU 664305 

Provocatone di Piero Vìvarelli E 
(VM16I (16 30 22 30) 

ROTAI 
Via E Filtwto 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

r é Vincent Ward con Bruca 
Lyons-FA 116 22 30) 

SUFERONEMA 
VisVirmnsIs 53 

L 6000 
Tal 48S498 

H rgai» dal kimono d'oro PRIMA 
(16 15 22 30) 

UNIVERSA!. 
Via San 1B 

L. 7000 
Tel 8831216 

0 N piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni ' 

JBR (16 22 30) 
V1P-SDA L 7 000 
Via Gatta e Sdama, 20 
Tel 8395173 

Arturo 2 on the recks di Bud Yorkm 
eonjjie Minneìl. BR (16 30 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

Suasuriegnda(15| Fertrty e Aleien-
der (16 30) Il premo di Babette 
(20 30) Asie che emo tenie sposarsi 
(22 301 

AMBRA JOVWELU 
Piana G Pape 

L3000 
Tel 7313306 

E IVM1B) 

Piazza Sarnpione 18 
L 4 500 

Tel 890817 
L 2 000 

Tel 7594951 
AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Via Macerata 10 Tel 7553627 
DEI PICCOLI L 4000 
Viale della Pmeta 15 (Villa Borghese) 

Tel 863485) 

Pinocchio di W Disney DA (15 16) 

MOULIN ROUGE 
ViaM Cornino 23 

L 3 0 0 0 Lift Caroti super erotica • E (VM 18) 
Tel 6562350 (16 22 30) 

SCELTI PER VOI !l 

O CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

è I ormai famosissimo film in cui 
attori e cartoni animati recitano 
insieme in assolute pariti Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisca il marito II 
tutto sullo sfondo di una Holly
wood anni Quaranta deliziosa
mente finta, in cui I ecartoonst 
convivono con i divi, ed entrando 
in un night-club potere incontrare 
Paperino che euona il pianoforte 
Bob Hoskina è (o splendido attore 
protagonista, che d i vite — in 
coppie con lo egangherato Roger 
Rabbit, coniglio innamorato e 
psicolabile — a memorabili duet
ti Dirige Robert Zemeckis, prò* 
ducono Steven Spielberg e la dit
ta Walt Dianey Scusate se è po-

ARISTON ATLANTIC, 
EMPIRE 2 , HOLIOAY, 

PARIS, REALE, RITZ 

D VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 

Terence davies è sicuramente 
uno dei registi britannici più defi
lati e più interessanti La sua «Tri
logia» autobiografica circolata 
solo nei cineclub i uno del gioielli 
del cinema inglese degli enr» Ot
tanta Anche in «Voci lontane» 
Dawea ci racconta una tfranche 
de vie» molto privata i ricordi di 
una famiglia della piccola borghe
sia nella uvorpool dell immediato 
dopoguerra, in cui campeggia 
una figura di padre incombente e 
violento Film quasi astratto, in 
cui la vita familiare si struttura in 
quadretti d ambiente, quaai tutti 
chiusi da canzoni d epoca Opere 
strana insolita, tristissima ma 
da vedere 

EDEN 

• U2 RATTLE AND HUM 
Se amate il rock e gli U2 in parti
colare questo è per voi il film 
dell anno Se avete orecchie deli
cate e non avete mai sentito par
lerò di questi quattro giovanotti 
dublinesi, lasciate perdere Film 
csettoriale», per amatori, quello 
del giovane Phil Joanou, rampollo 
del gronde Spielberg Alternando 
le fotogregis a colori al bianco e 
nero Joanou e) racconta la toru-
née americana che ha consacrato 
gli U2 come il gruppo numero 
uno della scoria rock attuale é 
una sorta di ricerca delle radici m 
cui quattro musicisti europei co
me Bono, The Edge Adam Clay-
ton e Larry Mullen percorrono • 
luoghi dove il rock è noto, decen
ni fa In questo senso il film ha un 
«cuore» che comunica grande 
emozione I incontro fra i venten
ni U2 e l'anziano B B King, il più 
grande chitarrista blues della sto* 
ria. Il resto del film è — cinema
tograficamente — un pò discon
tinuo, ma è grande musica Tutta 
da ascoltare 

GREGORY, PRESIDENT 

O SUR 
«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Soianas è I Argentina, 
dove il grande regista di «L ora 
dei forni» e di «Tangos» è tornato 
— dell esilio europeo — dopo la 
fine delta dittatura militare «Su» 
è praticamente il seguito di «Tan
go»», ha Io stesso modo surreale 
di raccontare, la medesima ric
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzola) Il protagonista è 
un uomo che, come Soianas, tor
na a Buenos Aires e riscopre e 
luogh e le persone che aveva ab
bandonato per sfuggire agli 
sgherri del generali La sua «gui
da» nella citte ritrovata è non a 
caso morto Ma e un film pieno 
di vita dì musiche di fantasia Se 

«Tangos» vi era piaciuto non do
vete perderlo 

AUGUSTUS 

O U N AFFARE DI DONNE 
La storia dell ultima donna ghi
gliottinala in Francis, raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nella Frena» di Pótam 
Marie a una donne come tante, 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed i disposta 
a tutto per sopravvivere anche a 
sprofondare nell'abiezione Co
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa I aiuta ad abortire 
E pian piano aborto e prostituzio
ne invadono la tua vita E il film in 
cui Isabelle Huppert, bravissima 
protagonista, recita I Ava Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti. Un opera dura, een-
za concessioni 

CAPRANICHETTA 

O MR. NORTH 
In un certo senso, 6 l'ultimo film 
di John Huston Peretta la regia è 
firmata da suo figlio Danny, e 
parchi ri grande John ne aveva 
scrittola sceheggietura a avrebbe 
dovuto interpretarlo Dopo la sua 
morte, il su posto è stato preso 
de un altro mito di Hollywood, 
Robert Mitchum Un film, quindi, 
nato in circostanze tristi, ma se
reno e allegro per la storia che 
racconta, a per il modo in cui la 
racconta Mr North 4 un giovane 
Istitutore nella Newport deli Ot
tocento La sua umanità e certi 
sui strani «poteri» lo fanno passa
re per una specie di stregone, ma 
alla fine tutti gli vorranno bene 
Un film beve e delicato, una com 
madia di quelle che (una volta) 
venivano firmate da Frank Capra 
Nel cast anche Laureo Bacali, An
thony Edwards e Harry Oeen 
Stanton 

RIALTO 

O II PICCOLO DIAVOLO 
Benigni-Matthau un accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare, dall altro un 
grande commediante della scuola 
di Billy Wilder H piccolo diavolo è 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto, 
Giuditta (dal nome della donna) si 
svezza «on tfte road», conosce il 
piacere dei sensi e dell'amicizia, e 
ai prepara a tornare all'inferno per 
mano di una bella diavolessa Si 
ride e ci si commuove, ma si vor
rebbe qualcosa di più, magari sul 
piano della struttura narrativa. 
Benigni ai ostina infatti a fare il 
regista, replicando I vizi e te deb» 
lazze dei mattatori della risata 

ADMIRAL, AMBASSAOE. 
AMERICA ETOILE, 

QUIRINALE, UNIVERSAL 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scanda
loso» dell anno Per fortuna non 
sta succedendo menta di parago
nabile a ciò che A accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda et 
documento delle Ca) , I lefebvna-
ni fanno qualche veglia di ripara
zione, la gente non ai accalca da
vanti ai cinema La tentazione, 
come si ita, è quella «umanissi
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte Sogna di met
ter su famiglia, di avere dei figli. 
di invecchiare, ma è una tentazio
ne di Satana, alta quale Gesù sa 
ora sottrarsi perché il destino si 
compia Due ore e quaranta di 
proiezione molto sangue, molta 
cultura materiale e qualche «cial
troneria» hollywoodiane Insom
ma un filmane che piace o re-
epinge a seconda della sensibili
tà del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro Willem Dafoe 

4 Gesù non troppo lontano dall'i
conografia classica Harvey Keitel 
è Giuda, I uomo che tradisce par 
aiutare il Cristo a morire 

ALCYONE, ESPERIA 

O FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Me accade qualcosa di strano 
Prima, ali aeroporto, duo valigia 
vengono (casualmente?) scarti' 
biate Poi, In albergo la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
Ina vieta uscire insieme ad Un 
uomo Per il nostro eroe (brillan
temente interpretato da Harriaon 
Ford) ai innesca un moccsnlsmo 
mecldlale che lo porterà a contat
to cerigli ambienti più sordidi del* 
la «Ville Lumiere» Un film di at
mosfera torbide. In cui Poianaki 
gioca a rifare Hitchcock, e ai di
mostra degno de) maestro. 

EXCELStOR. 
CAPITOL, FARNESE 

D LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

E un film df Ermanno Olmi, ed) • 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare M a se 
volete altri elementi sappiale ohe 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Rotti, il massimo scrit
tore della «finis Ausviaes Che 
qui, però, cj porta in quel di Parlai 
per racconterei la storta di An
dreas, ex minatore che ora, nella 
capitala francese, consuma le 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel
lo, solenne ben recitato da Ru
tger Hauer e Anthony Quayle a la 
prima vòlta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ASTRA BRISTOL, 
DIAMANTE MADISON 

NUOVO 
Largo Asciengrn 1 

L 5 000 D BtormymondeydiMikeFIggls con 
Tel S8B116 Sting Melania Griffati - G 

(16 30 22 30) 

ODEON 
Piana Repubblica 
PAUADIUM 
PnaB Romano 
SPLENDO 
Vie Pier delle Wjne« 
ULISSE 
Vn Taurina 354 
VOLTURNO 
Via Voltino 37 

L 2 000 
Tal 464760 

L 3000 
Tal 5110203 

L 4000 
Tal 620205 

L 4 500 
Tal 433744 

t SOM 

Film per adulti 

Film par adulti 

JacqueUrw nova aattlmane porno - E 
(VM 1B) 11122 30) 
Film par adulti 

Aitala antica EIVM18I 

MLUHIOVMCS 
VkPtovmcia 41 Tal 420021 
RAFFAELLO 
Via Tanti. 84 

Npratuo di Battana di Gabriel Axal con 
Staphana Audran - DR 
D «dato«opreBerlino4 WifnWtn-
dara, con Bruno Gara • DR 

TIZIANO 
Via Rara, 2 

Mianogkatunab«nai>iCB>ullar>o& 
Tal. 382777 Pjpol» con Maaaimp Solai ' - B R 

116 22 301 

• CINECLUB I 
ORAUCO 

Via 34 Tal 7561715 
Cinema unglterase I diapenti df San-
dor di Mitica Jirrao 121) 

IL LABIRINTO L 5 0 0 0 SALA A Raaaegna Cinema e arte 
Via Pompeo Magno. 87 L ' U T L . , „ „ . „ 
Tal 3122S3 SALA B Chocolat di Claire Denis 

(16 30 22 301 
TI8UR l 3500-2 500 
Vadasi Etruschi 40 
Tel 4857762 

Tre acapoli e un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Sellsck * BR (16 22 30) 

• SALEPARROCCHIAUI 
ARCOBALENO Via Rat» I /a 
LSSOOint L 2 500IK1 
Tel 8441594 

U L'ultimo imparatare di B Bertoiuc 
a con John Lone-ST 

CARAVAGGIO 
VisPsdiello 24/B Tel 664210 
ORIONE 
Via Tortona 7 Tel 776960 

Spettacolo ad inviti 

Spettacolo di balletti 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 H presidio di Pater Hysms con Sean 

Connary G 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Mi» moglie è una bestis di Castellano A 

Pinolo con M m i m o Boldi BH 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Panna. 5 SALA A D CM ha Incastrato Roger 

Rabbit di Robert Zemeckis - BR 
(16 22 30) 

SALAB Come sala A 
Donne tuli orlo di una crisi di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura • 
Bft__ (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 
DOT 

L 7 000 Tel 9456041 
Arturo 2 on the rocks di Bud Yorkm 
con Los Minneili 6R (16 22 30) 

VENERI L 7 000 Tal 9454592 • Osar America Lettere dal Viet-
naffl di BiD Coutieriè DR 

(15 50 22 30) 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI Tei 9001688 O H piccolo diavolo di Roberto Benigni 

con Walter Matthau Roberto Benigni 
_BR (16-22) 

Tel 9002292 Chiuao per restauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
Vìa PaHottini Tel 5603186 L 5 000 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7000 

Sotto il vettito niente II di Dario Piane 
• H 116 15 22 30) 

' • Chi he incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemecfcis BR (15 22 30) 

SUPERGA 
Via dalla Meme 44 Tel 5604076 

L 7000 

• U2 Rattle end hum di Phil Joanou 
con gli U2 M (16 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ Tal 0774728278 BaeileJuicediTomBurton con Michael 

Ksaton BR 

TREVIONANO 
Tal 9019014 D Frstie di Roman Polanski con Karn 

son Ford Betty Buckley G 
_______ (19 30 2130) 

VALMONTONE 
MODERNO Mr Grondile Dundee II di John Cor 

nell conPaulHooan A11730 -2145 ) 

VELLETRI 
F I A M M A L 5 000 K principe cerca moglie di John Landis 

con Eddw Murphy BR (16 22 15) 

• PROSAI 
AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 

-Tel 6630211) 
Alle 17 e alle 21 Foto di classe 
testo e regia di M Caprio con M L 
fiaccarmi P Ammendola G Sor 
ghetti 

AL BORGO (Via dei Penitennen 
IVc) 
Alle 21 15 Triangolo nel Triingo* 
lo industriale di S Mecarelli con 
la Cooperativa II gioco del Teatro 
Regia di G fl Borghesano 

ALFEUINI (Via F Carlettt 5 Tel 
57835951 
Alle 21 e alle 23 15 II cabarcttiste 
laureato con Antonio Covstta 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5760827) 
M e 1730 e alle 21 16 U locan
diere di C Goldoni Con P Parisi S 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 65446011 
Alte 2045 Vita dKGaiileo d, p 
Brecht con Pinti MIcol Regia di 
Maurino Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 6B9B111) 
Alle 21 Dure o morbide? di Due 
ciò Camerini con Ennio Coltor e 
E lena Paris 

ATENEOETl Male delle Scienze 3 
- Tel 4455332) 
Alle 21 Artoud • Une tregedls 
Progetto e regia di Federico Tiezzi 
Con Sandro Lombardi 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 
393269) 
Alle 10 Le guerra di Martin con 
Francesco Silvestri Teresa Del 
Vecchio Dalie 14 alle 24 7* Setti 
mana Internazionale del Cnema 
Muto 

BELLI (Piazza S Apollonia 1 Ve Tel 
5894875) 
Alle 1730 e alle 2115 Le Sacre 
ecritture Spettacolo di Cabaret di 
L Aiello Coni Aielto Carmine Del 
la Volpe 

CATACOMBE 2000 (Via Lab cane 
42 Tel 7553495) 
SALA A Alle 21 Chi paga? Paga 
Moro di e con Franco Venturini 
SALAB Lunedi alle 21 II battello 
Atto un>co scritto e interpretato da 
Edy Maggiolini 

CENTRALE (Vis Celsa 6 - Tel 
67972701 
Alle 21 Enrico IV di Luigi Pirandel 
io con Salvatore Punì ilio Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 7362551 
Alle 2116 L'eesehito naturate con 
Flavio Bonacci Franca D Amato 
regia Bruno Mazzoli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAlnca 7 Tel 736255) 
Alle 21 30 Processo e Giovanna 
d'Arco di Caterina Merlino con A 
Cracco P 8<usio A Belli 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 56130791 
Alle 21 La fontana guarita di e 
con Giorgio Ggliotti 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 
Alle IO 30 A piedi tre le nuvole di 
Maria Koch Regia di Giorgio Pelle
grini 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 
Alle 18 e alle 21 tt piccolo princi
pe . Il grend) sono atatl bambi
ni?) di Saint Exuperv con il gruppo 
Giocateatro Regia di Claudo Boc 
caccini 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 e alle 21 Camere da lene 
di A Ayckbourn con (a Compagnia 
Società per Attori Regia G Lom 
bardo Radice 

DELLE ARTI IVia Sicilia 59 Tel 

Alle 21 Le stenle delle torture d' 
Luigi Pirandello con Ida Di Bene 
detto Regia di Meme Perlini 

OELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300) 
Alle 17 e alle 21 L'emlco di pept 
di Eduardo Scarpetta con Aldo 
Gmflré Wanda Pirol Rino Santoro 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tei 6810118) 
Alle 21 II fantetme eccellente 
Spettacolo musicale con La Forma 
none UT/Teatro delle Voci Reg a di 
Aldo Petrmi 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570^1) 
Prove di allestimento Alle 16 30 
Odio mortele con la Compagr. a d> 
Prosa La Dominane Regia di Mas 
stmiliano Terzo 

t DE FILIPPO - E T I [Pie Farnesi 

ria 1 Tel 4955332) 
Alle 21 Giovenna dogli «piriti da 
F Shifler e P Claude regia di Pino 
Di Buduo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4621141 
Alle 2045 Prima pagina di B 
Hecht e C Mac Arthur con Monica 
Vitti regia di Giancarlo Sbragia 

E T I QUIRINO (Via Marcd Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Le 99 disgrezie di Pul
cinella d Roberto De, Simone 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 U stante del fiori di chi
ne di G Cabella con Angela Firtoc 
chiaro Regia R Cara e G Massiot-
ta 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 17 e alle 21 La casa di Ber
nardo Alba di F Garas Lorce con 
Ingnd Thulin Caterina Costaritlnl, 
Regia'di Augusto Cucchi 

GHIONE (Via delle Fwnaoi 37 - Tel 
6372294) , , 
Alle 17 e alle 21 L'uomo, la bestia 
e (a virtù di Luigi Pirandello con 
Ileana Ghione Mano Maranzana 
Osvaldo Ruggieri Regia di Edmo 
Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa* 
re 229 - Tel 353360) 
Alle 16 45 e alle 21 II prigioniero 
dello seconde etrado di Neil Si 
mon con Alberto Lionello e Erica 
Bianc Regia di Marco Parodi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4^ Tel 
58107211 
Alle 22 30 Meglio tardi che Hai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Dante araaie di Pietro 
Castellaci con Olimpia DI Nardo 
Claudio Saint Just Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 Piccola Alice di E Albee 
reg a di Chenf 

LA MADDALENA (Via della Stellet 
ta 1B Te! 6869424) 
Alle 21 Tro giorni di rutta sopi
rete regia di Rosalia Grande 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 
Alle 2115 L'ampro oscura da F 
Garcia Locca con Giuliana Adezio 
Dofiana Chierici Regia di JU'K) ZU 
loeta 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano t Tel 679314B) 
Alle 21 Qui nessuno FS (sevi 
pare di e con F D Andrea M Mei 
F Mannello regia di Massimo Cin 
que 

MANZONI (Via Montezebio 14/c -
Tel 3126 77) 
Alle 17 30 e alle 21 Arlecchino Ro 
di Rudolph Lothar coVi Daniela Pe-
truzzi Pietro Longhi Regia di Silvio 
Giordani 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 Morte nette notte di Ne-
tele di Franz Xaver Kroetz con la 
compagnia Teatro libero di Paler
mo Regia di Beno Mazzone 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 65487351 
SALA ORFEO Alle 21 L'Itole dello 
feliciti di G Tirabassi e P Castel 
lacci con la Coop Festa Mobile 
Reg a di Loredana Scaramella 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Vecchio copione di variata di e 
con Alberto Sorrentino 
SALA GRANDE Alle 2130 Rac
contar a Nannarolie con Anna 
Mazzamauro tìt Mario Moretti e Da 
nelafiotunno Regia di Franco Però 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 17 e alle 21 Promessi sposi, 
un musical di G Verde M Cinque 
Musiche di 8 Pisano 

POLITECNICO (Via, G B Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Alle 21 Silvano di e con Sergio 
Pterattmi regia di Alessandro Man 
nuzzi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770 74726301 
Alle 17 15 e alle 21 Er lemplonaro 
delesteilediEnzoLiberti conAm 
ta Durante Leila Ducei Emanuela 
Magnani Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli" 75 Tel 67962691 
Alle 21 30 Miti e De Miti di Castel 
lacc e Pmg tore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier France 
5CO Pmgitore 

SISTINA (Via S stma 129 Tel 

4756841) 
Alle 21 Uno singara mi ha detto 
con G Bramisti e P Quattrini regia 
di Pietro Garinei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
5896974) 
Alle 21 Le notte di Capodanno di 
Copi con Manuela Morosmi Regia 
di Marco Gagliardo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -Tel 
41262871 
Alle 2045 II sogno di A Strm 
dberg con I Associazione cultura e 
Casal De Pazzi Regia di Gianni Ca
lvello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
ALIe 21 30 Trappolo por topi di 
Agatha Chnstie con Giancarlo Si 
sti Susanna Schemman Regia di 
Soda Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37-Tel 6788259) 
Alle 21 Le 
dfc Stolper con Renaio Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Maro? 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatricianl 2 
•Tel 68676101-8929719) 
Alle 21 Poetica si contro dell oc
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastma Quaglia 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 • Tel 6545890) 
Alle 21 Cuori di cristallo di Rena 
to Giordano con Franca Stoppi Ro
berto Posse Regia di Walter Man 
(rè 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola 101 Tel 7B80985) 
Alle 21 30 Fluidofiume con la 
Compagnia Stravagano Maschere 
regia di Enrico Frattaroli Inizio 
spettacolo ore 18 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatn 
ce 8 Te) 5740598) 
Alle 21 ... e torna maggio di Giù 
seppe Manfndi con Lina Sastn 
Regia di Aldo Terlizzi 

• PER RAGAZZI . m 
ALLA RINGHIERA (Via dai Rian 81 

Tel 656B711I 
Alle 17 AH e il serpante e Un al 
bero d i Natale di idaiberto Fei 
(Mattinate per le scuole) 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicena 
42 Tel 7653495) 
Alle 17 Un cuora grande cosi con 
Franco Venturini regia di Franco-
magno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 17 La spade di Orlando di 
Fortunato Pasqualino con le com 
pagnla a teatro di Pupi Siciliani Re 
già di Barbara Olson Mattinate per 
le scugle su prenotazione Martedì 
alle 10 replica dello spettacolo 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta 21 
Te( 6879670) Alle 15 li Cds pre 

senta Facciamo teatro Insieme? 
con Animazione Solo su prenota 
zione 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785 7822311) 
Oggi e domani al'e 16 30 La betta 
addormentata di Roberto Galve 
alle 18 30 L'acciarino magico • 
altre fiebo 

H. TORCHIO IVia Morosmi 16 Tel 
562049) 
Domani alle 16 45 Racconto di 
Notale con la Compagnia II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un papà del naso rosso con le 
scarpe a peperino di Gianni Taf fo-

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 Una viola al Poto Nord 
da una (avola di Gianni Rodam con 
le marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (C rconvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 16 Eti ragazzi e (a Nuova Ope 
ra dei Burattini in Amora a 4 mani 
ovvero La tragicomiche avventu
ra di un burattinaio Regia di Gru 
seppe Di Martino 

•DANZA mmm^m 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 

Tel 7887721) 
Alle 21 Imeros con la Compagnia 
nuova danza di Bruna di Pasquale 
Musiche di L Gabrieli 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 8e 
mamme-Gigli 8 Tel 4636411 
Martedì alle 2 0 3 0 Gattopardo 
souvenire e La strada Musiche di 
Nino Rota Coreografia Alberto Te 
sia e Mano Pistoni Direttore J La 
tham Koenig Orchestra e corpo di 
bailo del Teatro 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli 8 Tel 463641) 
Vedi spazio Danza 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Domani alle 1730 lunedì alle 21 é 
martedì alle 19 30 concerto diretto 
da Giuseppe Smopoli violoncellista 
Tsuyoshi Tsutsumi In programma 
Schoenberg «Notte trasfigurata» 
per orchestra d archi Schumann 
Concerto in la minore per violonoel 
to e orchestra Schubert Sintonia 
n IO in do maggiore (tLa grandei) 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8 . ANGELO (Tel 3285088 • 
7310477) 
Alle 1? 30 Concerto delle pianista 
Marcella Crudeli Musiche di Case! 
la Patrassi CBrribisaa Scagna 

, AWHTORIUMDELL'ASSUNTA Usc-
' laTibetiha) * * * 

XX Festival dt musica Barocca Alle 
18 Concerto di Beatrice Antonioni 
(violinista) e fl Alessandrini (davi 
cembalista) Musiche di Vivaldi 
J S Bach 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tei 
36866416) 
Alle 21 Concerto sinfonico pubbli 
co diretto da Sergio Comissiona 
Musiche di Debussy Arca Schu 
ben Strauss 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Alle 17 30 Concerto dell Orchestra 
internazionale d Italia Musiche di 
Rossini Mozart Beethoven 

U, TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere) 
Domani alle 18 inni sacri di A 
Manzoni e Bach 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabr a 
no Tel 393304) 
Alle 21 Fantasia in torme di spet
tacolo. Musiche di Giorgio Batti 
stelli 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Pzza Cancelleria Tei 6568441) 
V Festival cantanti primedonne 
Domani alle 21 Mariella Devia (so
prano) Musiche di Rossini Bellini 
Donneiti Verdi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tei 6798269) 
Domani alle 16 30 Recital di Iteder 
del baritono Furio Zanasi Musiche 
di Scubert Beethoven Schumann 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 * 

Tel 3599398) 
Alle 22 Jam session con Kar Potter 

BIG M A M A (V lo S Francesco e Ri
pa 18 Tel 5025511 
Alle 2 1 3 0 concerto di Roberto 
Gatto .batteria) Danilo Bea (tastie
re) Battista Lena (chitarra! Massi
mo Bottini (basso) 

BILLY HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 22 Jazz dal vuo con il Trio 
delle vocal st Fabrizia Barfèsi (vo
ce) Fabrizio Pierom (piano) e An
drea Averna (basso) ingresso gra 
tutto 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
68790761 
Alle 21 30 Joe Lovano di Castri 
Boltro Roche ì__ 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 4 1 -
TBI 5818685) " "• 
Ade 21 Concerto jaw con I orche
stra Old Time Jalz Band del tram» 
battista Luigi Toth ? ^aii, 

CAFFÉ LATINO (Via Mante Tester 
ciò 96) 
Alle 22 Concerto del quartetto di 
Ade Montelion co 

FOLKSTUDIOIViaG Sacchi 3 Tei 

Al le2130 Serata straordinaria con 
Frank Christian 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 
Alle 21 Jazz coni Mafloco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fiensrol 
3 0 / b - T e l 6813249) 
Alle 21 Musica jazz con il quintet
to di Steve Grossman 

(Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Quartetto della cantan
te Stefania Bimbi con Pierpaolo la 
copint (sax ten ) Cosmo Intini (pia
no) Piero Simonettl (basso) An
drea Marcelli (batteria) 

SOTTO SOPRA (Via Panisperna 68 
Tel 5891431) 

Alle 21 Concerto di musica rock 
coni Black Label 

SAINT-LOUIS (Via del Cartello 13 
Tel 47450761 
Alle 21 Concerto del trombettista 
Marcello Rosa 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/a • 
Tel 6783237) 
Alle 2 1 3 0 Musica gazi con Vm+ 
cent Greco (chitarra) e Stefano Ar° 
dumi (sax) 

E. DE MAGISTRIS 
VIA RIPETTA, 2 4 1 (Piazza del Popolo) 

Agende e calendari per il 1989 
classiche - fogli mobili 

razionalizzate - brevettate 

TESSERAMENTO 
1989 

Con il nuovo PCI 
per una nuova Italia 

La Sezione del TRULLO 
donerà una stampa ai compagni 
che rinnovano l'adesione al PCI 

entro il 15 dicembre 

lUlttlffilIlWffillBIlWIMWIWii 20 
l'Uniti 

Sabato 
10 dicembre 1988 



.1 1 rock 
per i diritti umani e per Amnesty International 
arriva in tv. Su Raiuno, Raitre 
e Videomusic serata con Springsteen e soci 

)i chiama 
«Made in Bo»: è una cittadella dello spettacolo 
e della politica sorta 
a Bologna per iniziativa del Pei e della Fgci 

CULTURA e SPETTACOLI 

Le opere tradotte in Urss 

Freud toma 
a parlare russo 
La notizia è recènte: in Urss verranno tradotte le 
opere di Sigmund Freud. Non è la prima volta che 
il padre della psicoanalisi «parla» russo. In realtà, 
negli anni venti esisteva una importante scuola di 
psicoanalisi, ricca di contatti e fermenti originali. 
Dopodiché la cancellazione e oggi la riemersione 
dell'inconscio. Alberto Angelini, autore di La psi-
mattatisi in Russia, ne ripercorre la storia. 

" " * * ALBERTO ANGELINI 

• I Entro il 1989, alcune tra 
le più Importanti opere_dl Si-

Smund Freud, il ^fondatore 
ella psicoanalisi, verranno 

tradotte In russo, La notizia, 
dati da un gruppo di pslcoa-
nalìsli francesi al rientro da un 
convegno In Urss, ha suscitato 
una vasta eco nel mondo 
scientifico occidentale. Dopo 
più di sessanta anni \'Introdu
zione allo studio della psi
coanalisi, L'interpretazione 
dei sogni e le Cinque lezioni 
sulla psicoanalisi saranno di
sponibili, per il lettore sovièti
co, nella sua stessa lingua, in 
una tiratura di ircceniomila 
copie, A ciò si aggiungerà una 
antologia di saggi freudiani ed 
è, anche, prevista la traduzio
ne di alcune opere di Jacques 
Lacan, Il noto esponente fran
cese del pensiero psicoanallti-
co, 

Tuttavia, non * la prima vol
ta «He le opere di Freud vedo
no la luce in lingua russa. An
che se le Idee pslcoanalitlche 
non hanno trovato spazio, per 
molti anni, In Unione Sovieti
ca, è pur vero che la Russia fu, 
agli inizi del '900, uno del pae
si che accolsero per primi la 
psicoanalisi. A partire dal 
1909, fino a|la seconda meta 
degli anni Venti, quasi tulle le 
opere di Freud furono tradot
te In russo, comprese quelle 
che verranno, nuovamente, 
stampate l'anno prossimo. Fin 
dal 1911 91 costituì, a Mosca, 
una pnma Società psicoanali
tica. Dopo la guerra e la rivo
luzione, le Idee psicoanaliti-
che ebbero il loro momento 
di massima diffusione. Una se
conda Società psicoanalltica 
sorse a Kazan, nell'attuale Re
pubblica dei Tartan e molto 
del pensiero filosofico e peda
gogico sovietico fu Influenza
lo dalle idee freudiane. Lo te
stimoniano, tra l'altro, il famo
so asilo, Ispirato alle idee psi-
coanalltlche, fondato da Vera 
Schmid! a Mosca nel 1921 e la 
partecipazione alla Società 
psicoanalltica moscovita di 
studiosi come Aleksandr R. 
Luna che, verso la metà degli 
anni Venti, temo una sintesi 
metodologica tra psicoanalis! 
e marxismo e Lev 3. Vygotskij, 
il massimo esponente di quel
la «Scuota storico-Culturale 
sovietica», che studiò lo svi
luppo psichico individuale in 
relazione al contesto sociale. 

Era una psicoanalista Tatia
na Rosenthal, esponente di 
spicco del movimento rivolu
zionario, che, emigrata giova
nissima a causa del suo Impe
gno politico, diresse, dopo la 
rivoluzione, una clinica per le 
malattie mentali. Anche Otto 
Schmid!, bolscevico e diretto
re delle Edizioni di Stato, fu 
tra i componenti della Società 

psicoanalltica moscovita. Al
l'Inizio degli anni Venti, Mo
sca era ii terzo centro di for
mazione e di attività psicoana
lltica, dopo Berlino • Vienna, 

Perché, a un certo punto la 
psicoanalisi scomparve e la 
parola inconscio divenne ta
bù? Ancor prima che il ciclo
ne politico verificatosi verso 
la metà degli anni Trenta co
stringesse buona pane della 
scienza sovietica ad una pe
nosa e limitante rjstrutturazio-
ne, la pslcoanalisì era già peri
ta, diversi anni prima, nel cor
so del conflitto che aveva vi
sto contrapporsi I teorici so
vietici del marxismo agli occi
dentali. Si erano verificati, so
prattutto in Austria e Germa
nia, vari tentativi per utilizzare 
la psicoanallsl a sostegno di 
revisioni critiche del marxi
smo. Da allora, fino a ad oggi, 
la cultura sovietica non ha po
tuto disporre del patrimonio 
scientìfico offèrto dalla psi
canalisi; anche se l'Interesse 
per i fenomeni psichici incon
sci, m modo estraneo ai con
cetti psicoanalitici, si è mante
nuto vivo grazie alle ricerche 
delal scuola psicologica geor
giana, fondata da D.N. Uzna-
dze, già verso la fine degli an
ni Venti. 

Tuttavia, negli ultimi mesi, è 
avvenuto, in Unione Sovietica, 
un chiaro risveglio dell'atten
zione per le teorie pstcoanali-
tiche. Il primo giugno scorso, 
la Itteratumaya Gazerà ha 
pubblicato una grande foto di 
Sigmund Freud; la prima, a 
quanto si sa, apparsa sulla 
stampa sovietica da oltre mez
zo secolo. Essa corredava l'ar
ticolo di uno psichiatra, Ivan 
Belkm, In cui si esprimevano 
giudizi favorevoli alla psica
nalisi. Belkm ha anche rivelato 
che il vuoto creato, in Urss, 
dalla mancanza di veri psicoa-
nalisti, viene, a volte, riempito 
da incredibili personaggi che 
torniscono, a pagamento, 
consulenze psicologiche, pas
seggiando, magari, lungo i via
li cittadini 

D'altra parte, proprio l'esi
genza di un riaggancio alle 
fondamenta scientifiche dei 
pensiero psicoanalitlco, por
terà, dopo moltissimi anni, 
due sovietici al convegno in
detto dall'Associazione psi
coanalltica Internazionale, nel 
luglio del prossimo anno a 
Roma. Una presenza che si 
aggiunge alla folta delegazio
ne ungherese e alla partecipa
zione di altri psìcoanalisti dei 
paesi dell'Est europeo. Un pri
mo risultato, in questo settore, 
del processo di rinnovamento 
avviato nell'Urss, che segna il 
rientro di alcuni ricercatori so
vietici In un campo della 
scienza da cui, per troppo 
tempo, sono rimasti esclusi. 

D vizio Capitale 
• • Roma corrotta? Una ca
pitale piena di vizi? Le -accu
se- di Luigi Firpo hanno fatto 
il giro del giornali e dei tg rac
cogliendo risposte arrabbiate 
e qualche ironico sorriso. Ma 
hanno fatto scattare, tra gli 
storici, una sensazione di già 
visto e già sentito. Già altre 
volte ci sono stati episodi si
mili. Il più noto, che segnalò il 
disagio del paese, rispetto alla 
politica dell'esecutivo, si veri
ficò alla fine del diciannovesi
mo secolo. Correva l'anno 
1894 e Roma aveva aperto, da 
appena un ventennio, le sue 
porte al nuovo regno, diven
tando una capitale celebrata, 
ma non sempre amata, It tra
sferimento della corte e del 
governo sulle rive del Tevere 
era stato sopportato, da alcu* 
ne città, come un evento ine
vitabile, accompagnato tutta
via da un malcelato rammari
co, quasi che l'accaduto se
gnasse la perdita di una pri
mogenitura Roma, certo, non 
era preparata a ricevere te 
strutture burocratiche del 
nuovo Stato e ad offrire sedi 
ed alloggio ai ministeri e agli 
impiegati che vi giungevano. 
Stava, ancora, tutta racchiusa 
entro le mura di cinta, immer
sa nel verde di antichi parchi, 
che erano punteggiati da ville 
patrizie, celebri per la loro 
bellezza. Le descrizioni di al
cune dimore, pervenuteci at
traverso i racconti di letterati 
o di viaggiatori, narrano di 
prati e di giardini immensi, nei 
quali ombrosi viali sagomati 
convivevano con fresche ra
dure e con grandi prati fioriti. 
Lo sviluppo della città era 
aperto, dopo il 1870, a prò* 
Spettive molteplici. La via pre
scelta fu quella di una capitale 
di rappresentanza, formata da 
quartieri che accogliessero la 
borghesia degli uffici e degli 
affari. Il progetto fu favorito 
dalla mancanza di un tessuto 
industriale, ciò che comporta-

La polemica contro Roma, rilanciata 
da Luigi Firpo, toma ciclicamente 
È un segnale di disagio tra Stato 
e cittadini? Tutto cominciò nel 1894... 

va, anche, l'assenza di un pro
letariato, il quale potesse tur 
bare, con agitazioni e som
mosse, la compostezza della 
scenografia. Secondo alcuni 
studiosi, anzi, la classe diri
gente si guardò bene dal pro
muovere iniziative in favore 
dei ceti meno abbienti. L'uni
co quartiere popolare, a cui 
venne posta mano - quello di 
Testacelo - ebbe vita difficile 
e non presentava ancora, nel 
1911, un aspetto definitivo. 

La speculazione si scatenò, 
invece, sulle ville e sui giardi
ni, tanto che, net giro di pochi 
anni, la città fu sventrata e 
cambiò volto. Il grande capi
tale, italiano e straniero, vide 
con chiarezza che l'espansio
ne di Roma avrebbe dato oc
casione a investimenti vantag
giosi. Nella città calarono, da 
ogni dove, finanzieri ed affari
sti, che intrecciarono, ben 
presto, la loro attività ed i loro 
interessi con quelli dell'aristo
crazia e della borghesia loca
le. La «febbre edilizia» creò 
improvvise fortune, basate, 
spesso, su un giro di cambiali. 
Fino a quando la congiuntura 
Si mantenne favorevole, l'enti
tà dei profitti mascherò l'e
strema incertezza del quadro 
economico ma, al primo ac
cenno di venti contrari, la crisi 
attraversò i cantieri portando 
alla rovina diversi imprendito
ri e mettendo sul lastrico cen
tinaia di operai 

FERDINANDO CORDOVA 

Cominciò, allora, nell'opi
nione pubblica, a nascere il 
sospetto che il crollo improv
viso celasse ambigui intrecci 
tra affari e politica, tanto più 
che, da li a poco, fu denuncia
to in Parlamento, ed investi il 
paese, un esempio clamoroso 
di corruttela, in cui i poteri 
detto Stato, malgrado fossero 
stati avvertiti, si guardarono 
bene dall'intervenire. Nel 
1893, infatti, un deputato del
l'opposizione, Napoleone Co
la Janni, rivelò alla Camera che 
la Banca Romana aveva falsifi
cato cartamoneta per quaran
ta milioni, in modo da copnre 
alcuni ammanchi, causati da 
crediti fatti ad uomini politici 
e mai onorati. L'inchiesta, or
dinata a suo tempo dagli orga
ni di controllo, era stata insab
biata e il governatore dell'Isti
tuto, Bernardo Tallongo, era 
stato proposto addirittura, dal 
ministro dell'Interno, per la 
nomina a senatore Corse su* 
bito voce che molti deputati 
erano implicati nello scandalo 
e il sospetto giunse a sfiorare 
perfino il monarca 

Mentre il paese, allarmato 
dai primi arresti, rimaneva tur
bato da ciò che intuiva, il pre
sidente del Consiglio, Cnspi, 
che era fortemente indiziato, 
adottò, d'accordo con il re, 
una linea di durezza contro gli 
avversari politici ed invocò 
l'intesa delle forze conserva
trici per la salvezza dell'ordi

ne. Allorché, infine, le sue re
sponsabilità nella vicenda, 
emblematica di un clima vizia
to che aveva coinvolto ormai 
cariche rappresentative dello 
Stato, non potevano più esse* 
re nascoste, non esitò a chiu
dere la sessione, per evitare 
un confronto, In aula, con 
quanti lo accusavano. La bat
taglia per la questione morale 
si spostò allora nei giornali e 
nelle piazze, trovando una va
sta risonanza nella coscienza 
collettiva, e mise in luce un 
torbido affarismo. 

fu a questo punto che la 
polemica contro il governo fi
ni per diventare, specie nella 
stampa lombarda, disprezzo 
verso la capitale corrotta, con 
il suo centralismo burocrati
co, e per tramutarsi in un mo
tivo, contrapposto, d'orgoglio 
nella propria efficienza. 

Nell'autunno del 1894 pre
sero a circolare, nei quotidla-„ 

""ni, le rivendicazioni dello 
«Stato di Milano». Quel capo
luogo fu, dapprima, indicato 
come un esempio di città mo
derna, la quale, rifiutando lo 
spagnolismo e l'accattonag
gio, amava vivere del proprio 
lavoro e non si piegava ad al
cun servilismo, capitale va
gheggiata ed ideale di un pae
se composto di stati regionali, 
che avrebbero costituito il ri
sultato fecondo di una antica 
cultura federalista. Il suo isola
mento fu, anzi, segnalato qua

le indizio consolante, in una 
realtà nazionale avviata verso 

- una crescente decadenza. 
L'ostilità compatta, di Milano 
e dei suoi abitanti, al governo 
centrale, divenne, cosi, il sim
bolo di quanto c'era ancora di 
onesto nel paese. Il contrasto 
finì, in seguito, per divenire l'i
nevitabile risultato di due mo
rali opposte e un quotidiano 
scrisse, riecheggiando idee 
diffuse, che esse costituivano 
la fonte di un latente contra
sto fra il nord e il sud del terri
torio. per converso, Roma fu 
giudicata una città pigra, che, 
sdraiata Ira i suoi Colli, riassu-

- meva i vizi dell'intero paese e, 
i suol abitanti, parassiti, I quali, 
rotti ad ogni espediente, servi
vano con cinismo i giochi del 
potere. ' 

Malgrado il tempo trascor
so e gli scenari mutati, c'è una 
bizzarra analogia fra I temi di 
quella polemica e le parole 
del professor Firpo, quasi 
un'eco di antiche convinzioni 
regionaliste. Ma forse è possi
bile scorgere - oltre il detto -
qualcosa di più e di più inquie
tante. Non a caso, alla fine 
dell'Ottocento, la controver
sia con Roma divampò in un 
momento di grave crisi, in cui 
il sistema politico veniva ac
cusato di corruzione e di inef
ficienza. L'antagonismo fra le 
due Italie stava ad indicare 
un'esigenza di cambiamento 
e di rispetto dei paese reale, il 
quale aveva visto, fino ad allo
ra, deluse le sue richieste di 
maggiore giustizia e moralità. 
E strano - e dà, comunque, da 
pensare - che l'intervento del 
deputato piemontese cada, 
oggi, quali che fossero le sue 
Intenzioni, in un periodo in 
cui le medesime richieste si 
alzano, inascoltate, da) terri
torio della penisola ed accu
se, altrettanto gravi, vengono 
formulate verso l'attuale siste
ma e gli uomini che lo gesti
scono. 

Donazione 
Balla 
in mostra 
a Roma 

Le 35 opere della donazione Balla (nella foto) saranno 
messe in mostra dal 13 dicembre presso la Galleria Natio* 
naie di Arte moderna a Roma. Saranno visibili fino al 26 
febbraio. Per tutta la durata della mostra ci saranno spetta
coli di danza, musica e teatro dedicati al periodo futurista. 
Oltre alle 35 opere donate allo Stato dalle figlie del grande 
artista, Luce ed Erica, saranno esposti anche i sei quadri 
che già sono proprietà della Galleria. La mostra documen
terà l'attività artistica di Balla dal 1901 al 1949, che testi
monia i passaggi dell'artista dalla fase futurisla a quella 
divisionista, fino al ritomo figurativo degli ultimi anni. Alle 
figlie di Balla verrà donala una fusione in oro di Piero 
Dorazio. 

Un Guido Reni 
venduto 
da Christie's 
per 2 miliardi 

Un quadro di Guido Reni, 
scoperto per caso attraver
so una fotografia che l'esta
te scorsa arrivò alla casa 
d'aste Christie's di Londra, 
ieri è stato .battuto, per 
quasi due miliardi. Il quadro 

^—»•—-»»~ eunS. Giacomo e fu dipin
to da Reni nel 1635. L'opera non è esattamente un origina
le, ma una copia d'autore leggermente modificata. L'origi
nale si trova al Museo del Prado di Madrid. Il possessore, 
che ha voluto rimanere anonimo, aveva fatto avere la foto 
alla casa londinese per sapere se si trattava di un quadra di 
valore o di una crosta. Dopo uno studio di vari mesi è 
arrivata la conferma dell'autenticità. L'acquirente è Ri
chard Feigan, un grande commerciante d'arte che opera 
sia in Europa che in Usa. 

Beni culturali 
I tecnici 
dicono la loro 
sulla riforma 

Le associazioni professio
nali dei fenici del ministero 
dei Beni culturali dicono I* 
loro sul progetto di riforma 
della dirigenza pubblica e 
sul progetto di legge che 

^ ^___ prevede un fondo di nove-
" • * ^ " « « ^ " « • ^ • • • • » mila miliardi in 10 anni per i 
Beni culturali. Secondo le associazioni (associazione del 
bibliotecari, archivisti, tecnici per la tutela) Il progetto di 
legge che contempla il regime di convenzione o conces
sione .annulla la funzione programmatoria, progettuale, 
operativa e di controllo degli organi tecnici del ministero, 
cumulando gli aspetti peggiori del giacimenti culturali e 
delle leggi speciali di finanziamento del restauri.. Per 
quanto riguarda la legge sulla dirigenza «non è «ala lanuta 
in alcun conto la specificità del ministero e ciò «aboliKC di 
fatto I ruoli tecnici dei dirigenti del Beni culturali, annullan
done il carattere scientifico*. 

Perugia 
Scambio 
di insulti 
con Bene 

Ancora una volta Carmelo 
Bene ha fatto scandalo. 
L'altra sera al teatro Mor-
lacchi di Perugia, Irritato 
per la recensione di una 
giornalista che criticava la 
sua versione di La cena all' 

^~-^^^^^—^^ le Beffe da Sem Benelll ha 
fatto precedere la recita da una dura requisitoria contro la 
giornalista in questione e ha proseguito affermando che 
•una parte del giornalismo femminile italiano è fatto da 
casalinghe che mi servirebbero per fare qualche altro lavo
ro..... Poi ha ripreso la recita, ma alla pausa una «casalin
ga. offesa gli ha lanciato un pesante insulto. Cosi Carmelo 
si è alzato e se ne è andato lasciando lo spettacolo a itteta. 
La sceneggiata è proseguita nel pomeriggio quando, nel 
corso di una conferenza stampa, l'artista si è preso a male 
parole con una spettatrice che si eia mescolata a! giornali
sti. 

Muore l'attore 
americano 
Christopher 
Connelly 

Ucciso dal cancro a 47 an
ni. È morto ieri a Burbank, 
California, l'attore statuni
tense Christopher Connelly 
(nella foto). Noto anche in 
Italia per aver interpretato Martin Eden nel film tv di Giaco
mo Battiato, Chnstopher Connelly era un caratterista Inte
ressante, a suo agio nei ruoli d'azione e In quelli più intimi
sti. La prima occasione importante l'ebbe nel serial tv 
Peyton Place, nel quale aveva ricoperto il ruolo di Tom 
Korman. Tornava spesso a lavorare in Italia, per lo più in 
film d'azione di serie B, tra 1 quali quelli diretti da Antonio 
Margheriti con lo pseudonimo di Anthony Dawson. La 
notizia della morte dell'attore è stata data dal suo agente. 

MATILDE PASSA 

Gallian, la penna ribelle del fascismo 
La riscoperta di un autore 
dimenticato. Portato 
in alto dal regime, 
negli anni Trenta fu messo 
da parte: bisogna rivalutarlo? 

GIORGIO FABRE 

a v Marcello Gallian è la ri
scoperta letteraria di que
st'anno. Marsilio ne ha pubbli
cato un libro, a suo tempo 
(1935) sfortunato, // soldato 
postumo. E i giornali hanno 
ricominciato a parlarne, i criti
ci a discuterne e le riviste 
(Linea d'ombra, il solito fiuto 
di Fofi). ne pubblicano i rac
conti (.Mutato in cavallo., del 
1937). Ma vaie la pena ritirar 
fuon Gallian? Chi era esatta
mente costui? 

Nello AjeHo, con malagra
zia, ha detto no, non vale la 

pena. Inutile, paccottiglia. 
Brutto Novecento, tetro e pia
gnone Cesare De Michelis, 
che lo manda alle stampe, di
ce naturalmente di si, e non 
solo per dovere di editore e di 
curatore. Gli piace propno. gli 
piace il ribelle che è in lui, 
l'antiborghese, l'antt a tutti ì 
costi. Gli piace il personaggio, 
il maledetto d'annata. Gusto 
per l'opposto, si direbbe. 

Ma intanto, è stato davvero 
un maledetto, Marcello Gal
lian? Un drop ou:, si forse, da 
un certo punto in poi. I giorna

li hanno raccontato della sua 
povertà nel dopoguerra. 
quando in molti si mossero 
per aiutarlo finanziariamente. 
E forse non solo dal dopo
guerra. Bruno Gaeta, che do
po il 1940 lavorò a quello che 
era un vero e proprio «ufficio 
censura, del Minculpop, ram
menta come un giorno gli si 
presentò «uno squadrista, ma 
squadrista propno "sui gene
ris". «Mi si presenta una mat
tina - ricorda ancora Gaeta -
per pregarmi di rintracciare in 
archivio le bozze d'un suo li
bro pieno di riferimenti politi
ci e fermate qualche anno pri
ma. Si dichiarava disposto ad 
accettare a occhi chiusi tutte 
le modifiche ntenute necessa
rie. . Poverino, vestiva proprio 
scalcinato Aveva due occhi 
inquieti, dietro le lenti, una 
faccia scura anche per la bar
ba non fatta, l'aspetto d'un pi
rata ridotto in male arnese e 
pentito di mille immaginane 
malefatte.. 

Questo era Marcello Gallian 
nel 1940 su per giù, un uomo 
sconfitto e da alcuni anni 
emarginato fino Alla povertà. 
Ma, ed è per questo che non 
convince l'idea del ribelle a 
tutti i costi, non era stato sem
pre cosi, anzi. Il «soldato, del 
libro che adesso si viene pub
blicando non è propriamente 
«postumo». Gallian, lungo cir
ca dieci anni, fino al 1935 ap
punto, aveva percorso tutte le 
strade in discesa del succes
so, del giovane prodigio lette
rario, essendo nato nel 1902. 
Ardito, legionario fiumano, ha 
la penna simile all'idea politi
ca. è un rivoluzionario nato e 
lo scrive ai quattro venti. Solo 
che è anche un grandissimo 
talento letterario e il risultato 
è doppio Da una parte si im
mette nella correrne politica 
appoggiata dal fascismo più 
«a sinistra», quello corporati
vo (Grandi e Bottai); dall'altra 
combatte tutte le battaglie an

tiborghesi (dal Bragaglia 'del 
Teatro degli Indipendenti allo 
strapaese), ma poi piace e n-
ceve appoggi da Bontempelli, 
si allea con i futuristi come 
Mario Carli e viene introdotto 
da Ungaretti. Gallian è un 
grande raccontatore un po' 
stralunato, un po' alla Savimo. 
«Mutato in cavallo, è la storia 
lucianea di un uomo che si ri
trova improvvisamente caval
lo e vede quindi tutto «dal bas
so», il cibo, il sesso, gli uomi
ni. Tutto questo, in molti am
bienti letterari a Roma e Mila
no piace, ha successo, gli fa 
tare carriera nelle riviste e gli 
fa pubblicare libri a bizzeffe. 

Il resto di questa strada in 
discesa ce lo racconta un otti
mo libro di Paolo Buchignani, 
Marcello Gallian. La batta
glia antiborghese di un fasci
sta anarchico (Bonacci, 
1984). Giunge perfino l'ap
poggio dei grandi ras dei gior
nali, dello stesso Emilio Cec-

chi, vero padrone della lette
ratura gestita dai Camere del
la sera. Il suo calligrafismo ri
beile, che racconta in maniera 
raffinata vicende «ardite., è 
fatto.per piacere a un sacco di 
persone. L'apoteosi arriva 
proprio nel 1935: Gallian scri
ve una «linea» storia del fasci
smo che inneggia alla Rivolu
zione e piace allo stesso Mus
solini: il quale forse mente o 
forse ha l'anima quarantotte
sca e romagnola sempre in 
agguato; comunque, Gallian 
continua a venir abbondante
mente finanziato da vari mini
sten: secondo un appunto tro
vato tra le carte della Segrete
ria particolare del Duce, tra il 
'33 e il '39 riceve ben lOOmila 
lire, più un assegno ogni mese 
di 3000 lire. Una bella somma. 

Ma alla fine della strada in 
discesa, c'è quella in salita. Il 
fascismo «rivoluzionario, è 
agli sgoccioli. Bottai e Grandi 
vengono spazzati via e con lo

ro ogni idea socìallstegglante. 
Si apre l'epoca dei Ciano, da
gli Alfieri, dei Pavolini, la rt-
cerca del consenso .borghe
se». E anche Gailian viene 
spazzato via. Cecchi cambia 
tenore alle recensioni e diven
ta feroce, ii Minculpop Inco
mincia a fermare i romanzi e i 
racconti, ritenuti prima un po' 
troppo sbarazzini e poi deci
samente rompiscatole; le rivi
ste dileguano. Gallian è passa
to di moda, è diventato sco
modo. E uscito dal circuito. 

Resta il fatto che l'ultima 
cosa che si può dire di questo 
scrittore è che abbia «avuto 
continui scontri con la cultura 
dominante,, come dico De 
Mlchells, il quale conosce II 
libro di Bughignanl, ma tran
quillamente se ne disinteres
sa. Questo è vero strabismo. 
Ma non è detto che questo 
calligrafo rivoluzionario ala 
privo di interesse. Almeno per 
le storie della scrittura del No
vecento. Questo si. 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

D SCIOPERI 

Dirette, 
tg e sport 
in forse 
• i Dirette sotto minaccia: 
lo Snater, il sindacato autono
mo che raccoglie un certo nu
mero di tecnici delia Rai, ha 
proclamato uno stato di agita
zione che inizlerà oggi. Il ri
schio maggiore lo corrono i 
ig> I programmi domenicali di 
sport ma anche Fantastico 
potrebbe trovare sulla sua 
strada qualche inloppo 11 mo
tivo dell'agitazione (che lo 
Snater annuncia «durissima») 
è la firma di un accordo inte
grativo tra azienda e Cgii, Cisl 
e Ui! e nfiutato dal sindacato 
autonomo che raccoglie la 
maggior parte dei suoi iscritti 
a Roma e tra i tecnici in un 
punto delicato, dunque, pro
prio per le dirette E il fine set
timana, tra Fantastico, Dome
nica in e lo sport, è il punto 
debole della programmazio-

H RAIUNO ore 20,30 

Montesano 
«ospite» 
di Arbore 
PB Attualità? E Enrico Mon
tesano dirigerà domani sera 
l'ouverture del Guglielmo Teli 
dal Teatro Delle Vittorie... E 
poi grandi star in passerella, 
con,un'Intervista a Sylvester 
Stallone In collegamento via 
satellite con Los Angeles. E 
musica, con Fauslo Leali, An
na 0«a, con un lilmato del 
concerto di Amnesty Interna
tional. E mistero, con Giucas 
Casella «he rivelerà II vincito
re dèlia Lotteria... Proprio la 
Lotteria, arrivati all'undicesi
ma puntata di Faunistico, »fa 
notili».: tqno stati intatti ven
duti 34 milioni di biglietti, e 11 
primo premio che verrà asse
gnato il 6 gennaio potrebbe 
quest'anno raggiungere la 
quota record di 4 miliardi. An
cora Montesano: stasera an
drà «in visitai nello studio di 
Arbore, e Insieme canteranno 
con la James Cotton Band nel 
•saloon» di via Teulada. Per 
Unire, un monologo sul Natale 
e sui regali. 

Special su «Human Rights Now!» su Videomusic, Raiuno e Raitre 

D rock dalla parte di Amnesty 
Il 10 dicembre di quarant'anni fa l'assemblea gene
rale dell'Orni approvava la Dichiarazione universa
le dei diritti dell'uomo. Questa sera Raiuno, Raitre 
e Videomusic trasmetteranno le immagini della 
parte più spettacolare della campagna di Amnesty 
International, Human Rights Now! ovvero la tour
née di Peter Gabriel, Springsteen, Sting, Tracy Cha-
pman e Youssou N'Dour. 

ALBA SOLARO 

• • ROMA Sarebbe dovuta 
andare in onda contempora
neamente su tutte e tre le reti 
pubbliche la registrazione del 
concerto che Amnesty Inter
national ha «montato» in uno 
special frammisto alle imma
gini delle conferenze stampa 
tenute dai cinque musicisti nei 
quindici paesi in cui il tour ha 
fatto tappa da Londra dove 
partì lo scorso 2 settembre, fi
no all'appuntamento conclu
sivo del 15 ottobre a Buenos 
Aires È la parte spettacolare, 
necessaria per poter proporre 
ad una vasta platea gii inter
venti documentaristici sull'at
tività svolta da Amnesty, che 
in questi ultimi mesi ha impa
rato bene a cavalcare la tigre 
del rock come «amplificatore» 

e strumento di un'aggregazio
ne che resta comunque emo
tiva, non certo polìtica né pro
duttrice di coscienza. Tutta
via, su quest'onda emotiva 
Amnesty ha raccolto nel cor
so delta sua campagna Hu
man Rights Now' ben 
400 000 adesioni. 

Fallite le intenzioni di tra
smetterlo su tutte e tre le reti, 
caduta la partecipazione dì 
Raidue, a mandare integral
mente il concerto sarà solo 
Videomusic, a partire dalla 
mezzanotte di oggi, Inoltre, il 
prossimo mercoledì alle 
14 30 l'emittente trasmetterà 
un'intervista con il presidente 
di Amnesty, Jack Healey. 
Raiuno e Raitre, come hanno 
spiegato i rispettivi capostrut-

tura Mano Maffucci e Bruno 
Voglino nel corso di una con
ferenza stampa, hanno invece 
optato per degli special pro
dotti in proprio, ricavati dal 
montaggio di alcune parti del 
programma integrale, ciascu
no detta durata di cinquanta 
minuti. Raiuno potrà però 
contare su di un vero e pro
prio asso nella manica, una 
«finestra» di cinque minuti nel 
corso di Fantastico, che por
terà una audience certo non 
indifferente. 

Al termine di Fantastico, al
le 23.05, andrà in onda lo spe
ciale, prodotto e condotto dai 
curatori di Notte Rock, Cesare 
Pierleoni ed Ernesto Assante. 
Conterrà per intero l'esibizio
ne di Bruce Springsteen, che 
dura trentasei minuti, ed alcu
ne «perle- che saranno certo 
la parte più gustosa: ad esem
pio le immagini del «boss» che 
canta assieme agli Inti lllimani 
durante il concerto tenuto a 
Mendoza, in Argentina, un 
duetto fra Springsteen e Sting, 
le apparizioni dei musicisti 
ospiti, il discusso Claudio Ba
gliori, a Torino, Johnny Clegg 
in Africa, Milton Nascimiento 
in Brasile, Ravi Shankar in In
dia, ed altri ancora. 

Raitre trasmetterà invece il 

suo speciale dalle 19 45 alle 
20 30, col commento in stu
dio del giornalista Giancarlo 
Riccio. Essendo Ramno quasi 
tutta impostata su Sprin
gsteen, qui vedremo in ab
bondanza gii altri' Yussou 
N'Dour accompagnato dal 
sassofonista Branford Marsa
la, Tracy Chapman, Gabriel e 
Sting che cantano assieme al
le madri dei desaparecidos ar
gentini, tutti e cinque ì musici
sti che provano assieme Gel* 
up Stand tip di Bob Marley, 
uno dei brani-simbolo del 
concerto. Oltre che in Italia, 
l'evento sarà trasmesso in al
meno un centinaio di paesi di 
tutto il mondo, per un ascolto 
che si prevede record (forse 
più di cinquecento milioni di 
telespettatori). Dovrebbe così 
concludersi l'appendice più 
eclatante e spettacolare della 
campagna di Amnesty, che 
naturalmente continuerà a 
promuovere la propria batta
glia; questa sera una fiaccola
ta attraverserà Milano, dove 
inoltre lunedì si terrà una par
tita di calcetto fra squadre mi
ste di giocatori del Milan e 
dell'Inter. In attesa di una 
prossima grande campagna 
nell'89 che avrà per obiettivo 
l'abolizione della pena di 
morte. bruce springsteen curante il concerto di Amnesty a Tonno 

Damato su Raitre: «Batterò Marion Brando» 
«Al sabato sera in tv ci sono solo varietà e film: noi 
facciamo una proposta alternativa», così ti diretto
re di Raitre Angelo Guglielmi ha spiegato perché, 
contro Enrico Montesano e Gianfranco D'Angelo, 
adesso arriva Mino Damato e il suo programma 
Alla ricerca dell'arca, ovvero avventura, attualità e 
varie meraviglie. Ma a Damato sono stati dati solo 
tre mesi di tempo: o ha successo o si cambia... 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA. Dopo Marion 
Brando - protagonista degli 
ultimi film del sabato sera su 
Raitre « arriva Mino Damato, 
giornalista con un passato «in 
prima linea», Inviato speciale 
del Tg. ma anche di condutto
re di Domenica in anno 1986, 
e ora deciso a dar battaglia: 
•Batterò Marion Brando: l'al

tra settimana ha avuto seicen
tomila telespettatori, ma con 
la Contessa di Hong Kong è 
arrivato a un milione e mezzo. 
lo farò di più». 

L'anno scorso aveva prò* 
messo che con Alia ricerca 
dell'arca avrebbe portato l'a
scolto di Raitre della domeni
ca sera - che oscillava intorno 

all'1,8 per cento - al 5 per 
cento. L'Auditel gli diede ra
gione Adesso lancia una nuo
va sfida: «Le trasmissioni più 
belle, secondo me - continua 
il giornalista - sono quelle 
brevi, un'ora al massimo. Ma 
quest'anno voglio provare ad 
occupare per intero la fascia 
Auditel, che misura l'ascolto 
tra le 20,30 e le 23. Spero di 
farcela... la mia è una tramis
sione che non sì può provare, 
che non si può prevedere». 

Angelo Guglielmi, il diretto
re di Raitre, gli ha dato tre me
si di tempo, di «prova»: «Da
mato per no) è stata quasi una 
scelta obbligata: ha una gran
de capacità di comunicazione 
e col suo programma propo
ne temi dì grande curiosità, 
che spesso anticipano dibatti
ti e casi». L'indagine motiva

zionale compiuta l'anno pas
sato ha dato un volto al suo 
pubblico: 42,97% di uomini e 
41,83% di donne; 31,43% per 
cento di laureati e 47,22% con 
istruzione elementare; equa
mente divisi tra nord e sud. 
•Per il sabato sera - continua 
Guglielmi - per una platea po
polare, abbiamo deciso però 
di aggiungere all'avventura 
anche un po' di spettacolo». 

•Ritengo che Questi tre me
si «sperimentali» siano una 
prova di fiducia da parte della 
rete - sostiene Damato ~. So
no convinto che un program
ma che non riesce ad avere 
pubblico, se non ha una fun
zione sociale, debba essere 
sostituito. Quindi è giusto prò* 
vare», Nello studio della Dear 
dove è stata allestita l'arca, 
simbolo del programma, tutto 

è pronto: alle 20,30 si parte 
con filmati, inchieste, ospiti in 
studio. «Come sempre - con
tinua - il nostro show sì occu
perà di passato e di futuro, 
mai dell'attualità, perché que
sto lo fanno già i giornali e i 
tg». 

Questa sera sarà di scena, 
per la prima puntata, un miste» 
ro: i 24 suicidi tra gli scienziati 
dell'azienda inglese Marconi, 
che si occupa di «guerre stel
lari», ma soprattutto - a quan
to pare - di guerre di spie. È 
ospite nello studio Rai la ve
dova dell'ultima vittima. Ma 
Damato ha chiamato anche 
psicologi ed esperti per capire 
se si può dare una spiegazione 
a questa catena di morti vio
lente. Per esempio, pensare 
che gli scienziati si siano ucci
si sotto ipnosi. 

•Anche quest'anno ci sarà 
con noi Paolo Pinto - spiega 
Damato - di ritorno dalla Pa
tagonia dove è andato a fare 
un servizio sulle balene che 
negli ultimi tempi si insabbia
no su quelle spiagge... e ha 
fatto amicizia con una bale
nottera. Presenteremo poi le 
nuove misurazioni, effettuate 
appositamente per la trasmis
sione, del Monte Bianco e del 
Monte Rosa. Non corrispon
dono a quelle dei libri di scuo
la: il Monte Rosa è più alto, il 
Bianco più basso... Ancora, 
faremo un sondaggio con il 
pubblico sul caso-Casablan
ca, ovvero sulla colorazione 
dei vecchi film in bianco e ne
ro... lo non prenderò posizkjV 
ne, ma dicono che il mitico 
"Rick's bar", nella nuova ver
sione, assomiglia a un fast-
food». 

Primeteatro. «Piccola Alice» 

Rompicapo 
firmato Albee 

AGGEO SAVIOLI 

Piccoli Alice 
di Edward Albee. Traduzione 
di Bruno Fonzi. Regia di Che-
ri!. Scene e costumi di Tobia 
Ercolino. Musiche a cura di 
Paolo Temi. Interpreti: Luca 
Biagini, Anna Bonaiuto, Mau
rizio Donadoni, Antonio Pio-
vanelli, Pino Tulillaro. 
Roma: Teatro La Comunità 

• • La vicenda di Piccola 
Alice si svolge dentro un ca
stello (riprodotto poi al suo 
intemo in modelli e modelli. 
ni), costruito pezzo per pezzo 
con reperti traslocati dall'In
ghilterra negli Stati Uniti. Ma 
la stessa commedia, come be
ne sottolinea in una sua nota il 
regista Cherif. arieggia a vari 
stili e modi della drammatur
gia europea, dal .teatro di 
conversazione* inglese (ap
punto) a Cecov e-Strindberg, 
fino a Gene), coi suoi giochi di 
specchi e di maschere e di ca
muffamenti. Influsso domi
nante, quest'ultimo, nella fase 
conclusiva, quando fortissimo 
si fa il dubbio che quel Cardi
nale, quell'Avvocato, quel 
Maggiordomo, e la stessa Miss 
Alice padrona del castello, 
siano altre persone, sotto 
mentite spoglie (del resto, il 
film che Joseph Strìck trasse, 
in America, dal Balcone gè-
nettiano precede - siamo fra.ll 
'63 e il '64 - Piccola Alice). 

Di sicuro c'è (sembra esser
ci*) la morte violenta dell'uni
co .innocente» della situazio
ne, il «frate laico* Julian, vitti
ma d'una sorta di rito sacrifi
cale dopo esser slato irretito 
nella trama erotica tessuta da 
Alice e dai suoi compari, pro
babili membri d'una sètta im
pegnata in un grosso traffico 
economico, e forse politico. 

Un bel rompicapo, bisogna 
ammetterlo. Cui potrebbe 
non essere estranea la volontà 
di Albee, dopo il gran succes
so intemazionale di Oli ha 
paura di Virginia Woolf?, di 
riqualificarsi come autore di 
punta, se non d'avanguardia; 
e non solo di cassetta, (In sè
guito, nella produzione di Al

bee si alterneranno testi più ' 
•regolari* e nuove stravagan
ze). 

Nell'insieme, Piccola Alice 
(quanto alla scelta del nome, 
l'eroina di Lewis Carroll ci 
avr& pure a che fare, per qual
che verso) si prsenta come un 
pasticcio manieristico, per
corso da ansie metafisiche (e 
anche religiose, in senso stret
to) un tantino,programmati
che, agitato da Interrogativi 
ora ironici ora sussiegosi circa 
i rapporto, ad esemplo, tra 
realtà materiale e realtà sim
bolica; inclinante spesso a un 
esercizio riflessivo sul linguag
gio, le sue trappole e ambigui
tà: elemento che, in particola
re, e destinato a veder dimi
nuita la propria cario, nella 
versione italiana. 

Certo è che, per tenere dav
vero in piedi un'opera simile, 
occorrerebbe una compagnia 
superlativa (a New York come 
a Londra, Pìccola Alice ha po
tuto giovarsi di interpreti di 
prima grandezza). Ma ne var
rebbe poi la pena? 

Gli attori guidati con cura 
da Cherif ce la mettono tutta, 
ma il risultato non è omoge
neo. Ha buon spicco Anna 
Bonaiuto, per misuralo con
trollo dello sfuggente suo per
sonaggio. Pino Tulillaro, che» 
Julian, parte con slancio, ma 
affanna verso il finale. Luca 
Biagini, come Cardinale, Mau
rizio Donadoni, come Mag
giordomo, sono abbastanza 
plausibili; lo è meno Antonio 
Piovanelli, l'Avvocato, un 
.cattivo» troppo esteriormen
te atteggiato. Il meglio dell'al
lestimento si ritrova nell'appa
rato scenografico di Tobia Er
colino, che con rapidi cambi a 
sipario chiuso consente di 
spaziare In piò ambienti del si
nistro maniero. Ma lo spetta
colo (nonostante I tagli al co
pione) supera le due ore e 
mezza, con l'intervalla. E i ri
schi di stucchevolezza sono 
notevoli. Vaghi segni d'insof
ferenza si potevano notare, in
fatti, anche tra il selezionato 
pubblico della serata a inviti. 
per stampa, amici e addetti ai 
lavori. Ma gli applausi, al ter
mine, non sono mancati. 
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FIFTYFIFTY. Telefilm 

MAC PRUDER E LOOP. Telefilm 

IL OIOCO PEI NOVE. O"" 

TRA MOOLIE E MARITO. Qua 

ODIENP. Varietà con Gianfranco O'An-
gelo. Regie di Antonio Ricci 
NO GRAZIE, IL CAFFI MI RENDE 
NERVOSO. Film con Massimo Troie! 

RULLI STRADE PILLA CALIFOR
NIA. Telefilm .Certe di credito! 

RAIDUE 
P.00 

0.00 

0.10 

10.1» 

11.10 

11.10 

11.10 

11.00 

11.11 
11.10 

13,1» 

14.4» 

1C.00 

10.00 

10.30 

17.30 

17.4» 

1P.4P 
10.11 

20.1» 

20.10 

12.10 

12.2» 

WEEK-END. Con Giusy Amalo 

OSE: SARA COSI? 

GIORNI D'EUROPA 

CHARLIE CHAN AL MUSEO DILLI 
CERE. Film con Sidney Tolar , 

T 0 2 TRENTATRE ' 

UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Te*-
«ni 
COPPA DEL MONDO 

TOP POE TREDICI 

TUTTOCAMPIPNATI 
IPTRAHONI PEL LOTTO 

SERENO VARIAPILE, W perle) 

T O I NON POLO NERO 

VIAGGIANDO VIAGGIANDO 

DSE - BLOCK NOTES 

ROTO SPORT. Motorahow: de Bologne 

T O I SPOBT3ERA 

PALLACANESTRO. Parlile di empio-
nato 
IURO-COPP. Telefilm 
METEOOUE. T02. 
T02 LO PPORT 
SOLDATO BLU.Film di Ralph Nelson; 
con Peter Strause e Candice Bergen 

T02 PTAPERA 

CRONACA DI UN FILM ANNUNCIA
TO. Speciale sul film tCronaca di una 
morte annunciata» 

TO I PPORTPETTE. Motorahow: de 
Bologne; Tennis: Nabisco Maalef 

0.4» 

10.10 

11.0» 

12.00 

11.00 

14.00 

1».00 

16.00 

11.10 

10.10 

IO.»» 

20.30 

FLIPPER. Telefilm 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

TARZAN. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 . 2 . 3 JOVANOTTI. Musicale 

MUBICA II Varietà 

1 RUM PAM. Con Paolo e Uen 

MAGNUM P.l. Telefilm 

HAPPY DAVS. Telefilm 

VIAGGIAMO CON BENJAMIN 

DRIVER L'IMPRENDIBILE. Film con 
RyenO'Neat Regia di Walter Hill 

22.20 PUGILATO. Nelson-Delia Rovere, mon-
diale pesi leggeri iunior Wbc 

23.S0 ORANO PRIX 

O.CS PTAR TREK. Telefilm 

RAITRE 

3. DI M. Da Merchi» 
11.4» V IDB Al. Sattegiorni Tv 

12.00 
14.00 
T4.10 
W.00 
10.40 PALLAMANO. Da Siracusa 
17.10 

RAI REGIONE. Tologiornell regione» 
ITALIA DELLE REGIONI 

10.41 
11.00 
10.10 
10.10 
10.30 

23.00 
23.0» 
23.20 

IL PADRONE P I L MONDO. Film con 
Vincent Prince, Chartee Broneon; regia di 
William Wltney 
TOP DERPV. DI Aldo BIscard) 

TELEGIORNALI RIOtOHAU 
CONCERTO. Per Amnesty Inlemational 
ALLA RICERCA DELL'ARCA. In atu-
dio Mino Demeto 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

EVVIVA IL NOSTRO EROE. Film con 
Eddie Bracken, Ella Rainea; regie di Pre-
ston Sturges 

.Xlt i-v 
Lello Arena (Canale 5, ore 22,30) 

S.S0 

11.30 

12.30 

13.30 

15.30 

1S.00 

19.00 

13.30 

20.30 

22.5S 

23.25 

0.10 

LE FEMMINE SEMINANO IL VINTO. 

Fiim con Scilla Gabel 

CANNON. Telefilm 

AGENZIA BOCKFORD. Telefilm 

NATIONAL OEOORAPHIC 

IL PRINCIPE CUERRIERO. Film 

NEW YORK. Telefilm «Anonima elcoli-

sti» 

DENTRO LA NOTIZIA 

C U INTOCCABILI. Telefilm 
RITORNO A PEYTON PLACE. Film 
con Carol Lynler, Jeff Chandler. Regia di 
José Ferrer 
ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

PARLAMENTO IN. Con F. Damato 

I SENZA NOME. Film con Alain Delon, 
Yves Montand. Regia di Jean-Pierre Mel
ville 

l l l l l l l 

12.10 

13.40 

14.35 

10.30 

18.00 

20.00 

20.30 

PCI Coppa del mondo 

ROTOCALCO PI OAPKET 

FOOTBALL AMERICANO 

NUOTO Coppa Europe 

PCI Coppa dal mondo 

CALCIO Coppa Ijbenadorea 

2 3 . 1 * PPORT SPETTACOLO 

& 

13.00 IRVAN. Sceneggiato 

14.00 UNA VITA DA VIVERE 

17.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 LA SUPPLENTE. Film 

22.1» COLPO GROSSO. QUI I 

23 .10 ZUCCHERO. Film 

-fri «I11I!1!9I1I!11WI!11IWU1I 

7.1» VIDEOMATTINA 
13.30 I SUCCESSI PEL GIORNO 
10.30 INTERMEZZO MUSICALI 

10.30 A RIGOR DI SPOT 
19.15 OOLPIES AND OLPIES 
1.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^ • J » * miAeaernosoo 

13.00 TELEGIORNALE 

13.10 SPORT SHOW. Tenni», da 
Londra 

17.30 TRE RAGAZZI DEL T IXAP. 
Film 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO 

20.30 IL PILOTA. Film 

22.30 TENNIS. Nabisco Mestare 

24.00 PRINCE. «Lovetexy Tour» 

• • • • I l i 

13.00 ORO MALEDETTO. Film 
14.00 FORZA ITALIA 
1S.45 CARTONI ANIMATI 
10.30 SQUALLIDI TRUCCHI. Film 
21.30 TRE PASSI NEL DELIRIO. 

Film con J. Fonda, A. Delon 
23 .30 ODEON NEWS 
2 4 . 0 0 Da Berlino L'APOCALISSE. 

Film con R. Hanln 

ì l l l l l l l l l l l l l l l l l 

15.00 IL TESORO PEL SAPERE 

17.00 L'INDOMABILE 

19.30 UNA DONNA. Telefilm 

21.10 - VICTORIA. Telenovela 

22.00 IL PECCATO DI OYUKI 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6.30 GR2 NOTIZIE; 7 ORI, 7.20 GR3. 7.30 
GR2, RADIOMATTINO. 8 GR V 8.30 GR2 RA-
0IOMATTIN0, 9.30 GR2 NOTIZIE, 9.48 
GR3, 10 GR1 FLASH; IO GR2 ESTATE; 
11.30 GR2 NOTIZIE 11.48 GR3: 12 GRt 
FLASH, 12.10 GR2 REGIONALI, 12.30 GR2 
RADIOGI0RN0,Il CRI; 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 13.48 GR3; 18.30 GR2 EUROPA; 
18.30 GR2 NOTIZIE, 18.30 GR2 NOTIZIE, 
18.48 GR3, 19 GR1 SERA, 19.30 GR2 RA-
OEOSERA 20.48 GR3, 22.30 GR2 RADIO-
NOTTE; 23 GR1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03. 6 56, 7 56, 9 56, 11.57, 
12 56, 14 S-» 16 57, 18.56. 20 57, 22.57. 
9 Week-end, 12.30 Enrico Caruso ere mio 

nonno; 14 Spettacolo; 18 Variate Variati, bla; 
18.30 Musicalmente, 19.20 Al voitro aarvi-
zio; 21 Dottore, buonasera; 22.27 Radio
gramma per I Europa 

RADIODUE 
Onda verde 8 27, 7 26. 8.26, 9 27, 11 27, 
13 26, 15 27, 16 27, 17 27, 18 40. 19 28, 
22.37 8 L'udienza è aperta; 12.48 Hit Para
de; 14.15 Programmi regionali; 18 ... Quel 
sagno di un valzer, 17.30 Ritratto d'amore; 
21 Stagione sinfonica pubblica. 

RADIOTRE 
Onda verde. 7.18, 9 43. 11.43. 6 Preludio; 
7.30 Prima pagina: 8.30-11.15 Concerto dal 
mattino, 12 Robert Schumann; 18 La vite di 
Vittorio Alfieri, 19.18 II isoni de) Caraibl; 21 
Lucrezia Borgia, musiche di Gaetano Dontunt 

SCEGU IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 SOLDATO BLU 
Ragia) ili Ralph Nalaon, con Candlce Rargan, 
Pater Strauaa. Uaa USTO) 
Celeberrimo film weatern che all'epoca face acalpo-
ra par la crudezza di molte acena. Una donna bianca 
allevata dal cheyenne torna nel villaggio dova 4 vìe-
aura, che però viene attaccato dall'eaercito, E' un 
maaaacro cha rievoce quello di Sand Creek (1864), 
ma allude chiaramente al Vietnom. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 DRIVER L'IMPRENDIBILE 
Regie di Walter Hill, con Ryen O'Neel, laebelle 
Adjanl. Uaa (19701 
I più apettacolari inaeguimenti d'auto dalla atorla dal 
cinema in un giallo aofiaticato firmata Walter HIU. 
L'eroe è uno aperìcolato automobilista che vende il 
proprio talento a bande di rapinatori, Ma un com
missario un po' paranoico ha giurato che prime o poi 
lo incastrerà... 
ITALIA 1 

20.30 RITORNO A PEYTON PLACE 
Regie di José Ferrar, con Jeff Chandler, Cerni 
Lynley. Uaa (1900) 
II seguito di «I peccatori di Peyton Place». Una ecrit-
trice che ha ottenuto successo svelando gli altarini di 
tutta Peyton ritorna al paesello. Mal gliene incoglie. 
RETEQUATTRO 

2 1 . 3 0 TRE PASSI NEL DELIRIO 
Regie di Roger Vedim, Federico Pelimi. Loula 
Malie, con Jane Fonde, Aleln Delon. Terenee 
Stamp. Italia-Francia (1968) 
Tre episodi per tre racconti di Edgar Allan Poe maaal 
in scena da tre registi in voga. Il migliore resta quello 
di Fellim, «Toby Dammit», trasformato nelle oaaea-
sioni di un famoso attore giunto a Roma par girare 
un western. Vadim e Malie danno invece il peggio di 
sé. 
ODEON 

2 2 . 3 0 NO GRAZIE. IL CAFFÉ' M I RENDE NERVOSO 
Regia di Ludovico Geaparini. con Lello Arena, 
Massimo Troiai. Italie (1982) 
L'organizzatore di un festival della enuova musicaa 
napoletana viene perseguitato da un maniaco. Film 
modesto in cui il giallo prevarica la commedia. Arena 
è protagonista assoluto mentre Troiai ai creata e 
un amichevole partecipazione. 
CANALE 6 

2 3 . 2 0 EVVIVA IL NOSTRO EROE 
Regia di Preston Sturgea, con Eddie Bracken. 
Elle Rainea. Usa (1944) 
Un giovane soldatino cacciato dall'esercito tome 
nella sua cittadina natale e viene mopinetamante 
festeggiato come un eroe. Per essere un film del '44 
il soggetto ò fortemente beffardo. Dirige, dal resto, 
un maestro (un po' dimenticato) della commedie 
come Preston Sturges. Consigliabile. 
RAITRE " " 

0 .10 I SENZA NOME 
Regie di Jean-Pierre Melville, con Yvea Mon
tand. Alain Delon. Prenda 11970) 
Un grande regista (Melville) con un bel cast a dispo
sizione, in un giallo con venature grottesche e fanta
stiche, da vedere. Tre uomini, uniti dal caso, tentano 
il colpo grosso in una gioielleria. Ma un poliziotto II 
tiene d'occhio, e il meccanismo, apparentemente 

KHletto, finirà Dar incepparsi. 
ETEO.UATTRO 

22; 'Unità 
Sabato 
10 dicembre 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Chris Merritt in un momento de) «Cujlielmo Teli» i Milano 

Scala. Polemiche sul contratto 

I «conti» 
dopo la prima 

PAOLA RIZZI 

wm MILANO. Superato lo 
scoglio del 7 dicembre, ades
so alla Scala si torna a discute
re dell'Integrativo aziendale, 
che nei giorni precedenti la 
fatidica prima tanto aveva 
scaldato gli animi, soprattutto 
dei'ragazzi del coro e dei bal
lerini. Come avevano promes
so, i sindacati mercoledì han
no distribuito tra 1 lavoratori 
l'ipotesi del contratto siglata 
con la direzione perché venga 
discussa nelle assemblee. Una 
discussióne che porterà via al
meno dieci giorni di consulta
zioni in modo da (are chiarez
za sulla ridda di voci e di cifre. 
Ma finalmente si potrà parlare 
su dati concreti. 

Cosa contiene questa ipote
si? Con una mossa inattesa e 
alquanto inconsueta, la dire
zione dell'ente ha pensato be
ne di affidare all'agenzia di re
lazioni pubbliche Scr la stesu
ra di una specie di «bigino» 
della'bozza, con tanto di figu
rine illustrative, ad uso della 
stampa. «Una procedura poco 
ortodossa - dicono i sindaca
listi della Cgil impegnati In 
questi giorni nelle consulta
zioni - che interviene a spro
posito mentre il dibattito tra i 
lavoratori e ancora in atto e 
rischia di aumentare la confu
sione che c'è in teatro*. 

Comunque, secondo le sti
me latte dal teatro e messe in 
bella prosa dalla Scr, gli au
ménti concordati dal nuovo 
contratto porranno il dipen
dente della Scala in una fascia 
retributiva medio-aitate para
gonata con la situazione dei 
dipendenti di altri teatri lirici 
europei; In particolare; un or
chestrale e un corista della 
Scala guadagneranno di più 
dei loro colleghi del Covent 
Garden di Londra, dell'Opera 
di Parigi e persino della de
cantata Staatrapera di Vien
na, ma guadagneranno meno 
di un collega della Bayer Staa-
tsoper di Monaco, per altro 

uno dei teatri con il maggior 
numero di recite del mondo. 
Guadagneranno meno dei lo
ro colleghi del Metropolitan, 
dove però esistono contratti 
di tipo professionale. Gli au
menti concordati prevedono 
per un violino di spalla con 12 
anni di anzianità un aumento 
di 2 milioni e 656.000 lire, per 
una busta paga pari a 
6.662.768 lire al mese. Attual
mente un orchestrale dell'or
chestra della Rai di Milano, 
l'altro grande complesso mu
sicale della città, guadagna 
circa un terzo. Insomma, un 
bel salto. Un corista verrà a 
prendere meno, in proporzio
ne alla professionalità che gli 
viene riconosciuta, e cioè 
3.319.716 lire, con un aumen
to di 931.465 lire. 

Ma al di là degli aumenti, la 
novità di questo contralto, 
sottolineata anche dal sinda
cato, sarebbe una sostanziale 
riformulazione e semplifi
cazione della busta paga: ven
gono assorbite alcune inden
nità speciali, come ì passaggi 
televisivi e le sedute per le re
gistrazioni, viene diminuito lo 
straordinario, tradizionale bu
co nero dell'attività teatrale, 
grazie ad un nuovo sistema 
degli oran, che consentirà, 
per esempio, ai tecnici dì sta
re a casa nei mesi morti, come 
settembre, e di lavorare più 
ore nei momenti salienti co
me nelle settimane preceden
ti il 7 dicembre. 

Chiarite finalmente le cifre 
e la nuova normativa, adesso 
spetta ai lavoratori dell'ente 
riconoscere o meno in questa 
bozza una "soluzione dei pro<j 
falerni organizzativi e produtti
vi del teatro, o, come è awe-j 
nuto in questi ultimi mesi, ri
vendicare ancora, con atteg
giamenti spesso corporativi, i 
propn interessi particolaristi
ci. L'assemblea referendaria 
dovrebbe svolgersi non prima 
del 15 dicembre. 

È partita con successo Dibattito su «Creatività 
fra talk-show e spettacoli e mercato» con Roversi, 
la manifestazione: promossa Guerini e uno spetMoret 
a Bologna da Pei e Fgci d'eccezione: Occnefto r 

Arcipelago «tìmte in io» 
Un prezioso e coloralo arcipelago: questo è «Macie 
in Bo», il grande teatro tenda che il Pei e la Fgci di 
Bologna hanno elevato nel parco delle Caserme 
Rosse, e che resterà aperto fino all'8 gennaio. Ieri 
sera l'inaugurazione con un dibattito su arte e mer
cato con illustri partecipanti. Ma l'ospite d'ecce
zione è stato Achille Occhietto, accolto da applausi 
e disposto a divertirsi. 

VANNI MASALA 

••BOLOGNA. Forse la defi
nizione più azzeccata di «Mai 
de in Bo. è quella che ha dato 
Achille Occhetto. mentre Visi
tava lo spazio dedicaUMalte 
esposizioni ed alle installazio
ni: «Sembra di trovarsi iri/una 
sorta di piccolo Beaubourg. 
dove convivono le espressioni 
più diverse.. Ma la sensazione 
più forte è quella di trovàrsì.di 
fronte a giovani che hanno 
tatto scelte di vita diverse, for
se più difficili e meno superfi
ciali. L'avventura di «Made in 
Bo. è dunque partita. I giovani 
hanno invaso ieri aeralo spa-. 
zio regalato da Pei e Fgci alla 
città per un mese intero, fino 
all'8 gennaio (a parte centi
naia di ospiti, sono stati;stac-
cali 1.516 biglietti di ingresso 

al prezzo di 3.000 lire. Ed è la 
prima volta; forse, che in Italia 
si paga per andare a sentire un 
dibattito). Fra artisti, esposito
ri e musicisti oltre cinquecen
to presenze legate al mondo 
della cultura è dello spettaco
lo caratterizzeranno quésta 
kermesse fatta di concerti, 
danza, pittura e via dicendo 
per trenta giorni," Anche se 
«segnata^ ':da \ 'appuntamenti 
politici di spicco. 

All'insegna della commi
stione frale arti, le discipline 
creative comunicano tra di lo
ro con un forte senso della 
collettività. Un esempio, il 
gruppo di persone che fanno 
moda hanno creato! costumi 
per quelli che fanno danza. E 
tutto ciò succede sotto un 

multicolore teatro tenda, 
grande, luminescente e ben 
ordinato: dove*-' convivono 
spazi espositivi, bar. discotè
ca, palco, due ristoranti e po
sti a sedere per migliaia di per
sone. "• ,' '• .,., ; :,.- , 

Non bisogna inoltre trascu
rare il latto che a partire dal 
prossimo lunedi, per .dièci 
giorni, ci sarà la Biennale Gio
vani del Mediterràneo, mani
festazione che porterà a Bolo
gna centinaia dipartisti da tutta 
l'Europa, In questo panorama 
«Made in Bo* si configura co
me un punto ferino e dinami
co alio stèsso :iempo, in cui 
non si- terranno ' sólamente 
spettacoli ma anche dibattiti, 
seminari con maèstri già affer
mati sul «mestiere, dell'arti
sta, concorsi .e tante, teste,; fra 
le quali quella di Capodanno 
con Videomusic, dedicata al
l'eros. 

E proprio un dibattito è sta
to il piatto torte della serata di 
ieri. Una sorta di talk-show al
la Costanzo, condòtto: dall'ar
guto PatrÌziQ-«Lupo.^Ròversi, ̂  

' ha vistocoinvolti ospiti qualK 
Francesco Guccini, il jazzista 
Jimmy Villotti, il «sanremolo-
go. Gianni Borgna ed alcuni 
giornalisti su un tema accatti

vante quantp imprevedibile: 
«Creatività e mercato.. 

Intercalato dagli insèrti mu
sicali del tastieristà-intrattehir 

; tore Vittorio Bonetti, Patrìzio 
Roversi ha cercato di ricon
durre il dibattilo, vastissimo e 
quindi viscido e sfuggente, ad 
una ragionévole chlaccnierà-, 
la. Ma jl.tema era^spinòso, e ' 
gli interventi da parte ilei pub
blico numerosi. Dando per 
scontato che da un marasma 
di parole non possono emer
gere indicazioni concrete, ci 
ha pensato Guccini, con la sua 
esperienza edabitità comuni
cativa, a sdrammatizzare quel
lo che Villotti ha definito co
me un castello kafkiano con le 
sue àbili sintesi: «Vende1 chi 
vende*,ed ancora «Un radaz
zo che voglia lare II "mestie
re" d'artista. prima deve di
ventarlo...*. 

Sintetico il giudizio di Achil
le Occhetto, arrivato a.sorpre-
sa e accolto da applausi nella 
sala del dibattito: «È un tema 
avvincente, anche se mi pare 
elle il mercato sia ancora un 
po' troppo mitizzato*. Ma gli 
spunti concreti, riguardanti ( 
rapporti fra creatività, mestie
re e mercato, a «Made in Bo* 
non mancano:-anzi sono giu

stamente privilegiati una serie 
di incontri dedicati all'uso del
lo strumentò (oggi con il bat
terista Tuliiò-deiFiscopo, ieri 
con il compositore Sylvano 
Bussolti) alle etichette disco
grafiche indipendenti, alla co
micità, alla moda, solo per ci
tarne alcuni. 

Da sottolineare infine due 
prelibati appuntamenti con la 
spumeggiante coppia Patrizio 
Roversl-Siusy Blady. Il primo 
porterà (giovedì 15) a «Màdé 
in Bo* Politistrojka, il grande 
giocò della politica che quasi 
sicuramente diventerà uno 
spettacolo della seconda rete 
Rai: Siusy presenterà invece il 
primo* concórso italiano per 
«Tap model* per il quale sonò 
tuttora aperte le iscrizioni (ba
sta essere alte meno di un me
tro e sessanta...): 

Ed ;ahcòra incóntri con 
cantautóri, registi, tanta musi
ca rock ma anche jazz è con
temporanea, teatro e, non ul
timo, alcuni, moménti dedicati 
a problemi politici e sociali E 

3ili spicca 11 meeting di giove-
i 22 dicembre, una giornata 

interamente dedicata a «Fuori 
dal buio, contro malia e dro
ga* con là. partecipazione -
tra gli altri. - del sindaco di 
Palermo, LeolucaOrlando 

Dumduran, i tre visi pallidi del rock 
• • MILANO Noi teen-agers di una 
volta amavamo i tipi duri, spericolali e 
sudati. Attualmente Mila piazza ce n'è 
rimasto soltanto uno Ònice Spnn-
gsteen. Quel che passa il convento in 
fatto di «svenimenti, lacnme e ressa «so* 
no tipetti teneri come i Duranduran 
(che si può scrivere anche Duran Du
rar.; ce lo ha concesso Simon Le Bon) 

Simon Le Bon, Nick Rhodes e John 
Taylor tre bravi ragazzi molto stanchi 
Così sono apparsi a Milano alla conte-
renza stampa di lancio delle tre serale 
al Palatrussardi (oggi, domani e lunedì 
anche in'«quasi» diretta su Italia 1), 
Poverini, perché dopo la serata, del 
resto trionfale, del debutto italiano a 
Treviso (4500 fan assatanati) avevano 
perso óre e ore all'aeroporto di Vene
zia per una ruota andata a fuoco sulla 
pista. A parte Simon, che con la sua 
vistosa camicia a fion aveva un'aria 
simpaticamente proletaria, gli altn due 
pallidi principi erano elegantissimi e 
molto britannici, nonostante il vezzo 
dei capelli tinti con vistosa radice scu* 

MARIA NOVELLA OPPO 

ra Accanto a loro sedevano da un lato 
Red Ronnie (che presenterà la serata 
televisiva) e dall'altro David Zard, cu
po impresario di chiara fama 

I ragazzi erano sfatti e si aspettava
no forse domande che non sono venu
te da parte della fitta platea di giornali
sti, I quali, invece, avevano tutta Tana 
di snobbare l'evento Anche se, vera
mente. qualche collega non aveva po
tuto evitare di portarsi le giovani figlie, 
dignitose nella loro folle passione 

In sostanza il dialogo si aggirava 
sempre sulla stessa nota. In diversi 
modU-siaia posta una domanda che. 
era pressappoco questa, come iT-al voi.-
Duran avete tentato una svolta musica
le, un genere più maturo, ma poi a 
Treviso avete trovalo sempre lo stesso 
pubblico delirante e acritico di ragaz
zine svenevoli? 

Corrucciati, i tre giovanotti hanno 
risposto, parlando a turno che, sì, va 
bene, tra il pubblico ci sono tante ra

gazzine, ma che importanza ha? Im
porta che il pubblico a sia, e non co
me sia E poi le ragazzine di qualche 
anno fa ormai sono cresciute, quelle 
di oggi sono nuove e ben vengano 
•Questo è il gruppo più forte che ab
biamo mai avuto e l'album è il più for
te che abbiamo mai fatto Man mano 
che si evolve la nostra musica, ci evol
viamo anche noi e viceversa*. Cosi ha 
precisato Simon, che ha poi, citato, tra 
quelli che considera i suoi maestn, 

g itile incolpevole come David Bowie, 
ryan Ferry e i Roxy Music 

,. £ cosi, fiaccamente, si è trascinato il 
botta e risposta tra i Duran e i giornali
sti. Con un unico momento di vivacità, 
quando alla domanda che riguardava 
la presenza di due ragazze nude nel 
loro nuovo video, Ntck ha sfoderato 
una vocetta alla tre porcellini e ha di
chiarato «Perché mi piacciono*. «Noi 
non siamo degli oratori», ha precisato 
senza che ce ne fosse alcun bisogno, 

Simon, il quale aveva anche fatto sape
re che la musica può migliorare le co
se. occupandosi per esempio di droga 
e consumismo E cosi, prima che si 
cadesse nella noia, il cupo e autorevo
le Zard si è alzato, ha ritirato I suoi 
galletti dalle uova d'oro, e ha decreta
to la fine dell'incontro per stanchezza 
di entrambi i contendenti. 

Coda di notizie per il primo concer
to di Roma (14 dicembre) sono stati 
già venduti 7000 biglietti e per il se
condo (15) 5000 Invece-ha sostenu
to Zard - i napoletani (per i giorni 16 e 
17) sono un po' più lenti. Insomma 
neanche i Duranduran faranno l'unità 
d'Italia, di riuscirà, alla sua maniera, 
soltanto la tv* con la serata di lunedì 
tutta dedicata al gruppo storico del fa
natismo adolescenziale film, più con
certo, più interviste di Red Ronnie 
lutto sotto la regia di uno specialista 
come Egbert Van Hees, che ha già 
firmato i concerti di Madonna e Pnn-
ce E chi vuole svenire svenga. 

Vincent Spano nel film dì Rosati «Qualcuno in ascolto» 

Primefilm. Regia di Rosati 

La morte 
arrida \àa etere 

MICHELI ANSELMI !""*~ 

Qualcuno In ascolto 
Regia: Faliero Rosati. Sceneg
giatura: Fallerò Rosati, Franco 
Ferrini. Vincenzo Cerami. In
terpreti: Vincent Spano, Isa
belle Pasco, Oliver Benny, 
Anne Canovai Musiche: pino 
Donaggio. Fotografia: Pasqua
lino De Santis. Italia, 1988. 
Roma: Àriston 2 

M Si doveva intitolare più 
metafoncamente Acquanum 
questo terzo film di Faliero 
Rosati, quarantenne cineasta 
toscano cresciuto alla scuola 
di Antomoni (ricordate Mòrte 
di un operatore7) L'acquano 
come illusione, come un 
mondo «visto» attraverso I 
monitor di una stazione con
trolla frequenze in cima al 
Monte Bianco, dove le mille 
immagini che giungono dal 
satelliti ncompongono una 
sorta di realtà tremendamente 
irreale In chiave horror, Da
vid Cronenberg aveva detto la 
sua nel bizzarro Videodrome, 
Rosati stempera il messaggio 
allarmante Qà morte arnva 
dall etere, tutti siamo spiati) 
nella favola contemporanea, 
immaginando un amicizia a 
distanza, sulle onde radio, tra 
il solitane, guardiano della sta
zione e un bambino del Mai
ne li pnmo è un tecnico iper-
specializzato col pallino della 
battena (la suona in mezzo ai 
ghiacci sfruttando l'eco delle 
montagne), il secondo è un 
fanciullo orfano di padre che 
ha trovato nella radio ad alta 
frequenza un modo per sentir
si meno solo Due solitùdini 
che una misteriosa tempesta 
magnetica trasforma in amen
za di ferro accade infatti che 
il guardiano d antenna veda 
comparire, su uno dei suoi mo
nitor il volto di una giovane 
donna spaventata e subito do
po una sequenza di mone 

Finzione o realtà? Da dovè 
vengono quelle immagini? E 
perché, eliminato il cadavere, 
quella donna misteriosa conti* 
mia a frequentare la lussuosa 
stanza del delitto? 

Onde radio, suoni, compu
ter, microspie sofisticate, con
gegni elettronici. bip bip mi-
nacciosi; un armamentario 
soft e hard-ware che Rasati 
manipola disinvoltamente 
senza pretese di verosimi
glianza. facendone l'occasio
ne per un esercizio di stile in 
salsa hollywoodiana Non vi 
sveleremo, ovviamente, l'eni
gma sappiate solo che (nostri 
due. eroi telematici riusciran
no a sventare un complotto 
ultrareazionario che mirava • 
sovvertire, pare di capire, l i 
pacifica convivenza, 

Se l'epilogo è un po' mec
canicamente tirato via, più in* 
leressante nsulta la p rog ro 
sione della suspense, il pae
saggio dal clima gioviale della 
comunicazione planetaria 
(l'uomo gioca a scacchi con 
un radioamatore di Odessa) 
all'atmosfera di minaccia che 
circonda il ragazzino una vol
ta scoperto che il luogo del
l'omicidio è a due passi dalla 
Casa Bianca Faliero Rosati ri
nuncia qui alle ambizioni «au-
torali* dell'irrisolto // momen* 
to dell'avventura (1983). li
mitandosi a impaginare con 
scrupolo professionale (com
plice la smaltata fotografia 
«ali americana! di Pasqualino 
De Santis) una vicenda che 
non doveva appassionarlo più 
di tanto Più incuriosito dai 
meccanismi del genere che 
dalla costruzione psicologica, 
il regista tesse la sua «favola 
mediale» attorno al cast misto 
scelto per I occasione, nel 
quale spiccano l'italo-ameri
cano Vincent Spano (uno del 
fratelli di Cova morntng, Ba
bilonia} e la francese Isabelle 
Pasco (T'appestata* di i a co
da del diavolo) 

CITROEN BX. NIENTE PUÒ FERMARLA 

Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili: 

• 8.000.000 di finanziamento senza inte
ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 

8.000.000 al 4,8% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 222.000 lire*. 

Piani di finanziamento personalizzati. 

Straordinarie facilitazioni per chi paga 
in contanti. 

Le offerte non sono cumulatali tra loro né 
con altre iniziative in corso. 

SOLQFINOAL31 DICEMBRE 

* Salvo approvazione CiiroEn Finanziaria. Costo pratica finanziamento l», 150.000 

l'Unità 
Sabato 

10 dicembre 1988 



SPORT 

Sci. Azzurri deludenti e «giallo-Girardelli» in Val Gardena. Oggi si replica 

L'uomo-jet è il vecchio Mueller 
Gloria per il vecchio guerriero Peter Mueller trion
fatore sulla bella ma facile pista del «Saslong» Pir-
mln Zurbnggen, quarto, ha raccolto 12 punti e 
guida la Coppa con un bel margine Marc Girardelli 
non è partito e sul «circo» si è riaccesa una nuova 
polemica Oggi altra discesa sulla stessa pista men
tre domani toccherà ad Alberto Tomba sul «Cana
lone Miramonti» a Madonna di Campiglio 

D A I NOSTRO INVIATO 

R E M O M U S U M E C I 

• i SANTA CRISTINA A ve 
derto sembra un montanaro 
duro, un uomo aspro sempre 
col coltello tra i denti In real 
l i Peter Mueller è nato a Adii 
swil. e cioè nella periferia di 
Zurigo ed è un uomo gentile 
e sensibile amante delie cose 
semplici Ma è un combatten 
te, un agonista formidabile 
che non si «ente mai sconfitto 
Ieri sulla •'iaslong» della Val 
Gardena ha acciuffato a 31 
anni, la ventiquattresima vitto 
ria di una camera lunghissima 
e ammirevole Col numero 14 
sul petto ha smorzato la gioia 
del canadese Rob Boyd che 
già pensava di aver vinto per 
la lena volta sulla pista garde 

nese Col numero 31 è poi 
sceso 1 austriaco ventiqual 
trenne Armin Assinger che ha 
buttato giù dal podio Pirmin 
Zurbnggen quarto alla fine a 
38 centesimi dal vecchio leo 
ne 

Gli azzum hanno raccolto 
un miserello tredicesimo po
sto con Michael Man II som 
dente «Mucli* onesto fino al 
lo scrupolo non ha offerto 
scuse Ha ammesso un errore 
e ha detto che verranno tempi 
migliori Magan stamattina 
nella replica sulla lessa pista 

Non è partito I attesissimo 
Marc Girardelli sorteggialo 
col numero uno II padre Hel 
mut, in pratica I unico rappre-

Lo svizzero Peter Mueller, 31 inni, vincitore della discesa libera in Val Gardena 

sentante della microscopica 
Federazione lussemburghese 
ha protestato aspramente con 
la giunajjer tre ragioni per
ché none slato deciso un in
tervallo di un minuto tra una 
partenza e I altra perche non 
è stato fatto girare il cesto che 
conteneva le palline coi nu
meri da sorteggiare perché 

non voleva aghi di pino sulla 
pista (vengono posti sul trac 
ciato per aiutare gli atleti a re 
stare sulla linea) 

In sostanza Helmut Girar-
delti ha accusato la giuria di 
aver truccato ti sorteggio per 
fregare il figlio assegnandogli 
il numero uno L astioso padre 
del povero ragazzo ha ragione 

in un punto e cioè quando so
stiene che i tempi di partenza 
possono creare condizioni 
eccessivamente favorevoli a 
certi atleti Se è vero che nella 
classifica si sono inseriti di
scesisti con numen alti (sono 
stati agevolati dalla pista più 
scorrevole) è anche vero quel 
che ha detto Michael Mair e 

cioè che quando un atleta sta 
bene non teme il numero che 
ha sul petto Probabilmente 
Girardelli padre prefensce 
che il figlio tornato a vincere 
trai pali non venga disturbato 
dai faticosi impegni in discesa 
dove certamente lo nvedre 
mo quando saranno in palio i 
preziosi punti delle combina
te E ha inventato qualcosa, 
tanto per mettere un pò di ve
leno in questa tormentata 
Coppa 

C era anche Alberto Tom
ba venuto per ntirare la nuo
va vettura che una casa auto
mobilistica mette a disposizio
ne degli azzum Stava per na
scere una polemica legata al 
fatto che il ragazzo avrebbe 
fatto meglio ad allenarsi piut 
tosto che gironzolare In real 
t i la cosa era stala concorda 
ta da tempo e in ogni caso a 
Madonna di Campiglio la pista 
non era disponibile (lo sarà 
oggi tra le otto e le dieci) Il 
ragazzo azzurro non sa più 
cosa dire e ncicla cose già 
raccontate E apparso sereno, 
tranquillo, sicuro tLa scorsa 
stagione ho mancato le ultime 
gare Stavolta ho mancalo le 

pnme* Semplice Oggi si re
plica e può darsi che il sole, 
che si diverte a giocare con la 
neve dal nparo roccioso del 
Sassolungo aiuti Pirmin Zur
bnggen come un pò ha aiuta
to Peter Mueller Domani toc
ca agli specialisti dei pali stret
ti e si riaccenderà il tifo di Se 
stola e dell Italia tutta 
Classifica discesa: I ) Peter 
Mueller (Svi) 2 00 51, 2) Ar-
min Assinger (Aut) a 18/100, 
3) Rob Boyd (Can) a 28/100, 
Michael Mair a 1 26 19) Pie
tro Vitalimal 67,31)Giorgio 
Piantanidaa2 35 32) Igor Ci 

golia a 2 36, 47) Chnstian 
ihedm a 3 30 50) Lukas Pe 

rathoner a 3 38, 51) Peter 
Runggaldier a 3 49 66) Rai 
mun<ÌPlankera5 02 70)Sie 
fanoBassoa6 27 Caduto Al 
berlo Ghidoni Classificati 81 
concorrenti su 83 partenti 
Classifica Coppa: 1) Pirmin 
Zurbnggen punii 62 2) Marc 
Girardelli 35 ,3 ) Peter Mueller 
25 14) Alberto Tomba 12 21) 
Attilio Barcella 11 30) Giglio 
Tornasi 7, 34) Carlo Gerosa e 
Marco Tonazzi 6 37)Oswald 
Toetsch5 41) Michael Mair 3, 
43 JoselPolig2 Atleti in clas
sifica 47 
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L'organizzatore della Pangl Dakar. Gilbert Sabine 

Gilbert Sabine promette 
una Parigi-Dakar più sicura 

• * PARICI Gilbert Sabine ha 
presentato ieri a Parigi il per
corso della 11' edizione della 
Pangi Dakar che verri dispu
tala dal 25 dicembre al 13 
gennaio e che traverserà In 
particolare per la pnma volta 
dalla sua creazione nel 1978, 
la Tunisia e la Libia I concor
renti percorreranno un totale 
di 10 831 chilometn ali inse
gna di un rafforzamento delle 
misure di sicurezza messe in 
atto per cercare di evitare gli 
incidenti che costantemente 

caratterizzano questa pftna 
La Parigi Dakar prevede nu 
merose difficolti per le 250 
automobili e le 170 moto Im 
Degnale 

In particolare gli organizza 
tori hanno deciso di limitare il 
numero dei partecipanti di 
abolire la categoria camion, 
di accorciare la lunghezza 
delle tappe e soprattutto di In
stallare del radar ali ingresso 
dei villaggi per controllare la 
velociti dei concorrenti che 
non dovrà superare i 70 km 
orari 

Sinfonìa italiana sui parquet d'Europa 
II successo della Scavolini 
a Mosca ha concluso una 
settimana trionfale per il 
nostro basket con sei vittorie 
su sette incontri disputati 

Larry Drew 

• B ROMA Improvvisamente 
Il basket italiano si riscopre 
grande nelle coppe europpe 
Con sei vittorie su sette incon 
tri in cui erano impegnate im-

Segnale le nostre squadre, il 
ilancio finale risulla ampia 

mente positivo considerando 
anche che l'unica sconfitta é 
quella di misura subita dalla 

DiVarese sul difficilissimo 
campo di Belgrado 

La Scavolini, travolta in 
campionato domenica scorsa 
aVarwese è tornata tnonfatn-
ce da Mosca dove ha esordito 
nel migliore dei modi nel giro
ne finale di coppa dei Cam 
pioni Ancora una volta suoli 
scudi Valerio Bianchini, I alle

natore filosofo che conosce 
molto bene le insidie delle tra
sferte europee di coppa 

Tatticamente Bianchini non 
ha sbagliato una mossa nella 
fredda palestra moscovita do
ve I Armala Rossa gioca le sue 
partile interne Nel primo 
tempo ha predisposto una di
fesa a zona mollo efficace in 
dovinando I cambi giusti 
quando ha visto Drew in diffi 
colti e Magnifico carico di fai 
li dopo pochissimi minuti Ha 
stimolato Ario Costa che, per 
determinazione e intensità 
agonistica, ha giocato una 
grande partita, una prova 
quella di •Wimbledon. che fa 
ben sperare anche in proie
zione azzurra. Ha stupito inve
ce negativamente l'Armata 

Atletica. A Cagliari infuocata assemblea elettiva 

Nebiolo alla resa dei conti 
tra congiure, manovre e voti 
ga i ROMA Resa di conti o 
ultimo «no della commedia? 
L'atletica - 0 meglio I resti 
dell'atletica - tenia di mettere 
Insieme I cocci L'occasione 
l'assemblea nazionale convo
cata » Cagliari L88 è stato 
l'ugno più lungo Asfissiante 
con 11 martellamento di scan 
dal! Nebiolo non ha avuto il 
tempo di schivare lo sporco 
aflaie Evangelisti e il macigno 
del doping che è incappato 
liei caso Insport II caso In 
sport, le sue implicazioni am
ministrative e penali lo hanno 
portato • tondo Nonostante 
tutto ciò, Nebiolo si presenta 
«Ila due giorni sarda (oggi 
consiglio federale domani 
congresso ed elezioni) con la 
maggioranza dei consensi 
Una maggioranza (dal 70 al 
7 5 * ) per la venti sfaldata e 
dove si nascondono legioni di 
potenziali franchi tiratori Ma 
un dato resta nonostante le 
accuse di brogli e pastette la 
maggioranza delle regioni ita 
liane hanno votato per lui I 
giochi sono fatti'Per nulla Le 
alleanze sono tuttora fluide E 
non sono da scartare colpi di 

scena Se le quotazioni di Ne 
blob sono ovviamente in ca 
duta Ubera non meno al n 
basso sono quelle di Gianni 
Gola, ufficiale delle Fiamme 
Gialle e presidente del Comi 
tato laziale Una lettera da lui 
inviata ali Insport neh 85 in 
cui tratta con dettaglio argo 
menti finanziari, quali prowi 

gioni e fatture lo ha inguaialo 
ili alln candidati? Il vlcepresi 

dente Tosi dopo la bomba In 
sport tace ed è consapevole 
delle limitatissime sue ambi 
Ziom Berruti che si è messo 
alla testa del cartello di mino 
vamento ha convocato per 
oggi pomeriggio in un albergo 
cagliaritano una conferenza 
stampa in cui illustrerà la sua 
strategia Nebiolo temerà in 
ogni modo di evitare lo «scac 
co matto» decisivo E di ten la 
notizia che due consiglieri ne 
biolatli (Alcantenm e Scam) si 
mettono da parte è non si 
candideranno per il nuovo 
consiglio II Coni ha inviato 
con le funzioni di regista I allo 
funzionano Vincenzo Roma 
no A lui il compito di pilotare 
un assemblea che si annuncia 
calda Anzi rovente 

Pìetrangeli: 
«Vorrei Panato 
come alleato» 

BREVISSIME 

Oggi In Tv Man- Rlmlnl-Uhertas Pescara Su Raidue oggi vie 
ne trasmesso il secondo tempo (dalle 17 45) deli anticipo 
del campionato di basket Marr Rimim Libertas Pescara 

Tonila, Canada In semifinale Anche il Canada oltre a Rfg 
Urss e Cecoslovacchia e entrato nelle semifinali della «Fé 
derallon Cup» di Melbourne il corrispettivo al femminile 
della Coppa Davis 

Forte varato TysoD-Bnino Se non interverranno ultenon osta 
coli il Mondiale dei massimi tra Mike Tyson e lo sfidante 
inglese Frank Bruno sari disputato II 25 febbraio del prossi 
rno anno 

Calcio, silurato II et della Rdt Berd Stange ci della Nazionale 
di calcio della Rdt è stalo silurato dalla sua Federazione e 
sostituito con Manfred Zapf Determinante la sconfitta con 
la Turchia che ha quasi tagliato fuori la Rdt dalle quali» 
cazioni dei Mondiali 90 

Mekhlorrl d'argento Nella prima giornata di Coppa Europa di 
nuoto ad Edimburgo la Melchiorn ha vinto I argento negli 
800 si, e la Felotli il bronzo nei 400 misti 

Golf, Blnaghl al qualifica. L italiano Alberto Binaghi si è qualifi 
calo ieri per i l circuito europeo di golf 1989 a conclusione 
della sesta edjiltlma giornata del torneo eliminatorio del 
rAssociazione dei giocatori professionisti disputato a La 
Manga, in Spagna _ . „ 

L B corsa tr is , Combinazione vincente della corsa Tris di Roma 
22-12 19 Quota lire 4 244 906 Le altre corse vinte da Ci 
stanza Tnlgal Leon D Alma Introt Idaspe Lonmelr Luis 
•jlouco Ferm 

nona di Palermo Oltre 3 000 gli iscritti alla prima marato 
. IT «Tourisl Mondiale» che si correrà a Palermo il 18 dicem 
ore e che vedrà la partecipazione anche dell olimpionico di 
Seul, Gelindo Bordin 

• a l ROMA La Federtenms 
naviga verso I assemblea elet 
Uva del 18 nel mare delle in
cognite In molti hanno chie 
sto dopo il commissanamen-
to operato dal Coni un rinvio 
Il fronte antiGalgani non è 
però rimasto alla finestra e ha 
proposto un candidato forte 
Nicola Pìetrangeli Dopo il mi
ro di Giulio Malgara un altro 
nome eccellente occupa la 
strada del presidente Paolo 
Galgant Spiega Pìetrangeli 
«Ora si può dire era pratica 
mente tutto previsto La per
sona giusta per far uscire allo 
scoperto alcune delle cose 
poco pulite alla Fit era propno 
Malgara ed insieme si è pensa
to che il candidato migliore 
per la battaglia di rinnova 

Motociclismo 

mento fossi io» 
Attorno al nome del vec

chio campione si è già coagu 
lata una maggioranza osci! 
lante tra il 30-35 per cento 
«La mia candidatura - aggiun
ge Pìetrangeli - è I occasione 
che una buona fetta del tennis 
italiano attendeva da tempo 
per contare qualcosa Certo 
restano i dubbi e le riserve sul 
la piena legittimità dell assem
blea e credo che da questa 
battaglia si possa uscire anche 
sconfitti, ma non battuti in 
partenza» 

E i rapporti con Adriano Pa 
natta7 «Sono ottimi Ho sem 
pre sostenuto che Panatta e 
un mio ideale compagno di 
squadra Lo vorrei dalla mia 
parte insieme potremo fare 
grandi cose» 

Agostini e i suoi gioielli 
Spencer, Cadalora e McKenzie 
Obiettivo: il mondiale 500 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • BOLOGNA Mitragliata di 
flash sul tris d assi Freddie 
Spencer Niall Maekenzie e 
Luca Cadalora Al Motor 
Show di Bologna Giacomo 
Agostini strizza1 occhio ai tre 
piloti che nel 1989 correrran 
no il moto mondiale sotto il 
segno del suo «Marlboro Ya 
maha Team Agostini» Solo un 
mese fa Eddie Lawson, subito 
dopo aver vinto i l titolo sulle 
Yamaha di «Ago» se ne era 
(uggito improvvisamente al 
I Honda al colpo di scena 
Agostini ha risposto con un al 
tro colpo di scena E andato a 
nesumare in Louisiana il tre 
volte campione del mondo 
Freddie Spencer fermo da un 

paio d anni per colpa di una 
mano fuon uso Spencer 
guarda caso correva a suo 
tempo propno per i nvali della 
Honda «Ho una gran voglia di 
correre - ha spiegato Speri 
cer apparso ingrassato -

3uando mi ntirai ero convinto 
i avere chiuso con il motoci 

clismo Ma poi capii che era 
dura farne a meno Per questo 
sono grato ad Agostini d i 
avermi offerto questa grande 
opportunità» L obiettivo d i 
Agostini è ovviamente quello 
di rivincere il campionato del 
mondo 500 Non ha badato a 
spese per il solo Spencer pa 
re abbia sborsato due miliardi 
di ingaggio 

Rossa che ali inizio di questa 
coppa dei Campioni era indi
cata come la più sena candì 
data alte «final four» di Mona
co che assegneranno in apnle 
il trofeo La squadra dell eser
cito sovietico ha puntato tutto 
sul tiro da tre e solo nella ri
presa Goborov e Tarakanov i 
più intraprendenti hanno cer
cato di razionalizzare gli sche
mi d attacco 

Questo successo lancia i 
pesaresi verso Monaco a pat
to di non fallire mai in casa nel 
Grosieguo del girone finale 

na situazione ancora fluida 
in classifica, considerando 
che si è giocata solo la prima 
partita, ma che vede Scavolini 
e Barcellona (che ha battuto il 
Maccabi a Tel Aviv) in leggero 

vantaggio 
Regolari gli altri due sue 

cessi della Jugoplastika sui 
francesi del Limoges e dell A-
ns Salonicco sul Nashua In 
coppa delle Coppe clamoroso 
il risultato di Zagabria dove i 
tedeschi del Bayreuth, una 
formazione senza pedigree in 
campo intemazionale hanno 
sconfitto il Cibona, «orfano» 
di Novosel e di Drazen Retro
vie Stnminzlto il successo 
della Snaidero che ha supera
to a Caserta I Hapoel Gali! con 
solo sei punti di scarto che 
potrebbero risultare pochi nel 
ntomo in Israele 

Sono partite con il piede 
giusto anche Philips e Wiwa 
Cantu nei rispettivi gironi di 
coppa Korac I milanesi han 
no vinto a Saragozza mentre 1 

cantunni ancora pnvi di Riva 
hanno battuto 1 Orthez e af 
fremeranno la trasferta in 
Francia con un rassicurante 
+4 La DiVarese ha limitato i 
danni a Belgrado dove il Parti 
zan di Paspalj e Divacsì é assi 
curato un vantaggio di soli 
quattro punti, recuperabitissi 
mi nel match di ntomo a Ma 
snago 

In campo femminile la Pri 
migi Vicenza ha ha ritrovato il 
passo vincente con un succes
so abbastanza netto a Praga 
sul Wysoke In coppa Ron 
chetti era impegnata solo la 
Gemeaz Milano che ha «mata 
to» il Toledo Per le lombarde 
il vero avversario verrà nel 
prossimo turno é il Mineur 
che le milanesi affronteranno 
all'andata in Bulghana. 

Pallavolo. Coppe ed elezioni 

La Panini alla ricerca 
di una rimonta disperata 
Conferma: Florio se ne va 

t a ROMA Mentre a Roma la 
Fipav ratifica il passaggio di 
consegne alla presidenza tra 
Pietro Flono e Manlio Fiden-
zio la pallavolo giocata torna 
in Europa Si disputano oggi I 
ntomi del secondo turno del
le varie Coppe 
Coppa Campioni. Una grande 
paura la Panini, travolta a 
Cracovia, deve recuperare lo 
0-3 da brivido inflittole dai po
lacchi dell Hutmk I t a le don
ne, una formalità domani a 
Basilea per la Teodora (3 0 
netto ali andata) 

Coppa Coppe, Parma difende 
Incassila IdellandataaBer
lino Est, mentre la Camst deve 
ribaltare II clamoroso 3 0 su
bito In mietila (ma con par
ziali allO L'Assovini Bari non 
teme sorprese a Budapest 
(3-0 interno sette giorni fa) 
Coppi Confederale. Il Petrar
ca Padova ha già vinto fuori 
per 3-1 sugli ungheresi dello 
Spartacus,la Pozzillo Catania 
difende a Budapest un 3 0 sof
ferto Le modenesi del Civ 
scherzeranno con lo lonikos 
Atene, cosi come II Brasila 
Reggio Emilia con le turche 
defltmlak Ankara. . 

S a l u t o 10 dicembre 1988 
ore 9 3 
Sala Azzurra 
di Palazzo Corradini 
Ravenna - Via Mar in i , 5 

Le Idee e 1 protetti 
della Lega delle Cooperative 
ad porto di Etavcnoa. 
valorizzare la risorse 
economictw e territoriali 
nel sistema del trasporti 
e dei traffici 

PROGRAMMA 
Presiede: 
Lorenzo Sintinl 
Presidente 
della Lega Provinciale 
delle Cooperative di Ravenna 

Relazione , 

Carlo L. Cortili 
Vice Presidente 
della Lega Provinciale 
delle Cooperative di Ravenna 

Presentazione dello Studio 
di base approntato da METIS 

Interventi 

Conclusioni 
Sandro Bonella 
della Presidenza della Lega 
Nazionale delle Cooperative 

Parteciperanno rappresentanti 
dell'economia detta politica, 
delle istituzioni 

LEGA IN PORTO 
La Lega Provinomi» dati» Cooperative di Ravenna ha affidato alla METIS — 
società di consulente di Genova — uno studio finalizzato alla valorizzazione e 
al potenziamento della presenze imprenditoriale delle Lega nel porto di fìaven 
na 
Già il 29 novembre lo atudio è stato presentato m un seminario interno con il 
quale si * messe e punto le proposte che verrà rese pubblica nel convegno che 
si terrà nella Sala azzurre di Palazzo Corredini di Ravenna fa mattina di sabato 
10 dicembre 
11 programma del convegno, presieduto dal Presidente della Lega di Ravenna a 
cui parteciperanno rappresentanti dell econom a della politica e della istituzio
ni prevede la relazione del Vice Presidente Carlo Lorenzo Coretti la presenta 
zione dello studio METIS le conclusioni di Sandro Bonella della Presidenza della 
Lega Nazionale delle Cooperative 
Il tema della «Lega in Porto» verrà svolto sulla base di alcune premesse 

— il porto di Ravenna registra dal 1990 un trend s mite ma p u lento rispetto 
al mercato portuale italiano ed internazionale il fatto che la quota di 
mercato del porto di Ravenna rispetto alla portualità italiana si mantenga 
al di sopra del 10% non elimina la preoccupazione per una tlmeat sostan 
zialmente «piatta» come accade del resto in altri comparti dell econom a 
beale 

— si registra nei trasporti una marcata tendenza alle concentrazioni per 
fattori ad interfattoriali che prefigura un processo di intermodale ad 
operatore unico nonché un forte spinto privatistico nella gestione dei 
porti 

— nel porto in particolare operano pochi grandi operatori su merci modesta 
mante ricche e molti (in genere) piccoli operatori su merci ricche 

— nel porta di Ravenna la Lega à già forte nei settori tradiz onali dell autotra 
sporto e del facchinaggio ed è azionista importante della SAPIR 

— la Lega inoltre 6 presente con moltepl ci attività non ultima quella di 
sped itone 

Si pone perciò innanzitutto Iobiettivo di avvera anche per le imprese della 
Lega un processo di integrazione (coordinamento collaborazione} del ciclo 
«Porto or gme/Destino entroterra» 
La Lega si presenta quindi come gruppo di soggett imprend tonali che non può 
e non vuole soggiacere a esclusioni o v ncol di natura poi tea In tal senso la 
Lega si candida a nuovi progetti imprenditor al che valor iz no il porto di 
Ravenna e la indiscutibile risorsa che essa rappresenta per la nostra econom a 
territoriale Un gruppo di cooperative e la Lega si doteranno a tal fne di uno 
strumento di osservazione e di iniziativa imprend tonale nel porto 
Nelconvegno infine la lega esporrà le propr e dee progettuali nonché i propri 
ind rizzi circa i problem aperti ('autorità» sistema portuale Adriatico, inlermo-
dal tà lavoro portuale/ del porto di Ravenna e te poss b li e/o necessar e altean 
ze impred tonali 

Dall'86 a oggi si sono realizzata nell'ambito del Movimento 
Cooperativo della Lega ravennate, 14 nuove iniziative imprendi
toriali nei settori; immobiliare; prodotti finananzian; progettazio
ne e assistenza tecnica in agricoltura; industria alimentare e dei 
surgelati; vendita per corrispondenza, trading, viaggi e turismo; 
profilati plastici, conduzioni terreni, produzione agticola a sanità 
garantita; portuale (stoccaggio, movimentazione, spedizione); 
industriale. 

Dall'86 a oggi si sono inoltre realizzate 9 nuove iniziative in 
collaborazione con le altre due Centrali Cooperative e/o privati 
saivaguai dando e promuovendo centinaia dì posti di lavoro. 

11 nuove cooperative giovanili attraverso le 
quali dall'86 realizzano un reddito 146 giovani 
aiutati da un Fondo di promozione per le coope
rative giovanili di 3 0 0 milioni. 

Ie§ì. 
1987-88- 108 miliardi di investimenti; 1090 
assunzioni, di cui 213 stagionali; 147 contratti 
di dirigenti di impresa cooperativa 

/ 

Su 72 8 0 0 lavoratori dipendenti nella provincia 
di Ravenna (nel primario, nel secondario e nei 
servizi destinati alle vendite) 16 455 sono di
pendenti di cooperative aderenti alla Lega Pro
vinciale di Ravenna. 

fegL 
Per 150 0 0 0 lavoratori autonomi di tutti i settori 
il 31 % del reddito deriva da attività associate in 
forma cooperativa 

Le principali imprese cooperative leader nazionali nel loro settore: 

CMC FEDERAZIONE COOPERATIVE - CAB (Coop. Agr. Braccianti) 

CELCOOP D A M - CONSAR GRAR CORAS COFARI - ICEL 

DECO - EVERGOMMA CACF - AGRITECH COFAR 

24 
l'Unità 

Sabato 
10 dicembre 1988 



i 
Careca 

Napoli 
Oggi test 
decisivo 
per Careca 
• i NAPOLI Antonio Careca 
mon è partito per Verona ma 
potrebbe raggiungere già oggi 
jl Napoli. Il centravanti brasi
liano, infortunatosi mercoledì 
sera nel corso della partita col 
bordeaux, si sottoporrà ad 
una nuova radiografia dopo 
gli accertamenti che hanno 
confermato la distorsione al 
tendine adduttore sinistro, Un 
grave problema per Bianchi 
che non potrà disporre nep
pure di Carnevale, appiedato 
dal giudice sportivo per un 
turno, «Careca è clinicamente 
migliorato - ha detto II medi
co sociale Acampora - ma la 
diagnosi è stata confermata 

^"ecografia dove si nota un 
•piccolo ematoma. Quasi sicu
ramente il giocatore si aggre
gherà alla squadra e domani 

.-mattina farà un provino». 
•Vorrei giocare e sono ottimi
sta - ha aggiunto Careca - co
munque sempre meglio stare 
fuori una partita che un mese 
intero,.,", Maradona è appar

ilo preoccupalo di questo 
eventuale forfait, «Con Carne
vale squalificata ci è rimasto 
un«. dente solo. Per II Verona 
sarà un grosso vantaggio, ma 
noi dobbiamo vincere lo stes
so. li «Bentegodi» per noi è un 
campo maledetto ma ci dovrà 

.sessere una «prima volta», Dei 
ditesi gialloblù non voglio par
lare, certi atteggiamenti non li 
capirò mal». DL.S. 

SPORT l '̂̂ r^rTrT'̂ !!^ 
Milan e Inter tra infortuni e depressioni attendono la stracittadina 

Mal comune, mezzo derby 
Toma Donadoni 
Sacchi respira 
e sogna Gullit 

• s ^ v ; ' ti, 

OAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

• • MI LA NELLO. «Per noi sa
rà un esame che dirà tutto, ci 
farà capire a che punto sia
mo». Sono parole di Arrigo 
Sacchi, parole uscite dopo 
molte altre, sofferte e in gran 
parte di routine dovute ad un 
ruolo che è sempre più soffer
to. Potesse tirerebbe dritto: 
spogliatoi casa, inseguendo i 
mille pensieri che gli corrono 
nella testa, certezze fatte di 
teorie passate e ripassate che 
si perdono in faccia ad una 
realtà la cui asprezza non è 
sufftcente a dare tranquilla. 
Mai come adesso il dover es
sere anche uomo pubblico, 
recitare una parte, distribuire 
sorrisi anche a persone che 
non vorrebbe più vedere lo 
condiziona, lo irrigidisce al 
punto da farlo muovere a scat
ti e con qualche goffagine an
che in situazioni che dovreb
bero favorirlo, Però quando 
dice che domenica «sarà per 
noi un esame dei più proban
ti» non si nasconde. E forse 
non si nasconde nemmeno 
ammettendo che adesso non 
sa cosa sarà in grado di fare il 
Milan domenica pomeriggio. 
tCerlo sarà un Milan che ten
terà dì dare tutto il possibile 
per uscire con la coscienza a 
posto. So che questa squadra 
non deluderà chi la segue con 
fiducia. Certo noi non siamo 
ancora quel Milan a cui si fa 
nferimento, a cui è giusto fare 
riferimento» Comunque stia
mo crescendo. E se saremo in 
grado di avere Donadoni sarà 
un altro passo avanti. Non so
lo per la sua bravura». 

Sacchi oggi è questo, chiu
so come un riccio e avanti 
con i condizionali come non 
avesse una sua opinione su 

mente. E se non dice nulla su 
Donadoni che ha grandissime 
possibilità di esserci, immagi
narsi su Gullit che invece in 
campo non andrà. Il gioco 
delle ipotesi è arrivato a pre
vederlo tn panchina come 
uno spaventapasseri. Possibi
le? Non è forse Sacchi che 
parla di particolari minimi che 
fanno la differenza? Ferri, del 
resto, un anno fa affondò l'In
ter con un autogol figlio di au
tentica paura per re Ruud. «Mi 
dicevano - risponde a questo 
gioco sull'uso di Gullit il tecni
co - che durante la guerra si 
ricorse a carri armati di carto
ne per cercare di coprire la 
mancanza di quelli di acciaio. 
Non mi sembra che il giochet
to sia servito a qualche cosa. 
Avere o non avere Gullit co
munque continua ad essere 
aspetto non da poco, se è ve
ro che pnma i pronostici era
no più favorevoli a noi solo 
per il fatto di avere Ruud in 
campo. Fermarsi agli aspetti 
negativi comunque non serve, 
vai avanti in attesa di riavere 
tutte le forze sapendo comun
que che un uomo non vale 
l'altro anche se abbiamo vinto 
e siamo andati avanti nelle 
coppe con un campione co
me lui a part-time». Che l'Inter 
possa accusare l'effetto 
Bayern non lo dice nessuno, 
neanche scherzando. Forse lo 
sperano tutti e forse in qual
che modo ne hanno anche 
parlato, tecnico e giocatori. 

Sacchi parla di grande fidu
cia nella squadra «anche se 
abbiamo uomini che hanno 
giocato 5 partite e altri che ne 
hanno fatte 40 di fila. Anche 
se c'è chi è autorizzato a par
lare di difficoltà con un titola-

re di meno e noi saremmo 
ben felici di poter essere in 
quelle condizioni. Ma io con
tinuo a fidarmi di questa squa
dra e quando si ha fiducia non 
si vanno a carcare cambia
menti di strategia. E questo sa
pendo che per noi una vittoria 
sarebbe importantissima e 
avendo ben chiaro che quello 
che ha finora fatto in campio
nato l'Inter è notevole e non è 
da tutti. Favorito chi? Non mi 
interessa. Noi stiamo facendo 
di tutto per essere ì migliori, 
andremo in campo convìnti di 
poterlo essere, poi lì si scopri
rà come stanno le cose. Non 
possiamo non credere che chi 
giocherà meglio finirà per vin
cere». 

E non c'è dubbio che Sac
chi è convinto che per racco
gliere il piatto sul prato del 
Meazza non sia indispensabile 
avere un poker d'assi. Sa di 
non avere quelle carte, parte 
convinto che non possa co
munque averle neppure Tra-
pattoni. 

E Pellegrini 
«raccomanda» 
Diaz al Trap 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 
B APPIANO GENTILE. Oltre 
a scucir quattrini, a cosa ser
vono i presidenti? Elementa
re. a dare la «salutare sferzata» 
alle squadre in difficoltà. Eb
bene, dopo la notte di tregen
da vissuta dall'Inter col 
Bayern e in prossimità di un 
derby quan tomai importante, 
Ernesto Pellegrini, presidente 
nerazzurro con la bacheca dei 
trofei ancora vuota, ieri matti
na è corso al capezzale della 
sua squadra per verificare il 
decorso delia malattia e offrir 
gli opportuni toccasana. Le 
parole, si sa, non sempre ser
vono, però, come dice il pro
verbio, «l'occhio del padrone 
ingrassa il cavallo». «Non 
fraintendete», diceva subito 
allarmato il presidente al soli
to gruppetto di cronisti in crisi 
d'astinenza di notizie «Non 
sono venuto qui per strigliare 
nessuno. Anzi, la mia visita ha 
come unico scopo quello di 
portare sorrisi e serenità. La 
sconfitta con il Bayern ormai 
va messa in archivio, dimenti
cata. Certo, mi dispiace, però 
bisogna guardare avanti, in 
particolare al derby. E sapete 
come la penso? Beh, non vo
glio assolutamente perdere. 
Io credo in questa squadra. 
Perché è solida, ben affiatata 
e ha un enorme potenziale an
cora inespresso». Insomma, 
fin qui una pioggia di elogi. 
Qualcuno obiettava: d'accor
do, tutti amici, squadra con 
grosse potenzialità e prima in 
classifica nel campionato. Pe
rò col Bayern ha perso male, 
giocando in modo rinunciata
rio e con una punta sola. Non 
succederà cosi anche nel der
by? 

«Contro il Bayem, solo per 

DIMENSIONE UOMO. LINEA MASCHILE ESCLUSIVA. 

un tempo non è stata all'altez
za. Netia ripresa, non ho nulla 
da rimproverarle. Anzi, il suo 
arrembaggio è stato perfino 
commovente. Per il derby, co
munque, io voglio una squa
dra che vinca. E mi sembra 
fuori discussione che per vin
cere bisogna attaccare». Pel
legrini, insomma, questa volta 
senza nessun giro di parole, 
andava dritto al nocciolo del 
problema che in questi giorni 
divide amici vicini e lontani 
dei nerazzurri: non esagera 
l'Inter, e per ovvia conseguen
za Trapattoni, in quieta sua 
esaperata tendenza al difensi
vismo? E Diaz, poi, perché de
ve starsene sempre in panchi
na per fare posto ai vari difen
sori di turno? Gettato il sasso 
nello stagno di Trapattoni, 
Pellegrini ritirava però veloce
mente la mano. «Non voglio 
entrare in considerazioni tec
niche, a me interessa solo che 
l'Inter si riscatti nel derby. Ho 
parlato coi giocatori (10 mi
nuti, ndr) e li ho visti caricati e 
pronti a riscattarsi nel derby. 
Multe per la sconfitta col 
Bayern? No, assolutamente, 
come non darò nessun pre
mio in caso di vittoria col Mi
lan. Abbiamo già stipulato una 
tabella in base al piazzamento 
finale. In questo derby io mi 
aspetto solo che l'Inter giochi 
bene. Mi piacerebbe che 
uscisse tra gli applausi dei tifo
si milanisti. Questa squadra 
può anche darsi che non vin
ca lo scudetto, ài sicuro sarà 
protagonista perché ha una 
grande voglia di vincere». Pri
ma di sbottonarsi coi cronisti, 
Pellegrini si era fermato a 
mangiare con Trapattoni. Un 

Giovanni Trapattoni 

lungo pranzo, concluso op-
portunatamente con un ama
ro, durato 45 minuti, giusto 
come un tempo di una partita. 
Cosa si sono detti? «Ah, saper
lo.. », direbbe quello. Anche 
senza le quinte colonne, ci pa
re di capire che, oltre alle soli
te parole di solidarietà, Pelle* 
grini abbia sollecitato Trapat
toni a ritirare le barricate e ad 
osare un po' di più. Probabil
mente gli ha anche detto che 
lasciare Diaz ad ammuffire in 
panchina non è proprio un'i
dea meravigliosa. È facile 
quindi che Diaz, per il derby, 
nconquisti il suo posto al sole, 
Ieri infatti l'argentino ha evita
to dichiarazioni polemiche. 
«Si, ho parlato con Trapattoni 
Lui mi ha spiegato che col 
Bayem non mi ha utilizzato 
per motivi tattici. Io comun
que sto bene. E quando sto 
bene fisicamente, divento pe
ricoloso per qualsiasi difesa», 
Peccato che l'unico a non 
crederci sia proprio Trapatto* 
ni. 

Ma l'infortunio non è grave 
Allarme M e alla Samp 
Boskov per la prima volta 
sarà senza il «suo» Mancini 
È passata la grande paura. II tormentato pomeriggio 
militare di Roberto Mancini si è concluso con un 
semplice spavento. La botta rimediata a Frosinone 
non ha interessato i legamenti, per il blucerchiato 
solo una ferita lacero-contusa (con cinque punti di 
sutura). Boskov però non riesce a sorridere. Mancini 
non giocherà contro la Juve. Due le soluzioni: Predel
la o Salsano. Ma per il tecnico sono solo surrogati... 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA. Non gli piace 
piangere. Nemmeno dopo 
una sconfitta. Non è il tipo 
che si abbatte facilmente. 
Questa volta però è diverso. 
Deve rinunciare a Roberto 
Mancini. In due anni di pan
china non gli era mai succes
so. E la novità lo disturba pa
recchio. Vujadin Boskov mi
sura il campo di Bogliasco a 
grandi passi. Sul terreno di 
gioco i giocatori consumano 
l'allenamento nella solita at
mosfera allegra. La Juventus è 
ancora lontana. C'è tempo e 
voglia di scherzare. Non per 
Boskov, però. Quella tacchet
tata di Can, cameade portiere 
del Prosinone, al suo Mancini, 
gli ha rovinato la settimana. 
«La Juventus - dice smocco
lando il tecnico iugoslavo - è 
stata propria fortunata. Man
do non ha mai avuto niente, è 
sempre sano come un pesce. 
Mai un infortunio, né una 
squalifica. Propno ora doveva 
andare a bloccarsi. Ho pronta 
la soluzione Pradella: Loris s'è 
sempre mostrato pronto e si 
impegnerà alla morte. Ma non 
sarà la stessa cosa: Mancini 
con la Juventus ha sempre fat
to scintille. E un'assenza che 
pesa la sua. Non voglio metter 
ie mani avanti, non l'ho mai 
fatto, e continuo a npetere 
che a Tonno, con la Juventus, 
possiamo vincere. Ma ora mi 
sembra davvero tutto più diffi
cile...... 

E un Boskov insolito. Gio
vedì sbandierava ottimismo, 
era pronto a pronunciare le ri
tuali tabelle-scudetto, i con
sueti proclami anli-Inter, anti-
Napoli e anti-Milan 11 pome-
nggio di Frosinone gli ha tolto 
il sorriso Sogni e velleità? 
Spante d'incanto. Non parla 
più di vittoria nella patria di 
Agnelli. Perlomeno aperta
mente. «Giocheremo aperto, 
come sempre - puntualizza -

ma senza il nostro uomo più 
importante. E Maricini a dare 
fantasia a tutta la manovra, 
senza di lui diventiamo preve
dibili. Potrei inserire Salsano, 
per d'are più agilità al com
plesso, come puntare su Pra
della. Deciderò solo negli 
spogliatoi. Rimangono co
munque due soluzioni d'e
mergenza, due surrogati. Ro
berto è insostituibile». 

Se Boskov piange, Mancini 
non è certo su di morale. 11 
giocatore ieri appariva distrut
to. Si è chiuso in casa e non ha 
voluto rilasciare dichiarazioni, 
passando tutto il pomeriggio a 
letto con la gamba sinistra 
(quella dove gu sono stati ap
plicati cinque punti di sutura) 
immobilizzata da una benda 
gessata. La grande paura (in 
un primo tempo si temeva che 
la botta avesse interessato ì le
gamenti) è rientrata. La dia
gnosi del professor Chiappuz-
zo, che lo ha visitato ieri matti
na, non ammette dubbi: sem-
filice ferita lacero-contusa. 
mpossibile però un suo recu

pero per domenica. Una brut
ta tegola sul capo dell'attac
cante, anche se lui, per 
sdrammatizzare, ha replicato 
con una battuta dedicata al 
suo grande estimatore Agnel
li. «Domenica l'avvocato si di
vertirà meno del solito. Non 
avrà le mie invenzioni». 

Il rischio però è che man
chino a Boskov. Dopo la botta, 
con la Roma, la botta a Manci
ni Per la Sampdoria un brutto 
penodo. Preludio ad una ca
duta verticale? Dossena giura 
di no. «Anche se l'assenza di 
Mancia si farà sentire. Ma è 
questo il momento di dimo
strare che siamo maturi. Dob
biamo reagire e vincere a To
rino». Niente rassegnazione, 
anche se Boskov scuote la te
sta. Ma siamo sicuri che il suo 
sia vero pessimismo? Sembra 
così strano... 

Fondriest: 
«Io e Bugno 
alleati contro 
gli stranieri» 

*-* 
Ieri ad Arezzo è stata ufficialmente presentata la squadra 
ciclistica «Del Tongo» the affronterà la stagione '89. Tredi
ci corridori, tutti italiani «per precisa scelta», come ha 
sottolineato il diesse Waldemaro Bortolozzi, capitanati da 
Maunzio Fondriest (nella foto) che avrà in Franco Chioc
cioli il suo vice. Fondriest prende il posto di Beppe Saron-
ni. I suoi obiettivi principali sono Milano-Sanremo e Parigi 
Roubaix. Al Giro d'Italia l'uomo di punta potrebbe essere 
proprio Chioccioli. Si è accennato anche al «dualismo» fra 
Fondriest e Gianni Bugno. «Il ciclismo - ha replicato Fon-
dnest - vive anche di queste cose. Tuttavia in varie circo» 
stanze, per far fronte all'urto straniero, io e Gianni potrem
mo anche stabilire una "santa" alleanza». 

Assemblea Ciò, 
marijuana 
fra le sostanze 
proibite 

Sono 6 le città che hanno 
presentato ta loro candida* 
tura per i giochi olimpici 
estivi del 1996.- Atene, To
ronto, Melbourne, Atlanta, 
Belgrado e Manchester. Le 
candidature saranno ades
so sottoposte all'esame del 

—————————— Comitato olimpico interna
zionale (Ciò) che si riunirà Canno prossimo a Portorico. La 
presentazione delle candidature è avvenuta a Vienna nel 
corso dell'assemblea del Comitati olimpici di 161 paesi, 
cui ha preso parte il presidente del Ciò, Juan Antonio 
Samaranch. Per l'Italia erano presenti il presidente del 
,Coni, Gattai e il segretario generale, Pescante. Nel corso 
dell'assemblea, durata due giorni, è stata approvata all'u
nanimità una mozione dello stesso Pescante che prevede 
una modifica all'art. 37 della carta del Ciò (ancora in 
vigore dal 1896) sul sistema di designazione di dirigenti e 
allenatori delle squadre che prendono parte alle Olimpia
di. La proposta di Pescante - che dovrà essere esaminata 
dall'assemblea del Ciò - introduce la norma tendente a 
indicare esattamente, disciplina per disciplina, sii «ufficia
li. che hanno diritto all'accreditamento. Il problema del 
doping è stato uno degli argomenti al centro delle discus
sioni. uà più parti è stata richiesta un'azione più decisa 
contro questo fenomeno ed è stata fatta propria dall'as
semblea una proposta della Colombia con la quale si invita 
il Ciò ad inserire anche la marijuana tra le sostanze proibì-

Non c'è pace 
per Marassi, 
stadio 
da rifare 

L'ex procuratore 
del pugile: 
«Monzon vicino 
al suicidio» 

Per lo stadio di Marassi non 
c'è più pace. Dopo I lavori 
che ne hanno ridono la ca
pienza e rovinato il manto 
erbosa, il Comune tenta di 
correre al ripari. I tifosi esa
sperali non riuscivano; a ve-
aere la partita e I giocatori 

~ " - " - * ^ - — • » ^ — » " » — calciavano il pallone su un 
terreno impossibile, len II progettista, architetto Gregottl. 
ha deciso alcune misure: il terreno verrà sopraelevato di 
un metro, Il manto erboso verrà rifatto e si sposterò 11 
rettangolo di gioco di due metri verso la tribuna del distin
ti. Un maquillage necessario dopo le tante proteste. 

•Non è una cosa scriteriata 
pensare che Carlos Mon
zon possa arrivare ad una 
decisione estrema in un 
momento di grande de-

Pressione». L'ha affermato 
impresario José «Cacho* 

Steimberg, ex procuratore 
• ^ - ^ - " • ^ - « • " ^ - • • • - ™ dell'ex campione del mon
do dei pesi medi, attualmente rinchiuso nelle carceri di 
Batan, accusato di aver assassinato la moglie, Alicia Mu-
niz, Il 14 febbraio scorso. Si è intanto appreso che e stata 
conclusa l'istruttoria contro Monzon. Il pubblico accusato
re chiederebbe una pena di 20 anni di carcere. 

Tra le molle Iniziative di so
lidarietà per la popolazione 
armena, colpita "dal terre
moto, si fa strada anche l'i
dea di organizzare 'ina par
tita di carcio, l| cui ncaao 
sia devoluto alle lemigfie 
toccate dalla tragedia, «Por 

— — ^ — — ^ ^ - > — trebbe essere uividea - ha 
ammesso ieri Zavarov, che sta seguendo attraverso i gior
nali e la tv tutte le vicende - un opera di solidarietà mi 
sembra doverosa. Se ne può parlare con Lobanovskl, la 
nazionale sovietica sarà in Italia nel prossimi mesi e un 
incontro amichevole si può organizzare sia con l'Italia che 
con l'Inter o la Juve.. 

Nel fi P lift Rplnin Le v e , l u r e della scuderia 
nei «j.r. nei oeigio Benelton Fordf eUo,a,e M. 
benzina irregolare ' 
Squalificate 

Zavarov 
vuole giocare 
per l'Armenia» 
terremotata» 

le Benetton 

belga Thierry Boutsen _ 
daintaliano Alessandro 
Nannini (che si erano piaz
zate, rispettivamente, terza 
e quarta"), sono state squa
lificate dal Gran premio del 

—— Belgio di automobilismo 
Formula 1, disputato il 28 agosto scorso sul circuito di Spa-
Francorchamps. Motivo: l'analisi del campione di benzina 
prelevato dalfamacchina di Boutsen ha nvelato un indice 
di ottavo superiore alla tolleranza ammessa dal regola
mento. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
•taluno. 14,45 Sabato sport: Sci, discesa libera maschile e fem

minile - Pallavolo, coppe europee. 
Raldue. 12,10 Sci, dalla Val Gardena, discesa libera maschile. 

13,15 TUttocampionati. 16,30 Motorshow, da Bologna -Tg2 
Sportsera - Basket: Marr Rimmi-Caripe Pescara (secondo 
tempo). 20,15 Ta 2 Lo sport. 23.30 Tg2 Sportsette: Motor
show di notte • Londra: Tennis, Master di doppio. 

Raltre. 15 Tennis, da Bergamo, finale serie A. 16,40 Pallamano, 
. da Siracusa, Ortigia-Atene. 18,45 Tg 3 Derby. 
Italia 1.22,20 Boxe" Holyfieid-Thomas. 23,50 Grand Prix, 
Trac. 11,20 Sci, da Crans Montana, discesa libera femminile. 

12,10 Sci, dalla Val Gardena, discesa libera maschile. 13,10 
e 22,20 Tennis, da Londra, Master di doppio. 

Odeon. 14 Forza Italia (replica). 23,30 Top motori. 
Capodlttrla. 12,10 Sci, dalla Val Gardena, discesa Ubera ma

schile. 13,40 Sottocanestro. 14,35 Football americano. 
16,10 Juke box (replica). 16,30 Nuoto da Edimburgo, Cop
pa Europa. 18 e 22,45 Sci, sintesi della libera di Val Gardena. 
19 Juke box (replica). 19,30 Sportime. 20 Juke box (repli
ca). 20,30 Calcio, finale coppa Libertadores, Nacional Mon-
levìdeo-Newell's Old Boys. 22,30 Sportime magazme. 23,15 
Sport spettacolo 4" Coppa intercontinentale, da Tokio, Ps» 
Eindhoven-Nacional Montevideo. 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-CESENA 1 

ATALANTA-PISA t 

BOIOGNA-TORINO 1 

FIORENTINA-PESCARA t 
VERONA-NAPOLI X 2 
JUVENTUS-SAMPOORIA 1 X 

LECCE-LAZIO 
MILAN-INTER 
ROMA-COMO 

X t 
X 1 2 

1 

TARANTO-BARI X 2 

PRO LIVORNO-CARRAR. X 
CAGLIARI-PERUGIA X t 2 
SORRENTO-SIRACUSA 1 

l'Unità 
Sabato 

10 dicembre 1988 25 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 t 

2 X 

Z X 1 

1 X 2 

X I X 

1X2 
X2 
12 
XI 
12 
X I 
X2 
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-Un uso insensato erra, acqua, ana J tagli finanziari 
del territorio aggrava fortemente ammorbate da vari inquinanti la totale assenza o Tinadeguatezzai 
il dissesto idrogeologico Città al limite dèlia vivibilità (Me leggi danno Intimo colpo j 

L'Italia dei mille degradi 
• i A giudicare dalla realtà, 
non mi sembra si possa dire 
che chi governa questo Paese 
da decenni abbia tenuto nel 
dovuto conto la peculiarità 
con cui le questioni dell'am
biente e del territorio a pre
tentano In Italia 

E di peculiarità invece si de
ve parlare visto lo straordina 
rio intreccio maturato nei mil 
tenni tra natura, stona e cultu 
ra, le ricchezze e la fragilità 
insieme di un territorio collo
cato In un'area di convcrgen 
u di due grandi zolle conti* 
nentall (l'africana e l'asiatica) 
con una configurazione deri
vante da processi dinamici re
centi e ancora in atto (il 40 
per cento circa del territorio è 
a fischio sismico), 1 altimetna, 

la presenza del mare, la pre
ziosità delle risorse nnnovabi 
li a fronte di una scarsità di 
matene pnme non rinnovabi
li 

Su questo tipo di realtà geo-
morfologica si è costruito un 
modello di sviluppo che se 
pure ha portalo con le pro
fonde distorsioni che cono
sciamo, livelli significativi di 
benessere non ha pero consi
derato il propno impatto am
bientale 

A partire del consumo stes
so del temtono con una ce 
menhficazione intensissima 
Se si sommano le voci che 
raggruppano i terreni «altri* di 
campagna (strade, piazzali, 
edifici, discariche, cave, in
colti vari) e le urbanizzazioni 

sì passa dal 70 all'81 da 
37.806 kmq a 62.968, dal 12,5 
per cento al 20,6 per cento 
del totale con un incremento 
dello 0,73 per cento l'anno. 
Con tutto ciò che a questo uso 
insensato del territorio è con
nesso in termini dì escavazio
ne selvaggia, di prelievo dai 
fiumi etc. 

Non a caso i fenomeni «na
turali* e di dissesto ìdrògeolo-
Sico (frane; erosione del suo-" 

> e delle coste, alluvioni) e le 
loro conseguènze né risultano 
fortemente aggravate. Nel 
1964 ad esempio un'indagine 
Anas affidata al Genio Civile 
identificò 2683 frane; ma già. 
nel 1976 una inchiesta con
dotta dall'Ordine dei Geologi 
rivela che un terzo dei comuni 

italiani è interessato a frane. 
In mancanza di una seria poli
tica di prevenzione si accumu
lano i danni (75.800 di ettari 
bruciati per incendi nel 1985) 
e le opere di riparazione e di 
ricostruzione dì guasti per «ca
lamita naturali» assommano 
negli ultimi decenni a circa 
200 mila miliardi. 

Né si può dire che le princi
pali attività produttive si siano 
misurate con il dato ambienta
le. Lo sviluppo industriale ha 
portato benessere ma anche 
centinaia di impianti a rischio; 
la stessa ristrutturazione di 
questi ultimi anni ha ridotto la 
mano d'opera ma non riquali
ficato il rapporto con l'ani-

ROBERTO MUSACCHIO • 

Diente (come dimostrano i ca
si Farmoplant, Acna etc.) se 
non in alcuni casi frutto di una 
intensa mobilitazione sociale 
e politica (riduzione del fosfo
ro nei detersivi; eliminazione 
dei fanghi di Marghera). 

L'agricoltura ha consentito 
praticamente a tutti di man
giare, ma i terreni agricoli so
no diminuiti ed è crésciuto 
enormente l'uso delle chimi
ca (da 14 milioni di quintali di 
fertilizzanti del 71 ai 19 
dell'83) con le conseguenze 
che conosciamo sull'ambien
te, sui prodotti, e sui terreni 
stessi. Le condizioni del mare 
e delle acque sono béri esem
plificate dal fenomeno del

l'eutrofizzazione dell'Adriati
co. Nell'aria abbiamo immes
so circa 2 milioni di tonnellate 
l'anno di anidride solforosa 
(che contribuisce alle piogge 
acide). Le nostre città supera
no spesso i* limiti europei di 
inquinamento dell'aria e da 
rumore. Né si può dire che c'è 
un uso ottimale delle risorse 
ambientali visto che ad esem
pio fino a qualche anno fa un 
milione e seicentomila abitan
ti risultavano sprovvisti di ac
qua da acquedotti (dato che 
risulta confermato dai ricor
renti fenomeni di siccità). 

Sono solo alcuni flash di 
una china assai pesante da, ri
salire. E non sembra che ci sì 

stia muovendo a sufficienza e 
sulla giusta strada. 

La situazione dei rifiuti è as
surta agli onori della cronaca 
con la vicenda delle navi dei 
veleni; dietro ci sono le cifre 
•dure- di 15 milioni di tonnel
late/anno di rifiuti urbani (7 
milioni stimati in discariche 
incontrollate) e di circa il 
doppio di industriali. 

Si pensi solo a) fatto che la 
spesa del ministero dell'Am
biente che sul totale della spe
sa statale era allo 0,72 per 
cento nell'81, allò 0,33 nell'85 
e allo 0.22 nell'88 si riduce ul
teriormente nèll'89 allo 0,08 
per cento, 

Mancano leggi fondamen
tali come quelle per la difesa 
del suolo, per il regime dei 

città nella morsa delie auto 

suoli, per la valutazione d'inv 
patto ambientale, per i parchi, 
per le cave, nuove normative 
per l'acqua, l'aria, I rumori. 
Soprattutto mancano scelte di 
politica economica tese com
plessivamente a migliorare il 
rapporto con l'ambiente. Le 
moltissime direttive Cee lar-
diano ad essere recepite. 

I servìzi e le competenze 
tecnico scientifiche ; fonda
mentali per la conoscenza, il 
controllo, la difesa e la valo
rizzazione dell'ambiente ver
sano sovente in condizioni di 
degrado e di abbandono. 

Servono indirizzi, norme, 
Incentivi per una nuova fase di 
riconversione e innovazione 
industriale tesa a produrre 

senza inquinare, risparmiando 
energie e materie prime, riuti
lizzando i prodótti di scarto 
(tutti elementi importami noti 
solo da un punto di vista am
bientale ma anche economi
co, per le imprese steste).! 
Serve una politica agraria che 
favorisca la qualità, sostenga 
la lotta integrata e la riduzione 
della chimica, promuova una 
diversa agricoltura fattore atti}, 
vo di riequilibrio ambientale. 
Serve una nuova politica del 
traspòrti: Occorrono politiche 
di riqualificazione delle aree' 
urbane, Insomma è necessa-^ 
rio, anche in vista del '92, che1 

l'economia faccia 1 conti lirioi 
In fondo con l'ecologia. 

'Direzione Pel 
Commissione Ambiente 
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Stop (He auto net centro citta. Milano h i iniziato cosi la sui 
Intuglia per l'aria puliti 

Con la parziale chiusura del centro storico traffico-caos e inquinamento si sono spostati sui lungotevere e in periferia ~ Traffico intenso al Vomere, uno del quartieri più Inquinati é: 
Napoli ! 

Prosegue la battaglia culturale della Giunta 

Milano, misure drastiche 
per cambiare abitudini 
La metropoli meneghina è notoriamente afflitta dal 
«morbo dell'aria». Ma seppure l'atmosfera è irrespi
rabile, la malattia non è incurabile. Le prime terapie 
- chiusura totale del centro storico fino alle ore 18 
per cinque giorni e avanzamento della metanizzazio
ne - stanno dando qualche frutto. Nella battaglia 
culturale e politica per mutare usi e costumi dei 
milanesi è impegnata tutta la Giunta di sinistra. 

GIORGIO OLDRINI 

• • MILANO. Il principale 
problema ambientale di Mila
no è l'aria, come ha rilevato? 
proprio in questi giorni nella 
sua relazione in Consiglio co
munale, l'assessore airEcolo-
Sia Cinzia Barone (Lista Ver-

e). Infatti se si tiene conto 
anche solamente di quanto 
stabilito dalla commissione 
prefettizia circa le «soglie di 
rischio» (la pnma, definita di 
•attenzione-, la seconda di 
pericolo) si ha subilo l'idea 
dello stato dì inquinamento 
del cielo milanese. La pnma 
soglia viene suoerata quando 
per più di 7 giorni l'anno si va 
Oltre il livello di 250 ug per 
metro quadro. Ebbene, a Mi
lano negli ultimi 6 anni questo 
limite e stato regolarmente su-

ferato: si va da un minimo di 
7 giorni ad un massimo di 78 

giorni l'anno. 
Naturalmente i periodi più 

difficili per la concomitanza di 
fattqri atmosferici avversi e 
l'accensione dei riscaldamen
ti, sono quelli dell'autunno-in-
verno. E quest'anno è comin
ciata proprio male. Da ottobre 
ai primi 10 giorni di novem
bre. In varie parli della città, la 
soglia è già stata superata dal-
tela alle 16 volte. 

I guai vengono dal traffico -
che sotto Natale si annuncia 
come sempre ancora più in
tenso - e dai riscaldamenti 

degli edifici. A questo propo
sito è'assurdo dover rilevare 
che tra i maggiori «evasori» 
della legge - che impone di 
consumare combustibili con
tenenti un massimo dell' i% di 
zolfo - vi sonò alcuni dei più 
importanti enti pubblici: dal 
Politecnico alle caserme mili
tari, da alcuni ospedali all'A
zienda energetica milanese 
(che peraltro sta metanizzan
do gran parte della città), ad 
alcuni edifici dello stesso Co
mune. 

La lotta per ridurre l'inqui
namento prodotto dai veicoli 
vede il Comune di Milano in
dubbiamente in prima fila. Da 
mesi ormai è chiuso il centro 
storico al traffico privato (fino 
alle ore ISper cinque giorni la 
settimana) con evidenti,bene
fici non solo all'interno della 
cerchia dei Navigli, ma anche 
nel resto della città. Quella 
che è in corso è una battaglia 
culturale e politica per cam
biare le abitudini dei cittadini. 
spostando nuove fette di uten
za sul trasporto pubblico, che 
ha nell'assessorato al Traffico, 
diretto dal comunista Augusto 
Castagna, il suo fulcro, 

Proprio in questi giorni, poi, 
diverse centraline di rileva
mento verranno situate in par
ti delia città scelte apposita
mente per controllare 24 ore 

su 24 inquinamento da fumi e 
da rumon. 

Per quanto riguarda il ri
scaldamento, il Comune in-

- giungerà a tutti i trasgressori -
compreso se stesso, quindi -
di cambiare rapidamente 
combustibile adottando il me
tano. 

Un altro problema serio 
che si sta cercando di risolve; 
re è quello delle aziende a rì
schio. Secondo un censimen
to del Comune ce rie erano in 
città 18. Una, la Dac.è stata 
prima minacciata di chiusura, 
poi, dopo avere ridotto alla 
metà lo stoccaggio di ossido 
di metilene, ha ottenuto una 
proroga ih attesa si trasferirsi 
nel Lodigiano, 

Delle altre, 4 si sono messe 
in regola, ma per 13 è ormai 
vicina la dichiarazione di chiu
sura. Alcune di queste ultime 
hanno ottenuto una dilazione 
di un mese per mettersi ih re
gola e potere presentare una 
nuova documentazione che 
dovrebbe dimostrare che non 
costituiscono più pericolo. In 
ogni caso, per tutte e 13 si de
ciderà nei prossimi giorni, do
po una riunione tra sindaco, 
assessori interessati e ufficiale 
sanitario. 

Sta per scoppiare invece il 
problema dello smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani. «Siamo 
in emergenza» dice Cinzia Ba
rone. Buona parte delle disca
riche in cui Milano versa ben 
600 mila delle 750 mila ton
nellate annue di rifiuti hanno 
chiuso o stanno esaurendosi. 
«Dobbiamo ridurre la dipen
denza dalle discariche - dice 
l'assessore all'Ecologia - so
prattutto puntando sulta rac
colta differenziata ed il recu
pero dei rifiuti. Entro 3 anni 
dovremo arrivare alla raccolta 
differenziata di metà del vetro 
e dei rifiuti ferrosi e del 40% 
della plastica». 

Dal traffico la grande emergenza della capitale 

Chiuso il centro di Roma 
gas liberi in periferia 
Roma «caput mundi» mostra evidenti i segni del de
grado atmosferico, cui si è tentato di ovviare limitan
d o - si fa per dire - il traffico nel centro città. Ma 
straordinariamente, questa misura, non supportata 
da altre necessarie, ha allargato l'inquinamento da 
gas di scarico dei veicoli alle zone limitrofe. Qualche 
minimo miglioramento, invece, si registra per le 
emissioni da riscaldamento e la raccolta dei rifiuti. 

PIETRO STRAMBA BADIALE 
••ROMA La grande emer
genza è il traffico! Il torrente 
dì auto che ogni giorno si ro
vescia sulle strade del centro 
e della periferia (secondo TA-
ci sono centomila quelle che, 
ogni mattina, partono dalle 
varie località della regione per 
raggiungere la città) provoca, 
oltre allo stress degli ingorghi, 
del rumore, degli appunta
menti saltati, un inquinamento 
pesantissimo, che - ;in ma^ 
canza di dati certi e di rileva
menti scientìficamente validi 
- si può verificare osservando 
giorno per giorno il degrado 
degli edifìci e dei monumenti, 
o la cappa di perenne foschia 
che - nelle giornate di sole -
copre tutta Roma. 

La giunta pentapartito che 
dal 1985 governa in Campido
glio decise la chiusura del 
centro storico al traffico priva
to,, sia pure parzialmente (in 
un primo tempo solo dalle 7 
alle 11 e successivamente an
che dalle 15 alte 19) proprio 
in seguito all'apertura di un'in
chiesta del pretore Amendola 
sull'inquinamento provocato 
dal traffico. Il provvedimento, 
parziale e non accompagnato 
da tutta una serie di altre mi
sure, a partire dal potenzia

mento dei trasporti pùbblici, 
noaha dato i. risultati che ci si 
sarebbe potuto aspettare. An
zi Anche perché la «fascia 
blu» - quella cosiddetta pro
tetta dal traffico - è in realtà 
un colabrodo attraverso il 
quale passano, oltre ovvia
mente a bus, taxi e mezzi di 
soccorso, anche le moto, i 
pullman turistici, i furgoni e i 
camion, le auto adibite a tra
sporto promiscuo e le decine 
di migliaia di vetture (residen
ti, «città politica*.ecc.) che 
hanno ottenuto il permesso di 
accesso e sosta in centro. 

Ma ìi dato più grave di tutti 
è che, paradossalmente, la 
chiusura del centro ha provo
cato un forte aumento dell'in
quinamento nelle strade intor
no alla «fascia blu» e poi. via 
via verso la periferia dove, in 
mancanza di parcheggi e di 
trasporti pubblici minima
mente efficienti, il traffico è 
letteralmente impazzito. Sui 
lungotevere, per fare un solo 
esempio, è la (rarissima) as
senza dì ingorghi, ormai, a fa
re notizia. 

Dal fronte del riscaldamen
to non vengono notizie molto 
più confortanti, anche se -
grazie al clima mite di Roma -

il problema è meno grave ri
spetto ad altre città. Ancora 
una volta, in assenza di una 
rete di rilevamento dell'inqui
namento atmosferico, dati 
certi non ne esistono. E' di un 
anno fa un'ordinanza comu
nale per la riduzione delle 
emissioni. Ma se qualche risul
tato si è ottenuto lo si deve, 
più che altro, alla trasforma
zione di molti impianti da ga
solio a metano, economica
mente più conveniente è me
no inquinante. 

Qualche miglioramento si 
registra sul fronte della rac
colta dei rifiuti solidi urbani. 
Da qualche tempo, effettiva
mente, non si vedono più per 
le strade cassonetti traboc
canti di immondizie accumu
lale per giorni e giorni senza 
che nessuno provvedesse a 
raccoglierle. Ma ancora non è 
partita - se ne parlerà, se tutto 
va bene, a primavera - la rac
colta differenziata. Roma è 
forse l'unica grande città ita
liana che non dispone ancora 
delle «campane» per la rac
colta del vetro, che non saran
no comunque più di tremila. 
Pochissime, se confrontate 
con i cinquantamila (ma pre
sto diventeranno sessantami
la) cassonetti che raccolgono 
le 3.500 tonnellate dì spazza
tura prodotte ogni giorno dai 
romani. Ma dove vanno a fini
re? Per ora, nell'unica discari
ca di Malagrotta- E' solo allo 
stadio di progetto la costru
zione di un inceneritore per i 
rifiuti ospedalieri e di una cen
trale elettrica di cogenerazio
ne che dovrebbe "trattare» 
circa 1.800 tonnellate di rifiuti 
al giorno. 

Nel Napoletano una sola discarica autorizzata 

Fuorigrotta e Vomero 
nel triangolo maledetto 
Napoli rischia «brutto». Manca un vero piano di risa
namento, e intanto in città e provincia l'inquinamen
to dilaga. A richiamare l'attenzione sul degrado am
bientale è intervenuta persino la Procura generale 
che richiamandosi ad un articolo del Codice penale 
(«Non scongiurare un evento che si ha l'obbligo giu
ridico di prevenire, equivale a cagionarlo») paventa 
sanzioni nei confronti dei sindaci inadempienti. 

MARIO RICCIO 

a » NAPOLI. Cina dai ir.ille 
veleni, Napoli è tra le più in* 
quinale;del Paese. In tutta la 
provincia, ogni anno si produ
cono 1.707.000 tonnellate di 
rifiuti solidi urbani ed assimila
bili,Spesso lo smaltimento 
non è controllato da nessuno: 
una sola è la discarica autoriz
zata in tutto il Napoletano. 
Non si sa bene che fine fanno. 
poi, le 916.000 tonnellate di 
rifiuti speciali; le 442.000 
t./anno di rifiuti tossici e noci
vi; le 16.000 t./anno di rottami 
d'auto; né i due milioni e 
400.000 tonnellate all'anno di 
rifiuti da demolizione. A que
sti dati, bisogna aggiungere 
quello di 2.4 i 0 t./anno di rifiu
ti provenienti dagli ospedali. 

L'aria non sta meglio. Non 
si vede, ma ormai è come io 
conoscessimo bene: è il bios
sido di carbonio, uno dei 
maggiori responsabili dell'av
velenamento della città. As
sieme al piombo, all'anidride 
solforosa ed al (erro, contri
buisce alla invivibilità di Napo
li. Dati allarmanti sono stati 
diffusi dalla Provincia; il trian
golo maledetto dell'inquina
ménto ambientale è costituito 
dai quartieri di Fuorigrotta, 
Vomero e Vicaria. Qui piom
bo e ossido di carbonio han

no messo su casa. A Fuori-
grotta la quantità rilevala dalle 
analisi è risultata di 5 micro-
grammi di piombo per metro 
cubo d'aria. Il dato supera 
ampiamente la soglia prevista 
dalla norma vigente è dalle in
dicazioni fòmite dal Consiglio 
della Cee, cioè due rnicro-
grammi. Preoccupanti anche i 
risultati ottenuti in laboratorio 
su campioni di ossido dì cài-, 
bonio: 12,25 milligrammi, an
ziché 10, limile sopportabile. 
Pericolosissimo, inline, il tas
so di inquinamento- rilevato 
all'interno della galleria «La
ziale. che da Fuorigrotta por
ta a Mergellina: addirittura 23 
milligrammi per metro cubo 
d'aria e 490 microgrammi di 
biossido di azoto, 

Una volta I napoletani vi an
davano a villeggiare per la sua 
aria pulita; oggi, invece, il 
piombo la fa da padrone. Par
liamo del Vomero, la collina 
dove sono ubicati la maggior 
parte degli ospedali cittadini. 
Il quartiere occupa il secondo 
posto nella triste classifica 
dell'inquinamento. Al terzo 
posto cu sona Vicaria; che 
comprende parte del centro 
storico, e la zona del Museo 

Nazionale Qui, più che altro-, 
ve, passano la maggior parte* 
delle 700 000 autovetture cir-! 
colanti in città ogni giorno: uni 
lungo serpente d'acciaio, c|té1 
sta procurando sen danni allaf 
salute degli abitanti, oltre chef 
ai molti monumenti. ? 

Secondo I ricercatori dell'I-1 

stituto dei tumori «Pascale-,, 
l'inquinamento atmosfèrico è! 
la causa principale delle neo-| 
plasie polmonari nel capoluo
go campano. Il cancro aipoM 
moni uccide 83 maschi sul 
centomila. Maggiormènteiol-| 
piti sonoi cittadini di Secondi- -
gliano, un quartiere-dormìto-j 
rio alla periferia della città,! 
dove vivono molti operai jm-j 
piegati in piccole industrie in; 
cui le norme di sicurezza soiios 
scarsamente rispettate. ; Se-} 
guono gli abitanti di Fuori-I 
grotta (travolti dalla polvere e | 
dai gas della vicina Italsider) ef 
Poggioreale. dove I vapori! 
sprigionati dalle ratlinerie.j 
concentrate nella zona, sono* 
assorbiti in misura elevata dal-} 
le persone. '..' J 

E che dire del mare che ba-t 
gna Napoli? Secondo recenti; 
dati fomiti dalla Regione! 
Campania sono pochissime lei 
spiagge frequentabili sul lito
rale partenopeo; ci si pud tuf-f 
(are nelle acque dì Capri, \ 
Ischia, Precida, Bacali, Mise-» 
no, Posìlllpo, poi, in prossimi-! 
tà dei porti, cominciano {guai, j 
Da Portici, Ercoìano, TWref 
del Greco, fino a Castellani;! 
mare di Stabia, la presenza del* 
colibatteri è allìssimSHn aleu-f 
ne zone si va addirittura dati 
1500 ai 1800 per metro cubo 
dacqua. Discreta Invece la si-i 
nazione nel Cilento è nella 
penisola sorrentina, compre
sa la costiera amalfitana. 
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UNA UNTA AGONIA Migliaia di tonnellate di veleni scaricati in mare 
Un'organica proposta del Pei per avviare il risanamento 

PoAdriatico: runica e seria 
politica è la prevenzione 

ON. MASSIMO SERAFINI* 

Fiume e affluenti 
sotto contrailo 
Intento si decide 
sul «masterplan» 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• I BOLOGNA Si chiama ma
sterplan e sarà il primo risulta
lo dell'alleanza da le Regioni 
padane, sancita dalla Confe
renza interregionale per il Po 
e l'Adnaiico. Per il master
plan, ossia il piano di nsana-
mento di tutto il bacino del 
Po, con relativo programma 
di monitoraggio, sono stati 
stanziati 30 miliardi, cui ne 
vanno aggiunti altn IO per il 
sistema informativo. Ma per 
parlare del masterplan è an
cora presto: è ancora in corso 
l'istruttoria dei nuclei di valu
tazione del ministero dell'Am
biente. Questi devono decide
re sull'Idoneità del piano, pre
sentato nello scorso ottobre 
da un raggruppamento di so
cietà specializzate, Da questa 
decisione dipenderà, in prati
ci, tutto lo sviluppo della Pa
dania per ì prossimi vent'anni 
ogtò di lì. Una fase importante 
e delicata, quindi. Ciò però 
non Impedisce alle singole 
Regioni interessate dì lavorare 
su) propri specifici obiettivi, 

Per quanto riguarda l'Emilia 
Romagna, il monitoraggio 
funziona da parecchi anni, e 
piani di risanamento esistono. 
Anzi, è di questi giorni la pre
sentazione ufficiale del nuovo 
piano, che, si basa su dati ag
giornati a line 1987. Le analisi 
per l'Emilia Romagna proven
gono da'una rete di rileva
mento .che parte dall'asta 
""pipale de| fiume, con tre 

Ioni, e si propaga nei punti 
ìglci degli affluenti del 
fe fiume e degli altn corsi 

. iquiVche, comedi -Reno, 
vtniwavtociarcrin^Adrtatko'-< 
bMn<stazioni di rilevamento 
tu) Po si trovano a Piacenza, a 
•afelio (dirimpetto a quello 
dfcViadana, della Regione 
wÉnbardia) e a Pontelagoscu* 
ro, poco sotto a Ferrara, dove 
Comincia il delta. 1 controlli 
sulla rete interna, poi, si avval

gono di 236 stazioni, più fre
quenti lungo i corsi d'acqua 
d'interesse regionale (detti di 
1* grado) e meno su quelli di 
interesse locale, di 2* grado. 1 
campionamenti vengono ef
fettuati con cadenza mensile 
tramite apparecchiature elet
troniche piuttosto sofisticate, 
mentre le analisi avvengono 
su una serie di parametri utili a 
valutare poi le acque secondo 
le propne destinazioni d'uso. I 
pararne! n principali sono il 
BOD, ossia gli inquinanti di 
origine organica biodegrada
bili, il COD, l'azoto (azoto to
tale, ammoniacale e nitrato) e 
il fosforo (sotto forma di fo
sforo totale, organico e fosfa
to), nonché i metalli pesanti e 
i residui di pesticidi agrìcoli. 
La rete di monitoraggio, si di
ceva, serve a nlevare dati 
mensili, dopodiché dall'ela
borazione si notano gli sco
stamenti dai parametri ottima
li definiti dal ministero. 

Una delle sperimentazioni 
introdotte in questo campo 
dalla Regione Emilia Roma
gna riguarda un'analisi parti
colare, con monitoraggio in 
continuo e due prelievi al 
giorno, condotta su tre corsi 
d'acqua della Romagna a ca
rattere torrentizio: Savio, 
Montone e Ronco. La speri
mentazione è appena iniziata 
e terminerà a fine '89. Ciò 
consentirà di calcolare la 
quantità completa annua degli 
inquinanti e soprattutto di ve
rificare se essa corrisponde 
con quella calcolata attraver-

, so 1 prelievi periodici. E! chia-
" k> che; qualora lo scostamèn-
" fe toWffptio'aHof sNovreb" 

Be mettere in discussione il si
stema dì monitoraggio a cam
pione finora utilizzato. In ogni 
caso, si tratta di un utile con
fronto, per cui paiono ben 
spesi gli 800 milioni che per 
questo programma sono stati 
stanziati. 

• • Quale sia la dimensione 
dei problemi che si devono af
frontare quando si parla del 
piano di risanamento del Po e 
Adriatico è ben espressa da 
alcuni dati. 

Nelle quattro regioni dell'a
rea padana sono concentrati 
1/3 della popolazione italiana, 
le maggiori città del Paese, la 
maggior parte della sua indu
stria, sicuramente quella ad al
to rischio ambientale, buona 
parte degli allevamenti zoo
tecnici, e una delle agricolture 
più intensive e comicizzate 
d'Europa, nonché la più im
ponente concentrazione turi
stica europea sulla costa 
adriatica. 

Secondo dati Irsa, giungo
no al mare, ogni anno, attra
verso il Po e gli altri fiumi, 243 
tonnellate di arsenico, 65 di 
mercurio, 89 di nichel, 1554 
di rame. Per quanto riguarda i 

nutrienti (fosforo e azoto), re
sponsabili della eutrofizzazio
ne, sempre secondo dati Irsa 
si scaricano nel mare Adriati
co ogni anno 14.000 tonnella
te di fosforo e 90.000 dì azo
to. 

Già questi semplici numeri 
basterebbero a dimostrare 
che non è praticabile un risa
namento del Po e Adriatico 
con la logica deirintervento 
ex post, emergenziale o con 
una politica, pur necessaria, 
impiantistica depurativa. 

Il nodo da affrontare è co
me sì avvia una politica di pre
venzione, cioè come si attua 
una trasformazione ecologica 
dell'economia. 

Il governo non ha in questi' 
anni compiuto la scelta della 
grevenzìone, ma non c'è dub-

io che ulterióri ritardi nel de
collo di politiche orgàniche di 
modifica degli assetti produt
tivi, rischiano di pregiudicare 
definitivamente la situazione. 

Perché quindi, dopo la tra
gica farsa delle navi-rifiuto, 
non si è avviata una visione 
moderna dello'smaltimento 
dei rifiuti che, anziché con
centrare le risorse sólo sulle 
tecnologie di smaltiménto (in
ceneritori, discariche), ne de
stini invece una quota consi
stente per produrre meno ri
fiuti e meno tossici o per dare 
avvio a ipotesi di riciclaggio? 
Ed ancora perché dopo l'ìn-

3uinamento di buona parte 
elle falde acquifere a causa 

dei fitofarmaci, non si è dato il 
via ad un piano agricolo na
zionale, con l'obiettivo di ri
durre l'uso della chimica in 
agricoltura attraverso le espe
rienze di lotta guidata e inte
grata? Ed infine a quante Far-
moplant si dovrà assistere pri
ma di avviare una seria politi
ca di riconversione e deloca
lizzazione dell'Industria? 

Questi sono solo alcuni 
esempi di una politica di pre
venzione su cui i comunisti 

hanno sviluppato il loro impé
gno per il risanamento dell'A
driatico. 

Infine c'è il nodo di fondo, 
che ha spesso bloccato ogni 
politica di risanamento e cioè 
il nodo delle competenze e 
dei poteri: quale autorità può 
gestire in modo unitario e con 
il consenso un progetto di 
questa natura. 

Come è noto, la situazione 
fino ad ora, sebbene con la 
convocazione della Conferen
za interregionale per il Po si 
siano compiuti passi in avanti, 
è di una forte frammentazione 
delle competenze; addirittura 
gli argini dei fiumi costituisco* 
no spesso confini tra regione 
e regione o provincia e pro
vincia. 

Senza un superamento di 
questa miriade di centri deci
sionali sul territorio non potrà 
mai decollare il piano di risa
namento. 

L'obiettivo da perseguire è 
attirare e responsabilizzare, ri

spetto agli obiettivi di risana
mento, tutti i «decisori» pre
sentì nel territorio. 

La scella che i comunisti 
propongono con una apposita 
proposta di legge, è di indivi
duare nel comitato Stato-Re
gioni, l'autorità politica che 
deve elaborare e. approvare il 
progetto di risanamento. 

Non si tratta cioè di disper
dere competenze, ma di riuni
ficarle attorno al medesimo 
tavolo. Inoltre questa autorità 
si avvale di un comitato scien
tifico e soprattutto di una 
agenzia che, in completa au
tonomia tecnica e funzionale, 
realizza finalmente una sepa
razione nètta fra decisioni po
litiche e quelle tecnico-esecu
tive. 

Altri gruppi parlamentari 
hanno presentato proposte 
diverse, In particolare quella 
socialista che prevede di con
centrare gran parte dei poteri 
nella figura dei segretano del 
Po, una sorta di super ministro 

che ppnni'iiprfbpr >'i MI[*T«I-
re il nudo dui iiumurubi nutrì 
decisionali. 

La cosa decisiva è muoversi 
con rapidità e, nel frattempo, 
proseguire con l'esperienza 
della conferenza interregiona
le per il Po. 

C'è infine la questione delle 
risorse e cioè quanto dovrà 
costare al Paese il risanamen
to del Po e Adriatico. Noi co
munisti proponiamo nel pros
simo quinquennio 20.000 mi
liardi per il Po e Adriatico. 

A che punto siamo? Siamo 
ad un punto doppiamente ne
gativo e cioè si spendono po
chi soldi, e solo per tampona
re le emergenze, in gran parte 
per nulla, datò che non si eli
minano 1 problemi. 

In ógni caso, la finanziaria 
dello scorso anno stanziava 
1650 miliardi in tre anni per il 
Po e Adriatico di cui 300 per 
l'88, 600 per l'89 e 750 per il 
'90. Con la finanziaria di que
st'anno sostanzialmente si di

mezzano i fondi per 189 e si 
ipuMiiii1,» liti "90 e "91 previ
sioni di spesa più consistenti. 
E una scelta sciagurata perché 
veniamo non da un anno tran
quillo, ma che, al contrario, -.* 
stato caratterizzato dalla più 
grande esplosione eutrofica ih 
Adriatico, e dalla questione 
delle navi-rifiuti, 

Il Pei ha presentato un 
emendamento, naturalmente 
respinto, per ripristinare alme* 
no i fondi previsti lo scorsa 
anno. Nei prossimi mesi i co
munisti lanceranno una cam
pagna nazionale per il risana
mento del Po è Adriatico; una 
campagna fatta di iniziative di 
lotta, di una raccolta di un mi
lione di firme su un appello 
per l'Adriatico, di iniziative le
gislative e parlamentari, che ci 
auguriamo capaci di imporre 
una vera svolta su questo te
ma. 

* Deputato Pel. 
membro della commissione 

Ambiente della Camera . 

Ferrara: senza disinquinamento futuro incerto 

La darsena appena nata 
rischia la morte precoce 
Con le sue quattro torri, il Castello Estense - poco 
più di 600 anni di vita - è il cuore di questa città 
medievale. A quattrocento metri, in linea d'aria, 
sulle sponde del Po di Volano, nella darsena di San 
Paolo, è stato inaugurato di recente quello che è 
considerato il primo porto turìstico non costiero 
del nostro Paese, voluto dal Comune che poi l'ha 
concesso in gestione ad una società bolognese. 

GIANNI BUOZZI 

a v FERRARA. Cinquantamila 
metri quadri, metà acqua me
tà terra, per trecento imbarca
zioni da diporto, da otto a di
ciotto metri di lunghezza. Già 
agibile ad un centinaio di 
clienti, in prevalenza milanesi, 
torinesi e bolognesi, per ihrtr-j 

minai fluviale si è aperta la 
fase del suo completamento, 
con la costruzione di un ven
taglio di servizi: negozi, bar n-
storante, filiale di una banca, 
colonnina per il rifornimento 
di carburante, parco-giochi, 
mini-anfiteatro per spettacoli, 

circolo nautico, alaggio per 
natanti fino a venti tonnellate 
di stazza, solarium, assistenza 
tecnica e un ampio parcheg
gio per auto. 

Da qui si può partire per un 
fantastico viaggiò sull'asse na-

-irigabile^FtrrSfa>rriare -(lungo -
poco più di sgattnta chilome
tri). ma seguendo un breve 
segmento (sei km in tutto), il 
canale Boicelli, si raggiunge il 
Po, all'altezza di Pontelago-
scuro. Da questo punto si pos
sono seguire due autostrade 
d'acqua: l'una, a destra, porta 

alla foce dopo aver navigato 
per 90 km (faro di Gora fino 
all'imboccatura del portoca-
naie di Porto Garibaldi, com
pletando cosi un circuito di 
180 km, percorribili in un fine 
settimana); l'altra consente di 
risalire il nostro più grande 
fiume fino a Mantova ed oltre, 
alla scoperta di luoghi, non 
meno interessanti, da) punto 
di vista della fauna, della flora 
e del paesaggio in generale. Il 
tutto, con un genere di turi
smo «a dimensione d'uomo», 
partendo da una città «a di
mensione d'uomo*, attraver
sata da quello che è il pnmo 
grande impianto di acqua in
teme del nostro Paese. 

. Un simile .terminal, dicono 
gli amministratori nibblici e i 
gestori, non pdtÉvTche s&rgeì 
ré qui, cioè'in una città che è 
cresciuta sul Po; che già nel 
Medioevo disponeva di uno 
fra I più importanti scali per il 
traffico delle merci, dal mare 
alla Lombardia; un traffico 
che oggi si vorrebbe sviluppa
to, insieme a quello - eviden-

II nuovo terminal fluviale di Ferrara, un gioiello costato 3 miliardi, ora rischia di non avere il giusto sviluppo turìstico 

temente - turistico, seguendo 
gli esempi di altri Paesi del nò
stro continente, in vista pure 
dell'attuazione del mercao 
TJnVo europeo. S) pensi, perle 
~mc*ek che--unlirnbarcaztaine 
fluviale di 2000 tonnellate di 
stazza è capace di trasportare, 
a prezzi contenuti, lo stesso 
carico di una teoria di auto
mezzi lunga una dozzina di 
chilometri; e che, con uno 
scafo da diporto, si può navi
gare, in acque interne, duran

te tutto l'anno, con una spesa 
pure contenuta, e con la cer
tezza di vivere nuove e inte
ressanti avventure, muoven* 
do< appuntò; dalla darsena di 

del Po diT/olano che è stato il 
ramo principale del Pò, fino 
alla rotta di Ficarolo del 1152. 

: Uno- sviluppò dei traffici -
turismo e merci- nell'area pa
dana, non può non essere ac
compagnato da un altro inter
vento di: primaria importanza: 
il disinquinamento delle ac

que, che da noi significa pure 
sicurezza per l'acqua da bere 
Purtroppo le ultime notizie, 
dopo tanti «impegni assunti», 
sull'onda di una vasta mobili-, 

sono consolanti i miliardi per 
Po e Adnatico sono come 
•spanti», e si chiede un loro 
recupero nella legge finanzia
ne, incerti pure i nnanziamen 
ti totali per il disinquinamento 
del bacino Burana-Volano, e 
quindi anche per il risanamen
to del terminai fluviale e dei 

suoi corsi, dopo l'avvio con
creto delle pnme opere Una 
«incertezza» grave, in netto 
contrasto con gli sforzi che 
venqono compiuti ^dajl̂ i 
taUportq è ungulata 
Ire miliardi che -comecicL, 
l'assessore Moreno Pò <-
un offerta tunstica, aggiuntiva 
ma non sicuramente indiffe
rente, a Ferrara, città d'arte, 
punto d'amvo o di partenza 
per la migliore delle escursio
ni nel delta dal nostro più 
grande fiume. 

Un concorso internazionale di architettura 

Dall'Agio sette idee 
per Napoli sotterranea 

»JJJ Napoli sotterranea. All'origine un'idea, 
nata, cresciuta e portata avanti dall'AgipPe-
troli, un interlocutore sensibile ai problemi 
delle grandi città e attento alla proposta di 
qualità. Prenda vita cosi il «Laboratorio Inter
nazionale Napoli Sotterranea» il cui obiettivo 
d quello di valorizzare te risorse costituite dal 
sottosuolo napoletano, con un contributo di 
idee e l'impegno dell'AgipPetroli. 

Ma che cos'à questa «Napoli sotterra
nea!? Sotto la città di oggi, e parecchi metri 
al di sotto dello strato vivo e abitato della 
città, esiste un'altra Napoli, con la sua storia, 
fa sua topologia e il suo sistema di grotte, 
cunicoli e caverne ancora in parte inesplora
to. Un sottosuolo costituito da un unico 
blocco di tufo giallo, stabile e facilmente la
vorabile. Questa caratteristica fu sfruttata fin 
dall'antichità dai Greci, che costruirono un 
acquedotto sotterraneo, una fitta rete di cu
nicoli orizzontali, collegati tramite pozzi con 
le case sovrastanti. 

All'epoca della dominazióne spagnola, per 
contenere lo sviluppo Urbanistico, si vietò 
1'ihtrodu.zìone'dì materiale edile all'interno 
delle città. Ma a dispetto delle leggi, interi 
quartieri ebbero uno straordinario sviluppo e 
molti edifici vennero'sopraelevati con il tufo 
estratto dai pozzi dell'acquedotto. Fu cosi 
che i cunicoli greci divennero enormi caverne 
collegato fra loro, Durante l'ultima guerra, 
molte dì queste caverne furono utilizzate co
me rifugio e, in tempi più recenti, come di
scarica di macerie, rifiuti solidi e come sboc
chi fognari abusivi. Solo negli ultimi dieci anni 
sì è iniziata un'opera sistematica dì recupero, 
con la bonifica e la mappatura di molte grot
te. 

Ma quali usi sono possibili di questo patri
monio costituito dalle vaste cavità che attra
versano Napoli? A fornire la risposta, o le 
risposte, sono stati chiamati sette tra t più 
importanti achitetti italiani ed europei: Carlo 
Aymonino, Oriol Bohigas, Manuel de Sola-
Morale», Mario Botta, Paolo Portoghesi, Al
do Rossi e Marco Zanuso. Gli interventi ri

chiesti a questi sette studi professionali, e 
che stavano alla base del concorso indetto 
nell'aprile scorso, riguardavano solo una par
te del sistema di grotte che caratterizza il 
sottosuolo di Napoli ed esattamente: 1 ) l'a
rea dal vallone di San Rocco, di circa 60.000 
mq. di cavità a di altezza variabile intorno ai 
venti metri; 2) l'area di Piazza Carolina, di 
circa 5.000 mq, dt cavità, per un'altezza va
riabile dai cinque ai venti metri; 3) l'area degli 
Ipogei greci, compresa tra via Vergini e via 
Arena alla Sanità, costituita da innumerevoli 
ambienti di circa 20 mq. e dalle altezze diver
se. 

I progetti elaborati sono stati presentati in 
una bella mostra tenutasi al Castel dèll'Ovo a 
Napoli nell'ottobre scorso. Diversi gli archi
tetti firmatari e diversi dunque i progetti, an
che se in alcuni casi non sono mancati punt 
di contattò tra le varie ipotesi presentate 
dall'ipotesi, definita «minimalista» di Mar o 
Botta; at deciso progetto di Marco Zanuso 
per la creazióne di una «fabbrica di fiori», una 
sorta di mega-serra sotterranea; dall'itinera 
rio museale di Oriol Bohigas che avanza I i 
dea di un museo della tecnologia, al museo 
contrapposto di Carlo Aymonino, dedicato 
invéce a reperti archeologici; dalle guglie d 
cristallo di Paolo Portoghesi, ai grattacieli di 
Manuel de Solà-Morates, prismi luminosi che 
partendo dal sottosuolo e sboccano in super 
fide come delle fontane di luce; e per finire 
al suggestivo progetto di Aldo Rossi, estre
mamente rispettoso nei confronti di quel pa 
trimonio, e che attraverso un percorso all'in 
terno delle cavità, costruisce una città «ana 
Ioga» della Napoli di superficie. 

I lavori ed ì progetti proposti sono stati 
donati dall'AgipPetroli, che ne era la proprie
taria al Comune di Napoli, affinché le idee 
suggerite costituiscano la base per un con
fronto dì opinioni e servano da stimolo per 
programmi ed interventi realizzativi. E anco
ra, in una successiva fase, l'intero materiale 
verrà messo a disposizione della Facoltà di 
Architettura napoletana perché possa utiliz
zarlo a fini didattici. 

Un dsegno 
di Cado Aymonino. 
in alto 
un particolare 
del progetto 
di Oriol Bohigas 
e a sinistra, 
una cavità del 
Vallone San Rocco 

l'Unità 
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Niente finanziamenti, la sua colpa è di essere solo toscano 

Lambro e Olona i più inquinati 
Per far bere bene i cittadini 
il Comune «supera» i limiti 
imposti da Donat Cattìn 
e chiude 112 pozzi 

l'Amo > Firenze. Il fiume, noto in tutto il mondo, per la legge non è di «interesse nazionale» 

Dai rubinetti di Milano scende 
acqua fra le migliori d'Europa 

i 

L'Amo, patrimonio di tutti 
ma per la legge è di serie B 

ANDREA LAZZERI 

M FIRENZE LArno è anco
ra un fiume fuonlegge Per 
due stramaledette paroline 
questo corso d acqua fa la fi 
gura del parente povero di al 
in, più fortunati, fiumi dello 
Stivale. «Interesse nazionale* 
la formula magica che potreb
be aprire i rubinetti dei linan-
ziamenti non è stata pronun
ciata Per un'ironia legislativa 
Il fiume toscano è considerato 
«Ita stregua di un torrentello 
locale,, U legge sulle opere 
pubbliche prevede che il mini
stero possa finanziare solo 
quel fiumi che attraversano 
più di una regione* Essendo la 
sorgente sul monte Falterona 
e la foce a Manna di Pisa. l'Ar
no è fiume toscanissimo e co 

me tale senza il fatidico mte 
resse nazionale Risultato 
neppure una lira solo qualche 
intervento di emergenza e 
straordmano 

A cambiare le cose ci provo 
qualche anno fa il consiglio 
regionale che presentò una 
proposta legge di iniziativa re 
gionale Dev'essere finita in 
qualche cassetto di qualche 
commissione parlamentare 
Ormai sé ne son perse le trac
ce Rullarono i tambun e squil
larono le trombe nel solleone 
estivo di quest anno quando 
Una pattuglia di senaton (pn 
mo lirmatano un comunista) 
consegnò nelle mani di Spa
dolini una legge che sembrava 

un sogno «LArno e fiume di 
preminente interesse naziona
le» recitava un articolo Ed un 
altro comma tintinnava come 
un salvadanaio pieno «si stan 
ziano 460 miliardi» L alleluia 
dei toscani si alzo alto da Pon
te Vecchio fino alla Torre Pen 
dente Ma ben presto la gioia 
si smorzò in bovina e mite at
tesa E aspettano ancora E 
accaduto che, nel frattempo, 
il governo ha presentato una 
legge per la difesa del suolo 
che avrebbe dovuto rendere 
superflua quella prò Arno La 
proposta governativa è stata 
discussa e licenziata alla Ca 
mera ma per una sene di in 
credibili dimenticanze il iegi 
slatore non ha tenuto conto 
dell esistenza di un ministero 

dell Ambiente Ruffolo si e 
molto adirato ed ha chiesto 
che la nuova legge rispettasse 
le sue competenze 11 testo 
verrà dunque emendato in se 
de di discussione del Senato 
Poi dovrà tornare alla Camera 
per una nuova approvazione 
Tempi lunghi e risultati incerti 
I toscani pensano ora di n-
spolverare la proposta di leg
ge per l'Amo Nazionale 

Un'impasse che crea non 
poche difficolta Senza soldi 
nschiano di saltare progetti 
decisivi per la salute del fiu
me La diga di Bilancino che 
stanno costruendo nel Mugel
lo e che servirà per regolare le 
piene (evitando nuove allu 
vioni) ha fondi fino a pnmave 
ra -Se per quella data non tro 

viamo almeno duecento mi 
liardi il cantiere si blocca con 
ritardi enormi* si lamentano 
alla Regione E poi i depurato
ri Firenze e rimasta I unica 
grande citta che scanca le 
proprie fogne direttamente in 
Arno senza un depuratore Ai 
fiorentini la cosa non crea 
molti problemi ma ai comuni 
a valle si Si e deciso di comm 
ciare a costruire un primo 
pezzo di depuratore neppure 
la meta Costo alcune centi 
naia di miliardi Tempi di rea 
lizzazione due anni Condi
zione indispensabile che i 
soldi armino Si tratta dell im
pianto di San Colombano, dal
le parti di Lastra a Signa. Im
pianto, sulla carta, ultramo
derno, con tanto di fangodot 
to e centrale di produzione di 
compost per l'agncoltura Ma 
chi paga? Pensare che I opera 
possa essere realizzata intera
mente da comuni e Regione è 
follia Ci vorrebbero dei finan
ziamenti nazionali Ma I Arno 
e ancora un fiume di sene B 

GIORGIO OLDRINI 

M MILANO La metropoli 
lombarda sorge in mezzo ad 
uno dei reticolati di acque più 
inquinati d Italia, che ha come 
«linee forti* il Lambro e I Olo 
na Qual è la conseguenza per 
l'acqua che esce dai rubinetti 
delle case milanesi? 

•L'acqua che bevono i mila 
nesi- ha detto 1 assessore al 
I ecologia Cinzia Barone della 
Lista Verde - è tra le miglion 
d Europa* E il comunista 
Massimo Fertim assessore ai 
Lavon pubbblici assicura che 
il suo assessorato (dal quale 
l'acquedotto dipende) sta fa
cendo un lavoro molto atten
to di controllo delle acque 

Tuttavia qualche problema 
esiste, al punto che la purezza 
dell'acqua potabile è garantita 
anche dal fatto che ben 112 
dei 563 pozzi sono chiusi per
chè troppo inquinati II mag
giore agente che rende imbe-
vibile l'acqua è I atrazina che 
è presente in 71 dei 112 pozzi 
chiusi Non tutti hanno supe
rato il limite previsto dal mini
stero della sanità, ma il Comu
ne di Milano ha deciso di non 
applicare I innalzamento dei 

valon di pencolo fissato da 
Donat Cattìn per rendere po
tabile per decreto acqua che 
invece non lo e Nonostante 
quindi, molti dei 71 pozzi 
chiusi per atrazina potrebbero 
legalmente funzionare, il Co
mune ha deciso di toglierli dal 
circuito dell acquedotto 

L atrazina e anche la prova 
concreta di un assioma che 
tutti ovviamente conoscono 
ma che si può venficare con 
un esempio uno dei pozzi in 
quinati e chiuso è in piazza 
General Cantore nella parte 
semi centrale della città, dove 
certo non ci sono campi che 
vengono irrorati di atrazina 
L'inquinamento quindi viene 
da lontano ed ha colpito la 
falda in profondità. 

La tnelina è colpevole della 
chiusura di 18 pozzi, la sabbia 
di 9, il tns di altri 9 e infine il 
cromo esavalente di 3 

Ma la situazione in città è 
notevolmente migliorata in 
questi anni sia per la quantità 
che per la qualità 11 migliora
mento è dovuto soprattutto al
la chiusura di motte industne 

che usavano e spesso spreca
vano acqua potabile Ma certo 
la falda è meno profonda ed 
anche per questo è possibile 
fare a meno serenamente dei 
112 pozzi inquinati 

Ci sono ancora In città mol
ti pozzi pnvati che pescano 
acqua potabile anche a pro
fondità notevoli e spesso sen
za necessità «Bisognerebbe 
che le Industnre - spiega l'as
sessore Ferltni - utilizzassero 
acqua non potabile, soprattut
to se pescata a quote troppo 
profonde- Tra I altro il comu
ne pensa di favonre i cicli 
chiusi per le industne, cioè 
quegli impianti di raffredda
mento che utilizzano sempre 
la stessa acqua nciclata e de
purata di volta in volta 

Dal canto suo l'acquedotto 
ha aperto recentemente due 
nuove stazioni di pompaggio, 
la Barona e la Umbro, che 
pescano oltre i 100 metri di 
profondità Anzi 12 pozzi di 
queste stazioni scendono or
mai a 160 metri II che garanti
sce un'acqua molto pura da 
bere, ma che può provocare 
qualche problema Infatti oc
corre che i pozzi siano a tenu 

ta assolutamente stagna, pef 
evitare che I inquinamento dai 
livelli supenori passi appunto* 
a quelle profondità Se ciò avn 
venisse sarebbe disastroso » 

Un serio problema che gra*-
va su Milano, inoltre, è il disin
quinamento Da molti anni or
mai si parla della costruzione 
di un depuratore delle acque 
nel quartiere di Nosedo, ma 
l'opposizione di una parte dei 
cittadini e di alcune organiz
zazioni ambientaliste, i ncorsi 
ai van tribunali e comitati dì 
controllo e la necessità di mu
tare i progetti per adeguarli al
le nuove esigenze hanno fino 
ad ora impedito la realizzazlbf, 
ne dell'impianto r 

Finalmente si è arrivati «4 
una svolta Ferlinl e Cinzia Ba
rone hanno presentato * e I* 
Giunta comunale ha approva», 
to - un progetto che suddivi. 
de la depurazione tra tre im
pianti, e inoltre adotta tutte te 
più moderne misure per evitai 
re disturbi ai cittadini della zo
na Questa volta 1 impianto 
dovrebbe farsi E' una neces
sità non solo per il Milane^ 
ma anche per tutta la zonali 
sud e per l'Adnalico " 

pendere di più e spendere 
meglio per l'ambiente 

Superare quindi il misero 0,7% del bilancio CEE desti
nato ad azioni ambientali per considerare l'ambiente 
motore di sviluppo 

I destino di tutti è in gioco 
ovunque nel mondo 

se continua lo sfruttamento dell'ambiente e delle sue 
risorse; da un esame approfondito del rapporto Brun-
dtland devono venire nuove idee e nuova forza per la 
battaglia ambientale nella CEE 

ermiamo il traffico di rifiuti 
nocivi 

e il trasferimento di produzioni e prodotti inquinanti e 
pericolosi verso i Paesi in via di sviluppo. Con nuovi 
rapporti tra il Nord e il Sud del mondo affrontiamo 
anche i problemi del debito e delle sue ripercussioni 
sull'ambiente 

a politica agricola comune 
come è ora concepita, 

con l'usofeccessivo di prodotti chimici e produzioni in
tensive, contribuisce al degrado dell'ambiente. Cerchia-

Imo nuove forme di agricoltura rispettose dell'ambiente e 
proponiamo un marchio di qualità europeo che dia ga
ranzie per la salute dell'uomo e la tutela dell'ambiente 

Dieci 
proposte 

per 
l'ambiente 

'effetto serra» che riscalda 
la terra 

richiede il massimo impegno anche da parte della ricer
ca scientifica. La Comunità europea dovrà pertanto cer
care ovunque alleati associandosi anche al programma 
di ricerca USA-URSS sulla climatologia 

alorizziamo e rispettiamo 
iman 

del Nord e del Sud dell'Europa chiedendo nuove diretti
ve ed esigendo il rispetto delle convenzioni internazio
nali e delie norme comunitarie e nazionali già esistenti 

odelliamo il Mercato 
interno 

a misura di ambiente, armonizzando ai più alto livello le 
norme ambientali in vista del mercato interno per impe
dire trasferimenti di industrie laddove le norme sono più 
permissive 

'ambiente è parte 
inscindibile 

della politica di sviluppo economico e in grado di contri
buire alla creazione dì posti di lavoro 

paesi del Sud dell'Europa 
hanno problemi ambientali 

particolarmente difficili legati anche all'incostanza del 
clima, alla fragilità dei suoli, alla debolezza delle econo
mie. La nascente cultura ambientale dei paesi del Sud 
deve unirsi ad una maggiore solidarietà da parte dei 
paesi industrializzati def Nord per considerare prioritari 
anche i problemi ambientali dei paesi mediterranei che 
devono trovare più spazio nelle politiche comunitarie 

'ambiente e la pace devono 
diventare diritti umani 

inalienabili che possono essere garantiti anche dall'al
largamento al mediterraneo e al Mare del Nord delle 
zone denuclearizzate per proteggere il nostro patrimo
nio e futuro comune 

CAMPAGNA DI INFORMAZIONE DEL GRUPPO COMUNISTA E APPARENTATI DEL PARLAMENTO EUROPEO 
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Ruolo delle municipalizzate 
Servizi urbani e residui 
industriali, pubblico e privato 
A colloquio con l'onorevole Triva 
presidente della Federambiente U raccolte differenziata dei rifiuti t utile per razionalizzare l'opera di smaltimento 

I rifiuti non sono fótópero del male 
La difesa dell'ambiente ha sempre visto in prima 
fila gli enti locali e, quindi, le aziende municipaliz
zate e consortili. Con più o meno efficacia i servizi 
essenziali vengono assicurati, ma oggi il problema 
si è ingigantito: mancano leggi adeguate, i finanzia
menti scarseggiano, sono entrati in gioco i privati. 
Di tutto ciò parliamo con l'on. Rubes Triva, presi
dente della Federambiente. 

ROSSELLA DALLO 

U'Impegno per la difesa 
l ' u n e n t e le Aziende 

' Nell'I 
dell'i 
• w l c l p a l l w t e occupano 
u molo di primaria Ira-
portanza. In quale misura 
ciò è vero e quale la quali-
tt del aervbio offerto? 

Quando discutiamo di proble
mi ambientali non dovremmo 
mal dimenticare, fra gli altri, 
due dati oggettivi: il primo è 
che te aggressioni all'ambien
te aono quasi sempre di carat
tere diffuso e chiamano in 
causa di conseguenza, il pri
mo soggetto; il Comune, che 
è preposto a gestire il territo
rio e a tutelare gli interessi del
le comuni!* locali>il secondo 
£ Che i più antichi interventi in 
difesa dell'ambiente e della 
salute pubblica - le fogne, la 
pulizia delle strade, la raccol
ta del rifiuti domestici - sono 
stati sempre predisposti dalle 
autorità preposte al governo 
ièlla citta. Questi due aspetti 
hanno avuto come eonse-

Kenza che il massimo di 
perienza, di competenza e 

ili professionalità per quanto 
plliene ai problemi ambientali 
h anche se il centralismo go
vernativo tende ad ignorarlo -
si è accumulato principalmen
te, per non dire esclusivamen

te, nei Comuni. Anche se in 
modo non uniforme. Ci sono 
casi in cui i Comuni interven
gono tuttora con modalità 
inadeguate e mentalità bum-
cratico-amministrativa. Ma 
laddove, invece, si sono colti 
appieno il valore e la rilevanza 
dei problemi di difesa del
l'ambiente, ci si è dotati di 
specifiche «aziende- munici
pali o consortili al fine di far 
bene comspondere la natura 
e l'efficacia dello strumento 
alla qualità, ampiezza e com
plessità sempre crescente de
gli interventi che sono neces
sari per salvaguardare am
biente e salute. 

Questo non significa natu
ralmente che dove esiste una 
municipalizzata tutto sia pie
namente risolto. E neppure 
che non si pongono per te 
municipalizzate problemi di 
efficienza, di economicità e di 
funzionalità. Significa soltanto 
- ma è un «soltanto* essenzia
le - che in questi casi ci trovia
mo di fronte ad una sensibili
tà, ad una mentalità e ad una 
cultura dell'ambiente - ed og
gi anche ad una esperienza -
che ci consentono di muove
re più speditamente nella giu
sta direzione e di nspqnderè 
meglio alle nuove domande 

popolari. Ecco perché la scel
ta di una idonea «azienda" 
municipale o consortile, ordi
nata in modo da intervenire - ' 
per un intero bacino di utenza 
- su tutti i servizi di igiene api- . 
bienlale rappresenta la prima 
condizione per bene affronta
re queste difficili e complesse 
questioni. 

In una recente occasione, 
lei ha affermato che «1 ri
fiuti non sono l'impero del 
male*. Cosa voleva lignifi
care esattamente, visto 
che - è opinione comune -
l'Italia continua ad affoga
re In un mare di Immondi
zie e che l'opera di inulti-
mento richiede Interventi 
sempre più diversificati e 

Rifiutandomi di considerarli 
l'impero del mate intendevo 
sottolineare che se questi pro
blemi ci limitiamo ad «esorciz
zarli. non ci poniamo nella 
condizione di affrontarli ade
guatamente e di nsolverli II 
ironie sul quale è necessario 
muovere è vasto e richiede, 
appunto, interventi sempre 
più diversificati e perfezionati. 
nel modo di produrre, di con
sumare, di finalizzare lo svi
luppo, dì vivere Se anche ci 
muovessimo però, in modo ri
goroso é fermo, per adeguate 
nnconversiom produttive o 
per mutamenti nei consumi -
e dobbiamo farlo -, questo 
non deye indurci a ritenere 
che i rifiuti scompariranno 
dalla sera alla mattina E per 
questo che dire «vade retro* 
oppure «portali nella casa dal 
vicino* non serve a niente, 
Serve invece muovere dall'e
sistente e mentre ci si impe
gna per cambiario, agire su 
quello che c'è e che ogni gior

no si accumula. 
Dal 1982 una légge dello 
Stato separa le competen
ze, In merito alla raccòlta, 

. e al conseguente tratta
mento^ del rifiuti solidi ur
bani e di quelli Industriali. 
Solo poche grandi aziende 
produttive hanno fatto 
qualcosa di concreto per 
smaltire U proprio Inqui
namento. Ciò costringe le 
municipalizzate a sobbar
carsi un onere non Indiffe
rente. In che modo, quindi, 
e con quali risorse affron
tate le due questioni? 

11 Dpr 915 del 1982 ha il gran
de mento di avere recepito, 
sia pure in ritardo, le direttive 
comunitarie in materia di rifiu
ti Ha però anche un limite ed 
una colpa II limile è quello di 
non essere stato accompa
gnalo dalle indispensabili nor
me finanziane La colpa è 
quella di aver affidato all'isti
tuzione pubblica, ai Comuni, 
la funzione di smaltire i nfiuti 
urbani e di avere affidato inve
ce ai pnvati - a chi It produce 
- la funzione di smaltire i rifiu
ti industriali anche tossici e 
nocivi E questo dopo avere 
proclamato che lo smaltimen
to dei rifiuti - di tutti i rifiuti -
è una «attività dt pubblico in
teresse* Le conseguenze di 
questo limite e di questa colpa 
sono sotto gli occhi di tutti 

L'assenza di programmate 
nsorse - le prime sono state 
stanziate con la legge 441 del 
1987 - non ha consentito ai 
Comuni e alle loro municipa
lizzate di dotarsi di adeguati 
impianti per lo smaltimento 
dei rifiuti urbani La riserva ai 
privati dei rifiuti industriali - in 
una realtà produttiva domina
la dalle piccole e medie im

prese - ha fatto si che ad ec
cezione di alcune grandi 
aziende che hanno provvedu
to per se stesse, e di poche 
altre iniziative - fra le quali 
quella di una municipalizzata 
- il problema dello smalti
mento, non è stato sostanzial
mente affrontato. Ed è, solo 
con la recente legge 475 che 
si è pensato finalmente ad un 
sistema nazionale di impiant 
destinali a questi rifiuti impe
gnando nella realizzazione 
anche le municipalizzate 

In quanto «all'onere non in
differente* che graverebbe 
ora sulle municipalizzate è ne
cessario un chiarimento II 
servizio di raccolta e di smalti
mento dei nfiuti urbani - affi
dato ai Comuni - e sempre 
stato pagato da chi li produce 
E non capisco perché debba
no fare eccezione altn tipi di 
rifiuto La disciplina quindi 
che la legge deve imporre 4»r 
i rifiuti industnali è la stessa 
già prevista per quelli urbani. 
Ovvero comspondere ade
guati compensi - comprensivi 
di ogni onere di esercizio e di 
investimento - a chi - titolare 
della funzione o concessiona
rio della slessa - è abilitalo a 
smaltirli 

I recenti casi delle «navi 
del veleni» hanno messo 
in evidenza sia la disponi
bilità, sia le potenzialità 
delle aziende municipaliz
zate nel trovare soluzioni 
al problema scottante del 
rifiuti tossici. Nella stessa 
occasione, però, si sono 
fatti avanti anche alcuni 
privati che hanno fiutato 
ampi margini di guada
gno. Come, secondo lei, 
eubbllco e privato notreb-

ero utilmente affiancar

si? 
Le soluzioni provvisorie che 
per le navi sono state trovate 
in alcuni casi grazie ai com
portamenti di Regioni e di 
aziende municipalizzate dico
no, in modo chiaro, che le po
litiche a difesa dell'ambiente 
- ordinarie o straordinarie 
che siano - se vogliono affer
marsi nel territorio devono 
muovere sulle gambe delle 
istituzioni regionali e locali e 
non su altro. 

Da una tale premessa però 
- netta e ferma, - non ne di
scende, quale conseguenza, 
che non esitono ruoli e spazi 
per imprese e società private. 
Niente di tutto questo. L'im
portante è che ognuno faccia 
il suo mestiere e che i ruoli 
non si scambino. La resposa-
bilita pubblica nelle politiche 
ambientali non comporta, di 
per sé, la gestione pubblica 
degli impianti o servizi che so
no da attivare per realizzarle. 
Su un fronte così vasto, come 
quello della salvaguardia am
bientale, c'è spazio e gloria 
per tutti. E se deve essere fatto 
ogni sforzo per impedire che 
un grave problema, nazionale 
si trasformi in un gigantesco 
•affaire» per qualcuno deve 
essere anche assolutamente 
chiaro che al privato che ope
ra in queste attivila deve esse
re riconosciuto il diritto legitti
mo a ricavarne un adeguato 
profitto. In questo senso il fat
to che su) problema navi si 
siano attivati anche gruppi pri
vali io non lo considero, in tir 
nea di principio, sospetto o 
pericoloso. L'importante, in 
questi casi, è di verificare be
ne le proposte e di discutere 
bene le condizioni. 

La localizzazione il problema principale 

La scienza ci aiuta 
il «consenso» ci blocca 
Il livello di conoscenza scientifica è oggi tale da 
consentirci di risolvere gran parte dei problemi 
ambientali Ma purtroppo sono spesso valutazioni 
economiche e scarsa coscienza civile a creare i 
maggiori intòppi. Sulle problematiche tecniche e 
di localizzazione degli impianti abbiamo sentito il 
parere dei tecnici di Emit e Emas, due grandi so
cietà italiane del Gruppo Acqua. 

L'impianto di depurazione di Assago (Milano) 

fjm Ogni attività umana pro
duce dei sottoprodotti e quin
di inquinamento. 11 problema 
del disinquinamento dipende, 
perciò, direttamente dal tipo 
di qualità della vita che si vuo
le raggiungere. CiÓ non signi
fica, ovviamente^ che per vive
re senza inquinanti non si de
ve più fare nulla. Lo stato della 
ricerca scientifica permette 
infatti, in linea teorica, di af
frontare qualsiasi problema; si 
tratta semmai di renderne 
compatibili j costi di applica
zione. Portafogli non permet
tendo, si rendono necessarie 
scelte decise sulle priorità di 
intervento. E allora balzano in 
primo piano i rifiuti solidi in
dustriali e civili. 

•Méntre il problema dell'in
quinamento idrico è già stato 
affrontato da circa 20 anni e 
in parte ovviato - ci dice Fran
cesco Lopalco, direttore svi
luppo e pianificazione della 
Emit - dello smaltimento dei 
rifiuti solidi ci si è occupati so
lo marginalmente in prece
denza. Dopo la tragedia di Se-
veso non si è più usata la tec
nica di incenerimento e cosi ì 
90 impianti esistenti in Italia 
sono praticamente inutilizzati. 
Da allora tutti i rifiuti sono stati 
portati a discarica». Ma, come 
sappiamo, il problema non è 
certo statò risolto. Anzi, c'è 
uria generale, indignazione 
dell'opinione pubblica nei 

confronti delle discariche. 0, 
per meglio dire, c'è un vero e 
pròprio «rifiuto dei rifiuti». Gli 
americani la chiamano «sin
drome Nimby», ovvero hot in 
my back-yard, non, nel mio 
cortile. 

. «11 grosso scoglio da supe
rare oggi - continua il dirigen
te della Emit - è , infatti, so
prattutto quello del consènso 
popolare che permetta la lo
calizzazione degli impianti. 
Con una buona tecnica di co
struzione e, in pàrticòlar mo
do, con una seria e continua 
manutenzione (questa è spes
so la nòta dolente di certi im
prenditori «faciloni» dnf) la di--
scarica può essere perfino 
produttiva. .Sappiamo infatti 
che, se una volta ih discàrica 
si attua un riciclaggio per cer
nite successive, si possono re
cuperare fèrro, alluminio e via 
dicendo. Ugualmente, se tutto 
viene incenerito, si ha un re
cupero di energia in forma di 
vapore ed elettrica. Inoltre il 
risultato dell'incenerimento è 
che solo Ì1.205IS del.yoIyme.tO:, 
tale dei rifiuti dovrà finire in 
discarica. Se poi consideria
mo i rifiuti organici, cioè il 
30-35% del totale dei rifiuti so
lidi urbani, sappiamo che qué
sti, messi in discaricai conti
nua Francesco Lopalco -, 
producono metano è gas. Ov
vero ;.dL: nuovo energia ,che 
può èssere prelevata e ridistri

buita. Facciamo l'esempio più 
macroscopico della discarica 
Statunitense da 90 milioni di 
tonnellate: produce 262 mi
lioni di metri cubi di gas al
l'anno che, depurati e brucia
ti, si trasformano in 284 mega-
watt di energia». 

Ma anche it metodo del ri
ciclaggio può dare buoni frut
ti. L'Rdf - combustibile deri
vato dai rifiuti -, composto 
fondamentalmente da carta e 

' plastica, ha un poterecalorilì-
co di 2000 chilocalorie per 
ogni chilo di rifiuti; bruciando 
in letti fluidi genera vapore 
che si può trasformare In 
energia (10-12 megawatt elet
trici) e acqua (circa 1,5-2 me
gawatt termici) da destinare al 
teleriscaldamento. 

E si potrebbe continuare di 
questo passo, elencando altri 
studi e sperimentazioni In cor
so nei vari Paesi. Ma il nodo 
cruciale da sciogliere al più 
presto resta quello di un diffu
so coinvolgimento delle po
polazioni nell'opera di difesa 
dell'ambiente. 

•Abbiamo riscontrato, an
cora una volta, operando in 
società miste con le Province 
di Varese e Venezia - ci dico
no Leda Mantovani e il dottor 
Petrera della Emas -, l'assolu
ta necessità di avere il consen
so più ampio se vogliamo af
frontare al meglio i problemi 
ambientali, con servizi Inte
grati e un giusto dimensiona
mento .delle esigenze territo
riali». E evidente infatti che 
ogni zona presenta problema
tiche diverse, spesso impossi
bili dà risolvere nell'ambito ri
stretto dei confini comunali, 
«Con la pianificazione territo
riale, che parte dàlia creazio
ne di un catasto del rifiuti (óg- " 
gì inesistente perché delegato , 
ali autodenuncia, ndV), si ra
zionalizzano gli interventi - ci 
dicono i due manager dell» 
Emas -, si recuperano tecno
logie già presenti e spesso sol-
toutitizzate, si abbattono i co
sti di investimento e di gestio
ne; si ha la garanzia, fnsom-
ma. dj fornire un servizio di 
utilità pubblica sempre tentilo 
sotto controllo», 

Se l'esperienza di Varese è 
a un punto fermo (è stata 
bloccata la localizzazione di 
Busto Arsizio), sembra però 
che la pianificazione territo
riale incominci a prendere 
piede. La piattaforma della 
gronda lagunare; Venèiìana, 
approvata e finanziata, imite
rà a prendere (orma nel 1989, 
Nel contempo, altre d̂ue sor 
cietà miste con il Gruppo Ac
qua sono in via di defìnlzione 
in Sicilia (con le Province di 
Callanissettae Enna)ea No
vara. Insomma, a quanto pare, 
pubblicò e privato hanno in
cominciato a saper convivere. 
Se si vuole davvero migliorare 
la qualità-delia Vita, ora po
trebbe bastare un po'di buo
na volontà da parte di tutti. 

M I Gii più di due anni fa, 
nel settembri del 1986. du
rante la manifestazione del 
Premio Italia la cui trentotte-
lima edizione si svolgeva in 
quell'occasione a Lucca, il di
rettore generala della Rai Bia
gio Agnea aveva presentato 
una nuova iniziativa, un «Pre
mio Ecologico - aveva detto 
— dedicato ai programmi 
che hanno trattato tBmt eco
logie» et quale sarebbero sta
te riservate due serate. 

Era il punto di arrivo di una 
particolare forma di attenzio
ne agli ormai drammatici pro
blemi dell'ambiente che ta 
Rai, In qualità di servizio pub-
bheo. non ha mai trascurato 
di documentare e denuncia
re, durante le migliaia di ore 
di trasmissione .riservate ai 
telegiornali e ai giornali radio, 
ma anche (e via via m manie
ra sempre più consistente) 
con rubriche, speciali e tra
smissioni espressamente de
dicate all'argomento, quali la 
recente Verdeazzurro, in 
onda su Raitre, e la nuova 
Greenpeace, sempre sulla 

•tessa rete. 

Senza dimenticare un pro
gramma più che decennale, 
Serano Variabile, m onda il 
sabato su Raidue, dalle 12 al
le 15: turismo, archeologia, 
beni culturali, sono solo alcu
ni dei temi di cui si occupa la 
trasmissione che ha appeno 
avviato la nuova serie. Da 
sempre, dunque, i boni am
bientali sono al centro del 
programma che, proprio per 
questo, ha scelto quest'anno 
di realizzare servizi particolar
mente dedicati al tema dell'e
cologia. Tenendo presenti, 
tra te trasmissioni di ormai 
consolidata tradizione, quella 
Linee verde, che dà appun
tamento tutte le domeniche 
mattina, su Raiuno, alla 10 e 
alle 12.15. 

Su tutte le reti televisive e 
radiofoniche della Rai si è par

lato e si continuerà a parlare 
della 280 industrie a rischio 
ambientale presenti in Italia, 
11 delle quali ad alto rischio. 
Di fiumi biologicamente mor
ti, vallate un tempo ridenti e 
oggi irrimediabilmente com
promesse dalla presenza di 
discariche abusive dense di 
melme acide che nulla riesce 
a diluire, che la terra non è in 
grado di riassorbire e che 
evocano pericolosamente 
scenari fantascientifici e post 
catastrofici. Tutto questo 
passa inesorabilmente sotto 
l'occhio della telecamera che, 
al dì là della sensazionaliti 
delle cronache, registra e tra
smette allo spettatore mi
gliaia di informazioni neces
sarie Q capire in che modo 
tutti possano e debbano par
tecipare al'o sforzo di mante
nere in vita il nostro pianeta, 
con un occhio che, necessa
riamente, deve andare oltre il 
proprio orticello. 

Accanto alle immagini 
sconfortanti, la Rai non ha 
trascurato il compito di rac
contare anche quella parte di 
natura ancora incontaminata* 
basti pensare alla lunga serie 
di Pan, la rubrica dedicata al
la natura e agli animali, co-
prodotta da Ramno con la ri
vista specializzata Airone. 
Uno dot pi>chi lavori di docu
mentazione scientifica intera
mente tfatto in casa», senza 
ricorrere all'ausilio di immagi
ni straniere e sostituendo l'e
sotico con il nostrano, fino a 
raggiungere i luoghi più re
moti e selvaggi della nostra 
penisola. 

Oltreconfina e senza confi
ni, il quotidiano appuntamen
to con Geo (su Raitre alle 
17.30) racconta da lunedi al 
venerdì quelle che sono le 
meraviglia di un pianeta che 
ha ancora molto da offrire ai 
suoi abitanti, evoca luoghi di 
sogno e così facendo contri
buisce, in un orario che ha tra 

La Rai e l'ambiente 
Un impegno quotidiano 
di informazione e cultura 

Numerose rubriche radio-televisive della Rai aiutano a creare una nuova cultura ambientalista 

i suoi affezionati soprattutto i 
giovani studenti, a consolida
re l'abitudine alla conoscenza 
e per questo al rispetto del 
nostro ambiente, del nostro 
ecosistema. 

Ci sono poi i problemi lega
ti alla salute dell'individuo, 
che dell'ecosistema e parte 
integrante e che con questo 
vive in diretta relazione, su
bendone gli effetti positivi e i 
contraccolpi negativi. Le ru

briche specializzate, anche in 
questo caso, sono tante e 
tutte altamente qualificate: 
da Check up (in onda il saba
to su Raiuno alle 12.301, 
espressamente pensato dal 
direttore generale Biagio 
Agnes, a Trentatrè rubrica 
del Tg2 in onda su Raidue il 
mercoledì alte 11 , fino a Più 
seni più belli, il venerdì su 
Raidue alle 17.05. 

Infine, la lunga esperienza 

dei programmi scientifici, il 
successo di Quark, in onda il 
giovedì su Raiuno, alle 
21.45, con i suoi viaggi nel 
mondo della scienza che han
no prodotto, tanto e tale è 
stato l'interesse dimostrato 
dagli spettatori, ulteriori ru
briche di diverso taglio ma di 
uguale rigore quali Quark in 
pillole e II mondo di Quark. 
Un impegno, quello nel cam
po della divulgazione scienti-

fica, che da tempo assolve 
anche Delta, la rubrica setti
manale, in onda su Raitre il 
venerdì alle 22.15. Cosi co
me, di divulgazione scientifi
ca si è più volte occupata la 
struttura del Dipartimento 
scuola educazione, mentre ai 
problemi specifici dell'am
biente vengono dedicati an
che alcuni degli spazi riservati 
ai Programmi dell'accesso. 
non ultima la puntata di mar-
tedi 29 novembre (alle 17.35 
su Raiuno) con il titolo f i pro
blemi dell'ambiente». 

Non ò facile elencare mo
mento per momento tutte le 
volte che l'azienda radiotele
visiva ò entrata e entra nel 
vivo delle questioni sollevate 
dal nostro ecosistema oggi. 
Perché tutto questo? Perchè 
l'impegno civico di quello che 
ò innanzitutto un servizio 
pubblico impone un'attenzio-v 
ne puntuale, che può ritrovar
si nei programmi radiofonici 
(in Radio anch'io su Radipu-
no, in 3 1 3 1 su Radiodue, nel 
corso di Orione; nuova rubrì
ca culturale di Radiotre, il sa
bato alle 10); che non manca 
in rubriche al servizio del cit
tadino còme Diogene, cura
ta dalla struttura del Tg2 e in 
onda tutti i giorni alle 13 .15e 
alle 20.15, o negli innumere
voli servizi realizzati da Uno-
mattina, l'appuntamento di 
Raiuno che, quotidianamen
te, ci aiuta a svegliarci dalle 
7.15 in poi. 

Dì ecologia, di ambiente, di 
salute degli individui e della 
collettività, dunque, l'azienda. 
radiotelevisìa si è sempre oc
cupata: con inchieste.come: 
quella dedicata, per fare un' 
esempio tra i tanti, alla cata
strofe nucleare di Chernobyt, 
di recente realizzata da Ser
gio Zavoli per la nuova serie 
di Viaggio intorno 
all'uomo. È la sicurezza di 

andare incontro fino in fondo 
ai gusti e soprattutto egli in
teressi del pubblico che oggi, 
alla televisione, non chiede 
solo intrattenimento e relax 
ma anche e soprattutto infor
mazione, puntuale, impietose 
se si vuole, ma obiettiva e 
serena. I risultati sono davan
ti agli occhi di tutti. Nono
stante l'ora larda durante la 
quale si svolgeva il dibattito 
condotto da Zavoli, nel corso 
del qualo sono stati mandati 
in onda documenti visivi uni
ci, il programma ha addirittu
ra raddoppiato l'indice di 
ascolto rispètto al film che 
era stato, come dì consueto, 
trasmesso in prima serata. 

Ancor più recente, lo 
scoop della nuova rubrica 
settimanale del T g l , T g l 
Sette, che ha seguito le trec
ce di decine di bidoni riempiti 
di rifiuti tossici che alcune in
dustrie di smaltimento italia
ne avevano riversato sulle co
ste della Turchia a che i gior
nalisti della Rai sonò andati e 
scovare nel bunker dove era
no stati occultati. Sullo stea^ 
so argomento, che del resto 
ricorre puntualmente in tutti 
gli spazi informativi, è poi tor
nato anche il settimanale del 
Tg3 Samarcanda. 

Discariche abusive, melme 
acide, industrie ad alto ri
schio. bidoni vaganti dall'a
spetto anonimo ma dalle esa
lazioni venefiche e letali non 
solo per la saluta dell'uomo 
che con questi si venisse a 
trovare in contatto, ma in ge
nerale per tutto il pianeta or
mai minacciato da una cata
strofe che, se ci fosse, sareb
be di proporzioni gigante
sche. Tutto questo è statò e 
viene ripetutamente -portato 
alla luce, denunciato, messo 
sotto gli occhi della pubblica 
opinione, invitata a prendere 
atto e conoscenza, ad agire 
prima che sia troppo tardi. 

l'Unità 
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L'ENEL ha messo a punto un 
sistema di raccolta di dati me
teorologici e chimici per il con
trollo della qualità dell'aria. I 
dati vengono analizzati per 
attuare i possibili miglioramenti 
gestionali del sistema elettrico 
per la tutela dell'ambiente. Il si
stema permette di prevedere i 
fenomeni di elevato inquina
mento e ài mettere in atto inter
venti di prevenzione dello stes
so. A questo fine, inoltre, 
l'ENEL in collaborazione con il 
Ministero dell'Ambiente, pro
muoverà nuove indagini e ri
cerche. Il Progetto Ambiente 
1989, con le tecnologie più 
'avanzate e con un'aumentata 
disponibilità di combustibili più 
puliti, permetterà la riduzione 
dei livelli d'inquinamento al di 
sotto degli standard europei. 

ENEL. 
ENERGIA PER 

LA VITA. 


